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Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti.

Che tipo di assicurazione è?
Il presente contratto denominato “Multirischi aziende agricole” assicura, su base opzionale, diverse tipologie di rischi che quotidianamente 
minacciano la stabilità economica delle aziende agricole. Ciascuna tipologia di rischio è assicurabile con una copertura specifica in base 
alla tua libera scelta ed alle tue specifiche esigenze assicurative.
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01.19
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Che cosa è assicurato?
	 Sezione incendio: le coperture previste nella 

presente Sezione proteggono l’azienda agricola 
e quanto in esso contenuto dai danni arrecati da 
una serie di eventi quali (a titolo esemplificativo):
-	 eventi atmosferici quali vento, trombe d’aria, 

grandine, sovraccarico di neve, nonché  i danni 
che l’acqua piovana o la grandine possono 
provocare entrando da rotture del tetto;

-   persone che prendono parte in tumulti, 
scioperi, sommosse o che compiano atti 
vandalici o dolosi;

-   correnti, scariche ed altri fenomeni elettrici.
	 Sezione danni indiretti: le coperture previste 

nella presente Sezione proteggono l’Assicurato 
dai danni derivanti da inattività dell’azienda.

	 Sezione furto e rapina: le coperture previste 
nella presente Sezione proteggono contro 
la sottrazione di beni materiali all’interno 
dell’azienda in occasione di furto o rapina.

	 Sezione responsabilità civile:  le coperture 
previste nella presente Sezione proteggono 
dai danni  involontariamente cagionati a terzi 
dall’Assicurato e da quelli  subiti dai dipendenti 
dell’Assicurato nell’ambito dello svolgimento 
dell’attività lavorativa.

	 Sezione rc prodotti: le coperture assicurative 
previste nella presente Sezione,  proteggono 
dalla responsabilità civile dell’assicurato 
relativa ad eventuali danni subiti da terzi, per 
difetto dei prodotti descritti in polizza - per i 
quali l’Assicurato rivesta in Italia la qualifica di 
produttore - dopo la loro consegna a terzi, sia 
per morte, che per lesioni personali, che per 
danneggiamenti a cose. La garanzia è prestata 
fino a un importo massimo stabilito in polizza. 

	 Sezione merci in refrigerazione: le coperture 
previste nella presente Sezione proteggono 
le merci conservate  in celle, banchi e armadi 
frigoriferi, a seguito di alterate condizioni 
ambientali (mancata od anomala produzione o 
distribuzione del freddo o  fuoriuscita del fluido 
frigorigeno).

	 Sezione infortuni: le coperture previste nella 
presente Sezione proteggono dagli infortuni 
subiti dall’Assicurato durante lo svolgimento 
delle sue attività lavorative e/o durante le attività 
svolte nel tempo libero, ossia extraprofessionali.

Che cosa non è assicurato?
	 Sezione incendio: le garanzie non sono valide 

per fabbricati costruiti in materiali combustibili; 
fabbricati ubicati fuori dal territorio italiano.

	 Sezione furto e rapina: è esclusa la copertura 
dei beni posti all’aperto. Inoltre, le garanzie di 
questa sezione sono valide solo se i fabbricati sono 
costruiti in cemento, muratura o altri materiali 
di pari robustezza comunemente impiegati 
nell’edilizia.

	 Sezione responsabilità civile: la garanzia  
non comprende i danni  conseguenti a dolo 
dell’assicurato, i danni diversi da morte, lesioni 
personali e danneggiamenti a cose, i danni 
cagionati a soggetti che non risultano terzi.

	 Sezione rc prodotti: la garanzia  non comprende 
i danni  conseguenti a dolo dell’assicurato, 
i danni diversi da morte, lesioni personali e 
danneggiamenti a cose, i danni cagionati a 
soggetti che non risultano terzi.

	 Sezione merci in refrigerazione: la polizza 
non comprende guasti o rotture non accidentali 
dell’impianto ed tutti quegli  eventi non garantiti 
dalla Sezione incendio.

	 Sezioni Infortuni: sono sempre esclusi gli 
infortuni conseguenti ad abuso di psicofarmaci o 
di allucinogeni, alla tossicodipendenza, a etilismo 
acuto, a schizofrenie, forme maniaco depressive o 
stati paranoici, ad azioni dolose compiute o tentate 
dall’Assicurato, al suicidio, tentato suicidio e atti di 
autolesionismo dell’Assicurato. 

Sono escluse anche le conseguenze di 
contaminazioni nucleari, biologiche, chimiche 
prodotte da atti di terrorismo.

	 Sezione tutela legale: la polizza non copre 
le spese legali per le vertenze riguardanti 
materia fiscale/legale, nonché quelle relative a 
controversie tra le persone assicurate e la Impresa 
di Assicurazione.

Assicurazione
Rami Elementari
Documento informativo relativo 
al prodotto assicurativo



2 di 3DBU752-EDZ-0119

	 Sezione tutela legale: : le coperture previste 
nella presente Sezione coprono le spese che 
l’Assicurato deve affrontare per la difesa dei 
suoi diritti sia in fase stragiudiziale, sia in fase 
giudiziale per controversie inerenti le attività 
della vita privata.

La compagnia di assicurazione risarcisce/indennizza 
i danni fino a un importo massimo stabilito in polizza 
(cd. massimale) con riferimento a ciascuna sezione.

Ci sono limiti di copertura?
	 Sezione incendio: sono esclusi i danni causati dolosamente da parte dell’Assicurato o del Contraente. 

Inoltre, la polizza non copre i danni derivanti da alcuni  eventi naturali di particolare intensità (quali, ad esempio,  
valanghe e frane). Le garanzie possono presentare franchigie, scoperti e limiti di indennizzo specifici.

	 Sezione furto e rapina: sono esclusi i danni causati dolosamente da parte dell’Assicurato o del Contraente, nonché i danni 
verificatisi in occasione di incendio, scoppio ed eventi naturali di particolare violenza tali da rendere inefficaci le misure di 
sicurezza dell’azienda agricola. Le garanzie possono presentare franchigie, scoperti e limiti di indennizzo specifici.

	 Sezione responsabilità civile sono esclusi i danni:
-	 diversi da morte, lesioni personali o danneggiamenti a cose; 

-	 derivanti da fenomeni di trasmutazione del nucleo dell’atomo, radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di 
particelle atomiche; 

-	 derivanti da amianto;

-	 la cui responsabilità non sia derivante da leggi (come ad esempio responsabilità derivanti da inadempienza di un 
contratto).

Le garanzie possono presentare franchigie, scoperti e limiti di indennizzo specifici.

	 Sezione rc prodotti: sono escluse le spese di sostituzione e riparazione del prodotto difettoso e l’importo pari al suo 
controvalore; le spese e gli oneri per il ritiro dal mercato di prodotti; i danni derivanti da amianto.

	 Sezione merci in refrigerazione: sono esclusi i danni causati dolosamente da parte dell’Assicurato o del Contraente e i 
guasti non accidentali dell’impianto frigorigeno.

        Le garanzie possono presentare franchigie, scoperti e limiti di indennizzo specifici.

	 Sezione infortuni: sono esclusi gli infortuni derivanti da dolo e gli infortuni derivanti da tumulti popolari se l’assicurato vi 
ha preso parte attiva; negli infortuni aeronautici la copertura esclude gli infortuni occorsi in qualità di passeggero su velivoli 
di aeroclubs e/o enti di lavoro aereo diversi dal trasporto pubblico di passeggeri; in caso di guerra, la copertura vale solo 
per un massimo di 14 giorni dall’inizio delle ostilità e se l’assicurato è rimasto sorpreso dagli eventi mentre si trova all’estero; 
in caso di calamità naturali e di infortuni catastrofali sono previsti dei limiti cumulativi di indennizzo. Le garanzie possono 
presentare franchigie, scoperti e limiti di indennizzo specifici.

	 Sezione tutela legale: la copertura prevede limitazioni in caso di arresto, minaccia di arresto o di procedimento penale 
all’estero, in uno dei Paesi ove la garanzia è operante.

Dove vale la copertura?
	 Per le garanzie  di cui alla Sezione Incendio sei coperto all’indirizzo indicato in polizza;

	 Per le garanzie  di cui alla Sezione Furto sei coperto all’indirizzo indicato in polizza;

	 Per le garanzie  di cui alla Sezione RCT e RCO sei coperto all’indirizzo indicato in polizza inoltre la garanzia  RCT  vale  anche  
nel territorio di tutti i Paesi Europei, mentre  la garanzia RCO vale in tutto il mondo;

	 Per le garanzie di cui alla Sezione RC Prodotti la garanzia è operante in tutto il Mondo per i prodotti consegnati nei territori 
di qualsiasi paese, esclusi USA, Canada e Messico;

	 Per le garanzie  di cui alla Sezione Merci in refrigerazione Incendio sei coperto all’indirizzo indicato in polizza;

	 Per le garanzie di cui alla Sezioni infortuni  sei coperto in tutto il mondo;

	 Per le garanzie di cui alla Sezione Tutela legale sei coperto per i sinistri che insorgono e debbano essere processualmente  
trattati in tutti gli stati d’Europa nel caso di danni extracontrattuali o di procedimento penale; nei paesi dell’Unione Europea 
nel Liechtenstein, nel Principato di Monaco ed in Svizzera nel caso di vertenze di diritto civile di natura contrattuale.
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Che obblighi ho?
Quando sottoscrivi il contratto, hai il dovere di fare dichiarazioni veritiere, esatte e complete sul rischio da assicurare e di 
comunicare, nel corso del contratto , i cambiamenti che comportano un aggravamento del rischio assicurato. 
Le dichiarazioni non veritiere, inesatte o reticenti, o l’omessa comunicazione dell’aggravamento del rischio, possono 
comportare la cessazione della polizza, la perdita o la riduzione del diritto all’indennizzo.

Quando e come devo pagare?
Devi pagare la prima rata di Premio al momento della sottoscrizione del contratto, le rate successive devono essere pagate alle 
previste scadenze.

Puoi pagare il premio mediante:

-	 assegno bancario o circolare N.T. intestati all’Impresa od all’intermediario;

-	 bonifico bancario;

-	 moneta elettronica;

-	 pagamento in conto corrente postale;

-	 pagamento a mezzo contanti nei limiti previsti dalla normativa generale e di settore;

-	 addebito automatico sul c/c bancario qualora il contraente aderisca al sistema di pagamento tramite SEPA  Direct Debit.

Devi provvedere al pagamento del Premio direttamente in favore della Compagnia o in favore dell’Agenzia presso cui viene 
stipulato il contratto.

Il Premio è comprensivo di imposte, tasse e contributi  nella misura prevista dalla vigente normativa.

Quando comincia la copertura e quando finisce? 
L’assicurazione decorre dalle ore 24 del giorno in cui hai firmato la polizza e pagato il premio, salvo che la polizza stabilisca una 
data successiva.

La validità dell’assicurazione è generalmente annuale, salvo diversamente pattuito ed indicato in polizza.

Come posso disdire la polizza?
Puoi disdire  il contratto mediante lettera raccomandata - o mezzi di comunicazione equivalenti (pec) -  che deve pervenire alla 
Compagnia o all’agenzia presso la quale viene stipulato il contratto, con preavviso di 60 giorni (30 se sei consumatore sulla base di 
quanto previsto dal decreto legislativo 206/2005 “Codice del Consumo”) rispetto alla naturale scadenza del medesimo.

Ai sensi dell’art. 1899. C.C., in caso di polizza poliennale per la quale è previsto il riconoscimento di uno sconto di durata, puoi 
altresì recedere dal contratto trascorsi i primi 5 anni di durata, sempre mediante lettera raccomandata o mezzo di comunicazione 
equivalenti (pec) che deve pervenire alla Compagnia o all’Agenzia presso la quale è stipulato il contratto  con preavviso di 60 
giorni e con effetto dalla fine dell’annualità nel corso della quale la facoltà di recesso è stata esercitata. 
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Che cosa è assicurato?

SEZIONE 
INCENDIO

Le coperture assicurative previste nella presente Sezione proteggono dai danni arrecati all’ufficio o studio 
professionale assicurato ed al suo contenuto da:

•	 incendio;

•	 fulmine; con esclusione dei conseguenti danni elettrici;

•	 esplosione e scoppio non causati da ordigni esplosivi;

•	 implosione;

•	 caduta corpi celesti;

•	 caduta di aeromobili, satelliti artificiali e cose da essi trasportate o loro parti.

L’Impresa indennizza altresì:

•	 i danni causati ai beni assicurati:

	- da sviluppo di fumi, gas, vapori;

	- da mancata o anormale produzione o distribuzione di energia elettrica, termica o idraulica da mancato 
o anormale funzionamento di impianti o apparecchiature elettroniche, di impianti di riscaldamento o di 
condizionamento;

	- da colaggio o fuoriuscita di liquidi, purché conseguenti agli eventi di cui ai punti precedenti, che abbiano 
colpito le cose assicurate o altre poste nell’ambito di 20 metri da esse; 

•	 i guasti causati alle cose assicurate verificatisi in conseguenza degli ordini dati dalle Autorità, nonché quelli 
prodotti dall’Assicurato o da terzi, allo scopo di impedire o di arrestare l’incendio;

•	 le spese necessarie per demolire, sgomberare, trasportare, smaltire alla più vicina discarica i residuati del 
sinistro indennizzabile a termini della presente Sezione.

La legislazione applicabile al contratto, in base all’art. 180 del D.Lgs. 209/2005, è quella italiana.

Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel Documento Informativo 
precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni) per aiutare il potenziale contraente a capire più nel dettaglio le 
caratteristiche del prodotto, gli obblighi contrattuali e la situazione patrimoniale dell’impresa.

Il contraente deve prendere visione delle condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto.

Assicurazione Danni
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi danni

(DIP aggiuntivo Danni)

Vittoria Assicurazioni S.p.A. - Gruppo Vittoria Assicurazioni
Polizza R.E. “MULTIRISCHI AZIENDE AGRICOLE 01/19”

Il presente documento è stato redatto in data 01/06/2020 
ed è l’ultima versione disponibile

Vittoria Assicurazioni S.p.A., con sede in Via Ignazio Gardella 2 - 20149 Milano – Italia, Codice Fiscale e numero d’iscrizione Registro 
Imprese di Milano 01329510158 - R.E.A. N. 5487, Iscritta all’Albo Imprese di Assicurazione e Riassicurazione sez. I n. 1.00014, Società 
facente parte del Gruppo Vittoria Assicurazioni iscritto all’Albo dei Gruppi Assicurativi n. 008, soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
della Capogruppo Yafa S.p.A., tel. +3902482191; sito internet: www.vittoriaassicurazioni.com, e-mail: info@vittoriaassicurazioni.it,  
pec: vittoriaassicurazioni@pec.vittoriaassicurazioni.it

Con riferimento all’ultimo bilancio d’esercizio del 31/12/2019 il patrimonio netto dell’impresa ammonta a € 569.204.072, il capitale sociale a 
€ 67.378.924 e le riserve patrimoniali a € 427.455.373.
Sul sito internet della Società www.vittoriaassicurazioni.com nella Sezione Investor Relations al seguente link  
(https://www.vittoriaassicurazioni.com/pages/DettServ.aspx?idArea=10&idCat=112&idDet=491) è reperibile la relazione sulla solvibilità e 
sulla condizione finanziaria dell’Impresa (SFCR) nella quale sono riportati: il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) pari a € 482.493.606  
i cui mezzi propri ammissibili alla copertura ammontano a € 931.714.878, il requisito patrimoniale minimo (MCR) pari a € 217.122.123 i cui 
mezzi propri ammissibili alla copertura ammontano a € 733.892.500 e l’indice di solvibilità (Solvency Ratio) pari a 193,1%.
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SEZIONE 
FURTO E RAPINA

L’Impresa indennizza l’Assicurato per i danni materiali e diretti ai beni assicurati, anche se di proprietà di terzi, 
derivati da:
•	 furto a condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali contenenti le cose stesse:

a)	 violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di arnesi simili; è 
parificato all’uso di chiavi false l’uso fraudolento di chiave vera;

b)	 per via, diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante impiego di 
mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;

c)	 in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi. Per furto con 
introduzione clandestina si intende il furto commesso da persona che, dopo essersi introdotta nei locali 
clandestinamente, approfittando di particolari condizioni e senza destare sospetti nelle persone addette alla 
sorveglianza dei locali stessi, vi si sia fatta rinchiudere ed abbia asportato la refurtiva mentre i locali erano chiusi;

d)	 attraverso le luci di serramenti e di inferriate con rottura del vetro retrostante;
e)	 con rottura dei vetri di eventuali vetrine, durante l’orario di apertura di locali assicurati e aperti al pubblico, 

purché in presenza di personale; 
f)	 in uno dei modi indicati ai punti a), b) e c) durante i periodi di esposizione diurna e serale, in eventuali vetrine 

purché tra le ore 8 e le ore 24, quando le vetrine, purché fisse, e le porte delle vetrate, purché efficacemente 
chiuse, rimangono protette da solo vetro fisso.

Se per tutti i beni assicurati o per parte di essi sono previste in polizza particolari difese interne (mezzi forti), 
l’Impresa è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei modi sopraindicati, 
abbia violato tali difese come previsto alla lettera a):
•	 rapina avvenuta nei locali assicurati quand’anche le persone sulle quali viene fatta violenza o minaccia vengano 

prelevate dall’esterno e siano costrette a recarsi nei locali stessi;
•	 estorsione, a condizione che tanto la violenza o la minaccia quanto la consegna delle cose assicurate siano 

poste in atto all’interno dei locali descritti in polizza;
•	 guasti e atti vandalici sui beni assicurati causati dai ladri per commettere il furto, o la rapina, l’estorsione, o per 

tentare di commetterli, con esclusione dei danni subiti dal bestiame;
•	 guasti arrecati alle parti del fabbricato costituenti i locali contenenti i beni assicurati e agli infissi posti a riparo e 

protezione degli accessi e delle aperture dei locali stessi, causati dai ladri per commettere il furto, o la rapina, 
l’estorsione, o per tentare di commetterli, compresi i danni da furto di fissi e infissi;

•	 spese sanitarie, documentate in originale, conseguenti ad infortunio subito dall’Assicurato, suoi familiari o 
dipendenti a seguito di rapina, o estorsione, o scippo, consumati o tentati, indennizzabili ai sensi di polizza. Non 
sono indennizzabili le spese sostenute oltre il 60° giorno da quello dell’infortunio.

SEZIONE 
RCT/RCO

RCT
L’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di danni involontariamente 
cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a cose in conseguenza di un fatto 
accidentale verificatosi in relazione ai rischi per i quali è stipulata la polizza.
RCO
L’Impresa tiene indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale, interessi e spese), quale 
civilmente responsabile:
a)	 ai sensi degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 nonché del Decreto Legislativo 23 febbraio 

2000, n. 38 e del decreto legislativo 19 aprile 2001, n° 202, per gli infortuni sofferti da prestatori di lavoro da lui 
dipendenti, soggetti ad assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e adibiti alle attività per le quali è prestata 
la presente assicurazione;

b)	 ai sensi del Codice Civile, a titolo di risarcimento di danni conseguenti ad infortunio e non rientranti nella 
disciplina del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e del Decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, nonché del 
Decreto Legislativo 19 aprile 2001, n. 202, subiti dai prestatori di lavoro di cui al precedente punto a) per morte 
e per lesioni corporali dalle quali sia derivata un’invalidità permanente non inferiore al 6%, calcolata sulla base 
della “Tabella delle menomazioni” approvata con decreto ministeriale 12 luglio 2000.

Qualora richiamata la Condizione Particolare 9 “Franchigia Assoluta Danno Biologico”, il risarcimento del danno 
subito da ogni singolo dipendente che abbia riportato un’invalidità permanente, avverrà – indipendentemente 
dalla percentuale accertata – deducendo l’importo indicato nella Opzione scelta nella Condizione Particolare 9 
richiamata che resterà a carico dell’Assicurato.
Purché soggetti ad assicurazione obbligatoria e adibiti alle attività per le quali è prestata l’assicurazione, ai fini 
della presente garanzia sono equiparati ai dipendenti:
•	 tutti coloro che prestano la loro attività in base alle normative vigenti in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, compresi stagisti e tirocinanti;
•	 limitatamente alle azioni di rivalsa promosse dall’INAIL, i titolari, i soci, i familiari coadiuvanti (non dipendenti), 

gli associati in partecipazione.
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SEZIONE 
RC PRODOTTI

L’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare quale civilmente 
responsabile, ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interesse, spese) di danni involontariamente 
cagionati a terzi da difetto dei prodotti descritti in polizza – per i quali l’Assicurato rivesta in Italia la qualifica di 
produttore – dopo la loro consegna a terzi, per morte, per lesioni personali e per distruzione o deterioramento di 
cose diverse dal prodotto difettoso, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione ai rischi per i 
quali è stipulata l’assicurazione.

SEZIONE 
MERCI IN 

REFRIGERAZIONE

Merci in refrigerazione
L’Impresa risponde dei danni subiti dalle merci in refrigerazione, custodite in celle frigorifere, in banchi e armadi 
frigoriferi assicurate alla relativa garanzia a causa di: 
•	 mancata od anomala produzione o distribuzione del freddo; 
•	 fuoriuscita del fluido frigorigeno conseguenti:

a)	 ad incendio, fulmine, esplosione, scoppio, caduta aerei ed agli altri eventi per i quali è prestata l’assicurazione; 
b)	 all’accidentale verificarsi di guasti o rotture nell’impianto frigorifero o nei relativi dispositivi di controllo e 

sicurezza, nonchè nei sistemi di adduzione dell’acqua e di produzione o distribuzione dell’energia elettrica 
direttamente pertinenti all’impianto stesso.

La garanzia si intende operante anche se gli eventi previsti ai punti a) e b) di cui sopra sono causati da persone 
(dipendenti o non del Contraente o dell’Assicurato) che prendano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse 
o che compiano, individualmente o in associazione, atti vandalici o dolosi, compresi quelli di terrorismo o di 
sabotaggio.
Merci in refrigerazione con impianto di rilevazione e controllo
L’Impresa risponde dei danni subiti dalle merci in refrigerazione, custodite in celle frigorifere, assicurate alla 
relativa garanzia a causa di:
•	 mancata od anomala produzione o distribuzione del freddo;
•	 fuoriuscita del fluido frigorigeno; conseguenti:

a)	 ad incendio, fulmine, esplosione, scoppio, caduta aerei ed agli altri eventi per i quali è prestata l’assicurazione; 
b)	 all’accidentale verificarsi di guasti o rotture nell’impianto frigorifero o nei relativi dispositivi di controllo e 

sicurezza, nonchè nei sistemi di adduzione dell’acqua e di produzione o distribuzione dell’energia elettrica 
direttamente pertinenti all’impianto stesso. 

La garanzia si intende operante anche se gli eventi previsti ai punti a) e b) di cui sopra sono causati da persone 
(dipendenti o non del Contraente o dell’Assicurato) che prendano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse 
o che compiano, individualmente o in associazione, atti vandalici o dolosi, compresi quelli di terrorismo o di 
sabotaggio.
Il Contraente o l’Assicurato dichiara che la sorveglianza dell’impianto consente di rilevare la mancata o anormale 
produzione o distribuzione del freddo che si prolunghi oltre 6 ore e si impegna, in tal caso, a darne immediato 
avviso all’impresa con il mezzo più rapido disponibile.

SEZIONE 
INFORTUNI

L’assicurazione vale per gli infortuni che l’Assicurato subisca nello svolgimento:
a)	 delle attività professionali principali e secondarie dichiarate in polizza; 
b)	 di ogni altra attività che non abbia carattere professionale.
Rischi compresi
Sono compresi in garanzia, gli infortuni derivanti da:
•	 equitazione (escluse gare e relative prove, caccia a cavallo e polo);
•	 immersioni in apnea;
•	 pratica dell’idrosci e dello sci (anche nelle zone appositamente attrezzate dei ghiacciai);
•	 esercizio di giochi e di attività sportive di pratica comune, purchè a carattere dilettantistico o ricreativo;
•	 uso e guida di autoveicoli, motoveicoli, trattori e macchine agricole semoventi, caravan, ciclomotori, natanti ad 

uso privato o da diporto;
•	 uso di qualsiasi mezzo di locomozione pubblico o privato (terrestre o marittimo), fatta eccezione per i mezzi 

sub acquei;
•	 malore o incoscienza.
Sono altresì considerati infortuni: 
•	 i colpi di sole o di calore;
•	 l’asfissia non di origine morbosa; 
•	 l’annegamento;
•	 l’assideramento o il congelamento;
•	 gli avvelenamenti acuti da ingestione o da assorbimento di sostanze;
•	 le lesioni muscolari determinate da sforzo, con esclusione degli infarti e delle ernie;
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•	 le affezioni derivanti da morsi di animali, punture di aracnidi o di insetti (per questi ultimi sono comunque 
escluse la malaria, le malattie tropicali ed altre affezioni di cui gli insetti sono portatori necessari, nonchè le 
conseguenze della puntura di zecca);

•	 la folgorazione;
•	 le lesioni da ingestione di cibi e/o bevande;
•	 le lesioni causate da improvviso contatto con sostanze corrosive; 
•	 le infezioni - escluso il virus h.i.v. - semprechè il germe infettivo si sia introdotto nell’organismo attraverso una 

lesione esterna traumatica contemporaneamente al verificarsi della lesione stessa; 
•	 le rotture sottocutanee riferite a:

	- tendine di achille (trattate o non trattate chirurgicamente);
	- tendine del bicipite brachiale (prossimale o distale);
	- tendine rotuleo;
	- tendine dell’estensore del pollice;
	- tendine del quadricipite femorale.

Per le anzidette rotture sottocutanee, l’impresa indennizza un grado di invalidità permanente pari al 3% con il 
massimo di Euro 3.000 senza l’applicazione delle franchigie contrattualmente previste. Ai fini di tali estensioni, 
la copertura assicurativa si intende operante a partire dal 181° giorno successivo a quello di decorrenza della 
garanzia, sempreché gli eventi oggetto della presente estensione si verifichino dopo la stipulazione della polizza.

SEZIONE 
TUTELA LEGALE

Le coperture assicurative previste nella seguente Sezione, prevedono il pagamento delle spese legali per la 
tutela dei diritti dell’assicurato qualora nell’ambito della propria attività sia sottoposto a procedimento penale o 
civile.
Rientrano in garanzia le seguenti spese:
•	 per l’intervento di un legale;
•	 per l’intervento di un perito/consulente tecnico d’ufficio e/o di un consulente tecnico di parte;
•	 di giustizia;
•	 liquidate a favore di controparte in caso di soccombenza;
•	 conseguenti ad una transazione autorizzata dall’Impresa;
•	 di accertamenti su soggetti, proprietà, modalità e dinamica dei sinistri;
•	 di indagini per la ricerca di prove a difesa nei procedimenti penali;
•	 per la redazione di denunce, querele, istanze all’Autorità Giudiziaria;
•	 degli arbitri e del legale intervenuto, nel caso in cui una controversia che rientri in garanzia debba essere 

deferita e risolta avanti a uno o più arbitri;
•	 per il contributo unificato per le spese degli atti giudiziari, se non ripetuto dalla controparte in caso di 

soccombenza di quest’ultima.
Inoltre, in caso di arresto, minaccia di arresto o di procedimento penale all’estero, in uno dei Paesi ove la garanzia 
è operante, l’Impresa assicura:
•	 le spese per l’assistenza di un interprete, entro il limite massimo di 10 ore lavorative;
•	 le spese relative a traduzioni di verbali o atti del procedimento, entro il limite massimo di Euro 1.000,00;
•	 l’anticipo della cauzione, disposta dall’Autorità competente, entro il limite massimo di Euro 10.000,00. L’importo 

della cauzione sarà anticipato da parte dell’Impresa a condizione che sarà garantita all’Impresa stessa la 
restituzione di tale importo con adeguate garanzie bancarie o analoghe. L’importo anticipato dovrà essere 
restituito all’Impresa entro 60 giorni dalla sua erogazione, trascorsi i quali l’Impresa conteggerà gli interessi al 
tasso legale corrente.

L’Impresa non assume a proprio carico il pagamento di multe o ammende e, fatta eccezione per il pagamento del 
contributo unificato, gli oneri fiscali che devono presentarsi nel corso o alla fine della vertenza.

AVVERTENZA: L’ampiezza dell’impegno dell’Impresa è rapportato ai massimali e, se previste, alle somme assicurate concordate 
con il contraente (e previste in polizza).

Quali opzioni/personalizzazioni è possibile attivare?

OPZIONI CON RIDUZIONI DEL PREMIO

SCONTO 
POLIENNALITÀ Il premio del presente contratto tiene conto della riduzione per poliennalità.

PENALE IN CASO 
DI VIOLAZIONE 

DELL’ACCORDO
Non prevista.
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OPZIONI CON PAGAMENTO DI UN PREMIO AGGIUNTIVO

SEZIONE 
INCENDIO

Con riferimento alla presente sezione è possibile assicurare, in via opzionale e con il pagamento del relativo 
premio:
•	 Attribuzione beni assicurati: qualora la presente polizza assicuri tutti i beni assicurati riconducibili alla attività 

assicurata, fatta eccezione di quanto espressamente escluso, se una determinata cosa o un determinato 
oggetto non trovassero precisa assegnazione in una delle partite della presente polizza, la cosa o l’oggetto - 
con esclusione del bestiame e dei macchinari semoventi verranno attribuiti alla voce contenuto, fermo restando 
quanto indicato come cose non assicurate.

•	 Presenza di infiammabili e merci speciali in eccesso alle relative tolleranze: il premio della presente 
assicurazione è stato convenuto in base ad una o più delle seguenti specifiche dichiarazioni del Contraente 
richiamate in polizza:
a.	 oltre al quantitativo tollerato (400 chilogrammi), esistono infiammabili comunque riposti per un quantitativo 

in chilogrammi non superiore a quello indicato in polizza;
b.	 oltre al quantitativo tollerato (500 quintali) esistono merci speciali per un quantitativo in quintali non superiore 

a quello indicato in polizza.
Le merci speciali e/o gli infiammabili di cui sopra si intendono compresi nelle merci, se assicurate.

•	 Rischio locativo: se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata per il Rischio Locativo, nei casi di 
responsabilità dell’Assicurato ai sensi degli artt. 1588, 1589 e 1611 del Codice Civile, l’Impresa risponde dei 
danni diretti e materiali cagionati al fabbricato, tenuto in locazione dall’Assicurato stesso.
	- fenomeno elettrico - danni elettrici al fabbricato e contenuto;
	- spese di demolizione e sgombero - costi inerenti lo smaltimento dei residui del sinistro;
	- eventi atmosferici – uragano, bufera, tempesta, vento, grandine, tromba d’aria;
	- eventi socio politici – tumulti popolari, scioperi, sommossa, atti vandalici o dolosi compresi terrorismo e 

sabotaggio.
•	 Ricorso terzi: se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata, fino a tale importo per ogni sinistro 

l’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto egli sia tenuto a corrispondere per capitale, interessi 
e spese quale civilmente responsabile ai sensi di legge.

•	 Selling price: determinazione del danno delle Condizioni della Sezione Incendio, l’Impresa in caso di sinistro 
che abbia danneggiato merci vendute in attesa di consegna, indennizzerà le merci in base al prezzo di vendita 
convenuto, dedotti costi, commissioni o spese non sostenuti con la mancata consegna, nel rispetto dell’art. 12 
– titolarità dei diritti nascenti dalla polizza. 

•	 Supporti di dati: se prevista la relativa somma assicurata, l’Impresa indennizza i costi necessari ed 
effettivamente sostenuti per il la ricostituzione dei dati negli stessi contenuti e per quelli elaborati e memorizzati 
su materiale fisso ad uso memoria di massa.

•	 Beni in leasing: tra i Beni assicurati si intendono compresi anche quelli acquistati in Leasing.
Qualora risultino parzialmente assicurati con polizza propria, la presente assicurazione opera ad integrazione. 
Tale condizione è operativa solo se i relativi contratti prevedono la rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Assicurato 
della presente polizza.

•	 Assicurazione dell’arredamento domestico in locali abitati dall’assicurato: nella somma assicurata alla 
partita contenuto si intende compreso anche l’arredamento domestico di proprietà dell’Assicurato.

•	 Assicurazione dell’arredamento domestico in locali abitati dai coloni o dai dipendenti: nella somma 
assicurata alla partita contenuto si intende compreso anche l’arredamento domestico riposto in fabbricati abitati 
dai coloni o dai dipendenti, anche se detto arredamento domestico risulta di proprietà, oppure in uso ai coloni 
o ai dipendenti.

•	 Dispersione di liquidi: se prevista la relativa somma assicurata, l’Impresa risponde dei danni di dispersione 
dei liquidi – assicurati in quanto merci –, utilizzati per lo svolgimento dell’attività dichiarata in polizza, contenuti 
in serbatoi e contenitori di capacità non inferiore a 100 litri, causata unicamente da rottura accidentale dei 
predetti contenitori.

•	 Autocombustione e/o fermentazione anomala: l’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati alle 
Merci – comprese le Merci Speciali – per effetto di:
	- autocombustione spontanea senza sviluppo di fiamma;
	- fermentazione anomala intendendo per tale lo sviluppo di processo fermentativo indesiderato che determini 

alterazioni tali da non permetterne l’utilizzo secondo l’uso previsto.
•	 Merci trasportate: l’Impresa, fino alla concorrenza di un importo pari a 5.000 euro, indennizza i danni materiali 

e diretti cagionati da:
	- incendio;
	- fulmine;
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	- scoppio non causato da ordigni esplosivi;

	- collisione con altri veicoli e/o urto contro corpi fissi (esclusi marciapiedi, isole spartitraffico, salvagenti e simili) 
purché tale evento lasci tracce constatabili sul mezzo;

	- ribaltamento;

	- uscita di strada;

subiti dalle merci di proprietà dell’Assicurato, durante il trasporto effettuato con veicoli di proprietà o in uso 
all’Assicurato:

	- nell’Ambito dell’attività assicurata dal momento della raccolta fino allo stoccaggio;

	- all’esterno dell’Ambito dell’attività assicurata in polizza.

•	 Danni indiretti in forma diaria per attività agrituristica: l’Impresa, indennizza l’Assicurato, dei Danni indiretti 
a carico dell’Attività agrituristica mediante il riconoscimento di una diaria per il numero massimo di 90 giorni 
consecutivi successivi al sinistro.

•	 Granaglie sullo stelo: se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata, l’Impresa risponde dei danni 
materiali e diretti di incendio delle granaglie sullo stelo trovantisi sui campi nell’ambito dell’attività assicurata.

•	 Acqua condotta: fuoriuscita di acqua a seguito di rottura accidentale degli impianti idrici.

•	 Occlusione di condutture, trabocco e/o rigurgito di fogna: spargimento d’acqua a seguito di occlusione.

•	 Intasamento di grondaie e pluviali: penetrazione di acqua all’interno del fabbricato.

•	 Spese per la ricerca e riparazione dei guasti da acqua condotta: rottura e ripristino delle parti in muratura 
del fabbricato nonché dell’impianto.

•	 Spese di ricerca e riparazione gas: rottura e ripristino delle parti in muratura del fabbricato nonché dell’impianto.

•	 Sovraccarico di neve: neve.

•	 Grandine.

•	 Gelo.

•	 Lastre: vetri, iscrizioni decorazioni, vetrinette, cristallo.

•	 Maggiori spese: spese per il noleggio dei macchinari o le spese di affitto di un nuovo locale.

SEZIONE 
FURTO E RAPINA

Con riferimento alla presente sezione è possibile assicurare, in via opzionale e con il pagamento del relativo 
premio:

•	 Assicurazione dell’arredamento domestico in locali abitati dall’assicurato: nella somma assicurata alla 
partita contenuto si intende compreso anche l’arredamento domestico di proprietà dell’assicurato.

•	 Macchinari in leasing: si intendono assicurati anche i macchinari e gli impianti acquistati in leasing.

•	 Integrazione portavalori: se in polizza risulta la relativa somma assicurata, fino a concorrenza di tale somma 
e ad integrazione e negli stessi termini e condizioni di assicurazione di quanto già previsto per la garanzia 
Portavalori, l’Impresa indennizza la perdita di valori di proprietà dell’Assicurato.

SEZIONE 
RCT/RCO

Con riferimento alla presente sezione è possibile assicurare, in via opzionale e con il pagamento del relativo 
premio:

•	 Lavori non agricoli: l’assicurazione è prestata anche per i danni verificatisi durante lo svolgimento di lavori 
non agricoli per conto terzi con uso di macchine, purché risultino secondari rispetto all’attività principale 
dell’Assicurato.

•	 Attività assicurate per le quali si dichiara detenzione ed impiego autorizzati di esplosivi: la garanzia 
comprende la detenzione e l’impiego di esplosivi, purché detta detenzione e impiego, nonché il luogo di utilizzo, 
siano autorizzati a norma di legge.

•	 Danni da cedimento o franamento del terreno: la Garanzia R.C.T. comprende, i danni a cose dovuti a 
cedimento o franamento del terreno purché conseguenti a lavori di scavo e reinterro o altri lavori sempreché 
inerenti attività agricole, alla condizione che tali danni non derivino da lavori relativi alla esecuzione di 
sottomurature o di altre tecniche analoghe o sostitutive.

•	 Danni a condutture ed impianti sotterranei: la Garanzia R.C.T. comprende i danni alle condutture e agli 
impianti sotterranei.

•	 Danni da inquinamento accidentale: la Garanzia R.C.T. si estende, nel limite di euro 100.000,00 per sinistro e 
per anno assicurativo, ai danni conseguenti a contaminazione dell’acqua, dell’aria o del suolo, congiuntamente 
o disgiuntamente, provocati da sostanze di qualunque natura, emesse o comunque fuoriuscite subitaneamente 
a seguito di rottura accidentale di impianti o condutture.

•	 Estensione alle malattie professionali: l’Impresa tiene indenne l’Assicurato, che risulti civilmente responsabile 
anche per le malattie professionali riconosciute dall’INAIL e sofferte da prestatori di lavoro da lui dipendenti, 
adibiti alle attività per le quali è prestata l’assicurazione, esclusi comunque i soggetti ad essi equiparati.
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•	 Attività svolta esclusivamente dai titolari: il Contraente dichiara che al momento della stipulazione della 
presente polizza l’attività assicurata, eccettuata quella amministrativa, è svolta esclusivamente dal o dai Titolari 
indicati in polizza.

•	 Attività svolta anche con personale non rientrante nella definizione di addetti: la Garanzia R.C.T. vale 
anche per i danni provocati da persone che non risultino addetti, purché i danni si verifichino mentre tali 
persone svolgono le attività oggetto di garanzia insieme all’Assicurato o a persone da questi preposte.

•	 Franchigia assoluta danno biologico:

	- (opzione 1) Franchigia Euro 2.600,00

	- (opzione 2) Franchigia Euro 5.200,00.

•	 Stazioni di monta per conto terzi: l’assicurazione è estesa ai danni derivanti dall’esercizio di stazioni di monta 
equina, taurina o suina per conto di terzi, annesse all’Allevamento, esclusi i danni agli animali sottoposti alla 
monta.

•	 Responsabilità civile verso utenti di servizi accessori: le garanzie “Responsabilità civile per le cose portate 
o consegnate, di proprietà dei “clienti” sono operanti nei confronti di chi, non essendo cliente dell’albergo, 
usufruisca dei servizi accessori gestiti direttamente dall’albergatore.

•	 Responsabilità civile per le cose portate o consegnate di proprietà dei Clienti: l’Impresa assicura il 
risarcimento dei danni dei quali l’Assicurato sia tenuto a rispondere verso i Clienti, per sottrazione, distruzione 
o deterioramento delle cose portate o consegnate.

•	 Danni ad autoveicoli e motoveicoli in parcheggio: l’assicurazione R.C.T. è estesa ai danni derivanti dalla 
proprietà e/o esercizio di autorimesse, parcheggi e/o spazi di pertinenza dell’agriturismo.

•	 Danni a cose portate dai clienti nell’esercizio estensione ai velocipedi: si conviene che nelle cose 
consegnate, agli effetti della garanzia di R.C.T., vengono compresi i velocipedi di terzi purché chiusi in appositi 
locali o riposti in locale sorvegliato.

•	 Attività sportive: la garanzia è estesa alla responsabilità civile derivante all’Assicurato da fatto proprio e/o delle 
persone delle quali debba rispondere a sensi di legge per l’esercizio, nell’ambito del complesso agrituristico, per 
la proprietà di palestre, piscine ed esercizio di attività sportive organizzate quali esclusivamente pallacanestro, 
pallavolo, golf e minigolf, tennis, nuoto, canottaggio, vela, windsurf, bocce, ginnastica leggera, aerobica, attività 
equestri, spinning e danza.

•	 Cure termali centro benessere: la garanzia è prestata per la responsabilità civile derivante all’albergatore 
da fatto proprio e/o delle persone di cui debba rispondere per l’esercizio di uno stabilimento termale e centro 
benessere in cui vengono svolti esclusivamente trattamenti della cura della persona e per i soli clienti della 
struttura agrituristica assicurata.

SEZIONE 
INFORTUNI

Con riferimento alla presente sezione è possibile assicurare, in via opzionale e con il pagamento del relativo 
premio:

Tabella ANIA

In Caso di Invalidità Permanente, il grado di invalidità permanente parziale viene accertato facendo riferimento 
alla Tabella ANIA.

•	 Franchigie opzionali per il caso di invalidità permanente parziale: resta convenuto che l’indennizzo per 
Invalidità Permanente Parziale viene corrisposto come segue:

	- sulla parte di somma assicurata fino a Euro 300.000 non è dovuto alcun indennizzo per Invalidità Permanente 
Parziale pari o inferiore al 5% della Totale; se l’Invalidità Permanente Parziale supera il 5% della Totale, viene 
corrisposto l’indennizzo solo per la parte eccedente detta percentuale;

	- sulla parte di somma assicurata eccedente Euro 300.000:

	- per Invalidità Permanente Parziale pari o inferiore al 10%, non è dovuto alcun indennizzo;

	- per Invalidità Permanente Parziale superiore al 10%, l’indennizzo viene liquidato solo per l’aliquota di 
Invalidità Permanente eccedente il 10%.

•	 Opzione rendita: l’Impresa, nel caso di sinistro liquidabile a termini di polizza, che determini una invalidità 
permanente accertata di grado pari o superiore al 65%, provvederà:

a)	 a corrispondere all’Assicurato il 50% della somma determinata secondo i criteri previsti dalla tabella 
richiamata in polizza;

b)	 a garantire all’Assicurato stesso una rendita vitalizia mediante l’emissione di una polizza vita sulla sua testa 
ed in suo favore, il cui premio lordo corrisponderà alla restante parte (50%) della somma spettantegli.

•	 Adeguamento del premio e delle garanzie: qualora in conseguenza della variazione degli indici, le somme 
assicurate ed il premio venissero a superare il doppio degli importi inizialmente stabiliti, sarà in facoltà 
dell’Assicurato e dell’Impresa di rinunciare all’aggiornamento della polizza, e le somme assicurate ed il premio 
rimarranno quelli risultanti dall’ultimo aggiornamento effettuato.
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 	 Che cosa NON è assicurato?

RISCHI ESCLUSI 
SEZIONE 
INCENDIO 

Con questo prodotto e relativamente alle garanzie incluse nella presente Sezione sono esclusi i danni:

a)	 verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, contaminazioni radioattive, trombe, 
uragani, terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni ed altri sconvolgimenti della natura, 
atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), 
terrorismo o sabotaggio organizzato, rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, scioperi, tumulti 
popolari, sommosse, confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi Governo o 
Autorità, di fatto o di diritto, a meno che l’Assicurato provi che il sinistro non ha avuto alcun rapporto con tali 
eventi;

b)	 agevolati dall’Assicurato o dal Contraente con dolo o colpa grave, nonché i danni commessi o agevolati con 
dolo o colpa grave da:

	- persone che abitano con l’Assicurato o con il Contraente o occupano i locali contenenti i beni assicurati o 
locali con questi comunicanti;

	- persone del fatto delle quali l’Assicurato o il Contraente devono rispondere;

	- incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono;

	- persone legate all’Assicurato o al Contraente da vincoli di parentela o affinità che rientrino nella previsione 
dell’art. 649 del Codice Penale (n. 1, 2, 3), anche se non coabitanti;

c)	 causati ai beni assicurati da incendi, esplosioni o scoppi anche se provocati dall’autore del sinistro;

d)	 indennizzabili in base a garanzie assicurate in altre Sezioni della presente polizza.

RISCHI ESCLUSI 
SEZIONE 

FURTO E RAPINA

Sono esclusi dall’assicurazione i danni:

a)	 verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, contaminazioni radioattive, trombe, 
uragani, terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni ed altri sconvolgimenti della natura, 
atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), 
terrorismo o sabotaggio organizzato, rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, scioperi, tumulti 
popolari, sommosse, confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi Governo o 
Autorità, di fatto o di diritto, a meno che l’Assicurato provi che il sinistro non ha avuto alcun rapporto con tali 
eventi;

b)	 agevolati dall’Assicurato o dal Contraente con dolo o colpa grave, nonché i danni commessi o agevolati con 
dolo o colpa grave da:

•	 persone che abitano con l’Assicurato o con il Contraente o occupano i locali contenenti i beni assicurati o 
locali con questi comunicanti;

•	 persone del fatto delle quali l’Assicurato o il Contraente devono rispondere;

•	 incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono;

•	 persone legate all’Assicurato o al Contraente da vincoli di parentela o affinità che rientrino nella previsione 
dell’art. 649 del Codice Penale (n. 1, 2, 3), anche se non coabitanti;

c)	 causati ai beni assicurati da incendi, esplosioni o scoppi anche se provocati dall’autore del sinistro;

d)	 indennizzabili in base a garanzie assicurate in altre Sezioni della presente polizza.

RISCHI ESCLUSI 
SEZIONE 
RCT/RCO

L’assicurazione non vale per i danni:

a)	 derivanti dalla proprietà di fabbricati (e dei relativi impianti fissi) che non costituiscono beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività assicurata;

b)	 da furto e per i danni a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute;

c)	 da circolazione di veicoli a motore assoggettati al Codice delle Assicurazioni Private (D.L. 7 settembre 2005 
n. 209) e legislazioni successive, nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di mezzi aerei (fissi, 
quali aerostati e palloni frenati, o mobili);

d)	 da impiego di veicoli a motore, macchinari o impianti che siano condotti o azionati da persona non abilitata a 
norma delle disposizioni in vigore;

e)	 a cose che l’Assicurato detenga a qualsiasi titolo;

f)	 conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo; ad interruzione, impoverimento o deviazione di 
sorgenti o corsi d’acqua, alterazioni od impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari e in genere di 
quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento;

g)	 alle cose in costruzione e a quelle sulle quali si eseguono i lavori;

h)	 alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori;

i)	 provocati da sostanze il cui impiego, o le modalità di impiego, siano vietati da leggi e regolamenti;

j)	 provocati da persone non rientranti nella definizione di addetti;
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k)	 ai mezzi di trasporto sotto carico o scarico, ovvero in sosta nell’ambito di esecuzione delle anzidette operazioni;
l)	 a cose trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate;
m)	cagionati da opere o installazioni in genere dopo l’ultimazione dei lavori, (qualora si tratti di operazioni di 

manutenzione o posa in opera, quelli verificatisi dopo l’esecuzione dei lavori) nonché i danni cagionati da 
cose in genere dopo la consegna a terzi; per le opere che richiedono spostamenti successivi dei lavori e, 
comunque, ad esecuzione frazionata con risultati parziali distintamente individuabili, si tiene conto, anziché 
del compimento dell’intera opera, del compimento di ogni singola parte, ciascuna delle quali si considera 
compiuta dopo l’ultimazione dei lavori che la riguardano e, comunque, dopo 30 giorni da quando la stessa è 
stata resa accessibile all’uso;

n)	 a condutture e impianti sotterranei in genere, a fabbricati e ad altre cose in genere dovuti ad assestamento, 
cedimento, franamento o vibrazioni del terreno, da qualsiasi causa determinati;

o)	 derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, commerciali, artigianali, agricole o 
di servizi;

p)	 derivanti dall’espletamento di lavori edili rientranti nel campo di applicazione del Decreto Legislativo 
n. 81/2008;

q)	 indennizzabili in base a garanzie assicurate in altre Sezioni della presente polizza;
r)	 di cui l’Assicurato deve rispondere ai sensi degli artt. 1783, 1784, 1785-bis e 1786 del Codice Civile;
s)	 conseguenti alla inosservanza delle condizioni di legittimazione previste per i trasporti eccezionali e per la 

circolazione di veicoli eccezionali, ferma l’esclusione di cui alla precedente lettera c);
t)	 provocati alla pavimentazione stradale;
u)	 connessi all’esercizio della caccia;
v)	 alle scorte vive o morte del fondo, a chiunque appartengano;
Deroghe alle esclusioni sono pattuite negli articoli che seguono, dal n. 1 al n. 15 delle Condizioni Aggiuntive e dal 
n. 1 al n. 16 delle Condizioni Particolari.

RISCHI ESCLUSI 
SEZIONE 

INFORTUNI

L’Impresa presta l’assicurazione su dichiarazione dell’Assicurato di non essere affetto da alcoolismo, 
tossicodipendenza, A.I.D.S., epilessia o dalle seguenti infermità mentali:
•	 schizofrenie, forme maniaco depressive o stati paranoici, altre infermità mentali caratterizzate da sindromi 

organiche cerebrali, indipendentemente dalla concreta valutazione dello stato di salute dell’Assicurato medesimo.
Salvo patto speciale non sono compresi nell’assicurazione gli infortuni derivanti, in modo diretto od indiretto, da:
a)	 uso e/o guida di mezzi subacquei ed aerei (non valida per il personale aeronavigante);
b)	 uso e/o guida di veicoli o natanti a motore, nella partecipazione a corse, gare (e relative prove, collaudi, 

allenamenti), salvo che si tratti di regolarità pura;
c)	 guida di qualsiasi veicolo o natante a motore se l’Assicurato è privo dell’abilitazione prescritta dalle disposizioni 

vigenti, salvo il caso di guida con patente scaduta da non oltre 360 giorni e a condizione che l’Assicurato, al 
momento del sinistro, avesse i requisiti per il rinnovo;

d)	 affezione, contagio, intossicazione;
e)	 azioni dolose compiute o tentate dall’Assicurato;
f)	 pratica di pugilato, atletica pesante, arti marziali, lotta nelle sue varie forme, alpinismo con scalata di rocce 

od accesso ai ghiacciai (salvo, in quest’ultimo caso, nelle aree appositamente attrezzate per la pratica dello 
sci), arrampicata libera (free climbing), salto dal trampolino con sci o idroscì, guidoslitta, immersioni con 
autorespiratore, speleologia, paracadutismo e sport aerei in genere (e quindi anche volo con deltaplano, 
ultraleggero, parapendio ed altri simili), equitazione durante gare e relative prove, sci fuori pista, sci acrobatico, 
sci estremo, sci - alpinismo, snow-board acrobatico ed estremo, kitesurf, bob, hockey, rugby, football 
americano, bungee jumping, down hill, rafting, discesa di rapide, skeleton, slittino, torrentismo, canyoning, 
hydrospeed, canoa e kajak che comporti discesa di rapide;

g)	 partecipazione a gare e corse, nonché alle relative prove, calcistiche e ciclistiche, salvo che esse abbiano 
carattere esclusivamente ricreativo;

h)	 pratica di qualsiasi sport esercitato professionalmente;
i)	 gli avvelenamenti, nonché le infezioni che non abbiano per causa diretta ed esclusiva una lesione rientrante 

nella voce di glossario “infortunio”.
Sono altresì esclusi gli infortuni:
j)	 che siano conseguenza diretta od indiretta di trasmutazioni del nucleo dell’atomo e di radiazioni provocate 

artificialmente dall’accelerazione di particelle atomiche e da esposizione a radiazioni ionizzanti e a scorie 
nucleari;

k)	 conseguenti a stato di etilismo acuto, ad abuso di psicofarmaci, ad uso non terapeutico di stupefacenti o di 
allucinogeni;

l)	 subiti in stato di detenzione conseguente a condanna dell’Assicurato;
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m)	occorsi in occasione di partecipazioni ad imprese temerarie, salvo che si tratti di atti compiuti dall’Assicurato 
per dovere di solidarietà umana, o per legittima difesa, ferme restando le altre esclusioni previste dal presente 
articolo;

n)	 causati da contaminazioni nucleari, biologiche, chimiche prodotte da atti di terrorismo.
Non rientrano nella garanzia prestata:
•	 le conseguenze di operazioni chirurgiche e di accertamenti e cure mediche, non resi necessari da infortunio;
•	 le ernie di origine non traumatica;
•	 la rottura sottocutanea dei tendini.

RISCHI ESCLUSI 
SEZIONE 

TUTELA LEGALE

Con questo prodotto e relativamente alle garanzie incluse nella presente Sezione si intendono escluse le garanzie 
relative a opzioni non prescelte sul simplo di polizza.
La garanzia inoltre è esclusa per:
•	 danni subiti per disastro ecologico, atomico, radioattivo;
•	 fatti conseguenti a eventi bellici, atti di terrorismo, tumulti popolari, scioperi e serrate;
•	 materia fiscale, tributaria e materia amministrativa, salvo dove espressamente previsto all’art. … “AMBITO E 

GARANZIE”;
•	 controversie e procedimenti relativi a veicoli, mezzi nautici e mezzi aerei in genere;
•	 controversie relative ai rapporti contrattuali connessi alla compravendita e alla costruzione di beni immobili;
•	 vertenze con Istituti o Enti Pubblici di Assicurazioni Previdenziali e Sociali;
•	 controversie relative a diritti di brevetto, marchio, autore, esclusiva e concorrenza sleale;
•	 controversie relative a rapporti fra Soci e/o Amministratori o ad operazioni di trasformazione fusione, 

partecipazione societaria e acquisto/cessione/affitto di azienda;
•	 controversie di natura contrattuale con l’Impresa.

 	
Ci sono limiti di copertura?

Limiti di copertura

Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Sezione Incendio

Macchinario e 
merci: tolleranze per 
attivitàsecondariedi 
maggiore rischio 
(condizioniche 
regolano la sezione)

Rispettivo valore di 
esistenza fino al 20% di 
quello dell’attività principale

Beni assicurati 
temporaneamente 
presso terzi

10% delle somme 
assicurate, massimo 
Euro 50.000 per ubicazione

Cose assicurabili a 
condizioni speciali

Euro 10.000

Oggetti pregiati Euro 5.000 per singolo 
oggetto

Preziosi 1% della somma assicurata 
alla partita Contenuto 
massimo Euro 5.000

Valori 1% della somma assicurata 
alla partita Contenuto 
massimo Euro 5.000

Personal Computers 
di proprietà dei 
titolaridell’attività 
assicurata

Euro 1.000
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Pavimentazioni 
all’aperto

2% della somma assicurata 
alla partita Fabbricati con il 
massimo di Euro 20.000

Spese di 
demolizione e 
sgombero, trasporto, 
smaltimento dei 
residui del sinistro

10% del danno liquidabile, 
massimo Euro 15.000. 
Massimo Euro 5.000 per 
sinistro per le operazioni 
di decontaminazione, 
disinquinamento, 
risanamento, ecc

Bestiame (se 
assicurato)

Euro 15.000 per singolo 
animale, ridotto a 
Euro 5.000 per tutti gli 
alveari comprese le arnie

Estensioni di garanzia supplementari
Danni d’acqua 
(pacchetto A)
Acqua condotta Euro 200

Occlusione di 
condutture - trabocco 
e/o rigurgito di fogna

Euro 200 Euro 5.000

Colaggio impianti 
automatici di 
estinzione

Euro 200

Intasamento gronde e 
pluviali

10% con il 
minimo di 
Euro 200

Euro 5.000

Danni da eventi 
atmosferici 
(pacchetto B)
Eventi atmosferici Euro 500 80% della somma 

assicurata ridotta al 30% 
della stessa per fabbricati 
o tettoie aperti da uno o 
più lati o incompleti nelle 
coperture e nei serramenti

Grandine su:
•	serramenti, vetrate, 

lucernari e manufatti 
di plastica;

•	insegne.
Facenti parte di 
fabbricati o tettoie, 
anche seaperti da 
uno o più lati

10% con il 
minimo di 
Euro 2.000

Euro 15.000

Danni materiali e 
diretti causati a 
moduli (pannelli) degli 
impianti solari (esclusi 
danni da grandine 
sulle lastre trasparenti 
non certificate CEI 
EN 61215)

10% con il 
minimo di 
Euro 500
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Sovraccarico di neve 10% minimo 
Euro 5.000 
e massimo 
Euro 50.000

60% della somma 
assicurata

Gelo Euro 500 Euro 5.000

Danni da eventi 
dolosi e alle lastre 
(pacchetto C)

Eventi socio-politici e 
terrorismo

10% minimo 
Euro 500

80% del valore assicurato

Furto fissi e infissi

Cristalli e vetri Euro 5.000 per ciascuna 
ubicazione, Euro 1.500 per 
singola lastra

Altri danni 
(pacchetto D)
•	Onda sonica
•	Urto veicoli
•	Fumo per guasto
•	Caduta ascensori 

e montacarichi

Danni al bestiame 
(pacchetto E)

Folgorazione 10% minimo 
Euro 500

La somma assicurata

Asfissia 10% minimo 
Euro 500

La somma assicurata

Estensioni di garanzia relative a garanzie supplementari

Spese di demolizione 
e sgombero ad 
integrazione: residui 
rientranti nella categoria 
“Rifiuti pericolosi”

50% della somma 
assicurata, alla relativa 
partita, massimo 
Euro 15.000,00

Fenomeno elettrico 20% con il 
minimo di 
Euro 300 e il 
massimo di 
Euro 2.000

La somma assicurata alla 
relativa partita

Selling Price

Supporto di dati 5% con il 
minimodi 
Euro 200

La somma assicurata alla 
relativa partita

Spese per la ricerca e 
riparazionedei guasti 
da acqua condotta

Euro 200 Euro 4.000

Spese per la ricerca e 
riparazionedei guasti 
da gas

Euro 200 Euro 4.000
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Dispersione liquidi 10% con il 
minimo di
Euro 500

La somma assicurata alla 
relativa partita

Autocombustione 
e/o fermentazione 
anomala

25% con il 
minimo di 
Euro 500

Merci trasportate 10% con il 
minimo di 
Euro 250

Euro 5.000

Maggiori Spese 3 giorni franchigia temporale

Danni indiretti 
forma diaria per 
attivitàagrituristica

3 giorni franchigia temporale Fino a un massimo di 90 
giorni

Granaglie sullo stelo 25% La somma assicurata alla 
relativa partita

Condizioni che regolano il caso di sinistro

Assicurazione 
parziale: non 
applicazione della 
regola proporzionale

•	fino a Euro 2.500,00 di 
danno indennizzabile

•	fino al 15% di insufficienza 
di somma assicurata

Anticipo indennizzi Acconto pari al 50% se 
l’importo indennizzabile pari 
almeno a Euro 100.000,00

Sezione Furto e Rapina

Difformi 
caratteristiche 
costruttive dei locali

25%

Mezzi di protezione 
e chiusura dei locali 
non conformi

-25% -10% se 
l’assicurato e/o 
i dipendenti 
e/o i familiari 
sono presenti 
nei locali

Beni assicurati fuori 
dai locali esclusi:
•	antiparassitari, 

anticrittogamici, 
concimi e sementi

•	gli animali allo stato 
brado e quelli in 
recinti non custoditi 
fatta eccezzione per 
i soli alveari

25% 10% della somma 
assicurata alla partita 
contenuto max Euro 5.000

Beni assicurati 
temporaneamente 
presso Terzi

15% della somma 
assicurata alla partita 
contenuto max Euro 5.000

Furto tramite veicoli 
ricoverati nei 
locali o nell’area 
in uso esclusivo 
dell’assicurato

20%
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Sospensione della 
garanzia per locali 
incustoditi

Dalle ore 24 del 45° giorno,
per Preziosi e Valori dalle ore 24 
dell’8° giorno

Oggetti pregiati Euro 5.000,00 per singolo 
oggetto

Preziosi 20% della somma 
assicurata alla partita 
contenuto max. 
Euro 5.000,00

Valori 20% della somma 
assicurata alla partita 
contenuto max. 
Euro 5.000,00

Alveari (incluse le 
relative arnie)

Euro 500 per sinistro e per 
anno assicurativo

Atti vandalici su 
beni assicurati 
con esclusione del 
bestiame

Euro 2.500

Guasti arrecati alle 
parti del fabbricato 
(compreso furto di 
fissi ed infissi)

Euro 10.000,00

Guasti cagionati ai 
beni assicurati

La somma assicurata alla 
relativa partita furto

Spese sanitarie Euro 1.000

Cose riferibili ad 
attività secondarie di 
rischio maggiore

20% della somma 
assicurata max Euro 5.000

Portavalori 20% della somma 
assicurata alla partita 
contenuto max. Euro 2.500

Integrazioni 
portavalori

La somma assicurata alla 
relativa partita

Sezione RCT/RCO 

Sezione responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro

R.C.O. Relativa del 6%

Allevamento e 
commercio bestiame

Euro 150,00

Condizioni aggiuntive per determinati rischi (sempre operanti)

Danni da interruzioni 
attività

10% min. 
Euro 1500,00

Euro 75.000,00 per uno o 
più sinistri verificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo

Danni a mezzi di 
trasporto sotto carico 
e scarico

Euro 150,00
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Danni a cose 
trasportate, 
rimorchiate, sollevate, 
caricate o scaricate

10% min. 
Euro 150,00

Euro 30.000,00 per uno 
o più sinistriverificatisi nel 
corso di uno stessoperiodo 
assicurativo annuo

Danni a cose in 
custodia

10% min. 
Euro 250,00

Euro 30.000,00 per uno o 
più sinistri verificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo

Lavori eseguiti presso 
terzi:
•	Danni da incendio
•	Danni a cose 

trovantisi nell’ambito 
dei lavori

Euro 250,00 Euro 40.000,00 per uno o 
più sinistri verificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo

Trattamenti chimici 10% min. 
Euro 500,00

Euro 25.000,00 per uno o 
più sinistri verificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo

Condizioni particolari (operanti solo se espressamente richiamati in polizza)

Danni da cedimento 
o franamento del 
terreno

Per danni 
a fabbricati 
10% min. 
Euro 1.500,00

Per danni ad altre cose Euro 500,00 Euro 55.000,00 per uno 
o più sinistriverificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo

Danni a condutture e 
impianti sotterranei

Euro 500,00 Euro 30.000,00 per uno o 
più sinistri verificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo.

Inquinamento 
accidentale

10% min. 
Euro 2.500,00

Euro 100.000,00 per uno o 
più sinistri verificatisi nel 
corso di uno stesso periodo 
assicurativo annuo

Danno biologico Opzione 1 - Franchigia Euro 2.600,00
Opzione 2 - Franchigia Euro 5.200,00

Cose portate o 
consegnate

Euro 150,00 Cose portate o consegnate:
•	per singolo Cliente 

Euro 2.500,00
•	in seguito a incendio, 

esplosione
•	o scoppio Euro 

150.000,00
•	riposte in mezzi di 

custodia Euro 40.000,00
•	non riposte in mezzi di 

custodia Euro 15.000,00
•	cose portate e non 

consegnate Euro 5.000,00
•	riposte in mezzi di 

custodia a disposizione 
nella camera:
1.	complessivamente 

Euro 7.500,00



16 di 21DAU752-EDZ-0620

Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato in base a 
quanto risulta in polizza)

Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Danni a veicoli in 
parcheggio

Euro 150,00 Euro 75.000,00 per sinistro 
e per anno assicurativo e di 
Euro 25.000,00 per veicolo

Danni a velocipedi Euro 150,00 Euro 2.500,00 per 
velocipede, fino a un 
massimo di
Euro 7.500,00 per sinistro e 
per anno assicurativo

Attività sportive Euro 150,00

Sezione Merci in Refrigerazione

Sezione responsabilità civile prodotti

Merci in 
refrigerazione guasti 
o rotture nell’impianto 
frigorifero

25% minimo 
Euro 200

Merci in 
refrigerazione 
con impianto di 
rilevazione e controllo

Periodo continuativo di 24 h

Merci in processo di 
surgelamento

20% minimo 
Euro 200

Assicurazione 
parziale:
non applicazione 
della regola 
proporzionale

•	fino a Euro 2.500 di danno 
indennizzabile

•	fino al 15% di insufficienza 
di somma assicurata

Sezione RC Prodotti

Sezione responsabilità civile prodotti

Scoperto obbligatorio Mondo esclusi 
Usa, Canada 
e Messico:
10% con il 
minimo di 
Euro 500 e il 
massimo di 
Euro 5.000 
Usa, Canada 
e Messico 
(esportazione 
occulta):
10% con il 
minimo di 
Euro 5.000 e 
il massimo di 
Euro 25.000

Regolazione del 
Premio - Mancata 
comunicazione dei 
dati

Euro 5.000,00 nei 30 giorni successivi 
alla scadenza
Euro 10.000,00 decorso il 30° giorno
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Prestazioni Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Sezione Assistenza

Invio di un idraulico 
per interventi di 
emergenza: costo 
dell’uscita e della 
mano d’opera.

Euro 500

Invio di un elettricista 
per interventi di 
emergenza: costo 
dell’uscita e della 
mano d’opera

Euro 500

Invio di un fabbro 
per interventi di 
emergenza: costo 
dell’uscita e della 
mano d’opera

Euro 500

Invio di un serrandista 
per interventi di 
emergenza: costo 
dell’uscita e della 
mano d’opera

Euro 500

Invio di un 
tecnico frigorista 
per interventi di 
emergenza: costo 
dell’uscita e della 
mano d’opera

Euro 500

Invio di un 
sorvegliante

Euro 500

Invio di un vetraio 
per interventi di 
emergenza: costo 
dell’uscita e della 
mano d’opera

Euro 500

Rientro anticipato: 
biglietto aereo o 
ferrovia di sola 
andata

Euro 500

Trasloco: costo del 
trasloco

Euro 500

Pronti intervento per 
danni d’acqua

Euro 500

Fornitura temporanea 
di energia elettrica

Euro 500

Sezione Tutela Legale

Spese per assistenza 
di un interprete

10 ore lavorative

Spese relative a 
traduzioni

Euro 1.000,00
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Prestazioni Scoperto
(per sinistro, 
salvo diversa 
indicazione)

Franchigia
(per sinistro, salvo diversa indicazione)

Sottolimite di indennizzo 
o di risarcimento

(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

Anticipo della 
cauzione

Euro 10.000,00

Difesa penale: 
anticipo spese legali
e/o peritali

Euro 2.000,00

Difesa penale: 
opposizione al giudice 
per ingiunzione di 
pagamento

per somme superiori a Euro 500,00

Diritto Civile: 
controversie per 
inadempienze 
contrattuali

per somme superiori a Euro 200,00

Scelta del legale: 
onorari del legal non 
residente presso 
il circondario del 
tribunale

Euro 3.000,00

 	 Che obblighi ho? Quali obblighi ha l’impresa?

Cosa fare in caso 
di sinistro?

Denuncia di sinistro

Denunciare tempestivamente il sinistro all’Agenzia cui è assegnata la polizza (5 gg. da quando si è venuti a 
conoscenza del sinistro per le sezioni Incendio, Furto, Infortuni, Merci in Refrigerazione, Assistenza e Tutela 
Legale; 10 gg da quando si è venuti a conoscenza del sinistro per la sezione RCT/RCO). 

Allegare alla denuncia l’indicazione della data dell’evento.

Se il sinistro è inerente alle Sezioni:

Incendio, Furto e Rapina, Merci in Refrigerazione 

•	 Fare il possibile per evitare e diminuire il danno.

•	 Fare – se il sinistro è presumibilmente doloso in caso di incendio e sempre in caso di furto e rapina – dichiarazione 
scritta all’autorità di Polizia del luogo, precisando il momento d’inizio e la causa presunta del sinistro, nonché 
l’entità approssimativa del danno.

•	 Conservare le tracce e i residui del sinistro fino alla liquidazione del danno.

•	 Predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti.

Responsabilità Civile Terzi/RCO

•	 Allegare alla denuncia (contenente descrizione dei fatti, dei danni e dati anagrafici dei danneggiati) copia della 
richiesta di risarcimento effettuata da terzi.

•	 RCO denunciare soltanto i sinistri per i quali ha luogo l’inchiesta penale a norma di legge, nonché quelli per i 
quali, anche se non ha avuto luogo l’inchiesta penale, gli è pervenuta richiesta scritta di risarcimento.

Tutela Legale

•	 Trasmettere tutti gli atti e i documenti occorrenti, compresa la notizia di ogni atto notificato tramite Ufficio 
Giudiziario.

Sezione Assistenza

•	 Telefonare alla Centrale Operativa in funzione 24 ore su 24 facente capo al numero Verde: 800.06.96.27 
oppure al numero urbano +39 015.255.97.41.

Assistenza diretta / in convenzione

Relativamente alle garanzie di Assistenza, sono previsti interventi di assistenza diretta o in convenzione prestati 
da “MAPFRE ASISTENCIA ITALIA” – Strada Trossi, 66 – 13871 Verrone (BL).
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Relativamente alle garanzie di Tutela Legale, sono previsti interventi di assistenza diretta o in convenzione 
prestati da “D.A.S. - DIFESA AUTOMOBILISTICA SINISTRI S.p.A.” – Via E. Fermi 9/b – Verona.

Gestione da parte di altre imprese
Relativamente alle garanzie di Assistenza, la gestione dei sinistri è affidata a “MAPFRE ASISTENCIA ITALIA” – 
Strada Trossi, 66 – 13871 Verrone (BL).

Relativamente alle garanzie di Tutela Legale, la gestione dei sinistri è affidata a “D.A.S. - DIFESA 
AUTOMOBILISTICA SINISTRI S.p.A.” – Via E. Fermi 9/b – Verona.

Prescrizione
I diritti derivanti dal contratto si prescrivono in 2 anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda 
ai sensi dell’art. 2952 C.C.

Dichiarazioni 
inesatte o 
reticenti

Non vi sono indicazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP DANNI.

Obblighi 
dell’Impresa

Pagamento del sinistro
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, l’Impresa 
provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni, sempre che non sia stata fatta opposizione.

 	 Quando e come devo pagare?

Premio

-	 Modalità pagamento
Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP.
Il presente contratto non prevede il ricorso a tecniche di vendita multilevel marketing e specifici mezzi di 
pagamento dei premi da parte dei componenti della rete.

-	 Frazionamento
3% di aumento per il frazionamento semestrale;
4% di aumento per il frazionamento quadrimestrale;
5% di aumento per il frazionamento trimestrale.

-	 Mensilizzazione
6% di aumento per il frazionamento mensile (concedibile solo qualora il Contraente aderisca al sistema di 
pagamento tramite SEPA Direct Debit); nessun aumento per il frazionamento mensile in caso di adesione al 
sistema di pagamento tramite Addebito Continuativo su Carta di Credito.

-	 Adeguamento
È previsto l’adeguamento del contratto in funzione dell’indicizzazione prevista dall’ISTAT tranne nel caso che si 
sia optato per il pagamento in unica soluzione.

Rimborso
In caso di recesso anticipato da parte dell’Impresa rispetto alla scadenza del periodo assicurativo per il quale è 
stato pagato il premio, il rateo di premi non goduto sarà rimborsato, al netto delle imposte, al Contraente da parte 
dell’Impresa.

 	 Quando comincia la copertura e quando finisce?

Durata Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP.

Sospensione
Il presente contratto non prevede casi specifici di sospensione delle garanzie.

Valgono in ogni caso le disposizioni di cui all’art. 1901 del Codice Civile.

 	 Come posso disdire la polizza?

Ripensamento 
dopo la 

stipulazione

In caso di vendita mediante tecniche di comunicazione a distanza il Contraente ha diritto di recedere dal contratto 
nei 14 giorni successivi al perfezionamento della polizza avvenuto con il pagamento del premio, effettuando 
richiesta scritta da inviare tramite lettera raccomandata a/r a Vittoria Assicurazioni S.p.A. – Via Ignazio Gardella, 2 – 
20149 Milano. 

Risoluzione Il Contraente può recedere dal contratto in caso di revoca da parte dell’Impresa del frazionamento mensile.
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 	 A chi è rivolto questo prodotto?

Destinata a tutti i liberi professionisti ( avvocati, commercialisti) o aziende del terziario che desiderano assicurarsi da tutti quei rischi 
connessi allo svolgimento delle attività tipiche di ufficio o di studi professionali.

 	 Quali costi devo sostenere?

Costi di intermediazione carico del contraente: 23,43%.

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE?

All’impresa 
assicuratrice

Eventuali reclami aventi ad oggetto la gestione del rapporto contrattuale, segnatamente sotto il profilo 
dell’attribuzione di responsabilità della effettività della prestazione, della quantificazione ed erogazione delle somme 
dovute all’avente diritto, devono essere inoltrati per iscritto alla Vittoria Assicurazioni S.p.A. – Servizio Reclami, 
Via Ignazio Gardella, n. 2 – 20149 Milano (fax 02/40.93.84.13 – email servizioreclami@vittoriaassicurazioni.it).
Il Servizio Reclami, quale funzione aziendale incaricata, provvederà a fornire riscontro nel termine massimo di 
quarantacinque giorni.

All’IVASS In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 – 00187 
Roma, fax 06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it Info su: www.ivass.it.

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile, in alcuni casi necessario, avvalersi di sistemi alternativi di 
risoluzione delle controversie, quali:

Mediazione

Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della Giustizia, consultabile 
sul sito www.giustizia.it (Legge 9/8/2013, n. 98).
La mediazione obbligatoria è un istituto che si avvale dell’intervento di un terzo imparziale (mediatore) e finalizzata 
ad assistere due o più soggetti sia nella ricerca di un accordo amichevole per la composizione di una controversia, 
sia nella formulazione di una proposta per la risoluzione della stessa, come previsto dal Decreto Legislativo del 4 
marzo 2010 n.28. La richiesta di mediazione nei confronti di Vittoria Assicurazioni S.p.A., deve essere depositata 
presso un Organismo di Mediazione tra quelli indicati nel sito ANIA, raggiungibile tramite il link www.ania.it/
CONSUMATORI/Mediazione.html. Le materie in cui la mediazione risulta obbligatoria sono quelle in tema di 
“condominio, diritti reali, divisioni, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazioni, comodato, affitto di aziende, 
risarcimento di danno derivante da responsabilità medica e sanitaria e da diffamazione a mezzo stampa o con 
altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari”. Nelle materie in cui esiste l’obbligatorietà 
della mediazione le parti dovranno necessariamente farsi assistere da un avvocato. La procedura è facoltativa 
per le controversie in materia di risarcimento dei danni da circolazione di veicoli o natanti.

Negoziazione 
assistita

È una modalità alternativa di soluzione delle controversie regolata dalla Legge 10 novembre 2014 n. 162, in vigore 
dal 9 febbraio 2015, che ha introdotto l’obbligo di tentare la conciliazione amichevole prima di iniziare una causa 
con cui si intende chiedere un pagamento – a qualsiasi titolo – di somme inferiori a 50.000 euro, fatta eccezione 
per le materie per le quali è prevista la mediazione obbligatoria – vedasi punto precedente – nonché per tutte le 
cause, indipendentemente dal valore, per ottenere il risarcimento del danno derivante da circolazione dei veicoli 
e natanti. La parte, prima di iniziare una causa, dovrà a pena di improcedibilità tentare quindi la negoziazione 
assistita, avvalendosi obbligatoriamente dell’assistenza di un avvocato iscritto all’albo. 

Altri sistemi 
alternativi di 

risoluzione delle 
controversie

-	 Arbitrato
Il presente contratto non prevede la possibilità di ricorrere ad Arbitrato per la risoluzione di controversie tra le 
Parti.
Tuttavia il contratto, al solo fine della determinazione del danno, prevede che le Parti possano nominare propri 
periti i quali, in caso di disaccordo, devono nominare un terzo perito.
In tal caso il Contraente è tenuto a sostenere le spese del proprio Perito, mentre le spese del terzo Perito sono 
ripartite a metà.
In ogni caso è sempre possibile per il Contraente rivolgersi all’Autorità Giudiziaria.
Per eventuali richieste di informazioni in merito al rapporto assicurativo, diverse dai reclami, è possibile:
•	 contattare il numero verde 800.016611;
•	 inviare una e-mail all’indirizzo di posta elettronica info@vittoriaassicurazioni.it.

-	 Commissione per la tutela dei diritti dei clienti di Vittoria Assicurazioni S.p.A.
La presente Commissione è stata istituita da Vittoria Assicurazioni S.p.A. al fine di tutelare i diritti degli interessati 
connessi ai contratti stipulati con la compagnia.
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Possono presentare ricorso alla Commissione tutti gli assicurati di Vittoria Assicurazioni S.p.A. che abbiano 
stipulato un contratto per una qualsiasi copertura assicurativa, i quali ritengano non corrispondente al contenuto 
del contratto stipulato l’attuazione fattane da parte dell’Impresa.

Il ricorso può essere presentato alla Commissione solo dopo che, esperite tutte le procedure previste dal 
contratto assicurativo, l’assicurato abbia fatto presente per iscritto la propria doglianza all’Impresa e questa 
abbia fatto conoscere per iscritto la sua decisione, oppure non abbia dato alcuna risposta scritta entro i termini 
previsti dalla normativa di settore.

Il ricorso, redatto in forma scritta e sottoscritto dall’assicurato o da un suo rappresentate, deve essere presentato 
alla Commissione completo della eventuale documentazione a supporto. La Commissione, esaminato il ricorso 
e valutata la sua ammissibilità, decide nel rispetto dei patti contrattuali e nell’osservanza delle norme di diritto, 
ricorrendo, se del caso, ai principi di equità, dando comunicazione della decisione per iscritto al ricorrente, il 
quale avrà 60 giorni di tempo per comunicare la sua accettazione. 

La decisione, se accettata dal ricorrente, è vincolante per l’Impresa. La decisione non è vincolante per il 
ricorrente, il quale, qualora non intenda accettarla, ha la facoltà di adire l’Autorità Giudiziaria o, se esistenti, altri 
mezzi alternativi di risoluzione della controversia.

•	 Per maggiori dettagli relativi al procedimento avanti alla Commissione e per conoscere il Regolamento della 
stessa si rimanda al sito internet: www.vittoriaassicurazioni.com.

Reclami IVASS

Possono inoltre essere presentati direttamente all’IVASS, in quanto di competenza esclusiva, i reclami 
concernenti: l’accertamento dell’osservanza delle disposizioni del Decreto Legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – 
Codice delle Assicurazioni – e delle relative norme di attuazione, nonché delle norme sulla commercializzazione 
a distanza di servizi finanziari al consumatore, da parte delle imprese di assicurazione e di riassicurazione, degli 
intermediari e dei periti assicurativi; le liti transfrontaliere in materia di servizi finanziari per le quali il reclamante 
chiede l’attivazione della procedura FIN-NET.

In particolare i reclami indirizzati all’IVASS dovranno contenere: nome, cognome e domicilio del reclamante con 
eventuale recapito telefonico; individuazione del/i soggetto/i di cui si lamenta l’operato; breve descrizione del 
motivo di lamentela; copia del reclamo già presentato direttamente all’impresa corredato dell’eventuale riscontro 
fornito dalla stessa; ogni documento utile a descrivere compiutamente le circostanze del reclamo.

Non rientrano nella competenza dell’IVASS:

a.	 i reclami aventi ad oggetto la gestione del rapporto contrattuale, segnatamente sotto il profilo dell’attribuzione 
di responsabilità e della quantificazione delle prestazioni assicurative, che devono essere indirizzati 
direttamente all’impresa: in caso di ricezione l’IVASS provvederà ad inoltrarli all’impresa di assicurazione 
entro 90 giorni dal ricevimento, dandone contestuale notizia ai reclamanti;

b.	 i reclami per i quali sia già stata adita l’Autorità Giudiziaria: l’IVASS provvederà ad informare i reclamanti che 
gli stessi esulano dalla propria competenza;

c.	 i reclami concernenti l’accertamento dell’osservanza delle disposizioni del Testo Unico dell’intermediazione 
finanziaria e delle relative norme di attuazione disciplinanti la sollecitazione all’investimento di prodotti 
finanziari emessi da imprese di assicurazione, nonché il comportamento dei soggetti abilitati e delle imprese di 
assicurazione, relativamente alla vendita diretta, nella sottoscrizione e nel collocamento dei prodotti finanziari 
emessi da imprese di assicurazione, i quali vanno inviati alla CONSOB – Via G.B. Martini 3 – 00198 Roma;

d.	 i reclami concernenti l’accertamento dell’osservanza delle disposizioni del Decreto Legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252 e delle relative norme di attuazione disciplinanti la trasparenza e le modalità di offerta al pubblico 
delle forme pensionistiche complementari, i quali vanno inviati alla COVIP – Piazza Augusto Imperatore, 27 – 
00186 Roma – Italia.

In caso di ricezione dei reclami di cui alle lettere c) e d), l’IVASS provvederà ad inoltrarli senza ritardo alle 
competenti Autorità, dandone contestuale notizia ai reclamanti.

Resta in ogni caso salva la facoltà del Cliente di adire l’Autorità Giudiziaria.

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA DISPONE DI UN’AREA INTERNET DISPOSITIVA 
RISERVATA AL CONTRAENTE (c.d. HOME INSURANCE), PERTANTO DOPO LA SOTTOSCRIZIONE 
POTRAI CONSULTARE TALE AREA E UTILIZZARLA PER GESTIRE TELEMATICAMENTE IL 
CONTRATTO MEDESIMO.



Il presente documento contenente:

 Glossario 

 Condizioni di Polizza 

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
Contratto di Assicurazione del Ramo Danni

Multirischi Aziende Agricole
Condizioni Generali

Polizza per la copertura delle attività agricole e per la
trasformazione dei prodotti compresi gli allevamenti e gli agriturismi
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.
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Condizioni Generali di Assicurazione

1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze relative a circostanze che influiscono sulla valutazione
del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto alla prestazione assicu-
rativa, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894
     del Codice Civile. 

2 - Assicurazioni presso diversi assicuratori 
Se per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, il Contraente/Assicurato deve dare a
ciascun assicuratore comunicazione delle altre polizze stipulate.
In caso di sinistro il Contraente/Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori; ogni assi-
curatore effettua la prestazione assicurativa secondo la propria polizza autonomamente con-
siderata, in proporzione a quanto dovuto dagli altri assicuratori.
Decade dal diritto alla prestazione il Contraente/Assicurato che dolosamente:
• non abbia comunicato al momento della stipulazione della presente polizza l'esistenza di

altre assicurazioni della stessa natura di quella in oggetto, in deroga alla dichiarazione ripor-
tata in polizza;

• non comunichi la successiva stipulazione di altre assicurazioni della stessa natura di quella
in oggetto.

L'Impresa, entro 30 giorni dalla comunicazione, può recedere dalla polizza con preavviso di
almeno 15 giorni.

3 - Decorrenza dell’assicurazione e successive scadenze di premio
L’assicurazione decorre dalle ore 24 del giorno in cui è firmata la polizza e pagato il premio,
salvo che la polizza stabilisca una data successiva; in caso diverso decorre dalle ore 24 del
giorno di pagamento, ferme restando le scadenze successive contrattualmente stabilite.
Per le rate successive alla prima è concesso il termine di rispetto di 15 giorni, trascorso il
quale l’assicurazione resta sospesa e rientra in vigore soltanto dalle ore 24 del giorno di
pagamento del premio, ferme restando le scadenze contrattualmente stabilite (art. 1901 del
Codice Civile).
Il premio è sempre determinato per periodi di assicurazione di 1 anno, salvo il caso di durata
inferiore, ed è interamente dovuto anche se è stato concordato il frazionamento in due o più
rate.
In tutti i casi in cui il Contraente ha aderito al sistema di pagamento tramite SEPA Direct
Debit, le modalità di pagamento sono disciplinate dalle disposizioni contenute nell’allegato
“SEPA Direct Debit” che forma parte integrante del contratto.
È facoltà dell’Impresa rinunciare il frazionamento mensile in caso di contratti poliennali.
Tale facoltà potrà essere esercitata ad ogni scadenza annuale previo avviso al Contraente
con preavviso non inferiore a 60 giorni.
È in tal caso facoltà del Contraente recedere dal contratto a tale scadenza previo avviso
all’Impresa con preavviso non inferiore a 15 giorni.

4 - Pagamento del premio e stipula indipendente da assicurazioni
obbligatorie per legge
La prima rata di premio deve essere pagata alla consegna della polizza; le rate successive
devono essere pagate alle previste scadenze, contro il rilascio di quietanze che devono ripor-
tare la data del pagamento e recare la firma della persona autorizzata a riscuotere il premio. 
Il pagamento deve essere eseguito esclusivamente presso l'Agenzia cui è assegnata la poliz-
za o presso la sede dell'Impresa.
La presente polizza si intende stipulata indipendentemente ed in aggiunta ad eventuali assi-
curazioni obbligatorie previste dalle leggi vigenti e da quelle eventuali future.
In tutti i casi in cui il Contraente ha aderito al sistema di pagamento tramite SEPA Direct
Debit, le rate di premio, successive alla prima, devono essere pagate alle scadenze stabilite
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e il rilascio della quietanza è sostituito dalla conferma di pagamento tramite SMS al numero
di cellulare indicato nel contratto. Le modalità del pagamento delle rate sono disciplinate
dall’allegato “SEPA Direct Debit” che forma parte integrante del contratto.
Si intendono in ogni caso confermate le condizioni di operatività della garanzia R.C.O. della
Sezione Responsabilità Civile verso Terzi e Prestatori di Lavoro.

5 - Modifiche dell’assicurazione e trasloco delle cose assicurate
Le eventuali modifiche dell'assicurazione devono essere provate per iscritto.
In caso di trasloco delle cose assicurate, il Contraente/Assicurato deve darne preventivo avvi-
so all'Impresa; in tale circostanza le garanzie di polizza, per un periodo massimo di 20 giorni,
vengono prestate nelle due località indicate dal Contraente/Assicurato; trascorso tale termine
le garanzie saranno operanti esclusivamente per la nuova ubicazione. Restano comunque
salve le disposizioni dell'art. 1898 del Codice Civile, se il trasloco comporta aggravamento del
rischio, nonché le esclusioni previste alle singole Sezioni.

6 - Forma delle comunicazioni
Ogni comunicazione deve essere fatta con lettera raccomandata all’Agenzia alla quale è
assegnata la polizza o alla Direzione dell’Impresa.

7 - Aggravamento del rischio
Il Contraente deve dare comunicazione scritta all'Impresa di ogni aggravamento del rischio.
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dall'Impresa possono comportare la per-
dita totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione,
ai sensi dell'art.1898 del Codice Civile.

8 - Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio l'Impresa è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio
successivi alla comunicazione del Contraente, ai sensi dell'art.1897 del Codice Civile e rinun-
cia al relativo diritto di recesso.

9 - Facoltà dell’Impresa di modificare il premio in corso di polizza e
conseguente diritto di recesso del Contraente

Ad ogni scadenza annuale, ferma la concessione dello sconto di durata nel caso di polizza
poliennale, l'impresa ha la facoltà di modificare il premio della presente polizza, in aggiunta a
quanto previsto dall'art. 17 - Adeguamento del premio e delle garanzie.
La variazione di premio è evidenziata sulla quietanza rilasciata dal Contraente che, provve-
dendo al pagamento del premio così modificato, acconsente al rinnovo del contratto alle
nuove condizioni di premio.
Qualora il Contraente non accetti le nuove condizioni astenendosi dal pagamento del premio,
l'assicurazione cesserà automaticamente ogni effetto dalle ore 24 del 15° giorno successivo
a quello della rata in scadenza e il contratto si intenderà risolto senza alcuna formalità.

10 - Assicurazione per conto altrui
Se la presente assicurazione è stipulata per conto altrui, gli obblighi derivanti dalla polizza
devono essere adempiuti dal Contraente, salvo quelli che per loro natura non possono esse-
re adempiuti che dall'Assicurato, così come disposto dall'art. 1891 del Codice Civile.

11 - Foro competente e mediazione obbligatoria
Fatto salvo il preventivo espletamento delle procedure previste in polizza per la soluzione  delle
eventuali controversie  concernenti le richieste di indennizzo originate da sinistri regolarmente
protocollati,  per tutte le controversie nascenti o comunque collegate a questo contratto, per
le quali non sia stato possibile raggiungere una soluzione amichevole e per le quali si intenda
promuovere un giudizio, è condizione di procedibilità esperire un preliminare tentativo di
mediazione, in base al disposto dell'art. 5 del D. Lgs n.28 del 4 marzo 2010 e successive
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modifiche (di seguito "Decreto 28").
Il tentativo di mediazione si svolgerà davanti ad uno degli Organismi di mediazione di volta in
volta scelti dalla parte richiedente, tra quelli presenti nel luogo del giudice territorialmente com-
petente.
La parte che viene chiamata in mediazione (sia Vittoria, sia il contraente) si riserva il diritto di
non partecipare alla procedura di mediazione, motivando per iscritto all'organismo di media-
zione prescelto le ragioni che giustificano la propria mancata partecipazione.
Laddove il regolamento dell'Organismo prescelto preveda la possibilità di svolgere la media-
zione in forma telematica (on line), si conviene che la mediazione sarà iniziata e svolta in tale
forma anche se ad aderire sia solo una delle due parti.
In ogni caso la parte istante si impegna:
• ad indicare nell'istanza di mediazione i dati identificativi dell'oggetto della controversia (ad es.

numero e data del sinistro, numero della polizza), nonché ad indicare all'Organismo di
Mediazione il seguente indirizzo di posta elettronica certificata per la notifica alla Compagnia
della relativa istanza: mediazione@pecvittoriaassicurazioni.it

• a richiedere all'Organismo di Mediazione un preavviso di almeno 15 giorni lavorativi per il
primo incontro di mediazione.

Si applicherà al tentativo il regolamento di mediazione, approvato dal Ministero della Giustizia,
dell'Organismo prescelto. Le sedi, il regolamento, la modulistica e le tabelle delle indennità in
vigore al momento dell'attivazione della procedura sono consultabili all'indirizzo internet
dell'Organismo prescelto.

Nel caso in cui il contratto sia stato stipulato con un "consumatore" ai sensi dell'art. 33 del
Codice del Consumo, il tentativo di mediazione si svolgerà davanti ad uno degli Organismi di
mediazione presenti nel luogo di residenza o domicilio elettivo del Contraente o Assicurato.

12 - Recesso dalla polizza per sinistro ed anticipata risoluzione della
polizza
Dopo ogni denuncia di sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento, o dal rifiuto, della presta-
zione assicurativa, l'Impresa ha facoltà di recedere dalla polizza con preavviso di 30 giorni.

La riscossione dei premi venuti a scadenza dopo la denuncia del sinistro o qualunque altro
atto dell'Impresa non potranno essere interpretati come rinuncia dell'Impresa stessa a valersi
della facoltà di recesso. Trascorso il termine di preavviso del recesso, l'Impresa mette a dispo-
sizione del Contraente il rateo di premio imponibile relativo al periodo di rischio non corso. 

Se la comunicazione di recesso è effettuata meno di 30 giorni prima di una scadenza di pre-
mio, il Contraente è esonerato dal corrispondere il premio e l'assicurazione cessa alla data di
tale scadenza. Qualora il premio venisse ugualmente corrisposto, il rateo di premio imponibi-
le non goduto verrà dall'Impresa messo a disposizione del Contraente.

Nei casi di anticipata risoluzione della polizza per alienazione dell'azienda, o variazione nella
persona del Contraente, oltre alle rate di premio scadute e rimaste insoddisfatte è dovuto
all'Impresa il premio relativo all'annualità di assicurazione in corso al momento della comuni-
cazione del Contraente relativa alla circostanza che ha dato motivo alla risoluzione.

Nel caso in cui il contratto sia stipulato da un "consumatore", ai sensi dell'art. 33 del Codice
del Consumo, dopo ogni denuncia di sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento, o dal
rifiuto, della prestazione assicurativa, entrambe le Parti possono recedere dall'assicurazione,
da comunicarsi all'altra Parte mediante raccomandata a/r o mezzi di comunicazione
equivalenti (pec), con preavviso di 30 giorni.

Resta espressamente inteso che, qualora il contratto sia stipulato da un soggetto non
qualificabile quale "consumatore" (ai sensi dell'art. 3, co. 1°, lett. a, Codice del Consumo) la
possibilità di recedere dall'assicurazione con preavviso di 30 giorni dopo ogni denuncia di
sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento, o dal rifiuto, della prestazione assicurativa, è
esercitabile dalla sola impresa.
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13 - Variazione della persona del Contraente
Il Contraente stipula per sé e per i suoi eredi, i quali sono solidalmente obbligati a continuare la
polizza fino alla divisione dell'eredità. Dopo la divisione la polizza continua con l'erede o con gli
eredi cui siano stati assegnati le attività od i beni oggetto del rischio.
In caso di fusione dell'azienda del Contraente con una o più aziende, la polizza continua con l'a-
zienda incorporante o con la nuova azienda costituita. Nei casi di trasformazione, di cambia-
mento di denominazione o di ragione sociale, la polizza continua con l'azienda nella sua nuova
forma o sotto la nuova denominazione o ragione sociale. Nei casi di scioglimento dell'azienda
del Contraente o di sua messa in liquidazione, la polizza continua fino alla chiusura della liquida-
zione. Le variazioni innanzi indicate devono essere comunicate all'Impresa dal Contraente, suoi
eredi o aventi causa entro il termine di 15 giorni dal loro verificarsi. L'Impresa, nei 30 giorni suc-
cessivi, ha facoltà di recedere dalla polizza, dandone comunicazione con preavviso di 15 giorni.

14 - Imposte e tasse
Le imposte, le tasse e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi al premio,
alla polizza e agli altri atti da essa dipendenti, sono a carico del Contraente anche se il paga-
mento ne sia stato anticipato dall'Impresa.
Ove previsto, l'applicazione dell'aliquota di imposta ridotta da corrispondere sui premi di assi-
curazione per le Sezioni Incendio e Responsabilità Civile, viene effettuata sulla base della spe-
cifica dichiarazione del Contraente che le attività dichiarate e i beni assicurati danno luogo a
produzione di reddito agrario, come prescritto dalla vigente normativa tributaria.

15 - Polizza in coassicurazione
Nel caso in cui il rischio relativo alla presente polizza sia ripartito in quote fra più Imprese, cia-
scuna di esse è tenuta alla prestazione in proporzione alla rispettiva quota, quale risulta dalla
polizza, esclusa ogni responsabilità solidale.

16 - Proroga della polizza
Ai sensi dell'art.1899 del Codice Civile, così come modificato dall'art. 21 della L. n° 99 del 23
luglio 2009, qualora la durata della polizza sia superiore a cinque anni, il Contraente trascor-
so il quinquennio, ha facoltà di recedere dal contratto con preavviso di sessanta (60) giorni e
con effetto dalla fine dell'annualità nel corso della quale la facoltà di recesso è stata esercita-
ta. Fermo quanto sopra, la polizza di durata non inferiore ad 1 anno, giunta alla sua naturale
scadenza ed in assenza di disdetta data da una delle Parti con lettera raccomandata almeno
sessanta (60) giorni prima della scadenza medesima (30 giorni qualora il contratto sia stipu-
lato con un "consumatore" ai sensi dell'art. 33 del Codice del Consumo), è prorogata una o
più volte, per una durata di 1 anno per ciascuna proroga.

17 - Adeguamento del premio e delle garanzie
Qualora in polizza sia indicato l'indice iniziale, le somme assicurate, i massimali assicurati, i
sottolimiti di indennizzo non espressi in percentuale o in frazione ed il premio sono soggetti
ad adeguamento in proporzione alle variazioni percentuali dell'indice dei "Prezzi al consumo
per l'intera collettività nazionale", pubblicati dall'Istituto Centrale di Statistica di Roma, in 
conformità a quanto segue:
a) nel corso di ogni anno solare sarà adottato, come base di riferimento iniziale e per gli

aggiornamenti, l'indice del mese di giugno dell'anno precedente;
b) alla scadenza di ogni rata annua, se si sarà verificata una variazione in più o in meno rispet-

to all'indice inizialmente adottato, o al suo equivalente, quanto avanti indicato verrà aumen-
tato o ridotto in proporzione;

c) l'aumento o la riduzione decorreranno dalla scadenza della rata annua, dietro rilascio al
Contraente di apposita quietanza aggiornata in base al nuovo indice di riferimento.

Qualora, in conseguenza della variazione degli indici, le somme assicurate, i massimali assi-
curati, i sottolimiti di indennizzo non espressi in percentuale o in frazione ed il premio venis-
sero a superare il doppio degli importi inizialmente stabiliti, sarà facoltà del Contraente e
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dell'Impresa di rinunciare all'aggiornamento della polizza; in tal caso i citati importi rimarranno
quelli risultanti dall'ultimo aggiornamento effettuato.
In caso di eventuale ritardo o interruzione nella pubblicazione degli indici, l'Impresa proporrà
l'adeguamento tenendo conto delle variazioni notoriamente avvenute nei prezzi correnti rispet-
to all'ultimo adeguamento. Mancando l'accordo si procederà come per il caso di raddoppio
degli importi iniziali.
La presente condizione non è comunque operante:
• per le Sezioni RC Prodotti e Tutela Legale;
• in ogni caso qualora si sia optato per il pagamento anticipato in unica soluzione.

18 - Ispezione delle cose assicurate
L'Impresa ha sempre il diritto di visitare l'azienda e le cose assicurate ed il Contraente o
l'Assicurato hanno l'obbligo di fornire tutte le occorrenti indicazioni ed informazioni.

19 - Diritto di recesso in caso di vendita a distanza
In caso di vendita mediante tecniche di comunicazione a distanza, il contraente ha diritto di
recedere dal contratto nei 14 giorni successivi al perfezionamento della polizza avvenuto con
il pagamento del premio, effettuando richiesta scritta da inviare tramite lettera raccomandata
a/r  a Vittoria Assicurazioni S.p.a. Via Ignazio Gardella 2 - 20149 Milano. In tal caso l'Impresa
trattiene la frazione di premio relativa al periodo in cui il contratto ha avuto effetto.

20 - Rinvio alle norme di legge
Per quanto non espressamente regolato valgono le norme di legge.
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PB058752-CGA-EDZ- 0119 - MULTIRISCHI AZIENDE AGRICOLE | CONDIZIONI GENERALI

Le presenti Condizioni di Assicurazione sono state aggiornate in data 01/01/2019



Per i servizi di consulenza è possibile contattare ConsulDAS:

 Numero Verde 800-666000

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
Contratto di Assicurazione del Ramo Danni

Multirischi Aziende Agricole
Tutela Legale

Polizza per la copertura delle attività agricole e per la
trasformazione dei prodotti compresi gli allevamenti e gli agriturismi

Il presente documento contenente:

 Glossario 

 Condizioni di Polizza 

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.



Sezione Tutela Legale - Tabella scoperti, franchigie 
e sottolimiti di indennizzo  
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 Prestazioni Rif.to
(art.)

Scoperto
(per sinistro
salvo diversa
indicazione)

Franchigia
(per sinistro,
salvo diversa
indicazione)

Sottolimite di 
indennizzo o di 
risarcimento 
(o limite di valore/
esistenza, se indicato)

 

 
SEZIONE TUTELA LEGALE  

    

 Spese per assistenza di un interprete 1   10 ore lavorative  

 Spese relative a traduzioni 1   Euro 1.000,00  

 Anticipo della cauzione 1   Euro 10.000,00  

 Difesa penale: anticipo spese legali 
e/o peritali 2 b)   Euro 2.000,00  

 Difesa penale: opposizione al 
giudice per ingiunzione di pagamento 2 c)  

per somme
superiori a 
Euro 500,00   

 Diritto Civile: controversie 
per inadempienze contrattuali 3 c)  

per somme 
superiori a 
Euro 200,00   

 
Scelta del legale: onorari del legal
non residente presso il circondario
del tribunale

8   Euro 3.000,00  
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Glossario 
Assicurato 

Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione. 

Arbitrato  

E’ una procedura alternativa al ricorso alla giurisdizione civile ordinaria, che le parti pos- 
sono adire per definire una controversia o evitarne l’insorgenza. 

Assistenza stragiudiziale  

E’ l’attività che viene svolta tentando una mediazione tra le parti, al fine di comporre bona- 
riamente una controversia ed evitare quindi il ricorso al giudice. 

Consumatore

È inteso come la persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività 
imprenditoriale commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.

Contraente 

Il soggetto che stipula l’Assicurazione. 

Contravvenzione 

E’ un reato (vedi alla voce Reati). Nelle contravvenzioni non si considera l’elemento psi- 
cologico e cioè la volontarietà di chi lo ha commesso: per la legge è irrilevante se il fatto  
è stato commesso volontariamente o involontariamente. Le contravvenzioni sono punite 
con l’arresto e/o l’ammenda. 

Danno extracontrattuale  

E’ il danno ingiusto derivante da un fatto illecito: tipicamente è il danno subito alla perso- 
na o a cose in conseguenza di un comportamento colposo di altre persone: esempio  
tipico il danno subito nel corso di un incidente stradale; oppure il danno subito alla pro- 
pria abitazione; ma anche il danno subito dal derubato, dal truffato, ecc.. Tra il danneg- 
giato e il responsabile non esiste alcun rapporto contrattuale o, se esiste, non ha alcun 
nesso con l’evento dannoso. 

Delitto 

E’ un reato (vedi alla voce Reati) più grave della contravvenzione, che può essere com- 
messo volontariamente o involontariamente. Più esattamente si definisce: 
-	delitto colposo se viene commesso involontariamente e cioè per negligenza, impru- 

denza o imperizia; 
-	delitto preterintenzionale se le conseguenze sono più gravi di quelle previste e volute; 
-	delitto doloso se viene commesso volontariamente e con la consapevolezza di com- 

mettere un delitto. 
Il delitto è punito con la multa o la reclusione. 

Diritto civile  

E’ il complesso di norme che regola i rapporti tra privati (aziende o persone): quando  
nasce un contrasto tra due soggetti privati questi si rivolgono al giudice perché, in base  
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al diritto civile, decida chi ha ragione e chi ha torto. Nelle cause civili il giudice decide 
esclusivamente sulla base degli elementi forniti dalle parti ed è stabilito che chi afferma 
qualcosa è tenuto a provarlo.  

Diritto penale  

E’ il complesso di norme stabilito per la tutela della collettività contro i comportamenti 
dannosi dei singoli. La responsabilità che deriva dalla violazione della legge penale può 
essere addebitata solo a persone fisiche, a differenza di quella derivante dalla violazione 
della legge civile (vedi alla voce Diritto civile) che si può attribuire sia a persone fisiche  
che a persone giuridiche. Mentre nelle cause civili le parti sono soggetti privati, nei pro- 
cessi penali è lo Stato che promuove il processo stesso, poiché questo si svolge nel- 
l’interesse della collettività. Ne consegue che mentre nella causa civile chi perde viene 
generalmente condannato a pagare tutte le spese, nel processo penale l’imputato dovrà 
comunque pagare le spese della sua difesa, anche se assolto, ma non quelle di giusti- 
zia (vedi alla voce relativa) che invece si accollerà lo Stato.  

Fatto illecito  

Qualsiasi fatto commesso in violazione di norme dell’ordinamento giuridico, fuori delle  
ipotesi di inadempimento contrattuale. L’illecito è quindi civile, se consiste nella violazio- 
ne della legge civile, penale se in violazione di norme penali, amministrativo se contrario  
alle norme stabilite per il funzionamento della Pubblica Amministrazione. 

Impresa 

Vittoria Assicurazioni S.p.A. e eventuali coassicuratrici. 

Insorgenza (del caso assicurativo/sinistro) 

Il momento nel quale inizia la violazione anche presunta di una norma di legge o di con- 
tratto. Ai fini della validità delle garanzie contenute nella polizza di Tutela Giudiziaria, que-
sto momento deve essere successivo a quello di perfezionamento della polizza e, se il 
comportamento contestato è continuato, si prende in considerazione la prima violazione. 
Più semplicemente, l’insorgenza non è il momento nel quale inizia la controversia o il pro- 
cedimento, ma quello in cui si verifica la violazione che determina la controversia o il pro- 
cedimento stesso.  

Più specificamente, l’insorgenza è: 

- nell’ipotesi di procedimento penale: il momento in cui sarebbe stato commesso il reato; 

- nell’ipotesi di danno extracontrattuale: il momento in cui si verifica l’evento dannoso; 

- nell’ipotesi di vertenza contrattuale: il momento in cui una delle parti avrebbe posto in 
essere il primo comportamento in violazione di norme contrattuali. 

Lavoro parasubordinato:  

rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, prevalentemente personale, senza 
vincolo di subordinazione, collegato però ad uno o più progetti specifici o programmi di 
lavoro o fasi di esso, determinati dal committente  gestiti autonomamente dal collabora- 
tore in funzione del risultato, nel rispetto del coordinamento con l’organizzazione del com- 
mittente indipendentemente dal tempo impiegato per l’esecuzione dell’attività lavorativa  
(D.Lgs. 276/03).  
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Polizza  

Il documento che prova l’assicurazione. 

Premio  

La somma dovuta dal Contraente all’Impresa. 

Procedimento penale 

Inizia con la contestazione di presunta violazione di norme penali che viene notificata alla 
persona mediante Informazione di Garanzia. Questa contiene l’indicazione della norma 
violata e il titolo (colposo, preterintenzionale o doloso). Per la garanzia di polizza rileva la 
contestazione iniziale (prima del giudizio vero e proprio). 

Reato 

Violazione della legge penale. I reati si distinguono in contravvenzioni e delitti (vedi alle 
voci relative) a seconda del tipo di pena prevista dalla legge. 

Sanzione amministrativa 

Misura che l’ordinamento adotta per colpire un illecito amministrativo. E’ quindi solo  
impropriamente che le sanzioni amministrative si definiscono contravvenzioni, che inve- 
ce sono veri e propri reati (vedi alla voce relativa). Può colpire sia le persone fisiche che  
le persone giuridiche. Può consistere nel pagamento di una somma di denaro oppure  
nella sospensione o decadenza da licenze o concessioni o espulsioni da determinati isti- 
tuti pubblici. La competenza a comminare la sanzione amministrativa di solito è  
dell’Autorità Amministrativa ma in alcuni casi viene comminata dall’Autorità Giudiziaria. 

Spese di giustizia  

Sono le spese del processo penale che vengono poste a carico dell’imputato in caso di 
sua condanna (vedi alla voce Diritto penale). 

Spese di soccombenza   

Sono le spese che la parte che perde una causa civile dovrà pagare alla parte vittoriosa. 
Il giudice decide se e in che misura tali spese devono essere addebitate a una delle parti 
(vedi alla Voce Diritto civile). 

Spese peritali  

Sono quelle relative all’opera del perito nominato dal giudice (C.T.U.- consulente tecnico 
di ufficio) o dalle parti (consulente di parte). 

Transazione  

Accordo con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni, pongono fine ad una lite 
già insorta o ne prevengono una che potrebbe nascere. 

Vertenza contrattuale  

Controversia insorta a seguito del mancato rispetto, da una delle parti, di un obbligo deri- 
vante da accordi, patti o contratti. 
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Sezione Tutela Legale 
Norme che regolano la Sezione Tutela Legale 

1- Oggetto dell’Assicurazione 

L’Impresa assume a proprio carico, nei limiti del massimale e delle condizioni previste 
in polizza, il rischio dell’assistenza stragiudiziale e giudiziale che si rende necessaria a  
tutela dei diritti dell’Assicurato, conseguente ad un caso assicurativo rientrante in garan- 
zia. 

Il premio della presente Sezione è determinato in base al numero degli addetti che par- 
tecipano manualmente all’attività assicurata. Qualora al momento di un sinistro dovesse 
risultare una differenza di oltre 3 addetti rispetto al numero dichiarato dal Contraente e 
riportato sul simplo di polizza, si applicherà la disposizione di cui all’articolo - Buona Fede 
- delle Norme Comuni della Sezione di Responsabilità Civile, fermo restando il disposto 
degli artt. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile. 

Rientrano in garanzia le seguenti spese: 

- per l’intervento di un legale; 

- per l’intervento di un perito/consulente tecnico d’ufficio e/o di un consulente tecnico di 
parte; 

- di giustizia; 

- liquidate a favore di controparte in caso di soccombenza; 

- conseguenti ad una transazione autorizzata dall’Impresa; 

- di accertamenti su soggetti, proprietà, modalità e dinamica dei sinistri; 

- di indagini per la ricerca di prove a difesa, nei procedimenti penali; 

- per la redazione di denunce, querele, istanze all’Autorità Giudiziaria; 

- degli arbitri e del legale intervenuto, nel caso in cui una controversia che rientri in garan- 
zia debba essere deferita e risolta avanti a uno o più arbitri; 

- per il contributo unificato per le spese degli atti giudiziari, se non ripetuto dalla contro- 
parte in caso di soccombenza di quest’ultima. 

Inoltre, in caso di arresto, minaccia di arresto o di procedimento penale all’estero, in uno 
dei Paesi ove la garanzia è operante, l’Impresa assicura: 

- le spese per l’assistenza di un interprete, entro il limite massimo di 10 ore lavorati- 
ve; 

- le spese relative a traduzioni di verbali o atti del procedimento, entro il limite mas- 
simo di Euro 1.000,00; 

- l’anticipo della cauzione, disposta dall’Autorità competente, entro il limite massimo 
di Euro 10.000,00.  L’importo della cauzione sarà anticipato da parte dell’Impresa  
a condizione che sarà garantita all’Impresa stessa la restituzione di tale importo con 
adeguate garanzie bancarie o analoghe. L’importo anticipato dovrà essere restitui- 
to all’Impresa entro 60 giorni dalla sua erogazione, trascorsi i quali l’Impresa con- 
teggerà gli interessi al tasso legale corrente.  

L’Impresa non assume a proprio carico il pagamento di multe o ammende e, fatta  
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eccezione per il pagamento del contributo unificato, gli oneri fiscali che devono pre- 
sentarsi nel corso o alla fine della vertenza. 

2 -  Difesa penale 

La presente garanzia è operante solamente se richiamata nel frontespizio di polizza 
e se per la stessa è corrisposto il relativo premio.   

Con riferimento al punto 1 - Oggetto dell’assicurazione, la garanzia riguarda la tute- 
la dei diritti dell’Assicurato qualora, nell’ambito della propria attività di impresa  
dichiarata in polizza:  

a) sia sottoposto a procedimento penale per delitto colposo o per contravvenzione  
originato da atti commessi o attribuiti. La garanzia è operante anche prima della for- 
mulazione ufficiale della notizia di reato; 

b) sia sottoposto a procedimento penale per delitto doloso, purché le persone assi- 
curate siano prosciolte o assolte con decisione passata in giudicato, fermo restando 
l’obbligo per l’Assicurato di denunciare il caso assicurativo nel momento in cui ha 
inizio il procedimento penale. In tali ipotesi, l’Impresa rimborserà le spese di difesa  
sostenute quando la sentenza passerà in giudicato. Sono esclusi i casi di estinzione  
del reato per qualsiasi altra causa. Si comprendono, a parziale deroga di quanto sta- 
bilito all’art. 5 - “Esclusioni”, i procedimenti penali derivanti da violazioni in materia  
fiscale ed amministrativa. 

Fermo restando l’obbligo per gli Assicurati di denunciare il sinistro nel momento in  
cui ha inizio l’azione penale o l’Assicurato avrà avuto, comunque, notizia di coinvol- 
gimento nell’indagine penale, l’Impresa provvederà all’anticipo delle spese legali e / 
o peritali, nel limite della somma di Euro 2.000,00, nell’attesa della definizione del 
giudizio. 

Nel caso siano accertati nei confronti degli Assicurati, con sentenza definitiva, ele- 
menti di responsabilità per dolo l’Impresa richiederà agli stessi, il rimborso di tutti gli 
oneri (spese legali e/o peritali) eventualmente anticipati in ogni grado di giudizio; 

c) a parziale  deroga  di  quanto  previsto  all’art. 5 - “Esclusioni”, debba  presenta- 
re Opposizione avanti al Giudice competente avverso l’Ordinanza - Ingiunzione di 
pagamento di una  somma di denaro quale sanzione amministrativa, allorché la  
somma ingiunta sia pari o superiore a Euro 500,00. Si precisa che la suddetta garan- 
zia non opera per violazioni di norme in materia fiscale/tributaria. 

A titolo puramente esemplificativo e non limitativo, si precisa che la garanzia comprende 
anche le spese di difesa conseguenti a procedimenti derivanti da violazioni per l’inosser- 
vanza degli obblighi ed adempimenti, anche in materia fiscale e amministrativa, dei  
seguenti Decreti: 

• D.Lgs  81/2008  e norme analoghe e/o successive modificazioni e/o integrazioni :  
 Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro; 

•	D.Lgs  758/94 e norme analoghe e/o successive modificazioni e/o integrazioni: 
	 Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro;  
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•	D.Lgs  22/97 e norme analoghe e/o successive modificazioni e/o integrazioni:  
Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e  
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio”; 

•	D.Lgs 155/97 e norme analoghe e/o successive modificazioni e/o integrazioni:  
Attuazione delle direttive 93/43/CEE e 96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti ali- 
mentari; 

•	D.Lgs 196/03 e norme analoghe e/o successive modificazioni e/o integrazioni: Codice 
in materia di Protezione dei Dati Personali; 

•	D.Lgs 231/01 e norme analoghe e/o successive modificazioni e/o integrazioni:  
Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Persone assicurate  

Oltre che a favore del Contraente, le garanzie di cui al presente articolo operano a  favo- 
re di :   

-	Per le Ditte individuali e le Imprese familiari: il Titolare, i Dipendenti iscritti a libro matri- 
cola ed i familiari del titolare che collaborano nell’attività; 

-	Per le Società di Persone: i Soci, i Dipendenti iscritti a libro matricola, i familiari del tito- 
lare d’Impresa che collaborano nell’attività e tutti gli altri collaboratori della Società con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa/a progetto, svolta per conto della 
Società Contraente; 

-	Per le Società di Capitale: il Legale Rappresentante, gli Amministratori, i Dipendenti  
iscritti a libro matricola e tutti gli altri collaboratori della Società con contratto di colla- 
borazione coordinata e continuativa/a progetto, svolta per conto della Società  
Contraente; 

- altre persone fisiche cui la legge attribuisce funzioni di rappresentanza della Contraente 
oppure loro imputa le attività da lui svolte. 

3 - Difesa civile 

La presente garanzia è operante solamente se richiamata nel frontespizio di polizza 
contestualmente alla garanzia  di cui al punto 2 - Difesa penale  e se per la stessa è 
stato corrisposto il relativo premio.   

Con riferimento al punto 1 - Oggetto dell’assicurazione, la garanzia riguarda la tute- 
la dei diritti dell’Assicurato qualora, nell’ambito della propria attività di impresa  
dichiarata in polizza:  

a) subisca danni extracontrattuali dovuti a fatto illecito di terzi; 

b) debba sostenere controversie relative a richieste di risarcimento di danni extracontrat- 
tuali avanzate da terzi, in conseguenza di un suo presunto comportamento illecito. 

	 Tale garanzia opera soltanto nel caso in cui il caso assicurativo sia coperto da un’ 
apposita Assicurazione di Responsabilità Civile verso terzi e ad integrazione e  
dopo esaurimento di ciò che è dovuto da detta Assicurazione, per spese di resi- 
stenza e di soccombenza, ai sensi dell’art. 1917 del Codice Civile Nel caso in cui  
la polizza di Responsabilità Civile verso terzi, pur essendo regolarmente esisten- 
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	 te, non possa essere attivata in quanto non operante nella fattispecie in esame, la  
presente garanzia opera in primo rischio. Si precisa che la suddetta garanzia  
opera esclusivamente per la sola polizza RCT/RCO e non  opera per  altre poliz- 
ze di Responsabilità Civile; 

c)	 debba sostenere controversie di diritto civile di natura contrattuale nascenti da prete- 
se inadempienze contrattuali, proprie o di controparte, per le quali il valore di lite sia  
superiore a Euro 200,00. A titolo puramente esemplificativo e non limitativo si com- 
prendono: 

•	vertenze relative a  contratti  di fornitura/prestazione di beni/servizi commissionati e/o  
ricevuti; 

•	controversie, incluse quelle relative alla locazione / proprietà o ad altri diritti reali riguar- 
danti l’immobile identificato in polizza ove viene svolta l’attività; viene automati-
camente compresa in garanzia un’ulteriore ubicazione di proprietà od in uso al  
Contraente/Assicurato; 

• controversie relative all’acquisto, costruzione e alla vendita degli immobili oggetto del- 
l’attività; 

• controversie relative a contratti individuali di lavoro, riferite a dipendenti iscritti a libro 
paga e matricola, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
e con soggetti rientranti nella Legge 14 Febbraio 2003 nr. 30 (cd. “Legge Biagi”). Sono 
altresì comprese le vertenze con agenti e rappresentanti con mandato di esclusiva; 

• controversie nei confronti di Enti Pubblici di Assicurazioni Previdenziali e Sociali; 

Persone assicurate  

Oltre che a favore del Contraente,  le garanzie di cui alle lettere a) e b) del  presente arti- 
colo, operano a  favore di :   

- Per le Ditte individuali e le Imprese familiari: il Titolare, i Dipendenti iscritti a libro matri- 
cola ed i familiari del titolare che collaborano nell’attività; 

-	Per le Società di Persone: i Soci, i Dipendenti iscritti a libro matricola, i familiari del tito- 
lare d’Impresa che collaborano nell’attività e tutti gli altri collaboratori della Società con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa/a progetto, svolta per conto della 
Società Contraente; 

-	Per le Società di Capitale: il Legale Rappresentante, gli Amministratori, i Dipendenti  
iscritti a libro matricola e tutti gli altri collaboratori della Società con contratto di colla- 
borazione coordinata e continuativa/a progetto, svolta per conto della Società  
Contraente; 

- altre persone fisiche cui la legge attribuisce funzioni di rappresentanza della Contraente 
oppure loro imputa le attività da essa svolte. 

4 - Vertenze contrattuali con i clienti 

(Le seguenti Garanzie supplementari sono operanti solamente se richiamate nel fron- 
tespizio di polizza contestualmente alle garanzie di cui al punto 2 - Difesa penale e  
al punto 3 - Difesa civile e se per le stesse sia stato corrisposto il relativo premio.) 

4.1 - La garanzia, con il limite di 1 (una) denuncia per anno assicurativo, come richiama- 
to nel frontespizio di polizza, viene estesa alle vertenze contrattuali relative a forniture di 
beni o prestazioni di servizi effettuate dall’Assicurato, compreso il recupero di crediti, che  
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insorgano e debbano essere processualmente trattate ed eseguite in Italia, Città del  
Vaticano e Repubblica di San Marino.  

4.2 - La garanzia, con il limite di 2 (due) denunce per anno assicurativo, come richiama- 
to nel frontespizio di polizza, viene estesa alle vertenze contrattuali relative a forniture di  
beni o prestazioni di servizi effettuate dall’Assicurato, compreso il recupero di crediti, che 
insorgano e debbano essere processualmente trattate ed eseguite in Italia, Città del  
Vaticano e Repubblica di San Marino.  

4.3 - Estensione territoriale delle vertenze contrattuali 

E’ facoltà dell’Assicurato, tramite apposito richiamo nel frontespizio di polizza, estendere  
le garanzie, di cui all’art. 4.1 oppure all’art. 4.2, alle vertenze contrattuali relative a forni- 
ture di beni o prestazioni di servizi effettuate dall’Assicurato, compreso il recupero di cre- 
diti, che debbano essere processualmente trattati ed eseguiti in un paese dell’Unione  
Europea ed inoltre nel Liechtestein, Principato di Monaco e Svizzera.  

5 - Esclusioni 

La garanzia è esclusa per: 

•	danni subiti per disastro ecologico, atomico, radioattivo; 

•	materia fiscale/tributaria  e materia amministrativa, fatta eccezione per le imputazioni  
penali che derivino da violazioni di legge in tali materie e fatto salvo, ove previsto, il  
ricorso/opposizione alle sanzioni amministrative. 

•	controversie e procedimenti penali riferibili a beni immobili diversi da quelli ove viene  
svolta l’attività, indicati in polizza; 

• controversie e procedimenti penali derivanti dalla proprietà o guida di mezzi nautici a  
motore e aerei a motore; 

• vertenze relative a forniture di beni o a prestazioni di servizi che l’Assicurato effettui; 

• controversie e procedimenti penali derivanti dalla proprietà o dalla guida di veicoli a  
motore; 

• controversie relative a diritti di brevetto, marchio, esclusiva, concorrenza sleale e diritti 
d’autore;  controversie relative a rapporti fra Soci e/o Amministratori o a operazioni di  
trasformazione, fusione, partecipazione societaria e acquisto/cessione di azienda; 

• controversie di natura contrattuale con l’Impresa. 

6 - Estensione territoriale delle garanzie 

Per tutte le coperture le garanzie riguardano i casi assicurativi che insorgano e debbano 
essere processualmente trattati ed eseguiti: 

•	nelle ipotesi di danni extracontrattuali o di procedimento penale: 

	 in tutti gli Stati d’Europa e nei Paesi Extraeuropei che si affacciano sul Bacino del Mar 
Mediterraneo; 

•	nelle ipotesi  di  vertenze contrattuali: 

	 in tutti i Paesi dell’Unione Europea, inoltre Liechestein, Principato di Monaco e Svizzera, 
Città del Vaticano e Repubblica di San Marino 

•	nell’ipotesi di opposizione alle sanzioni amministrative: 

	 in Italia, Città del Vaticano e Repubblica di San Marino.  
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7 - Insorgenza del caso assicurativo - operatività della garanzia 

Il caso assicurativo si intende insorto e quindi verificato nel momento in cui  
l’Assicurato, la controparte o un terzo avrebbero iniziato a violare norme di legge o 
contrattuali.  

La garanzia assicurativa riguarda i casi assicurativi che insorgono: 

1.	 dalle ore 24 del giorno di stipulazione del contratto, se si tratta di controversia 
relativa a risarcimento di danni extracontrattuali, di procedimento penale o di  
opposizione alle sanzioni amministrative; 

2.	 trascorsi  60 giorni dalla stipulazione del contratto negli altri casi; 

3.	 la garanzia si estende ai sinistri insorti nel periodo contrattuale, ma manifestatisi 
e denunciati entro 360 giorni dalla cessazione del contratto; 

4. se il contratto è emesso in sostituzione di analogo contratto precedentemente in  
essere l’Impresa per i medesimi rischi e purché il contratto sostituito abbia avuto una 
durata minima di  60 giorni, la garanzia assicurativa riguarda i sinistri che insorgono  
dalle ore 24 del giorno di stipulazione del nuovo contratto; 

5.	 nelle vertenze relative a contratto di lavoro subordinato\parasubordinato, in caso di  
interruzione del rapporto, l’insorgenza si identifica con la data di cessazione del rap- 
porto di lavoro; 

6.	 la garanzia opera anche prima della notifica all’Assicurato dell’Informazione di  
Garanzia, nei casi di Presentazione spontanea (art. 374 del Codice di Procedura  
Penale), di Invito a presentarsi (art. 375 del Codice di Procedura Penale) e di  
Accompagnamento coattivo (art. 376 del Codice di Procedura Penale); 

7.	 la garanzia non ha luogo per i sinistri insorgenti da patti, accordi, obbligazioni con- 
trattuali che, al momento della stipulazione del contratto, fossero già stati disdet- 
ti o la cui rescissione, risoluzione o modificazione fossero già state chieste da uno 
degli stipulanti; 

8.	 nell’ipotesi di vertenze aventi  per oggetto  controversie  di  diritto  civile  di  natura  
contrattuale, ove l’inadempienza si riferisse a prestazione di servizi commissionata e 
successivamente contestata dall’Assicurato,si intendono comprese in garanzia anche 
le controversie direttamente o indirettamente derivanti da materie escluse dalle garan- 
zie di polizza; 

9.	 il caso assicurativo è unico a tutti gli effetti, in presenza di vertenze, promosse da  
o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o connesse; 

10.il caso assicurativo è unico a tutti gli effetti, in presenza di procedimenti, anche di 
natura diversa, dovuti al medesimo evento-fatto nei quali siano coinvolte una o più  
persone assicurate; 

11.in caso di vertenza tra più Assicurati, nell’ambito dello stesso contratto, la garan- 
zia verrà prestata solo a favore del Contraente. 

Servizio di consulenza legale telefonica (ConsulDAS) 

A integrazione delle garanzie sottoscritte, l’Impresa fornisce, tramite D.A.S., un servizio 
assicurativo di consulenza legale telefonica nell’ambito delle materie previste in polizza, 
attivabile: 

• contattando il numero verde 800/666000; 

• scrivendo a consuldas@das.it; 

• collegandosi al sito www.das.it.  
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Disposizioni che regolano la prestazione del servizio 

8 -  Denuncia del caso assicurativo e scelta del legale 

L’Assicurato deve tempestivamente denunciare il caso assicurativo all’Agenzia  
Vittoria a cui è assegnata la polizza. L’Impresa provvederà all’inoltro della denuncia 
a D.A.S., alla quale si dovranno trasmettere tutti gli atti e documenti occorrenti, che 
l’Assicurato regolarizzerà a proprie spese secondo le norme fiscali di bollo e di regi- 
stro, facendo, inoltre, pervenire alla stessa notizia di ogni atto, a lui notificato trami- 
te Ufficiale Giudiziario, tempestivamente e, comunque, entro il termine utile per la  
difesa. Contemporaneamente alla denuncia del caso assicurativo, l’Assicurato può indi- 
care un legale - residente in una località facente parte del Circondario del Tribunale ove  
ha sede l’Ufficio Giudiziario competente a decidere la controversia - al quale affidare la 
pratica per il seguito giudiziale, ove il tentativo di bonaria definizione non abbia esito posi- 
tivo.  Se l’Assicurato sceglie un legale non residente presso il Circondario del  
Tribunale competente, l’Impresa garantirà gli onorari del domiciliatario, con il limite 
della somma di Euro 3.000,00. Tale somma è compresa nei limiti del massimale per 
caso assicurativo e per anno.  

La scelta del legale fatta dall’Assicurato è operante fin dalla fase stragiudiziale, ove  
si verifichi una situazione di conflitto di interessi con l’Impresa o con D.A.S.  

9 - Gestione del caso assicurativo  

Ricevuta la denuncia del caso assicurativo, D.A.S. si riserva la facoltà di gestire la fase 
stragiudiziale, direttamente o a mezzo di professionisti da essa incaricati, e di svol- 
gere ogni possibile tentativo per una bonaria definizione della controversia. Ove ciò 
non riesca, se le pretese dell’Assicurato presentassero possibilità di successo e in ogni 
caso quando sia necessaria la difesa in sede penale, D.A.S. trasmette la pratica al lega- 
le designato ai sensi dell’art. 8. 

Per ogni stato della vertenza e grado di giudizio gli incarichi a legali e/o periti devo- 
no essere preventivamente concordati con D.A.S.; agli stessi l’Assicurato rilascerà le 
necessarie procure. 

L’esecuzione forzata per ciascun titolo di credito verrà estesa a due tentativi.  

L’Assicurato, senza preventiva autorizzazione della Società, non può addivenire  
direttamente con la controparte ad alcuna transazione della vertenza, sia in sede 
stragiudiziale che giudiziale. 

Fanno eccezione i casi di comprovata urgenza - con conseguente impossibilità per  
l’Assicurato di preventiva richiesta di benestare - i quali verranno ratificati da D.A.S., che  
sia stata posta in grado di verificare urgenza e congruità dell’operazione.  D.A.S. non è  
responsabile dell’operato di legali e periti. 

10 - Disaccordo sulla gestione del caso assicurativo - arbitrato  

In caso di divergenza di opinione fra l’Assicurato e D.A.S. sulle possibilità di esito  
positivo, o comunque più favorevole all’Assicurato, di un Giudizio o di un ricorso al 
Giudice Superiore, la questione, a richiesta di una delle parti da formularsi con lette- 
ra raccomandata, potrà essere demandata ad un arbitro sulla cui designazione le  
parti dovranno accordarsi.  Se un tale accordo non si realizza, l’arbitro verrà desi- 
gnato dal Presidente del Tribunale del Foro competente, ai sensi di legge. L’arbitro 
deciderà secondo equità e le spese di arbitrato saranno a carico della parte soc- 
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combente. Qualora la decisione dell’arbitro sia sfavorevole all’Assicurato, questi  
potrà ugualmente procedere per proprio conto e rischio con facoltà di ottenere 
dall’Impresa la rifusione delle spese incontrate, e non liquidate dalla controparte, 
qualora il risultato in tal modo conseguito sia più favorevole di quello in precedenza 
prospettato o acquisito da D.A.S. stessa, in linea di fatto o di diritto. 

11 - Recupero di somme 

Tutte le somme liquidate o comunque recuperate per capitale ed interessi sono di esclu- 
siva spettanza dell’Assicurato, mentre spetta a D.A.S. quanto liquidato a favore anche  
dello stesso Assicurato giudizialmente o stragiudizialmente per spese, competenze ed 
onorari.  

12 - Recupero di somme 

Per le garanzie di tutela legale il rimborso delle spese avviene entro 15 giorni dal ricevimento 
della conferma di liquidazione.
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato, in base a quanto
risulta in polizza)

Rif.to
(art.)

Scoperto
(per sinistro,
salvo diversa
indicazione

Franchigia
(per sinistro,
salvo diversa
indicazione

Sottolimite di 
indennizzo o di 
risarcimento
(o limite di valore/
esistenza,
se indicato)

 SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE PRODOTTI

 

Scoperto obbligatorio

4

Mondo esclusi Usa
Canada e Messico:
10% con il minimo
di Euro 500 e il
massimo di 
Euro 5.000
Usa Canada e
Messico (esporta-
zione occulta):
10% con il minimo 
di Euro 5.000 e il
massimo di 
Euro 25.000

  

 

Regolazione del Premio -
Mancata comunicazione dei dati

8  

Euro 5.000,00
nei 30 giorni
successivi alla
scadenza
Euro 10.000,00
decorso il 30° 
giorno

 

Responsabilità Civile Prodotti
Tabella Scoperti, Franchigie e Sottolimiti di indennizzo
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Glossario 

Consumatore

È inteso come la persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività 
imprenditoriale commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.

Contraente 

Il soggetto che stipula l’assicurazione. 

Cose 

Gli oggetti materiali (compresi gli immobili ed in genere qualsiasi sostanza), nonché gli 

animali. 

Franchigia 

L’importo contrattualmente pattuito che rimane a carico dell’assicurato per ogni sinistro o 

per ogni danneggiato. 

Impresa 

Vittoria Assicurazioni S.p.A. ed eventuali Coassicuratrici. 

Indennizzo 

La somma dovuta dall’Impresa in caso di sinistro. 

Scoperto 

La percentuale di importo del danno liquidabile a termini di polizza che rimane a carico 

dell’Assicurato. 

Sinistro 

Il verificarsi del fatto che provoca il danno per il quale è prestata l’assicurazione che 

determina il diritto all’indennizzo.  
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Sezione RC Prodotti 

Buona Fede 

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del Contraente e/o dell’Assicurato relative a circo- 
stanze influenti sulla valutazione del rischio all’atto della stipulazione della polizza, o l’o- 
messa comunicazione da parte dello stesso di una circostanza eventualmente  aggra- 
vante il rischio durante il corso del contratto, non pregiudicano il diritto all’indennizzo, 
SEMPRECHÉ TALI OMISSIONI O INESATTE ED INCOMPLETE DICHIARAZIONI SIANO 
FRUTTO DI BUONA FEDE.  
Spetta alla Società il maggior premio conseguente al maggior rischio a decorrere dal 
momento in cui si è verificata la circostanza che costituisce l’oggetto della dichiarazione 
inesatta o della reticenza. 

1 - Oggetto dell’Assicurazione 

L’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare 
quale civilmente responsabile, a’ sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interes-
se, spese) di danni involontariamente cagionati a terzi da difetto dei prodotti descritti in 
polizza - per i quali l’Assicurato rivesta in Italia la qualifica di produttore - dopo la loro con-
segna a terzi, per morte, per lesioni personali e per distruzione o deterioramento di cose 
diverse dal prodotto difettoso, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in rela-
zione ai rischi per i quali è stipulata l’assicurazione. 
L’assicurazione comprende, nel limite del 10% del massimale indicato in polizza, i danni 
derivanti da interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività industriali, commerciali, 
agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile a’ termini di polizza.
Non sono considerati terzi: 
a) 	il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato, nonché qualsiasi altro parente od affine 

con lui convivente; 
b)	 quando l’Assicurato non sia una persona fisica: il legale rappresentante, il socio a 

responsabilità illimitata, l’amministratore e le persone che si trovino con loro nei rap-
porti di cui alla lettera a). 

2 - Limiti di indennizzo 

Il massimale indicato in polizza rappresenta il massimo esborso dell’Impresa: 

•	 per sinistro; 

•	 per più sinistri avvenuti in uno stesso periodo annuo di assicurazione o - per le 
polizze di durata inferiore all’anno - per più sinistri avvenuti nell’intero periodo di 
assicurazione; 

•	 per “sinistro in serie”: intendendosi per tale una pluralità di sinistri originatisi da uno 
stesso difetto, anche se manifestatosi in più prodotti ed in più anni. 

3 - Inizio e termine della garanzia 

L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento presentate all’Assicurato per la prima 
volta durante il periodo di efficacia dell’assicurazione stessa. 
In caso di “sinistro in serie”, la data della prima richiesta sarà considerata come data di 
tutte le richieste anche per quelle presentate successivamente alla cessazione dell’assi-
curazione. 
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4 - Scoperto obbligatorio 

a)	 Mondo intero esclusi Usa-Canada e Messico: 
	 Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di ciascun danno con il minimo 

pari a Euro 500,00 ed il massimo pari a Euro 5.000,00.
b)	Usa-Canada e Messico (esportazione occulta) 
	 Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di ciascun danno con il minimo 

pari a Euro 5.000,00 ed il massimo pari a Euro 25.000,00. 

5 - Esclusioni 

Sono esclusi dall’indennizzo: 
a)	 le spese di sostituzione e riparazione del prodotto difettoso e l’importo pari al suo 

controvalore; 

b)	 le spese e gli oneri per il ritiro dal mercato di prodotti; 

c)	 le spese da chiunque sostenute in sede extragiudiziale per ricerche ed indagini 
volte ad accertare le cause del danno, salvo che dette ricerche, indagini e spese 
siano state preventivamente autorizzate dall’Impresa; 

d)	 i danni derivanti da responsabilità volontariamente assunte dall’Assicurato e non 
direttamente derivantigli dalla legge;

e)	 i danni derivanti direttamente o indirettamente, seppur in parte da amianto o da qual- 
siasi altra sostanza o prodotto contenente in qualunque forma o misura amianto;

f)	 dalla presenza di organismi geneticamente modificati (O.G.M.) nei prodotti assicurati; 

g)	 i danni  diretti o indiretti da campi magnetici; 

h) 	i prodotti aventi destinazione specifica nel settore aeromobili 

6 - Rischi atomici e danni da inquinamento 

Sono esclusi dall’assicurazione i danni che, in relazione ai rischi assicurati, si siano veri- 
ficati in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o 
provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine accele-
ratrici, ecc.). 
Sono esclusi altresì i danni di qualsiasi natura e da qualunque causa determinati, con-
seguenti a inquinamento dell’atmosfera, inquinamento, infiltrazione di acque, terreni o 
colture, interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti o corsi d’acqua, alterazioni 
o impoverimento di falde acquifere, giacimenti ed in genere di quanto trovasi nel sotto-
suolo suscettibile di sfruttamento. 

7 - Estensione territoriale 
L’assicurazione vale per i prodotti per i quali l’Assicurato rivesta in Italia la qualifica di pro-
duttore consegnati nei territori di qualsiasi paese (esclusi USA, Canada e Messico), e per 
i danni ovunque verificatisi. 
Per i danni verificatisi in USA, Canada e Messico lo scoperto è quello specificatamente 
indicato al punto 4 lettera B) che precede. Sono comunque esclusi i risarcimenti a 
carattere punitivo (punitive or exemplary damages). 

8 - Regolazione del premio 
1. Se il premio è convenuto, in tutto od in parte, in base ad elementi di rischio variabili, 
lo stesso è anticipato in via provvisoria come risultante dal conteggio esposto in polizza. 
Alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo o della minor durata della polizza, il pre- 
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mio verrà regolato in base alle variazioni intervenute, durante lo stesso periodo, negli ele-
menti presi come base per il conteggio, fermo restando il premio minimo di regolazione 
stabilito in polizza. 
A tale scopo, entro i 90 giorni successivi alla fine di ogni periodo annuo di assicura-
zione o della minor durata della polizza, il Contraente deve fornire per iscritto alla 
Vittoria Assicurazioni S.p.A. i dati necessari alla regolazione e cioè, secondo il caso, 
l’indicazione: 
- 	 del volume di affari (fatturato con esclusione dell’IVA); 
- 	 degli altri elementi variabili contemplati in polizza. 

2. Se il Contraente non effettua entro detto termine la comunicazione dei dati, relati-
vamente ai sinistri  denunciati nell’annualità per la quale resta in sospeso la regola-
zione premio e non ancora indennizzati, l’Impresa applicherà, oltre agli scoperti e/o 
franchigie già previste in polizza, una: 
• 	 franchigia assoluta di 5.000 Euro nei 30 giorni successivi alla scadenza del termi-

ne sopra indicato per la comunicazione dei dati; 
• 	 franchigia assoluta di 10.000 Euro decorso il 30° giorno come previsto dal punto 

che precede. 
L’adempimento all’obbligazione prevista per la comunicazione dei dati ancorché tardiva 
esclude l’applicazione della penale sui sinistri non ancora indennizzati. 

3. Se il Contraente effettua entro detto termine la comunicazione dei dati potranno risul-
tare le seguenti ipotesi: 
- 	 qualora in base agli elementi comunicati, risultasse un credito a favore del Contraente 

l’Impresa restituirà l’importo dovuto al netto delle imposte versate, fermo il premio mini-
mo di regolazione indicato in polizza. 

- 	 nel caso in cui, invece, risultasse un credito a favore dell’Impresa il Contraente è tenu-to 
al pagamento della somma dovuta, comprensiva delle imposte. 

In ogni caso le differenze, attive o passive, risultanti dalla regolazione devono esse-
re pagate nei 30 giorni successivi a quello della richiesta. 
Qualora il Contraente non effettui il pagamento della somma dovuta a titolo di rego-
lazione del premio l’Impresa, trascorso tale termine e a condizione che il Contraente 
abbia pagato il premio anticipato di polizza stabilito per l’annualità in corso, liquiderà 
i danni sui sinistri denunciati nella nuova annualità assicurativa in misura proporzio-
nale al rapporto tra: 

- il premio anticipato di polizza in via provvisoria e 
- l’importo risultante a credito dell’Impresa per effetto della regolazione del premio. 

4. Qualora all’atto della regolazione annuale il consuntivo degli elementi variabili di rischio 
superi il doppio di quanto preso come base per la determinazione del premio anticipato 
di polizza, tale premio viene rettificato dall’Impresa a partire dalla prima scadenza annua-
le successiva a quella di detta regolazione e fino ad un importo pari al 75% dell’ultimo 
premio consuntivo. 
Il mancato pagamento del premio anticipato di polizza stabilito comporta la sospen-
sione della garanzia assicurativa ai sensi dell’art. 1901 cod. civ..
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9 - Obblighi dell’Assicurato in caso di sinistro. 
In caso di sinistro, l’Assicurato deve darne avviso scritto all’Agenzia alla quale è asse-
gnata la polizza oppure alla Società, entro tre giorni da quando ne ha avuto cono-
scenza (art. 1913 del Codice Civile). 
L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo (art. 1915 del Codice Civile). 

10 - Gestione delle vertenze di danno - Spese legali. -  
L’Impresa assume, fino a quando ne ha interesse, la gestione delle vertenze tanto in 
sede stragiudiziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’Assicurato, desi-
gnando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti 
all’Assicurato. 
Sono a carico dell’Impresa le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro 
l’Assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza 
per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato supe- 
ri detto massimale, le spese vengono ripartite tra Impresa ed Assicurato in proporzione 
al rispettivo interesse. 
L’Impresa non riconosce spese incontrate dall’Assicurato per legali o tecnici che non 
siano da essa designati e non risponde di multe od ammende né delle spese di giusti-
zia penale.  
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.
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Garanzia o bene colpito da sinistro
(se assicurato, in base a quanto risulta in 
polizza)

Rif.to
(art.)

Scoperto
(per sinistro,salvo 
diversaindicazione

Franchigia
(per sinistro,salvo 
diversaindicazione

Sottolimite di indennizzo  
o di risarcimento
(o limite di valore/esistenza,se indicato)

SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI E PRESTATORI DI LAVORO  
R.C.O. 2  relativa del 6%  

Allevamento e commercio bestiame   Euro 150,00  
CONDIZIONI AGGIUNTIVE PER DETERMINATI RISCHI (sempre operanti)

Danni da interruzioni attività 7 10% min. 
Euro 1500,00  

Euro 75.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Danni a mezzi di trasporto sotto carico e scarico 8  Euro 150,00

Danni a cose trasportate, rimorchiate, 
sollevate, caricate o scaricate 9 10% min. 

Euro 150,00
 

Euro 30.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Danni a cose in custodia
12 10% min. 

Euro 250,00
 

Euro 30.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Lavori eseguiti presso terzi: 
Danni da incendio
Danni a cose trovantisi nell’ambito dei lavori

14  Euro 250,00
Euro 40.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Trattamenti chimici 15 10% min. 
Euro 500,00

 
Euro 25.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

CONDIZIONI PARTICOLARI (operanti solo se espressamente richiamati in polizza)

Danni da cedimento o franamento del 
terreno

3
Per danni a 
fabbricati 10%  
min. Euro 1.500,00

Per danni ad altre 
cose Euro 500,00

Euro 55.000,00 per uno o più 
sinistriverificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Danni a condutture e impianti sotterranei
4  Euro 500,00

Euro 30.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Inquinamento accidentale 5 10% min. Euro
2.500,00

 
Euro 100.000,00 per uno o più sinistri 
verificatisi nel corso di uno stesso 
periodo assicurativo annuo.

Danno biologico 9  

(opzione 1) 
Franchigia 
Euro 2.600,00
(opzione 2) 
Franchigia 
Euro 5.200,00

 

Cose portate o consegnate 12  Euro 150,00

Cose portate o consegnate:
- per singolo Cliente Euro 2.500,00
- in seguito a incendio, esplosione 
  o scoppio Euro 150.000,00
- riposte in mezzi di custodia

Euro 40.000,00
- non riposte in mezzi di custodia

Euro 15.000,00
- cose portate e non consegnate

Euro 5.000,00
- riposte in mezzi di custodia  a 
   disposizione nella camera:

1. complessivamente Euro 7.500,00

Danni a veicoli in parcheggio 13  Euro 150,00 Euro 75.000,00 per sinistro e per anno assicu-
rativo e di Euro 25.000,00 per veicolo 

Danni a velocipedi 14  Euro 150,00 Euro 2.500,00 per velocipede, fino a un massimo di
Euro 7.500,00 per sinistro e per anno assicurativo

Attività sportive 15  Euro 150,00  
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Glossario 
Addetti 

Titolari, soci, famigliari coadiuvanti (anche se non dipendenti), associati in partecipazio- 
ne, dipendenti (compresi gli apprendisti) e tutti coloro che prestano la loro attività in base  
alle normative vigenti in materia di occupazione e mercato del lavoro, compresi stagisti e  
tirocinanti.  

Allevamento  

Attività imprenditoriale di allevamento di bestiame, che produce reddito agrario o no,  
secondo la vigente normativa tributaria.    

Ambito dell’attività assicurata 

L’insieme dei poderi o appezzamenti anche se separati l’uno dall’altro, di proprietà o con- 
dotti dall’Assicurato, con i relativi fabbricati - compresi quelli destinati ad abitazione rura- 
le  se assicurati,  - e ad attività complementari ed accessorie all’attività assicurata (anche  
quando non sia svolta professionalmente), il cui centro organizzativo è ubicato presso  
l’indirizzo indicato in polizza. Ne fanno parte eventuali fabbricati utilizzati per l’alpeggio,  
depositi e reparti sussidiari pertinenti. 

Qualora l’attività assicurata sia svolta in appezzamenti sparsi, la garanzia opera per le atti- 
vità relative ai terreni identificati in polizza. 

L’assicurazione non comprende i rischi relativi a condotte forzate e dighe qualora presenti 
sul territorio dell’attività assicurata.  

Assicurato 

il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione. 

Attività agrituristica  

Attività svolta nell’ambito dell’azienda agricola ad integrazione del reddito derivante da  
attività agricola, così come disciplinato dalla Legge n. 730 del 5/12/1985 e successive  
modificazioni o integrazioni, per la quale l’azienda è in possesso di autorizzazione o ne  
ha già presentato domanda. 

Azienda agricola  

Attività svolta da Imprenditore agricolo, che riveste tale qualifica anche ai fini previdenziali  
e fiscali, che si dedica alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Codice civile.  

Bestiame 

Bovini, equini, ovini, caprini, suini, alveari (compresa l’arnia), animali avi-cunicoli, struzzi,  
animali domestici, il tutto sottotetto o all’aperto nell’ambito dell’attività assicurata com- 
presi  i pascoli (anche in alpeggio) e sulle strade che ivi conducono. Esclusi cavalli da  
competizione e animali domestici a meno che costituiscano oggetto di allevamento. 

Per l’allevamento delle api, al fine della determinazione del premio, per numero di capi  
l’unità si intende costituita dalla singola famiglia di api compresa l’arnia.

Consumatore

È inteso come la persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività 
imprenditoriale commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.



Contraente 

Il soggetto che stipula l’assicurazione.  

Cose 

Gli oggetti materiali (compresi gli immobili ed in genere qualsiasi sostanza), nonché gli  
animali. 

Dati

Qualsiasi informazione digitale, indipendentemente dalla forma o modo in cui viene 
utilizzata o visualizzata (ad esempio testo, immagini, video, software), memorizzata 
all’esterno della memoria ad accesso casuale RAM.

Dati Personali

Qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche 
indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un 
numero di identificazione personale, sempreché relativi all’attività dell’Assicurato.

Franchigia 

L’importo contrattualmente pattuito che rimane a carico dell’Assicurato per ogni sinistro  
o per ogni danneggiato. 

Impresa 

Vittoria Assicurazioni S.p.A. ed eventuali Coassicuratrici.  

Indennizzo 

La somma dovuta dall’Impresa in caso di sinistro. 

Scoperto 

La percentuale di importo del danno liquidabile a termini di polizza che rimane a carico  
dell’Assicurato. 

Sinistro 

Il verificarsi del fatto che provoca il danno per il quale è prestata l’assicurazione che  
determina il diritto all’indennizzo.  

Sistema Informatico

L’insieme dei computer, apparati e sottosistemi elettronici (server, database, mainframe, 
router, modem, terminali) e relative periferiche, tra loro interconnessi in rete, preposti 
all’elaborazione dei dati relativi all’attività svolta dall’Assicurato. Si considerano parte del 
sistema informatico anche i tablet, i phablet, gli smartphone ed il software

Supporti Dati 

Tutti i dispositivi informatici (come ad esempio dischi esterni, CD-ROM, DVD, nastri 
magnetici o dischi, chiavette USB) che vengono utilizzati per registrare e memorizzare i 
Dati.
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Norme comuni della responsabilita’ civile verso  
terzi e prestatori di lavoro  

Buona fede  

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del Contraente e/o dell’Assicurato relative a circo- 
stanze influenti sulla valutazione del rischio all’atto della stipulazione della polizza, o l’o- 
messa comunicazione da parte dello stesso di una circostanza eventualmente  aggra- 
vante il rischio durante il corso del contratto, non pregiudicano il diritto all’ indennizzo,  
sempreché tali omissioni o inesatte e incomplete dichiarazioni siano frutto di buona fede.  
Spetta alla Società il maggior premio conseguente al maggior rischio a decorrere dal  
momento in cui si è verificata la circostanza che costituisce l’oggetto della dichiarazione  
inesatta o della reticenza. 

1. Garanzia responsabilita’ civile verso terzi (r.c.t.) 

L’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare,  
quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interes- 
si e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e  
per danneggiamenti a cose in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazio- 
ne ai rischi per i quali è stipulata la polizza. 

2. Garanzia responsabilita’ civile verso i prestatori  di lavoro (r.c.o.) 

L’Impresa tiene indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale, inte- 
ressi e spese), quale civilmente responsabile: 

a)	 ai sensi degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965, n° 1124 nonché del decreto  
legislativo 23 febbraio 2000, n° 38 e del decreto legislativo 19 aprile 2001, n° 202,  
per gli infortuni sofferti da prestatori di lavoro da lui dipendenti, soggetti ad assicura- 
zione obbligatoria contro gli infortuni e adibiti alle attività per le quali è prestata la pre- 
sente assicurazione; 

b) ai sensi del Codice Civile, a titolo di risarcimento di danni conseguenti ad infortunio e  
non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30 giugno 1965, n°1124 e del decreto legi- 
slativo 23 febbraio 2000, n°38, nonché del decreto legislativo 19 aprile 2001, n° 202, 
subiti dai prestatori di lavoro di cui al precedente punto a) per morte e per lesioni cor- 
porali dalle quali sia derivata un’invalidità permanente non inferiore al 6%, calcolata  
sulla base della “Tabella delle menomazioni” approvata con decreto ministeriale 12  
luglio 2000. 

Qualora richiamata la Condizione Particolare 9 “Franchigia Assoluta Danno Biologico”,  
il risarcimento del danno subito da ogni singolo dipendente che abbia riportato un’in- 
validità permanente, avverrà - indipendentemente dalla percentuale accertata - dedu- 
cendo l’importo indicato nella Opzione scelta nella Condizione Particolare 9 richiama- 
ta che resterà a carico dell’Assicurato. 

Purché soggetti ad assicurazione obbligatoria e adibiti alle attività per le quali è prestata  
l’assicurazione, ai fini della presente garanzia sono equiparati ai dipendenti: 

- tutti coloro che prestano la loro attività in base alle normative vigenti in materia di occu- 
pazione e mercato del lavoro, compresi stagisti e tirocinanti; 

- limitatamente alle azioni di rivalsa promosse dall’INAIL, i titolari, i soci, i familiari coadiu- 
vanti (non dipendenti), gli associati in partecipazione.  



Qualora l’INAIL eserciti azione surrogatoria in base all’art. 1916 del Codice Civile, anziché  
quella di regresso prevista dalla legge speciale per gli infortuni sul lavoro, a parziale dero- 
ga dell’art. 8, lettera c) delle Condizioni di Assicurazione e fermo quanto previsto al punto  
b) del presente articolo, i dipendenti sono considerati nel novero dei terzi. 

La garanzia è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l’Assicurato sia in  
regola con gli obblighi per l’assicurazione infortuni di legge. 

La presente garanzia non comprende le malattie professionali. 

3. Determinazione del premio 

Il premio della presente polizza è determinato come segue: 

•	 Azienda agricola 

- in base al numero degli ettari in uso all’azienda agricola (di  proprietà e non); 

•	 Lavorazioni agricole per conto terzi 

- In base al numero degli addetti; 

•	 Allevamento 

- In base al numero dei capi di bestiame; 

•	 Agriturismo 

- Premio forfettario; 

- Se in presenza di attività anche alberghiera, in aggiunta a quanto previsto dal pre- 
cedente alinea anche in base ai posti letto; 

- Se in presenza di scuola di equitazione, in aggiunta a quanto previsto dal primo ali- 
nea anche in base ai numero dei cavalli. 

•	 Maneggio 

- In base al numero dei cavalli di proprietà; 

- In base al numero dei cavalli in pensione. 

Qualora al momento di un sinistro dovesse risultare una differenza rispetto al numero  
dichiarato dal Contraente e riportato in polizza mod. U752, si applicherà la disposizione  
di cui all’Art. Buona Fede riportato nelle Norme di Polizza, quando la differenza non supe- 
ra rispettivamente per:  

- Azienda agricola il 10% degli ettari dichiarati in polizza con il massimo di 3 ettari; 

-	Lavorazioni agricole per conto terzi il 10% del numero degli addetti dichiarati in polizza  
con il massimo di 3; 

-	Allevamento il 10% del numero dei capi di bestiame dichiarati in polizza con il massimo 
di 10 capi, elevato a 50 capi per gli allevamenti avi-cunicoli; 

- Agriturismo il 10%: 

• Del numero dei posti letto dichiarati in polizza con il massimo di 2 posti. 

• Del numero dei cavalli dichiarati in polizza con il massimo di 2 cavalli. 

- Maneggio il 10%: 

• Del numero dei cavalli di proprietà dichiarati in polizza con il massimo di 2 cavalli. 

• Del numero dei cavalli in pensione dichiarati in polizza con il massimo di 2 cavalli.  

Restano fermi il disposto degli artt. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile in sede di sti- 
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pulazione della polizza, riassunto all’art. 1 - dichiarazioni relative alle circostanze del  
rischio e l’art. 7 aggravamento del rischio, delle Condizioni Generali. 

4. Massimali assicurati 

Le garanzie R.C.T. e R.C.O. sono prestate fino alla concorrenza dei massimali indicati  
rispettivamente per la “Responsabilità Civile verso Terzi” e per la “Responsabilità Civile  
verso i prestatori di lavoro” indicati in polizza. 

In particolare: gli importi indicati in prima posizione rappresentano, separatamente per le  
Garanzie R.C.T. e R.C.O., il massimo indennizzo per ogni sinistro, indipendentemente dal  
numero di persone o cose danneggiate. 

Gli importi indicati in seconda posizione rappresentano, separatamente per le Garanzie  
R.C.T. e R.C.O., il massimo indennizzo per ogni persona deceduta o che abbia subito  
lesioni personali. 

L’importo indicato nella terza posizione per la Garanzia R.C.T. rappresenta il massimo  
indennizzo per danni a cose anche se appartenenti a più persone. 

I massimali previsti per la Garanzia R.C.T. si cumulano con quelli previsti per la Garanzia 
R.C.O., se sono prestate entrambe le Garanzie. 

5. Pluralità di assicurati 

Qualora l’assicurazione venga prestata per una pluralità di Assicurati, il massimale stabi- 
lito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda di risarcimento resta unico, per ogni  
effetto, anche nel caso di corresponsabilità di più Assicurati fra di loro. 

6. Priorità nell’utilizzo del massimale 

Fermo il contenuto dell’art. 5 che precede - Pluralità di Assicurati -, il massimale verrà uti- 
lizzato in via prioritaria a copertura della Responsabilità Civile del Contraente/Assicurato 
ed in via subordinata, per il residuo, a copertura della Responsabilità Civile degli altri  
Assicurati. Nel caso di conflitto di interessi tra il Contraente/Assicurato e gli altri Assicurati 
le garanzie tutte di polizza operano soltanto a favore del primo. 

7. Validità territoriale 

La garanzia R.C.T. vale per i danni che avvengano nel territorio di tutti i Paesi europei. 

L’estensione della operatività della garanzia R.C.T. nei territori di altri Paesi è assicurata  
con patto speciale. 

La limitazione territoriale avanti descritta non si applica nel caso di partecipazione a fiere,  
mostre, esposizioni (compreso il rischio derivante da lavori di allestimento, montaggio e  
smontaggio di stands), nonché in occasione di viaggi di addetti all’estero per trattative e  
conduzione di affari per conto dell’Assicurato. 

La garanzia R.C.O. è operante in tutto il Mondo alla duplice condizione che: 

•	sia stata accordata analoga copertura di estensione territoriale da parte dell’INAIL o 
altro Istituto preposto per legge; 

• detto Istituto assicuratore presti la garanzia all’estero negli stessi termini, limiti e modi 
nei quali viene prestata per il territorio italiano.  



8. persone che non rientrano nel novero dei terzi 

Non sono considerati terzi ai fini dell’assicurazione R.C.T.: 

a)	 il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato, nonché qualsiasi altro parente o affine con  
lui convivente; 

b) quando l’Assicurato non sia una persona fisica, il legale rappresentante, il socio a  
responsabilità illimitata, l’amministratore e le persone che, con i predetti, si trovino  nei  
rapporti di cui alla lettera a); 

c) le persone che, essendo in rapporto di dipendenza con l’Assicurato, subiscano il  
danno in occasione di lavoro o di servizio, nonché tutti coloro che, indipendentemen- 
te dalla natura del loro rapporto con l’Assicurato, subiscano il danno in conseguenza  
della loro partecipazione alle attività cui si riferisce l’assicurazione. 

9. Rischi esclusi dalla garanzia R.C.T. 

L’assicurazione non vale per i danni: 

a. derivanti dalla proprietà di fabbricati (e dei relativi impianti fissi) che non costitui- 
scono beni strumentali per lo svolgimento dell’attività assicurata; 

b. da furto e per i danni a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o  
da lui detenute; 

c.	 da circolazione di veicoli a motore assoggettati al Codice delle Assicurazioni  
Private (D.L. 7 settembre 2005 n. 209) e legislazioni successive, o in aree aereoportuali, 
nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di mezzi aerei (fissi, quali 
aerostati e palloni frenati, o mobili); 

d. da impiego di veicoli a motore, macchinari o impianti che siano condotti o azio- 
nati da persona non abilitata a norma delle disposizioni in vigore; 

e.	 a cose che l’Assicurato detenga a qualsiasi titolo; 

f.	 conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo; ad interruzione,  
impoverimento o deviazione di sorgenti o corsi d’acqua, alterazioni od impoveri- 
mento di falde acquifere, di giacimenti minerari e in genere di quanto trovasi nel  
sottosuolo suscettibile di sfruttamento; 

g.	alle cose in costruzione e a quelle sulle quali si eseguono i lavori; 

h.	 alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori; 

i.	 provocati da sostanze il cui impiego, o le modalità di impiego, siano vietati da  
leggi e regolamenti; 

j.	 provocati da persone non rientranti nella definizione di addetti; 

k. ai mezzi di trasporto sotto carico o scarico, ovvero in sosta nell’ambito di esecu- 
zione delle anzidette operazioni; 

l.	 a cose trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate; 

m.	cagionati da opere o installazioni in genere dopo l’ultimazione dei lavori, (qualora  
si tratti di operazioni di manutenzione o posa in opera, quelli verificatisi dopo l’e- 
secuzione dei lavori) nonché i danni cagionati da cose in genere dopo la conse- 
gna a terzi; per le opere che richiedono spostamenti successivi dei lavori e,  
comunque, ad esecuzione frazionata con risultati parziali distintamente individua- 
bili, si tiene conto, anziché del compimento dell’intera opera, del compimento di 
ogni singola parte, ciascuna delle quali si considera compiuta dopo l’ultimazione  
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	 dei lavori che la riguardano e, comunque, dopo 30 giorni da quando la stessa è  
stata resa accessibile all’uso; 

n. a condutture e impianti sotterranei in genere, a fabbricati e ad altre cose in gene- 
re dovuti ad assestamento, cedimento, franamento o vibrazioni del terreno, da  
qualsiasi causa determinati; 

o. derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, com- 
merciali, artigianali, agricole o di servizi; 

p. derivanti dall’espletamento di lavori edili rientranti nel campo di applicazione del 
Decreto Legislativo n° 81/2008; 

q. indennizzabili in base a garanzie assicurate in altre Sezioni della presente polizza; 

r.	 di cui l’Assicurato deve rispondere ai sensi degli artt. 1783, 1784, 1785 bis e 1786 
del Codice Civile; 

s. conseguenti alla inosservanza delle condizioni di legittimazione previste per i tra- 
sporti eccezionali e per la circolazione di veicoli eccezionali, ferma l’esclusione di  
cui alla precedente lettera c); 

t.	 provocati alla pavimentazione stradale; 
u. connessi all’esercizio della caccia; 
v.	 alle scorte vive o morte del fondo, a chiunque appartengano; 

Deroghe alle esclusioni sono pattuite negli articoli che seguono, dal n° 1 al n° 15 delle  
Condizioni Aggiuntive e dal n° 1 al n° 16 delle Condizioni Particolari. 

10. Rischi esclusi dalle garanzie R.C.T. E R.C.O. 

L’assicurazione non vale per i danni: 

a. da detenzione o impiego di esplosivi; 
b. verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell’ato- 

mo, naturali o provocati artificialmente (fissione nucleare, isotopi radioattivi, mac- 
chine acceleratrici e simili); 

nonché derivanti direttamente e/o indirettamente, seppur in parte: 
c.	 da amianto o da qualsiasi altra sostanza o prodotto contenente in qualunque  

forma o misura amianto; 
d. da campi elettromagnetici;
e.	 da furto, perdita, divulgazione non autorizzata di “dati personali” non pubblici;
f.	 da alterazione, cancellazione o danneggiamento di “dati” presenti nel “sistema 

informatico” dell’Assicurato compresi i “supporti dati”, causati da qualsiasi at-
tacco contro il sistema informatico dell’Assicurato.

11. Modalità per la denuncia dei sinistri 

In caso di sinistro, il Contraente e/o l’Assicurato deve darne avviso scritto all’Agenzia alla 
quale è assegnata la polizza, oppure alla Direzione dell’Impresa entro 30 giorni da quan-
do ne ha avuto conoscenza. L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita 
totale o parziale del diritto all’indennizzo (art. 1915 del Codice Civile).
Agli effetti della garanzia RCO, il Contraente e/o l’Assicurato deve denunciare tutti i sini-
stri per i quali si ravvisino lesioni gravi o gravissime (almeno 40 giorni di prognosi, così 
come definito dall’art. 583 del Codice Penale) oppure abbia avuto luogo l’inchiesta pe-
nale a norma di legge, nonché quelli per i quali, anche se non ha avuto luogo l’inchiesta 
penale, sia pervenuta richiesta scritta di risarcimento.
L’inadempimento di tale obbligo comporta, oltre a quanto previsto dal disposto dell’Art. 
1915 del Codice Civile, l’applicazione a carico del Contraente e/o l’Assicurato di uno 
scoperto del 10% del danno risarcibile, con il minimo di euro 2.500,00 ed il massimo 



di euro 25.000,00 e ciò in aggiunta ad altri scoperti e/o franchigie previsti in polizza e 
applicabili al caso di specie.
Nel caso in cui il Contraente e/o l’Assicurato abbia agito in accordo con i danneggiati, o 
ne abbia favorito le pretese, esso decade dai diritti contrattuali. 

12. Gestione delle vertenze di danno - spese legali 
L’Impresa assume, fino a quando ne ha interesse, la gestione delle vertenze tanto in  
sede stragiudiziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’Assicurato, desi- 
gnando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti  
all’Assicurato.  
Sono a carico dell’Impresa le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro  
l’Assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza  
per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato supe- 
ri detto massimale, le spese vengono ripartite tra Impresa ed Assicurato in proporzione  
al rispettivo interesse. 

L’Impresa non riconosce spese incontrate dall’Assicurato per legali o tecnici  che  
non siano da essa designati e non risponde di multe od ammende né delle spese di 
giustizia penale. 

Azienda agricola 

1. Proprietario conduttore di azienda agricola 

L’assicurazione vale per i rischi inerenti a: 
•	proprietà, uso o manutenzione ordinaria, eseguita in economia dall’Assicurato, degli  

immobili che costituiscono l’azienda, come fabbricati in genere, terreni, strade, canali e 
bacini per la raccolta di acqua ad uso della sola azienda, ponti e manufatti in genere,  
alberi e boschi; 

• lavori di coltivazioni agricole, comprese le lavorazioni connesse alla conservazione ed  
alla prima manipolazione dei prodotti dell’azienda; 

• vendita e assaggio di generi di produzione dell’azienda, purché venduti o somministra- 
ti direttamente al consumatore nell’azienda stessa; 

• lavori di dissodamento dei terreni, di bonifica, di disboscamento e di taglio di piante  
eseguiti in proprio; 

• esistenza e allevamento nell’azienda, sempreché gli animali non siano superiori a: 
• numero 50 capi relativamente ad avi-cunicoli, animali da cortile in genere e pesci; 
• numero 5 arnie; 
• numero 10 capi di bestiame in genere negli altri casi, compresa la monta esercitata 

esclusivamente per conto dell’azienda stessa; 
nonché il trasferimento del bestiame ai pascoli ed ai mercati, esclusi i rischi della cir- 
colazione dei veicoli a motore. 

• impiego di animali bovini ed equini per lavori agricoli e per traino di veicoli destinati al  
trasporto di persone e cose per ragioni inerenti alla conduzione dei fondi, compresi i  
danni corporali subiti dalle persone trasportate, ma esclusi quelli subiti dal conducen- 
te; 

• uso di velocipedi; 
•	esistenza, nell’ambito dell’azienda e per esclusivo uso agricolo, di cabine e di linee elet- 

triche; 
• impiego di macchine agricole e relativi motori, purché usati per le esigenze dei fondi  

dell’azienda e solo occasionalmente per conto di terzi; 
• esistenza di passaggi a livello, ferroviari e tramviari, custoditi o incustoditi; 
•	responsabilità civile personale dei coloni e loro dipendenti per fatti connessi al servizio  

dell’azienda, nei casi in cui l’azienda stessa sia condotta a colonìa parziaria o mezzadria.  
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2. Conduttore, non Proprietario, di azienda agricola 

L’assicurazione vale per i rischi di cui al precedente punto 1, fatta eccezione per la pro- 
prietà delle cose indicate al primo paragrafo (immobili, fabbricati in genere...). 

3. Proprietario, non conduttore, di azienda agricola 

L’assicurazione vale esclusivamente per i rischi inerenti alla proprietà e alla manutenzio- 
ne ordinaria, eseguita in economia dall’Assicurato, dei beni indicati al precedente punto  
1, primo paragrafo (immobili, fabbricati in genere...). Quanto precede a parziale deroga  
della Premessa alle presenti Condizioni di Assicurazione in relazione al presupposto che  
l’Azienda è tesa a produrre reddito agrario. 

Relativamente ai rischi di cui ai punti 1 e 3 sono considerati terzi i coloni ed i loro  
famigliari ed i contadini in genere abitanti nei fondi, per i danni corporali dei quali  
l’Assicurato risulti civilmente responsabile nella sua qualità di proprietario dei beni  
immobili esistenti nell’Azienda assicurata. 

Ferme le esclusioni di cui al precedente art. 9 delle Norme Comuni, si intendono  
altresì compresi in garanzia i danni subiti dai beni che costituiscono la normale dota- 
zione delle abitazioni civili dei dipendenti dell’Assicurato/Conduttore dell’Azienda 
Agricola, riposti in fabbricati insistenti sul fondo, nonché dai veicoli appartenenti ai  
predetti dipendenti.   

Lavorazioni agricole per conto terzi 
L’assicurazione vale per la Responsabilità Civile all’Assicurato, nella sua qualità di ese- 
cutore di lavori per conto terzi dirette, per il quale ha ottenuto il relativo incarico. A titolo  
esemplificativo, sistemazione e la manutenzione dei terreni, cura e allo sviluppo di un  
ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso e tutte le fasi successive alla  
raccolta dei prodotti, incluse le operazioni di conferimento ai centri di stoccaggio e all’in- 
dustria di trasformazione; il tutto anche con mezzi meccanici. 

Allevamento e commercio di bestiame 
L’assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante all’Assicurato dall’alleva- 
mento e commercio di bovini, equini, suini, ovini, avicoli in genere e altri animali da cor- 
tile e/o pelliccia e cani, purché il relativo numero sia indicato sul frontespizio di polizza, 
nonché il trasferimento e la permanenza del bestiame stesso ai pascoli e ai mercati. 

Sono compresi i danni derivanti dall’utilizzo del bestiame per lavori agricoli e per il traino 
di veicoli a trazione animale per il trasporto di persone e di cose per usi inerenti la con- 
duzione dell’azienda, compresi i danni corporali alle persone trasportate, ma esclusi quel- 
li subiti dal conducente.  

Per i danni cagionati dal bestiame si applica una franchigia di Euro 150,00 per sinistro. 

Agriturismo 
1. Agriturismo, turismo rurale 
L’assicurazione vale per la responsabilità civile derivante all’Assicurato dall’esercizio di  
attività agrituristica e di turismo rurale, così come disciplinata dalla legge ed in base alla



quale l’azienda sia in possesso di autorizzazione comunale, oppure abbia già presenta- 
to domanda per ottenerla. Ferme le esclusioni di cui all’art. 9 delle Norme Comuni che  
precede, l’assicurazione comprende il servizio di ristorazione e le attività ricreative in  
genere. Sono esclusi, inoltre, l’attività alberghiera, l’esercizio di scuola di equitazio- 
ne o di altre pratiche sportive, nonché l’esercizio della caccia. 

Nei termini sopra indicati sono considerati terzi i predetti ospiti dell’Assicurato ed è altre- 
sì compresa la responsabilità civile che ricade sull’Assicurato per fatto commesso dagli  
ospiti. 

2. Attivita’ alberghiera (quando viene richiamato “pernottamento” sul frontespizio di 
polizza) 

L’assicurazione vale, in aggiunta ai rischi di cui al precedente punto 1 e negli stessi ter- 
mini, anche per l’esercizio di attività alberghiera con un numero di posti letto non supe- 
riore a quello indicato sul simplo di polizza. 

3. Scuola di equitazione (quando viene richiamato “scuole di equitazione esclusi 
cavalli da competizione sul frontespizio di polizza) 

L’assicurazione vale, in aggiunta ai rischi di cui al precedente punto 1 e negli stessi ter- 
mini, anche per l’esercizio di una scuola di equitazione effettuato con un numero di caval- 
li non superiore a quello indicato sul simplo di polizza. E’ altresì compresa la responsa- 
bilità civile personale degli istruttori. 

Restano in ogni caso esclusi i danni alle coltivazioni, nonché alle persone che cavalca- 
no gli animali o li conducono. 

Maneggio 
1. Maneggio e scuola di equitazione 

L’assicurazione vale per la responsabilità civile derivante all’Assicurato dall’esercizio del- 
l’attività di maneggio e scuola di equitazione con un numero di cavalli non superiore a  
quello indicato sul simplo di polizza. L’assicurazione è prestata anche per conto del con- 
duttore che, con il consenso del proprietario, si serve dei cavalli. E’ altresì compresa la  
responsabilità civile personale degli istruttori. 

Restano in ogni caso esclusi i danni alle coltivazioni, nonché alle persone che caval- 
cano gli animali o li conducono. 

2. Pensione per cavalli 

L’assicurazione vale per la responsabilità civile derivante all’Assicurato dall’esercizio del- 
l’attività di pensione per cavalli di terzi con un numero di cavalli non superiore a quello  
indicato sul simplo di polizza. E’ escluso l’utilizzo dei cavalli, ai fini della locazione o  
scuola di equitazione, da parte di soggetti diversi dall’Assicurato o da persone rien- 
tranti nella definizione di addetti.  
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Condizioni aggiuntive 
(Valide per tutte le sezioni e sempre operanti) 

1. Attività varie complementari a quella principale 

A complemento della garanzia prestata per i rischi derivanti dall’esercizio dell’attività  
dichiarata in polizza, l’assicurazione comprende la responsabilità civile dell’Assicurato in  
relazione a: 

• proprietà e/o conduzione dei fabbricati che costituiscono beni strumentali per l’attività  
dichiarata in polizza (uffici, laboratori, officine, depositi, magazzini e simili, comprese  
relative aree piantumate) nonché committenza, direzione o esecuzione in economia di  
lavori di ordinaria manutenzione degli stessi; si intendono altresì compresi gli impianti  
fissi, i cancelli azionati elettricamente, le attrezzature, i ponteggi, le impalcature, le  
recinzioni, le installazioni provvisorie di cantiere; 

• impiego di macchinari, macchine operatrici, mezzi di sollevamento e veicoli a motore,  
ferma l’esclusione dei rischi derivanti dalla loro circolazione; 

•	proprietà di insegne, cartelli e striscioni pubblicitari; 

• proprietà e/o conduzione di spazi attrezzati a parcheggio di veicoli  di clienti, fornitori e  
dipendenti dell’Assicurato, compresa l’eventuale responsabilità per i danni subiti dai  
veicoli parcheggiati, ma esclusi i danni da furto, quelli cagionati alle cose trovantisi sui  
mezzi stessi nonché quelli provocati da veicoli soggetti all’assicurazione obbligatoria  
per legge; 

• operazioni di prelievo, consegna, rifornimento di merce, compreso il trasporto e le ope- 
razioni di carico e scarico, ferma l’esclusione dei danni ai mezzi di trasporto sotto cari- 
co e scarico ovvero in sosta nell’ambito di esecuzione delle anzidette operazioni, non- 
ché dei rischi derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore; 

•	esercizio di circoli sportivi e ricreativi, compresa la proprietà delle relative attrezzature, 
nonché organizzazione di attività dopo-lavoristiche e ricreative svolte a favore dei pro-
pri dipendenti, esclusa l’organizzazione delle gite aziendali; 

•	partecipazione o organizzazione di Fiere, Mostre, Esposizioni, compreso il rischio de-
ri-vante da lavori di allestimento, montaggio e smontaggio di stands; 

•	organizzazione di convegni e corsi di formazione professionale dei dipendenti, sia pres-
so l’Assicurato che presso terzi; 

•	gestione di bar e mense aziendali, presenza di macchine distributrici di cibi e bevande 
compresi i danni derivanti da intossicazioni alimentari; 

•	servizio di sorveglianza armata svolto da dipendenti, con armi anche di loro proprietà, 
ovvero svolto da terzi su incarico dell’Assicurato; 

•	presenza di cani preposti alla guardia delle Sedi ove viene esercitata l’attività  
dell’Assicurato; 

• servizi medici ed infermieristici; 

• esecuzione di lavori di facchinaggio e pulizia, sia all’interno che all’esterno dei fabbri- 
cati, nonché committenza di detti lavori ad imprese appaltatrici. 

2. Persone che rientrano nel novero dei terzi 

Si conviene che sono considerati comunque nel novero dei terzi, limitatamente alle lesio- 
ni corporali e sempreché i danni siano conseguenti a fatti costituenti reato colposo, com- 



messi dall’Assicurato, o da un suo addetto del cui operato debba rispondere a norma 
dell’art. 2049 del Codice Civile: 

• ingegneri, progettisti, direttori di lavori, assistenti ed eventuali consulenti tecnici, ammi- 
nistrativi e legali, nonché tutte le persone in genere appartenenti ad altre ditte che si  
-recano presso le sedi principali o secondarie dell’Assicurato, ma non partecipano a  
lavori di installazione, di costruzione, montaggio o smontaggio che risultino oggetto  
principale dell’attività dichiarata ed assicurata con la presente polizza; 

• i titolari ed i dipendenti di ditte - quali aziende di trasporto, appaltatori di opere e servi- 
zi, fornitori e clienti - che, in via occasionale, possono prendere parte ai lavori di carico  
e scarico o complementari all’attività formante oggetto della presente polizza. 

• le persone alle quali l’Assicurato permette di partecipare, ad esclusivo titolo ricreativo  
o istruttivo, a lavori dell’azienda che non comportino l’uso di macchinari o animali; 

•	i titolari e i dipendenti di altre aziende agricole, limitatamente a lesioni personali gravi o  
gravissime così come definite dall’art. 583 del Codice Penale, che prestino la loro  
opera nell’azienda assicurata ai sensi dell’art. 2139 del Codice Civile (scambio di mano  
d’opera tra piccoli imprenditori agricoli). 

3. Responsabilità civile personale degli addetti 

L’assicurazione vale anche, entro i limiti normativi e del massimale previsto per la  
Garanzia R.C.T. per la responsabilità civile personale degli addetti dell’Assicurato, per  
danni involontariamente cagionati a terzi, escluso l’Assicurato stesso, nello svolgimento  
delle loro mansioni contrattuali. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia, gli addetti dell’Assicurato sono consi- 
derati terzi fra di loro, limitatamente ai danni da essi subiti per morte o per lesioni perso- 
nali gravi o gravissime, così come definite dall’art. 583 del Codice Penale, e ciò entro i 
 limiti del massimale previsto per la Garanzia R.C.O. 

4. Infortuni subiti dagli addetti dell’assicurato non soggetti all’obbligo di assicura- 
zione infortuni 

A parziale deroga dell’art. 8, lettera c) delle Norme Comuni, sono considerati terzi, per gli  
infortuni subiti in occasione di lavoro o di servizio, gli addetti dell’Assicurato non sogget- 
ti all’obbligo di assicurazione infortuni ai sensi del D.P.R. del 30 giugno 1965, n° 1124 e  
del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n° 38, nonché del decreto legislativo 19 aprile  
2001, n° 202. 

5. Estensione al fatto doloso di persone del cui fatto l’assicurato deve rispondere 

Le Garanzie R.C.T. e R.C.O. valgono anche per la responsabilità civile che possa deri- 
vare all’Assicurato da fatto doloso di persone delle quali l’Assicurato debba rispondere a  
norma di legge. 

6. Responsabilità civile dell’assicurato per committenza (art. 2049 del Codice Civile) 

a)	 A parziale deroga dell’art. 9, lettera c) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. è pre- 
stata anche per la responsabilità civile derivante, al datore di lavoro/Assicurato, ai  
sensi dell’art. 2049 del Codice Civile per danni cagionati a terzi dagli addetti in rela- 
zione alla guida di veicoli (compresi quelli “fuoristrada” anche se immatricolati come  
“autocarro”), ciclomotori, motoveicoli purché i medesimi non siano di proprietà o in  
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	 usufrutto dell’Assicurato, o allo stesso intestati al Pubblico Registro Automobilistico,  
ovvero a lui locati. 

	 La garanzia vale anche per i danni corporali cagionati alle persone trasportate ed è fatto  
salvo in ogni caso il diritto di surrogazione dell’Impresa nei confronti dei responsabili. 

	 Questa specifica estensione di garanzia vale nei limiti territoriali dello Stato Italiano,  
della Città del Vaticano e della Repubblica di San Marino. 

b)	 Relativamente ad altra committenza in genere, l’assicurazione estende la propria ope- 
ratività alla responsabilità civile derivante all’Assicurato in qualità di committente di  
tutto il personale necessario per svolgere le attività aziendali, anche adibito al servizio  
privato degli Amministratori e dei Dirigenti dell’Assicurato nonché di: 

•	 lavori ceduti in appalto, nell’ambito dell’azienda AGRICOLA e/o dell’allevamento e/o 
dell’agriturismo e/o del MANEGGIO assicurati, esclusivamente per la responsabi- 
lità civile derivante dal rapporto di committenza; 

•	 montaggio e smontaggio di stands, di impianti, compresa la loro manutenzione  
ordinaria e straordinaria, purché detti lavori siano eseguiti in osservanza alle dispo- 
sizioni di legge. 

Si intende esclusa la responsabilità civile che non fa capo agli addetti dell’Assicurato e 
alle aziende che eseguono i lavori per conto dell’Assicurato stesso. 

7. Danni da interruzioni o sospensioni di attività conseguenti a sinistro risarcibile 

A parziale deroga dell’art. 9, lettera o) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. compren- 
de i danni derivanti da interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività industriali, arti- 
gianali, commerciali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro risarcibile a ter- 
mini delle garanzie previste nella presente Sezione. 

Questa estensione di garanzia è prestata con uno scoperto del 10% per ogni sinistro  
con il minimo di € 1.500, nel limite del massimale previsto per danni a cose e  
comunque non oltre € 75.000 per uno o più sinistri verificatisi nel corso di uno stes- 
so periodo annuo. 

8. Danni a mezzi di trasporto sotto carico e scarico 

A parziale deroga dell’art. 9 lettera k) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. compren- 
de i danni a mezzi di trasporto sotto carico o scarico, ovvero in sosta nell’ambito di ese- 
cuzione delle anzidette operazioni. Sono tuttavia esclusi, limitatamente ai natanti, i danni  
conseguenti a mancato uso. 

Questa estensione di garanzia è prestata con una franchigia di €150 per ogni mezzo  
danneggiato. 

9. Danni a cose trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate 

A parziale deroga dell’art. 9 lettere l) ed e) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. com- 
prende i danni a cose di terzi trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate sem- 
preché il danno dipenda da rottura accidentale del mezzo meccanico impiegato e tale rot- 
tura non avvenga in occasione di incidente di circolazione stradale o di navigazione. 

Questa estensione di garanzia è prestata con uno scoperto del 10% per ogni sinistro 
con il minimo di € 150, nel limite del massimale previsto per danni a cose e comun- 
que non oltre € 30.000 per uno o più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso perio- 
do assicurativo annuo.  



10. Assicurazione obbligatoria infortuni; errata interpretazione delle norme di legge 

La Garanzia R.C.O. conserva validità anche se l’Assicurato non è in regola con gli obbli- 
ghi di denuncia previsti dalla legge speciale per gli infortuni sul lavoro, in quanto ciò deri- 
vi da inesatta interpretazione delle norme di legge vigenti in materia e purché detta inter- 
pretazione non derivi da dolo o colpa grave dell’Assicurato o delle persone delle quali o  
con le quali deve rispondere. 

11. R.C.T. E R.C.O.: Estensione alla rivalsa dell’INPS 

Le Garanzie R.C.T. e R.C.O. si estendono alle azioni di rivalsa esperite dall’INPS ai sensi 
dell’art. 14 della legge 12/6/1984, n° 222. 

12. cose in custodia all’assicurato 

A parziale deroga dell’art. 9, lettera e) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. compren- 
de i danni materiali e diretti a cose di terzi detenute dall’Assicurato. 

Ferme restando le altre esclusioni pattuite, sono altresì esclusi i danni: 

•	avvenuti presso terzi; 

•	di incendio, furto, rapina e/o smarrimento; 

• alle cose costituenti strumento di lavoro, nonché alle cose che sono oggetto delle atti- 
vità dell’Assicurato; 

•	di cui l’Assicurato debba rispondere a norma degli artt. 1783 - 1784 - 1785 bis del  
Codice Civile. 

La presente estensione viene prestata con uno scoperto a carico dell’Assicurato del 
10% di ciascun danno, con il minimo, per ogni sinistro, di € 250, nel limite del mas- 
simale previsto in polizza per danni a cose e comunque non oltre € 30.000 per uno  
o più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso periodo assicurativo annuo. 

13. Somministrazione cibi e bevande 

L’assicurazione comprende i danni cagionati, durante il periodo di validità della garanzia,  
dai generi alimentari di produzione propria somministrati al consumatore finale nello stes- 
so esercizio, compresi quelli dovuti a vizio originario del prodotto. 

Il massimale per sinistro rappresenta il limite di garanzia per ogni anno assicurativo. 
La garanzia non è valida se l’Assicurato detiene merci non in conformità a norme e 
regolamenti disciplinanti l’esercizio della sua attività. 

14. Lavori eseguiti presso terzi 

A parziale deroga di quanto previsto ai punti b) e h) dell’art. 9 delle Norme Comuni, limi- 
tatamente ai lavori eseguiti presso terzi inerenti all’attività dichiarata e risultante in polizza,  
la Garanzia R.C.T. comprende i danni: 

a)	 a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o dallo stesso detenute; 

b)	 alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori stessi che, per volume o peso,  
non possono essere rimosse. 

Queste estensioni di garanzia sono prestate con l’applicazione di una franchigia di   
€ 250 per ogni sinistro, nel limite del massimale per danni a cose e comunque non  
oltre € 40.000 per uno o più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso periodo assicu- 
rativo annuo.  
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15. Trattamenti chimici 

Ferme le esclusioni di polizza, la garanzia comprende  la responsabilità civile per i danni  
causati in occasione di trattamenti chimici effettuati nell’azienda agricola o in occasione  
di lavori agricoli per conto di terzi, ad esclusione di quelli derivanti da diserbanti, anti- 
parassitari e presidi sanitari in genere composti anche solo in parte da sostanze il cui 
impiego sia vietato dalla legge. 

Relativamente ai danni a cose, la presente garanzia viene prestata con uno scoper- 
to a carico dell’Assicurato del 10% di ciascun danno, con il minimo, per ogni sini- 
stro, di € 500, nel limite del massimale previsto in polizza per danni a cose e comun- 
que non oltre € 25.000 per uno o più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso perio- 
do assicurativo annuo.  



Condizioni particolari 
(Valide solo se espressamente richiamate e sia stato pagato il relativo sovrappremio)  

1. Lavori non agricoli 

L’assicurazione è prestata anche per i danni verificatisi durante lo svolgimento di lavori  
non agricoli per conto terzi con uso di macchine, purché risultino secondari rispetto all’at- 
tività principale dell’Assicurato, e più precisamente: manutenzione del verde, anche  
lungo strade aperte al traffico, sgombero di neve, spargimento sale lungo strade, esca- 
vazione e pulitura di fossi. 

2. Attività assicurate per le quali si dichiara detenzione ed impiego autorizzati di 
esplosivi 

A parziale deroga dell’art. 10, lettera a) delle Norme Comuni, la garanzia comprende la  
detenzione e l’impiego di esplosivi, purché detta detenzione e impiego, nonché il luogo  
di utilizzo, siano autorizzati a norma di legge. Restano comunque esclusi i danni alle  
coltivazioni nonché ai fabbricati, alle cose in essi contenute e ai manufatti in genere, 
che si verifichino nel raggio di 100 metri dal fornello di mina. 

3. Danni da cedimento o franamento del terreno 

A parziale deroga dell’art. 9, lettera n) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. compren- 
de, nei limiti di seguito precisati, i danni a cose dovuti a cedimento o franamento del ter- 
reno purché conseguenti a lavori di scavo e reinterro o altri lavori sempreché inerenti atti- 
vità agricole, alla condizione che tali danni non derivino da lavori relativi alla esecuzione  
di sottomurature o di altre tecniche analoghe o sostitutive. 

Per questa specifica estensione il sottolimite di risarcimento non potrà superare Euro 
55.000,00 per uno o più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso periodo assicura- 
tivo annuo, previa applicazione: 

1.	di uno scoperto del 10% per ogni sinistro con il minimo di  e 1.500, per i danni ai  
fabbricati; 

2.	di una franchigia fissa di euro 500 per ogni sinistro, per danni ad altre cose in 
genere. 

4. Danni a condutture ed impianti sotterranei 

A parziale deroga dell’art. 9, lettera n) delle Norme Comuni, la Garanzia R.C.T. compren- 
de i danni alle condutture e agli impianti sotterranei. 

Questa estensione di garanzia è prestata con una franchigia di Euro 500 per ogni sini- 
stro, nel limite del massimale per danni a cose previsto in polizza e comunque non oltre  
Euro 30.000 per uno o più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso periodo assicurati- 
vo annuo. 

5. Danni da inquinamento accidentale 

A parziale deroga dell’art. 9, lettera f), la Garanzia R.C.T. si estende, nel limite di euro 
100.000,00 per sinistro e per anno assicurativo, ai danni conseguenti a contaminazio- 
ne dell’acqua, dell’aria o del suolo, congiuntamente o disgiuntamente, provocati da  
sostanze di qualunque natura, emesse o comunque fuoriuscite subitaneamente a segui- 
to di rottura accidentale di impianti o condutture.  
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Qualora operante la Condizione Particolare Ricorso Terzi, della sezione Incendio, la pre- 
sente garanzia opera anche a seguito di rottura accidentale di impianti o condutture pro- 
vocate da eventi assicurati alla predetta sezione. 

Resta escluso qualsiasi altro tipo di inquinamento conseguente a graduale emissione  o  
fuoriuscita di sostanze. 

L’estensione non opera in caso di contaminazione conseguente ad inosservanza di  
norme e disposizioni da qualunque Autorità impartite e in vigore al momento del sinistro.

Per ogni sinistro resta a carico dell’Assicurato uno scoperto pari al 10% del danno,  
con un minimo di euro 2.500. 

6. Estensione alle malattie professionali 

A parziale deroga di quanto previsto dall’art. 2 - Garanzia R.C.O., l’Impresa tiene indenne  
l’Assicurato, che risulti civilmente responsabile ai sensi degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giu-
gno 1965, n° 1124, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n° 38, nonché del decreto 
legislativo 19 aprile 2001, n° 202, anche per le malattie professionali riconosciute dall’INAIL  
e sofferte da prestatori di lavoro da lui dipendenti, adibiti alle attività per le quali è prestata 
l’assicurazione, esclusi comunque i soggetti ad essi equiparati. 

L’estensione spiega i suoi effetti a condizione che le malattie si manifestino  per la prima volta  
in data posteriore a quella della stipulazione della polizza e siano conseguenza di fatti col- 
posi commessi e verificatisi per la prima volta durante il periodo di validità dell’assicurazione. 

Il massimale per sinistro indicato in polizza rappresenta comunque la massima espo- 
sizione dell’Impresa: 

• per più danni, anche se manifestatisi in tempi diversi durante il periodo di validità  
della garanzia, originati dal medesimo tipo di malattia professionale manifestatasi; 

• per più danni verificatisi in uno stesso periodo annuo di assicurazione. 

La garanzia non vale: 

a)	 per quei prestatori di lavoro dipendenti per i quali si sia manifestata una ricaduta  
di malattia professionale precedentemente risarcita o risarcibile; 

b)	per le malattie professionali conseguenti alla intenzionale mancata osservanza  
delle disposizioni di legge, da parte dei rappresentanti legali dell’Assicurato,  
oppure alla intenzionale mancata prevenzione del danno, per omesse riparazioni 
o adattamenti dei mezzi predisposti per prevenire o contenere fattori patogeni, da 
parte dei rappresentanti legali dell’Assicurato. La presente esclusione cessa di  
avere effetto per i danni verificatisi successivamente al momento in cui, per porre  
rimedio alla situazione, vengano intrapresi accorgimenti che possano essere  
ragionevolmente ritenuti idonei in rapporto alle circostanze; 

c) per le malattie professionali che si manifestino dopo 6 mesi dalla data di cessa- 
zione della garanzia o dalla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

L’Impresa ha diritto di effettuare in qualsiasi momento ispezioni, verifiche o controlli sullo  
stato degli impianti dell’azienda assicurata, ispezioni per le quali l’Assicurato medesimo è  
tenuto a consentire il libero accesso ad incaricati dell’Impresa e a fornire le notizie e la  
documentazione necessarie. 

Ferme, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 11 delle Norme Comuni, relative alla  
denuncia dei sinistri, l’Assicurato ha l’obbligo di denunciare senza ritardo all’Impresa l’insor- 
genza di una malattia professionale rientrante nella garanzia e di far seguito, con la massima 
tempestività, con le notizie, i documenti e gli atti relativi al caso denunciato.  
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7. Attività svolta esclusivamente dai titolari 

Il Contraente dichiara che al momento della stipulazione della presente polizza l’attività  
assicurata, eccettuata quella amministrativa, è svolta esclusivamente dal o dai Titolari  
indicati in polizza. 

Qualora intervenga un mutamento che comporti una variazione della dichiarazione sopra  
riportata, il Contraente/Assicurato si obbliga di darne avviso all’Impresa e a pagare l’e- 
ventuale differenza di premio come previsto all’art. 3 - Determinazione del premio. 

Si conviene che, in caso di infortunio subito dal o dai predetti Titolari, la polizza com- 
prende la Garanzia R.C.O. di cui all’art. 2 delle Norme R.C.O., limitatamente alle azioni  
di rivalsa esperite dall’INAIL e dall’INPS, fino a concorrenza per ogni sinistro di un impor- 
to pari al 50% del massimale assicurato per la Garanzia R.C.T. 

8. Attività svolta anche con personale non rientrante nella definizione di addetti 

A parziale deroga di quanto previsto dall’art. 9, lettera j) delle Norme Comuni, la Garanzia 
R.C.T. vale anche per i danni provocati da persone che non risultino addetti, purché i  
danni si verifichino mentre tali persone svolgono le attività oggetto di garanzia insieme  
all’Assicurato o a persone  da questi preposte. 

Per i rischi il cui premio è stato determinato sul numero degli addetti resta confermata la  
tolleranza prevista dal precedente art. 3 delle Norme Comuni. 

9. Franchigia assoluta danno biologico 

• (opzione 1) 

Franchigia Euro 2.600,00 

• (opzione 2) 

Franchigia Euro 5.200,00 

10. Stazioni di monta per conto terzi 

L’assicurazione è estesa ai danni derivanti dall’esercizio di stazioni di monta equina, tau- 
rina o suina per conto di terzi, annesse all’Allevamento, esclusi i danni agli animali sotto- 
posti alla monta. 

11. Responsabilita’ civile verso utenti di servizi accessori 

Le garanzie “Responsabilità civile per le cose portate o consegnate, di proprietà dei  
“clienti” sono operanti nei confronti di chi, non essendo cliente dell’albergo, usufruisca  
dei servizi accessori gestiti direttamente dall’albergatore. 

12. Responsabilità civile per le cose portate o consegnate di proprietà dei Clienti 

L’Impresa assicura il risarcimento, entro i limiti stabiliti in polizza, dei danni dei quali  
l’Assicurato sia tenuto a rispondere verso i Clienti ai sensi degli artt. 1783 - 1784 - 1785  
bis del Codice Civile, per sottrazione, distruzione o deterioramento delle cose portate o  
consegnate. 

Sono esclusi dall’assicurazione i danni da bruciature per contatto con apparecchi di 
riscaldamento e di stiratura, nonché quelli causati da lavatura, smacchiatura e simi- 
li. L’assicurazione non vale per veicoli e natanti in genere e cose in essi contenute,  
salvo quanto previsto dalla Condizione Particolare 13  se resa operante mediante  
richiamo esplicito in polizza.  
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Per questa garanzia il limite di risarcimento per singolo Cliente è pari a Euro 2.500  
fermo restando che l’Impresa non risarcirà per più Clienti danneggiati, in seguito a  
sottrazione, distruzione o deterioramento: 

a)	 Euro 150.000,00 per cose portate o consegnate in seguito ad incendio,  
Esplosione o scoppio; 

b)	Euro 40.000,00 per cose consegnate e riposte in mezzi di custodia; 

c)	 Euro 15.000,00 per cose consegnate ma non riposte in mezzi di custodia; 

d) Euro 5.000,00 per cose portate e non consegnate. Per le cose portate e riposte  
in mezzi di custodia a disposizione nella camera, detto limite si intende elevato  
del 50%. 

La garanzia di Responsabilità civile per cose portate nell’esercizio dai Clienti e non con- 
segnate vale anche, nei limiti di polizza, per dipendenze esterne ai locali, ma eserciti dal  
Contraente stesso. 

I risarcimenti dovuti in forza alla presente garanzia sono corrisposti previa   
deduzione, per ogni cliente danneggiato, di una franchigia, che rimane a carico  
dell’Assicurato, di Euro 150,00. 

Agli effetti dell’applicazione del limite di garanzia e dell’applicazione della franchigia,  
i componenti di un medesimo nucleo familiare che occupa una sola stanza, sono  
considerati un unico Cliente. 

13. Danni ad autoveicoli e motoveicoli in parcheggio 

L’assicurazione R.C.T. è estesa ai danni derivanti dalla proprietà e/o esercizio di autori- 
messe, parcheggi e/o spazi di pertinenza dell’agriturismo. A parziale deroga di quanto  
previsto dalle Norme che precedono, la garanzia è estesa alla responsabilità civile deri- 
vante all’Assicurato, ai sensi di legge, per i danni ai veicoli: 

1.	 in consegna e custodia, compresi i danni da furto e incendio con esclusione, comun- 
que, dei danni alle cose contenute sui veicoli stessi; 

2. non in consegna e custodia, esclusi i danni da furto e incendio, purché posteggiati  
negli spazi e/o autorimesse di pertinenza dell’agriturismo con esclusione, comunque,  
dei danni alle cose contenute sui veicoli stessi. 

Questa garanzia è prestata fino ad un massimo di Euro 75.000,00 per sinistro e per 
anno assicurativo, di Euro 25.000,00 per veicolo e con l’applicazione di una franchi- 
gia a carico dell’Assicurato di Euro 150,00 per ogni veicolo. 

14. Danni a cose portate dai clienti nell’esercizio estensione ai velocipedi 

Ad integrazione di quanto previsto dalle Norme di polizza, si conviene che nelle cose  
consegnate, agli effetti della garanzia di R.C.T., vengono compresi i velocipedi di terzi  
purché chiusi in appositi locali o riposti in locale sorvegliato con il massimo di  
Euro 2.500,00 per velocipede, fino ad un massimo di Euro 7.500,00 per sinistro e per 
anno assicurativo e con l’applicazione di una franchigia a carico dell’Assicurato di  
Euro 150,00 per ogni velocipede. 

15. Attivita’ sportive 

La garanzia è estesa alla responsabilità civile derivante all’Assicurato da fatto proprio e/o  
delle persone delle quali debba rispondere a sensi di legge per l’esercizio, nell’ambito del 
complesso agrituristico, per la proprietà di palestre, piscine ed esercizio di attività sporti- 
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ve organizzate quali esclusivamente pallacanestro, pallavolo, golf e minigolf, tennis, nuoto,  
canottaggio, vela, windsurf, bocce, ginnastica leggera, aerobica, spinning e danza.  

Limitatamente alle attività equestri, qualora non sia prevista e richiamata in polizza la  
Scuola di Equitazione, l’Assicurazione vale anche per l’effettuazione di passeggiate a  
cavallo all’interno dell’Agriturismo e/o Azienda Agricola. 

Sono esclusi i danni: 

- alle coltivazioni, 

- alle persone che cavalcano gli animali o li conducono. 

Relativamente ad ogni danno a cose  l’assicurazione è prestata con applicazione di 
una franchigia di Euro 150,00. 

16. Cure termali centro benessere 

La garanzia è prestata per la responsabilità civile derivante all’albergatore da fatto proprio  
e/o delle persone di cui debba rispondere a sensi di legge per l’esercizio di uno stabili- 
mento termale e centro benessere in cui vengono svolti esclusivamente trattamenti della  
cura della persona e per i soli clienti della struttura agrituristica assicurata. Sono esclu- 
se comunque tutte le responsabilità professionali mediche.  
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Note



Le presenti Condizioni di Assicurazione sono state aggiornate in data 01/01/2019

PB058752-RCT-EDZ- 0119 - MULTIRISCHI AZIENDE AGRICOLE | R.C. VERSO TERZI E PRESTATORI DI LAVORO



Il presente documento contenente:

 Glossario 

 Condizioni di Polizza 

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
Contratto di Assicurazione del Ramo Danni

Multirischi Aziende Agricole
Merci in refrigerazione

Polizza per la copertura delle attività agricole e per la
trasformazione dei prodotti compresi gli allevamenti e gli agriturismi
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.
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Garanzia o bene 
colpito da sinistro
(se assicurato, in base a quanto
risulta in polizza)

Rif.to
(art.)

Scoperto
(per sinistro,
salvo diversa
indicazione

Franchigia
(per sinistro,
salvo diversa
indicazione

Sottolimite di 
indennizzo o di 
risarcimento
(o limite di valore/
esistenza,
se indicato)

 SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE PRODOTTI

 
Merci in refrigerazione
guasti o rotture nell’impianto
frigorifero

1 25% minimo
Euro 200   

 
Merci in refrigerazione
con impianto di rilevazione 
e controllo

2  
periodo
continuativo
di 24 h

 

Merci in processo di surgelamento 4 20% minimo
Euro 200

Assicurazione parziale:
non applicazione della regola 
proporzionale

7

- fino a Euro 2.500 
di danno  
indennizzabile

- fino al 15% di 
insufficienza di 
somma  
assicurata

Merci in refrigerazione
Tabella Scoperti, Franchigie e Sottolimiti di indennizzo



G
L
O
S
S
A
R
I
O

M
UL

TIR
IS

CH
I A

ZIE
ND

E 
AG

RI
CO

LE
 - 

M
ER

CI
 IN

 R
EF

RI
GE

RA
ZIO

NE

pag. 4
 di 12

Glossario 

Allagamento

Presenza di acqua accumulatasi in luogo normalmente asciutto:

•	a seguito di formazione di ruscelli o accumulo esterno di acqua causato da eventi atmosferici 
diversi da: terremoto, inondazioni, alluvioni ed eruzioni vulcaniche, mareggiate e penetrazioni 
di acqua marina, valanghe e slavine, cedimento o franamento del terreno, crollo e collasso 
strutturale;

•	non dovuta a rottura di impianti idrici, igienici e termici, nonché ad infiltrazioni di acqua dal 
terreno.

Apparecchiature elettroniche

•	sistemi elettronici di elaborazione dati e relative unità periferiche e di trasmissione e ricezione 
dati;

•	elaboratori di processo o di automazione di processi industriali non al servizio di singole 
macchine;

•	personal computer.

Arredamento - attrezzature - macchinari

•	attrezzi e utensileria in genere;

•	serbatoi e sili non in cemento armato o muratura;

•	macchine e impianti in genere (compresi, a titolo esemplificativo, quelli di prevenzione e 
di allarme, di sollevamento, di pesa e di imballaggio, le scale mobili, le apparecchiature 
di segnalazione e comunicazione, escluse quelle citofoniche) destinati all’espletamento 
dell’attività assicurata di cui all’ubicazione del rischio, nonché i relativi ricambi e basamenti;

•	raccorderie, tubazioni e quant’altro relativo ai beni sopra indicati;

•	mezzi di sollevamento, di traino e di trasporto, salvo quanto riportato alla definizione

“cose non assicurate”;

•	arredi dei locali in genere, compresi mobilio, scaffalature, macchine per ufficio, impianti 
portatili di condizionamento e di riscaldamento;

•	cancelleria, stampati, indumenti di lavoro, campionari e quant’altro di simile normalmente 
pertinente all’esercizio dell’attività, fatta eccezione per quanto definito alle voci di 
apparecchiature elettroniche, arredamento domestico, fabbricato e merci.

Sono altresì comprese le eventuali addizioni e migliorie apportate dall’assicurato che risulti 
locatario dei locali ove sono riposti i beni sopra elencati anche se rientranti nella definizione di 
fabbricato.

Arredamento domestico

Quanto costituisce la normale dotazione di una abitazione civile, se adibita a dimora 
dell’assicurato e/o del custode, in locali annessi a quelli dell’azienda assicurata, compresi 
quadri e dipinti in genere di valore singolo non superiore a euro 3.000,00.

Assicurato 

Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione.
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Beni assicurati

Quelli descritti alle relative definizioni (fabbricato, contenuto, merci), anche se di proprietà 
di terzi, per cui è riportata in polizza la relativa somma assicurata e ubicati presso l’indirizzo 
indicato in polizza.

i beni assicurati possono essere posti in locali anche tra loro non intercomunicanti, ma ubicati 
comunque nell’ambito dello stesso complesso immobiliare.

Parte dei beni assicurati, costituenti il contenuto e le merci possono trovarsi:

•	all’aperto e sui piazzali, purché comunque entro i recinti dell’azienda assicurata;

•	temporaneamente presso terzi, compresa la partecipazione a fiere, mostre, mercati, sfilate, 
sul territorio della repubblica italiana o della repubblica di san marino o dello stato della città 
del Vaticano.

Combustibili

Le sostanze e i prodotti che alla temperatura di 750° c possono dar luogo a manifestazioni di 
fiamma o a reazione esotermica. il metodo di prova è quello adottato dal centro studi esperienze 
del ministero dell’interno.

Consumatore

E’ inteso come la “persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività imprenditoriale 
commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.

Contenuto

Apparecchiature elettroniche, arredamento - attrezzature - macchinari, arredamento domestico, 
cose assicurabili a condizioni speciali, valori.

Contraente

Il soggetto che stipula l’assicurazione.

Cose assicurabili a condizioni speciali

•	archivi, documenti, disegni, registri, microfilm, fotocolor;

•	schede, dischi, nastri ed altri supporti informatici per macchine meccanografiche ed 
elaboratori elettronici;

•	modelli, stampi, garbi, messe in carta, tavolette stereotipe, rami per incisioni e simili;

•	tappeti, arazzi, quadri, statue;

nei limiti previsti.

Cose non assicurate

Non sono compresi nell’assicurazione:

a)	 affreschi, mosaici e particolari architettonici aventi valore artistico;

b)	 tappeti, arazzi, statue, quadri e dipinti in genere, di valore singolo superiore a euro 3.000,00;

c)	 raccolte scientifiche, d’antichità o numismatiche, collezioni in genere;

d)	 metalli preziosi, perle e pietre preziose;

e)	 veicoli iscritti al P.r.a. e ciclomotori salvo quando costituiscono “merci” inerenti l’attività 
dichiarata;
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f)	 aeromobili, velivoli spaziali;

g)	 macchinari e impianti acquistati in leasing provvisti di specifica polizza assicurativa.

Esplodenti

Sostanze e prodotti che, anche in piccole quantità:

•	a contatto con l’aria o con l’acqua, in condizioni normali, danno luogo ad esplosione;

•	per azione meccanica o termica esplodono;

e comunque gli esplosivi considerati dal r.d. n. 635 del 6 maggio 1940, art. 83, allegato A.

Esplosione

Sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura e pressione, dovuto a reazione chimica che si 
autopropaga con elevata velocità.

Fabbricato

L’intero complesso edile, costituito anche da più corpi tra loro separati o contigui, comunicanti 
non, anche aperti su uno o più lati e/o incompleti nei serramenti, variamente elevati entro e 
fuori terra, compresi:

opere di fondazione o interrate;

decorazioni e abbellimenti non aventi valore artistico;

fissi ed infissi;

serbatoi e sili in cemento armato e muratura;

recinzioni;

Nonché i relativi impianti, escluso quanto indicato sotto la definizione di contenuto. l’assicurazione 
è prestata a condizione che il fabbricato assicurato, o contenente i beni assicurati, sia costruito 
con strutture portanti verticali, del tetto, solai, pareti esterne, coperture e coibentazioni - ove 
presenti - in materiali incombustibili.

Non hanno influenza i materiali impiegati per coibentazioni, rivestimenti, impermeabilizzazioni, 
applicati all’esterno delle pareti perimetrali o della copertura, e le coibentazioni interne 
combustibili interamente rivestite da materiali incombustibili.

È tollerata l’armatura del tetto in legno, nonché la presenza di solai in legno di superficie 
complessivamente non superiore ad 1/4 della superficie coperta, e non si esclude l’eventuale 
esistenza di qualche costruzione, o porzione, secondaria costruita e coperta in

tutto od in parte in materiali combustibili, la cui area coperta non superi un decimo dell’area 
coperta dal fabbricato stesso.

Fissi

Quanto è stabilmente ancorato alle strutture murarie, rispetto alle quali ha funzione secondaria 
di finimento e protezione.

Franchigia

L’importo contrattualmente pattuito che rimane a carico dell’assicurato per ogni sinistro o per 
ogni danneggiato.

Implosione

Repentino dirompersi o cedere di contenitori o corpi cavi per eccesso di pressione esterna e/o 
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carenza di pressione interna di fluidi.

Impresa

Vittoria assicurazioni s.p.a. ed eventuali coassicuratrici.

Incendio

Combustione con fiamma di beni materiali al di fuori di appropriato focolare, che può 
autoestendersi e propagarsi.

Incombustibili

Le sostanze e i prodotti che alla temperatura di 750° c non possono dar luogo a manifestazioni 
di fiamma o a reazione esotermica.

Il metodo di prova è quello adottato dal centro studi esperienze del ministero dell’interno.

Indennizzo

La somma dovuta dall’impresa in caso di sinistro.

Infiammabili

Sostanze e prodotti non classificabili come esplodenti - ad eccezione delle soluzioni 
idroalcoliche di gradazione non superiore a 35° c - che rispondono ad una o più delle seguenti 
caratteristiche:

•	gas combustibili;

•	liquidi e solidi con punto di infiammabilità inferiore a 55° c;

•	ossigeno, sostanze e prodotti decomponibili generanti ossigeno;

•	sostanze e prodotti che, a contatto con l’acqua o l’aria umida, sviluppano gas combustibili;

•	sostanze e prodotti che, anche in piccole quantità, a condizioni normali e a contattocon l’aria 
spontaneamente s’infiammano.

Il punto di infiammabilità si determina in base alle norme di cui al d.m. 17 dicembre 1977 - 
allegato V.

Infissi

Manufatti per la chiusura dei vani di transito, illuminazione e aerazione delle costruzioni.

Merci

Merci in genere, materie prime, ingredienti di lavorazione e prodotti industriali, compresi veicoli 
scritti al P.r.a. e ciclomotori quando sono oggetto di lavorazioni inerenti l’attività dichiarata, 
prodotti semilavorati e finiti, scorte e materiali di consumo, imballaggi, supporti, scarti e ritagli di 
lavorazione, compresi le imposte di fabbricazione e i diritti doganali,

Merci speciali

•	celluloide (grezza e oggetti di);

•	espansite;

•	schiuma di lattice, gomma spugna e microporosa;
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•	materie plastiche espanse o alveolari;

•	imballaggi di materia plastica espansa o alveolare e scarti di imballaggi combustibili (eccettuati 
quelli racchiusi nella confezione delle merci).

Non si considerano merci speciali quelle entrate a far parte del prodotto finito.

Scoperto

La percentuale di importo del danno liquidabile a termini di polizza che rimane a carico 
dell’assicurato.

Scoppio

Repentino dirompersi di contenitori per eccesso di pressione interna di fluidi non dovuto a 
esplosione. gli effetti del gelo o del “colpo d’ariete” non sono considerati scoppio.

Sinistro

Il verificarsi del fatto che provoca il danno per il quale è prestata l’assicurazione che determina 
il diritto all’indennizzo.

Solaio

Il complesso degli elementi che costituiscono la separazione orizzontale tra i piani del fabbricato, 
escluse pavimentazioni e soffittature.

Tetto

L’insieme delle strutture, portanti e non portanti (compresi orditura, tiranti e catene), destinate a 
coprire e a proteggere il fabbricato dagli agenti atmosferici.

Valori

Denaro, cartevalori, titoli di credito e valori bollati.
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Condizioni che regolano la Sezione Merci in 

Refrigerazione 

1 - Merci in refrigerazione  

L’Impresa risponde dei danni subiti dalle merci in refrigerazione,  custodite in celle frigo- 
rifere, in banchi e armadi frigoriferi assicurate alla relativa garanzia a causa di 

- mancata od anomala produzione o distribuzione del freddo; 

- fuoriuscita del fluido frigorigeno 

conseguenti 

a)	 ad incendio, fulmine, esplosione, scoppio, caduta aerei ed agli altri eventi per i quali 
è prestata l’assicurazione;

b)	 all’accidentale verificarsi di guasti o rotture nell’impianto frigorifero o nei relativi dispo-
sitivi di controllo e sicurezza, nonchè nei sistemi di adduzione dell’acqua e di produ-
zione o distribuzione dell’energia elettrica direttamente pertinenti all’impianto stesso.

La garanzia si intende operante anche se gli eventi previsti ai punti a) e b) di cui sopra 
sono causati da persone (dipendenti o non del Contraente o dell’Assicurato) che pren-
dano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse o che compiano, individualmente o in 
associazione, atti vandalici o dolosi, compresi quelli di terrorismo o di sabotaggio.

Qualora il danno sia causato da evento di cui al precedente punto b), il pagamento 
dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di un importo 
pari al 25% dell’indennizzo medesimo, con il minimo di Euro. 200,00=.  

2 - Merci in refrigerazione con impianto di rilevazione e controllo 

L’Impresa risponde dei danni subiti dalle merci in refrigerazione,  custodite in celle frigo-
rifere, assicurate alla relativa garanzia a causa di 

- mancata od anomala produzione o distribuzione del freddo; 

- fuoriuscita del fluido frigorigeno;

conseguenti 

a) ad incendio, fulmine, esplosione, scoppio, caduta aerei ed agli altri eventi per i quali è 
prestata l’assicurazione; 

b) all’accidentale verificarsi di guasti o rotture nell’impianto frigorifero o nei relativi dispo-
sitivi di controllo e sicurezza, nonchè nei sistemi di adduzione dell’acqua e di produzio- 
ne o distribuzione dell’energia elettrica direttamente pertinenti all’impianto stesso. 

La garanzia si intende operante anche se gli eventi previsti ai punti a) e b) di cui sopra 
sono causati da persone (dipendenti o non del Contraente o dell’Assicurato) che pren-
dano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse o che compiano, individualmente o in 
associazione, atti vandalici o dolosi, compresi quelli di terrorismo o di sabotaggio.

Il Contraente o l’Assicurato dichiara che la sorveglianza dell’impianto consente di rilevare 
la mancata o anormale produzione o distribuzione del freddo che si prolunghi oltre 6 ore 
e si impegna, in tal caso, a darne immediato avviso all’impresa con il mezzo più rapido 
disponibile. 

La garanzia ha effetto se la mancata od anormale produzione o distribuzione del 
freddo ha avuto durata continuativa non minore di 24 ore.  
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3 - Periodo di carenza 

Premesso che il periodo continuativo di 24 ore indicato nella condizione particolare 2 
merci in refrigerazione con impianto di rilevazione e controllo, si identifica con il cosid- 
detto “Periodo di carenza”, cioè il periodo di tempo che decorre dal momento dell’inter- 
ruzione della regolare produzione di freddo durante il quale la merce all’interno delle celle 
- permanentemente chiuse - non subisce danno, si intendono assicurati, anche se avve- 
nuti durante tale periodo: 

- il deterioramento di merci che non abbiano ancora raggiunto la temperatura di conser- 
vazione prescritta; 

- la contaminazione di merci dovuta a fuoriuscita del fluido frigorigeno; 

- il deterioramento di merci per congelazione accidentale non previsto durante la con- 
servazione. 

4 - Merci in processo di surgelamento 

L’assicurazione comprende le merci per le quali è in corso il processo di surgelamento.  

Durante tale processo il pagamento dell’indennizzo verrà effettuato previa detrazio- 
ne, per ciascun sinistro, di un importo pari al 20% dell’importo liquidato a termini di 
polizza, con il minimo di Euro 200,00=. 

In nessun caso l’Impresa pagherà, per singolo sinistro, somma maggiore del valore 
di  merci corrispondente alla portata del tunnel di surgelamento.  
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Condizioni che regolano il caso di sinistro 

5 - Richiamo delle condizioni della sezione incendio  
Per la presente Sezione si intendono richiamati i seguenti articoli della Sezione incendio

Buona fede 

5 - procedura per la valutazione del danno 

6 - mandato dei periti   

8 - coesistenza di scoperti, franchigie  

9 - limite massimo dell’indennizzo 

10 - obblighi in caso di sinistro 

12 - titolarità dei diritti nascenti dalla polizza  

13 - esagerazione dolosa del danno 

15 - anticipo indennizzi  

6 - Determinazione del danno  
Per determinare l’ammontare del danno si procede determinando per le merci il valore in 
relazione alla natura, qualità, eventuale svalutazione commerciale, compresi gli oneri fisca- 
li. Le merci, tanto finite che in corso di lavorazione, vengono valutate in base al prezzo  
della materia grezza aumentato delle spese di lavorazione corrispondenti allo stato in cui 
si trovano al momento del sinistro e degli oneri fiscali; ove le valutazioni così formulate  
superassero i corrispondenti eventuali prezzi di mercato si applicheranno questi ultimi.  

7 - Caso di assicurazione parziale  
Se dalle stime effettuate secondo i criteri previsti dall’art.6 Determinazione del 
danno, risulta che l’assicurazione copre solo una parte del valore che le merci in refri- 
gerazione avevano al momento del sinistro, e la somma assicurata risultasse insuffi-
ciente in misura superiore del 15% l’Assicurato sopporta la parte proporzionale di 
danno per ciascuna somma assicurata risultata insufficiente, e la regola proporzio-
nale, di cui all’art.1907 del Codice Civile, verrà applicata solo per l’eccedenza rispet-
to a detto 15%. 

Fanno comunque eccezione - se operanti -  le garanzie: 

• Spese di Demolizione e Sgombero, 

• Onorari periti, 

• Maggiori spese, 

per le quali l’assicurazione è prestata a “primo rischio assoluto” e cioè senza appli-
cazione della regola proporzionale di cui all’art. 1907 del Codice Civile. 

Si conviene inoltre che per qualsiasi sinistro, non verra’ applicato il disposto dell’art. 
1907 del codice civile, quando il danno indennizzabile risulti non superiore a 2.500 euro. 

8 - Pagamento dell’indennizzo 
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documen- 
tazione, l’Impresa provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni, sempre che 
non sia stata fatta opposizione.   
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Su richiesta dell’Assicurato, quanto sopra indicato si applicherà a ciascuna partita di 
polizza singolarmente considerata come se, esclusivamente ai fini dell’indennizzo, per  
ognuna di tali partite fosse stata stipulata una polizza distinta. 

A tale scopo i Periti incaricati della valutazione del danno provvederanno a redigere, per 
ciascuna partita danneggiata, un atto di liquidazione amichevole o un verbale di perizia. 
I pagamenti così effettuati saranno considerati come acconti, soggetti quindi a congua-
glio, su quanto eventualmente risultasse complessivamente dovuto dall’Impresa a titolo 
di indennizzo.  

Se è stata aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro, il pagamento 
 sarà effettuato qualora dal procedimento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi 
di esclusione previsti dalle Condizioni operanti della presente SEZIONE.  



Le presenti Condizioni di Assicurazione sono state aggiornate in data 01/01/2019
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Il presente documento contenente:

 Glossario 

 Condizioni di Polizza 

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
Contratto di Assicurazione del Ramo Danni

Multirischi Aziende Agricole
Furto e Rapina

Polizza per la copertura delle attività agricole e per la
trasformazione dei prodotti compresi gli allevamenti e gli agriturismi
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.
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Garanzia o bene colpito 
da sinistro (se assicurato, in 

base a quanto risulta in polizza)

Rif.to
(art.)

Scoperto
(per sinistro,
salvo diversa
indicazione)

Franchigia
(per sinistro) 
/ Data di 
decorrenza
sospensione)

Sottolimite di indennizzo o di
risarcimento
(o limite di valore/esistenza, se indicato)

 SEZIONE FURTO E RAPINA

 
Difformi caratteristiche co-
struttive dei locali 2 25%   

 
Mezzi di protezione e chiusu-
ra dei locali non conformi 3

-25% -10% se 
l’assicurato e/o i 
dipendenti e/o i 
familiari sono 
presenti nei 
locali

  

 

Beni assicurati fuori dai locali 
esclusi:
- antiparassitari, anticrittoga-

mici, concimi e sementi
- gli animali allo stato brado e 

quelli in recinti non custoditi 
fatta eccezzione per i soli 
alveari.

4 - 10 
d)

25%  10% della somma assicurata alla 
partita contenuto max Euro 5.000

 Beni assicurati temporanea-
mente presso Terzi

5 - 10 
f)

25%  15% della somma assicurata alla 
partita contenuto max Euro 5.000

 
Furto tramite veicoli ricoverati 
nei locali o nell’area in uso 
esclusivo dell’assicurato

6
20%   

 

Sospensione della garanzia  
per locali incustoditi

  

dalle ore 24 del 
45° giorno,  
per Preziosi e 
Valori 
dalle ore 24 
dell’8° 
giorno

 

 Oggetti pregiati 10 a)   Euro 5.000,00 per singolo oggetto

 Preziosi 10 b)   20% della somma assicurata alla 
partita contenuto max. Euro 5.000,00

 Valori 10 c)   20% della somma assicurata alla par-
tita contenuto max. Euro 5.000,00

 Alveari (incluse le relative 
arnie) 10 e)   Euro 500 per sinistro e per anno 

assicurativo

 
Atti vandalici su beni assi-
curati con esclusione del 
bestiame

1 - 10 g)   Euro 2.500

 
Guasti arrecati alle parti del 
fabbricato (compreso furto di 
fissi ed infissi)

1 - 10 h)   Euro 10.000,00

 Guasti cagionati ai beni  
assicurati 1 - 10 i)   La somma assicurata alla 

relativa partita furto

 Spese sanitarie 10 j)   Euro 1.000

 Cose riferibili ad attività  
secondarie di rischio maggiore

10 k)   20% della somma assicurata 
max Euro 5.000

 Portavalori 11   20% della somma assicurata alla 
partita contenuto max. Euro 2.500

 Integrazioni portavalori C 10%  La somma assicurata alla relati-
va partita 



Glossario 

Abitazione rurale  
Locali ubicati nell’ambito dell’Attività assicurata prevalentemente ad uso abitazione, o ad 
uso soggiorno dei clienti dell’Attività agrituristica, con eventuali vani accessori destinati a 
cantine, granai, rimesse per veicoli ed attrezzi.  
Tali locali devono essere separati da altri fabbricati dell’Attività assicurata da spazio vuoto 
non inferiore a 5 metri, o da parete piena in muratura o in cemento armato,  senza aper- 
ture da terra a tetto.  

Allevamento 
Attività imprenditoriale di allevamento di bestiame, che produce reddito agrario o no,  
secondo la vigente normativa tributaria.    

Ambito dell’attivita’ assicurata 
L’insieme dei poderi o appezzamenti anche se separati l’uno dall’altro, di proprietà o  
condotti dall’Assicurato, con i relativi fabbricati - compresi quelli destinati ad abitazione 
rurale se assicurati, e ad attività complementari ed accessorie all’ATTIVITA’ ASSICURA- 
TA (anche quando non sia svolta professionalmente), il cui centro organizzativo è ubi- 
cato presso l’indirizzo indicato in polizza. Ne fanno parte eventuali fabbricati utilizzati per 
l’alpeggio, depositi e reparti sussidiari pertinenti. 
Qualora l’Attività assicurata sia in appezzamenti sparsi, la garanzia opera per le atti- 
vità relative ai terreni identificati in polizza. 
L’assicurazione non comprende i rischi relativi a condotte forzate e dighe presenti sul 
territorio dell’Attività assicurata salvo quanto specificato nelle presenti Condizioni di 
Assicurazione. 

Apparecchiature elettroniche 
•	sistemi elettronici di elaborazione dati e relative unità periferiche e di trasmissione e  

ricezione dati; 
• elaboratori di processo o di automazione di processi industriali non al servizio di singo- 

le macchine; 
• personal computer. 

Arredamento - attrezzature - macchinari 
• attrezzi, utensileria  e ricambi in genere inerenti l’attivita’ assicurata; 
• serbatoi e sili non in cemento armato o muratura; 
•	macchine e impianti in genere inerenti l’attivita’ assicurata (compresi, a titolo esemplifi- 

cativo, impianti di irrigazione, impianti di mungitura, impianti di vinificazione, essiccatoi, 
impianti di sollevamento, di pesa e di imballaggio, le apparecchiature di segnalazione e  
comunicazione, escluse quelle citofoniche, impianti di prevenzione e di allarme) desti- 
nati all’espletamento dell’attività assicurata di cui all’ubicazione del rischio, nonché i  
relativi ricambi e basamenti, esclusi i Macchinari semoventi; 

•	Macchinari ed attrezzature della centrale termica e della cabina elettrica di proprietà o  
in locazione all’Assicurato 

• raccorderie, tubazioni e quant’altro relativo ai beni sopra indicati; 
•	mezzi di sollevamento, di traino e di trasporto, salvo quanto alla riportato alla definizio- 

ne cose non assicurate;  
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•	arredi dei locali in genere - esclusi quelli destinati ad abitazione rurale - , compresi  
mobilio, scaffalature, macchine per ufficio, impianti portatili di condizionamento e di  
riscaldamento; 

•	cancelleria, stampati, indumenti di lavoro, campionari e quant’altro di simile normal- 
mente pertinente all’esercizio dell’Attività assicurata, 

•	archivi, documenti, disegni, registri, microfilm, fotocolor; 
•	schede, dischi, nastri ed altri supporti informatici; 
Sono altresì comprese le eventuali addizioni e migliorie apportate dall’Assicurato che  
risulti locatario dei locali ove sono riposti i beni sopra. 

Arredamento domestico 
Quanto costituisce la normale dotazione di una abitazione civile, se adibita a dimora 
dell’Assicurato, dei coloni o, quando residenti, dei dipendenti dell’azienda o del perso- 
nale servizio, collocato nei locali nell’Ambito dell’Attività assicurata, compresi quadri e 
dipinti in genere di valore singolo non superiore a € 3.000; compreso quanto indicato 
sotto le definizioni oggetti pregiati e preziosi.  
Qualora assicurata l’attività agrituristica, sono compresi  mobilio, arredamento e attrezza- 
ture, dei locali destinati all’alloggio dei Clienti,  escluso quanto portato dagli stessi.    

Assicurato 
il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione. 

Attività agricola  
il complesso dei beni impiegati in un area delimitata nel territorio,  per l’esercizio di atti- 
vità tesa a produrre reddito agrario così come previsto dalla vigente normativa tributaria. 

Attivita’ agrituristica 
Attività svolta nell’ambito dell’azienda agricola ad integrazione del reddito derivante da 
attivita’ agricola, così come disciplinato dalla Legge n. 730 del 5/12/1985 e successive 
modificazioni o integrazioni, per la quale l’azienda è in possesso di autorizzazione o ne  
ha già presentato domanda. 

Attivita’ assicurata 
La o le attività riportata/e in polizza.  
Nell’Ambito dell’Attività assicurata, specifiche attività possono essere assicurate sepa- 
ratamente dalle altre qualora vengano svolte in Fabbricati:  
a)	 adibiti per almeno 3/4 della superficie totale dei piani, all’attività stessa, 
b) 	separati dai fabbricati aventi altra destinazione, e da cumuli di MERCI SPECIALI all’a- 

perto, da spazio vuoto non inferiore a 5 metri, o da parete piena in muratura o in  
cemento armato senza aperture da terra a tetto. 

Azienda agricola 
Attività svolta da Imprenditore agricolo, che riveste tale qualifica anche ai fini previdenziali 
e fiscali, che si dedica alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Codice civile. 
Beni assicurati  
quelli descritti alle relative Definizioni:  
- Contenuto, 
- Macchinari semoventi, 
- Bestiame,  
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relativi  all’Attività assicurata, per cui è riportata in polizza la relativa somma assicurata.   
Fatta eccezione per: 
- le macchine agricole e attrezzature di contoterzisti, 
- le cose di proprietà dei coloni o dei dipendenti, 
- le cose portate dai Clienti dell’attività agrituristica, 
i beni assicurati possono essere anche di proprietà di terzi. 
I beni assicurati possono essere posti in locali anche tra loro non intercomunicanti, ma 
ubicati comunque nell’Ambito dell’Attività assicurata. 
Parte dei beni assicurati, esclusi oggetti pregiati, preziosi, valori, apparecchiature elet- 
troniche, arredamento domestico, possono trovarsi: 
-	 all’aperto purché comunque sui piazzali, nei recinti, sugli appezzamenti dell’Attività  

assicurata e sulle strade che vi conducono; 
-	 temporaneamente presso Terzi, compresa la partecipazione a fiere, mostre, mercati, 

sfilate, sul territorio della Repubblica Italiana o della Repubblica di San Marino o dello 
Stato della Città del Vaticano. 

Bestiame 
Bovini, equini, ovini, caprini, suini, alveari (compresa l’arnia), animali avi-cunicoli, struzzi,  
animali domestici, il tutto sottotetto o all’aperto nell’ambito dell’attività assicurata com- 
presi i pascoli (anche in alpeggio) e sulle strade che ivi conducono. Esclusi cavalli da 
competizione e animali domestici a meno che costituiscano oggetto di allevamento. 

Consumatore

È inteso come la persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività 
imprenditoriale commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.

Contraente 
il soggetto che stipula l’assicurazione. 

Contenuto 
apparecchiature elettroniche, arredamento - attrezzature - macchinari (esclusi macchi-
nari semoventi), merci, oggetti pregiati, preziosi, valori. 
Qualora sia assicurata l’attività agrituristica, sono compresi mobilio, arredamento e at-
trezzature dei locali destinati all’alloggio dei Clienti, escluso quanto portato dagli stessi. 
Qualora sia assicurato anche un Fabbricato Rurale adibito ad abitazione si intende as-
sicurato anche l’arredamento domestico di proprietà del Contraente e dei familiari con 
lui conviventi (convivente more-uxorio o altre persone risultanti dallo stato di famiglia). 

Cose non assicurate 
Non sono compresi nell’assicurazione: 
a)	 affreschi, mosaici e particolari architettonici aventi valore artistico, 
b)	 tappeti, arazzi, statue, quadri e dipinti in genere, di valore singolo superiore a  

€ 3.000, 
c) 	raccolte scientifiche, d’antichità o numismatiche, collezioni in genere, 
d) 	veicoli iscritti al P.R.A. e ciclomotori salvo quando costituiscono “macchinari semo- 

venti” inerenti l’attività dichiarata, 
e)	 aeromobili, 
f) 	 macchinari e impianti acquistati in Leasing provvisti di specifica polizza assicurativa, 
g) 	animali domestici a meno che costituiscano oggetto di allevamento, cavalli da com- 

petizione. 
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Dati

Qualsiasi informazione digitale, indipendentemente dalla forma o modo in cui viene 
utilizzata o visualizzata (ad esempio testo, immagini, video, software), memorizzata 
all’esterno della memoria ad accesso casuale RAM.

Dati Personali

Qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche 
indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un 
numero di identificazione personale, sempreché relativi all’attività dell’Assicurato.

Estorsione 
impossessamento della cosa mobile altrui, quando chi detiene le cose stesse è costret- 
to a consegnarle sotto  violenza o minaccia, diretta tanto alla persona dell’Assicurato, dei 
suoi coadiutori e/o dipendenti, quanto verso altre persone. 

Fissi 
quanto è stabilmente ancorato alle strutture murarie, rispetto alle quali ha funzione secon- 
daria di finimento e protezione.  

Franchigia 
l’importo contrattualmente pattuito che rimane a carico dell’Assicurato per ogni sinistro o 
per ogni danneggiato. 

Furto 
impossessamento della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne 
profitto per sé o per altri. 

Impresa 
VITTORIA ASSICURAZIONI S.p.A. ed eventuali Coassicuratrici.

Indennizzo 
la somma dovuta dall’Impresa in caso di sinistro. 

Infissi 
manufatti per la chiusura dei vani di transito, illuminazione e aerazione delle costruzioni. 

Macchinari semoventi 
Macchinari agricoli, trattori, mietitrebbiatrici, motofalciatrici, motocoltivatori, motozappatri- 
ci, macchine raccoglitrici per frutta, legumi e cereali, e quant’altro di simile utilizzato nel- 
l’attività agricola, identificabili con targa o numero di telaio, ovunque anche in circolazio- 
ne nell’ambito della Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e dello Stato  
Città del Vaticano. 

Merci 
•	materie prime e ingredienti di lavorazione (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

concimi, fertilizzanti, antiparassitari, sementi, mangimi, integratori alimentari, medicinali 
veterinari e fitofarmaci); 

•	derrate derivate direttamente dalla coltivazione escluse le piante coltivate e relativi frut- 
ti pendenti, comprese piante in vaso che costituiscono prodotti oggetto di coltivazione, 
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prodotti semilavorati e finiti derivati dalla lavorazione dei prodotti della coltivazione o del- 
l’allevamento, esclusi gli animali vivi; 

•	scorte e materiali di consumo ad uso dell’Attività assicurata (compresi combustibili e 
carburanti per riscaldamento o trazione, lubrificanti, imballaggi) 

compresi imposte di fabbricazione e diritti doganali.  

Mezzi forti 
• Cassaforte murata: 
la cassaforte munita di alette di ancoraggio incastonata con cemento nella muratura e  
con sportello a filo di parete. 
• Cassaforte a mobile: 
il mobile con pareti e battenti di spessore adeguato, costruito con materiali specifici di 
difesa ed accorgimenti atti ad opporre una valida resistenza ai tentativi di effrazione; le 
casseforti di peso inferiore ai 200 kg, devono essere ancorate rigidamente al pavimento 
e ad almeno una parete.
 
Oggetti pregiati 
quadri, sculture, oggetti d’arte non costituenti mobilio, pellicce, oggetti e servizi di argen- 
teria, tappeti, arazzi e simili, escluso quanto indicato sotto la definizione preziosi.   

Preziosi 
gioielli, metalli preziosi (oro e platino) lavorati o grezzi, oggetti di metallo prezioso, pietre 
preziose, perle naturali o di coltura, pietre dure o artificiali o sintetiche se montate in  
metallo prezioso. 

Rapina 
sottrazione dei beni assicurati a chi le detiene mediante violenza o minaccia diretta tanto 
alla persona dell’Assicurato, dei suoi coadiutori e/o dipendenti, quanto verso altre per- 
sone. 

Scippo 
furto commesso strappando di mano o di dosso alla persona i valori da essa trasportati 

Scoperto 
la percentuale di importo del danno liquidabile a termini di polizza che rimane a carico 
dell’Assicurato.

Sinistro 
il verificarsi del fatto che provoca il danno per il quale è prestata l’assicurazione che  
determina il diritto all’indennizzo. 

Sistema Informatico

L’insieme dei computer, apparati e sottosistemi elettronici (server, database, mainframe, 
router, modem, terminali) e relative periferiche, tra loro interconnessi in rete, preposti 
all’elaborazione dei dati relativi all’attività svolta dall’Assicurato. Si considerano parte del 
sistema informatico anche i tablet, i phablet, gli smartphone ed il software.

Serre 
Impianti fissati al suolo, costruiti con strutture portanti in ferro e/o cemento armato,  
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copertura e/o pareti in vetro e/o plastica, destinati alla coltivazione e/o riproduzione di 
piante in genere in condizioni ambientali forzate artificialmente. 

Supporti Dati 

Tutti i dispositivi informatici (come ad esempio dischi esterni, CD-ROM, DVD, nastri 
magnetici o dischi, chiavette USB) che vengono utilizzati per registrare e memorizzare i 
Dati.

Valori 
Denaro, cartevalori, titoli di credito e valori bollati (escluse valute digitali e/o criptovalute).

Vetro antisfondamento 
Manufatto costituito da più strati di vetro accoppiati tra loro rigidamente con interposto  
tra vetro e vetro uno strato di materiale plastico, in modo da ottenere uno spessore tota- 
le non inferiore a 6 mm., oppure costituito da un unico strato di materiale sintetico (poli- 
carbonato) di spessore non inferiore a 6 mm.   



Condizioni che regolano la sezione Furto 

I premi attribuiti sono calcolati in base all’attività dichiarata dal Contraente , e indicata sul 
frontespizio di polizza, nonché sulla dichiarazione del Contraente che nell’ambito del- 
l’attività assicurata esistono locali che sono, o non sono, stabilmente abitati dal  
Contraente/Assicurato, o dai suoi famigliari, o comunque da persone incaricate della  
custodia o dell’uso dei beni, compresi i dipendenti, i collaboratori, gli affittuari, i coloni.
Nell’ambito dell’attività assicurata sono tollerate attività secondarie di rischio maggiore 
assicurabili con la presente polizza. L’indennizzo, per le cose riferibili a dette attività, non 
potrà superare il 20% della somma assicurata, con il massimo di 5.000 euro.  

Buona fede  
Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del contraente e/o dell’assicurato relative a circo- 
stanze influenti sulla valutazione del rischio all’atto della stipulazione della polizza, o l’o- 
messa comunicazione da parte dello stesso di una circostanza eventualmente  aggra- 
vante il rischio durante il corso del contratto, non pregiudicano il diritto all’ indennizzo, 
sempreché tali omissioni o inesatte ed incomplete dichiarazioni siano frutto di buona fede.  
Spetta alla società il maggior premio conseguente al maggior rischio a decorrere dal 
momento in cui si è verificata la circostanza che costituisce l’oggetto della dichiarazione 
inesatta o della reticenza. 

Primo rischio assoluto 
L’assicurazione è prestata a “primo rischio assoluto” e cioè l’impresa corrisponde l’in- 
dennizzo fino a concorrenza delle predette somme assicurate senza applicazione della 
regola proporzionale di cui all’art. 1907 del codice civile. 
 
1 - oggetto dell’assicurazione 
L’Impresa indennizza l’Assicurato per i danni materiali e diretti ai beni assicurati, anche se 
di proprietà di terzi, derivati da: 
-	 furto a condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali contenenti le cose 

stesse: 
a)	 violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di gri- 

maldelli o di arnesi simili; è parificato all’uso di chiavi false l’uso fraudolento di chia- 
ve vera; 

b)	 per via, diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripa- 
ri mediante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale; 

c)	 in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a loca- 
li chiusi. Per furto con introduzione clandestina si intende il furto commesso da per- 
sona che, dopo essersi introdotta nei locali clandestinamente, approfittando di par- 
ticolari condizioni e senza destare sospetti nelle persone addette alla sorveglianza 
dei locali stessi, vi si sia fatta rinchiudere ed abbia asportato la refurtiva mentre i 
locali erano chiusi; 

d) 	attraverso le luci di serramenti e di inferriate con rottura del vetro retrostante; 
e) con rottura dei vetri di eventuali vetrine, durante l’orario di apertura di locali assicu- 

rati e aperti al pubblico, purché in presenza di personale; 
f) 	 in uno dei modi indicati ai punti a), b) e c) durante i periodi di esposizione diurna e 

serale, in eventuali vetrine purché tra le ore 8 e le ore 24, quando le vetrine, pur- 
ché fisse, e le porte delle vetrate, purché efficacemente chiuse, rimangono protet- 
te da solo vetro fisso.  
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Se per tutti i beni assicurati o per parte di essi sono previste in polizza particolari dife- 
se interne (mezzi forti), l’Impresa è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo esser- 
si introdotto nei locali in uno dei modi sopraindicati, abbia violato tali difese come pre- 
visto alla lettera a). 

- 	 rapina avvenuta nei locali assicurati quand’anche le persone sulle quali viene fatta vio- 
lenza o minaccia vengano prelevate dall’esterno e siano costrette a recarsi nei locali 
stessi; 

- 	 estorsione, a condizione che tanto la violenza o la minaccia quanto la consegna delle 
cose assicurate siano  poste in atto all’interno dei locali descritti in polizza; 

- 	 guasti e atti vandalici sui beni assicurati causati dai ladri per commettere il furto, o la 
rapina, l’estorsione, o per tentare di commetterli, con esclusione dei danni subiti dal 
bestiame; 

- 	 guasti arrecati alle parti del fabbricato costituenti i locali contenenti i beni assicurati e  
agli infissi posti a riparo e protezione degli accessi e delle aperture dei locali stessi,  
causati dai ladri per commettere il furto, o la rapina, l’estorsione, o per tentare di com- 
metterli, compresi i danni da furto di fissi e infissi; 

- 	 spese sanitarie, documentate in originale, conseguenti ad infortunio subito  
dall’Assicurato, suoi familiari o dipendenti a seguito di rapina, o estorsione,  o  scip- 
po, consumati o tentati, indennizzabili ai sensi di polizza. Non sono indennizzabili le 
spese sostenute oltre il 60° giorno da quello dell’infortunio. 

2 - Caratteristiche costruttive dei locali contenenti i beni assicurati 
L’assicurazione è prestata alla condizione che i locali contenenti le beni assicurati siano 
situati in fabbricati aventi pareti perimetrali, solai o copertura di vivo, cotto, calcestruzzo, 
vetrocemento armato, vetro antisfondamento, cemento (armato o no). Inoltre, quando i 
locali fanno parte di un fabbricato elevato a solo piano terreno, la linea di gronda del tetto 
deve trovarsi, in linea verticale, a non meno di 4 metri dal suolo o da superfici acquee, 
nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dall’esterno, senza impiego cioè 
di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, oppure, se la linea di gronda si trova  
ad altezza inferiore ai 4 metri, il tetto deve essere in cemento armato o laterizio armato, 
senza lucernari, o in vetrocemento armato totalmente fisso. 
In quanto non sia diversamente convenuto, in caso di sinistro avvenuto quando, per 
qualsiasi motivo, le caratteristiche dei locali siano differenti da quelle sopra indicate, 
l’Impresa corrisponderà all’Assicurato il 75% della somma liquidabile a termini di poliz- 
za, restando uno scoperto del 25% a carico dell’Assicurato stesso, senza che egli 
possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all’indennizzo, farlo assicurare da altri. 
Detto scoperto non viene applicato quando le difformità riguardano aperture diverse  
da quelle usate dai ladri per introdursi nei locali. 
Si intende comunque escluso dall’assicurazione quanto riposto nelle SERRE e/o in 
locali di fabbricati in rovina o in stato di abbandono. 

3 - Mezzi di chiusura dei locali contenenti i beni assicurati 
L’assicurazione è prestata alla condizione che ogni apertura verso l’esterno dei locali  
contenenti i beni assicurati, situata in linea verticale a meno di 4 metri dal suolo o da 
superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dall’esterno 
(senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale) sia difesa per  
tutta la sua estensione da robusti serramenti di legno, materia plastica rigida, vetro anti- 
sfondamento, metallo o lega metallica, totalmente fissi o chiusi con serrature, lucchetti o 
altri idonei congegni manovrabili esclusivamente dall’interno, oppure protetta da inferria-  



te (considerando tali anche quelle costituite da robuste barre di metallo o di lega metal- 
lica diversa dal ferro) fissate nel muro. 
Nelle inferriate e nei serramenti sono ammesse luci purché le loro dimensioni non con- 
sentano l’accesso ai locali contenenti i beni assicurati.  
Quando i mezzi di protezione e chiusura dei locali contenenti i beni assicurati, non  
risultino - anche solo in parte - conformi a quanto sopra indicato, l’Impresa corri- 
sponderà all’Assicurato il 75% della somma liquidabile a termini di polizza, restando 
uno scoperto del 25% a carico dell’Assicurato stesso. 
Detto scoperto del 25% non viene applicato quando le difformità riguardano apertu- 
re diverse da quelle usate dai ladri per introdursi nei locali e verrà ridotto al 10% in  
caso di furto avvenuto quando l’Assicurato, e/o i suoi dipendenti, e/o i suoi famiglia- 
ri sono presenti nei locali. 

4 - Beni assicurati fuori dai locali 
Relativamente a beni assicurati all’aperto e sui piazzali, l’assicurazione è limitata a: 
a) 	arredamento - attrezzature - macchinari, macchinari semoventi, merci, 
b)	 bestiame limitatamente a bovini, equini (esclusi quelli da competizione), ovini, caprini, suini 
posti entro i recinti nell’ambito dell’attività assicurata e a condizione che il furto sia per-  
petrato secondo le modalità di cui alle lettere a-b-c dell’art. 1 - OGGETTO DEL- 
L’ASSICURAZIONE parificando l’area cintata ai locali e che si tratti di recinti in pros- 
simità di locali che sono stabilmente abitati dal Contraente/Assicurato, o dai suoi  
famigliari, o comunque da persone incaricate della custodia o dell’uso dei beni 
c)	 gli alveari, inclusa la relativa arnia, compresi nella somma assicurata per il bestiame, 

ovunque nell’ambito dell’attività assicurata. 
Sono sempre esclusi:  
- antiparassitari, anticrittogamici, concimi e sementi; 
- gli animali allo stato brado e quelli in recinti non custoditi fatta eccezione per i soli 

alveari. 
Fermi i limiti di indennizzo previsti, per ogni sinistro l’indennizzo verrà effettuato previa 
detrazione di un importo pari al 25% dell’indennizzo medesimo. 

5 -  Beni assicurati temporaneamente presso terzi 
L’assicurazione è estesa a beni assicurati temporaneamente presso Terzi, compresa la 
partecipazione a fiere e mostre, mercati e sfilate sul territorio della Repubblica Italiana o 
della Repubblica di San Marino o dello Stato della Città del Vaticano, nei limiti previsti  
dagli artt. “caratteristiche costruttive dei locali contenenti i beni assicurati”, “mezzi di chiu- 
sura dei locali conteneti i beni assicurati”.  
Fermi i limiti di indennizzo previsti, per ogni sinistro l’indennizzo verrà effettuato pre-
via detrazione di un importo pari al 25% dell’indennizzo medesimo.  
Per il bestiame limitatamente a bovini, equini (esclusi quelli da competizione), ovini, capri- 
ni, suini, posti entro i recinti, l’assicurazione dei danni da furto è prestata a condizione 
che il furto sia perpetrato secondo le modalità di cui alle lettere a-b-c dell’art. 1 - OGGET- 
TO DELL’ASSICURAZIONE parificando l’area cintata ai locali e che si tratti di recinti in  
prossimità di locali occupati da persone incaricate della sorveglianza e custodia. 

6 - Furto tramite veicoli ricoverati nei locali o nell’area in uso esclusivo all’assicurato 
Qualora siano stati utilizzati, per l’asportazione dei beni assicurati, veicoli che si trovino nei  
locali di cui all’ubicazione del rischio o comunque nell’area in uso esclusivo  
dell’Assicurato, l’Impresa corrisponderà la somma liquidabile a termini di polizza, sotto   
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detrazione di uno scoperto del 20% che rimarrà a carico dell’Assicurato stesso, senza che 
egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all’indennizzo, farlo assicurare da altri. 

7 - Estensione al furto commesso, fuori dalle ore di lavoro, da persone dipendenti 
dell’assicurato 
L’assicurazione vale anche se l’autore del furto è un dipendente dell’Assicurato,  sem- 
preché si verifichino tutte le seguenti circostanze: 
a) 	il furto sia avvenuto con le modalità previste all’art. 1 - oggetto dell’assicurazione; 
b)	 l’autore del furto non risulti incaricato della custodia delle chiavi o di altri sistemi di 

chiusura dei locali e dei particolari mezzi di difesa interni previsti dalla polizza, o della 
sorveglianza interna dei locali stessi; 

c)	 il furto sia commesso a locali chiusi e in ore diverse da quelle durante le quali il dipen- 
dente adempie le sue mansioni all’interno dei locali stessi. 

8 - Esclusioni 
Sono esclusi dall’assicurazione i danni:  
a)	 verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, contaminazioni 

radioattive, trombe, uragani, terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni,  
alluvioni ed altri sconvolgimenti della natura, atti di guerra anche civile, invasione,  
occupazione militare, ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), terrorismo o sabo- 
taggio organizzato, rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, scioperi, tumulti 
popolari, sommosse, confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine 
di qualsiasi Governo o Autorità, di fatto o di diritto, a meno che l’Assicurato provi che  
il sinistro non ha avuto alcun rapporto con tali eventi; 

b)	 agevolati dall’Assicurato o dal Contraente con dolo o colpa grave, nonché i danni  
commessi o agevolati con dolo o colpa grave da: 
• 	 persone che abitano con l’Assicurato o con il Contraente o occupano i locali con- 

tenenti i beni assicurati o locali con questi comunicanti; 
• 	 persone del fatto delle quali l’Assicurato o il Contraente devono rispondere; 
• 	 incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono; 
• 	 persone legate all’Assicurato o al Contraente da vincoli di parentela o affinità che rientri- 

no nella previsione dell’art. 649 del Codice Penale (n. 1, 2, 3), anche se non coabitanti; 
c)	 causati ai beni assicurati da incendi, esplosioni o scoppi anche se provocati dall’au- 

tore del sinistro; 
d) indennizzabili in base a garanzie assicurate in altre Sezioni della presente polizza. 
e) da sottrazione di “dati” presenti nel sistema informatico dell’Assicurato causati da 

qualsiasi attacco contro il sistema informatico dell’Assicurato.

9 - Sospensione dell’assicurazione per locali  incustoditi 
Se i beni assicurati rimangono per più di 45 giorni consecutivi incustoditi, l’assicurazione 
è sospesa a decorrere dalle ore 24 del 45° giorno.  
Per i Preziosi e i Valori la sospensione decorre, invece, dalle ore 24 dell’8° giorno.  
La presente sospensione dell’assicurazione non trova applicazione quando si assi- 
curano Abitazioni  rurali  dichiarati non stabilmente abitati. 

10 - Limiti di indennizzo  
Relativamente ai Beni assicurati per ogni sinistro in nessun caso l’Impresa sarà tenuta a 
pagare: 
a) 	per Oggetti Pregiati, importo superiore a 5.000 euro per singolo oggetto pregiato,  

oppure per ogni servizio di argenteria; 



b)	 per Preziosi, importo superiore al 20% della somma assicurata per il contenuto, con il 
massimo di 5.000 euro;  

c)	 per Valori, importo superiore al 20% della somma assicurata per il contenuto, con il 
massimo di 5.000 euro, fatta eccezione per gli eventuali maggiori importi assicurati  
per la garanzia “portavalori” 

d)	 per beni assicurati all’aperto e sui piazzali, entro i recinti dell’azienda assicurata, esclu-
so il  Bestiame, fino ad un importo pari al 10%  della somma assicurata per il conte- 
nuto, con il massimo di 5.000 euro, 

e)	 alveari (incluse le relative arnie) 500 euro per sinistro e per anno; 
f) 	 beni assicurati temporaneamente presso Terzi, compresa la partecipazione a fiere e 

mostre, mercati e sfilate sul territorio della Repubblica Italiana o della Repubblica di 
San Marino o dello Stato della Città del Vaticano, fino ad un importo pari al 15%  della 
somma assicurata per il contenuto e/o del Bestiame , con il massimo di 5.000 euro

g)	 atti vandalici sui beni assicurati causati dai ladri per commettere il furto, o la rapina, 
l’estorsione, o per tentare di commetterli, fino alla concorrenza di 2.500 euro, 

h) 	guasti arrecati alle parti del fabbricato costituenti i locali contenenti i beni assicurati e 
agli infissi posti a riparo e protezione degli accessi e delle aperture dei locali stessi, 
compresi i anche i danni da furto di fissi e infissi, fino ad un importo di 10.000 euro; 

i)	 i guasti cagionati ai beni assicurati dai ladri per commettere il furto, o la rapina, l’e- 
storsione, o per tentare di commetterli sono parificati ai danni da furto, e indennizzati 
nel limite della somma assicurata. 

j) 	 spese sanitarie, documentate in originale, fino ad un importo di 1.000 euro; 
k)	 cose riferibili ad attività secondarie di rischio maggiore, nell’ambito dell’attività assicu-  

rata, 20% della somma assicurata, con il massimo di  5.000 euro; 
l) 	 Preziosi e valori chiusi in mezzi forti: nel limite della specifica somma assicurata. 

11 - Portavalori 
In aggiunta a quanto previsto al precedente art. 1 oggetto dell’assicurazione e della defi- 
nizione Beni assicurati, l’Impresa indennizza, fino ad un importo pari per ogni anno assi- 
curativo al 20% della somma assicurata alla partita contenuto, con il massimo di Euro  
2.500, la perdita di valori di proprietà dell’Assicurato avvenuta durante il loro trasporto  
fuori dai locali costituenti l’ubicazione dei  beni assicurati indicata in polizza, in conse- 
guenza di: 
• scippo; 
• rapina; 
• furto, in seguito ad infortunio o improvviso malore della persona incaricata del trasporto; 
•	furto con destrezza, limitatamente ai casi in cui la persona incaricata del trasporto ha 

indosso o a portata di mano i valori, 
commessi sulla persona dell’Assicurato, di suoi familiari o dipendenti, mentre svolgono 
detto servizio esterno di trasporto. 
L’assicurazione è operante a condizione che i valori siano inerenti all’attività assicu- 
rata e che le persone incaricate del trasporto, nonché quelle che le sostituiscono nei 
casi di impedimento: 
•	non abbiano minorazioni fisiche che le rendano inadatte al servizio di portavalori e 

siano di età non inferiore a 18 anni né superiore a 65 anni; 
•	non siano altrimenti assicurate contro i rischi di furto, scippo o della rapina per il  

trasporto di valori. 
La presente estensione è prestata esclusivamente per il servizio svolto entro il terri- 
torio della Provincia in cui risulta l’ubicazione dei locali contenenti i beni assicurati, 
nonché delle Province limitrofe.  
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Condizioni particolari supplementari,  

valide solo se richiamate 

A - Assicurazione dell’arredamento domestico in locali abitati dall’assicurato 
Nella somma assicurata alla partita contenuto si intende compreso anche l’arredamento 
domestico di proprietà dell’assicurato. 

B - Macchinari in leasing 
Si intendono assicurati anche i macchinari e gli impianti acquistati in leasing.  
Se i macchinari sono parzialmente assicurati con polizza propria, la presente assicura- 
zione opera ad integrazione. Tale condizione è operativa solo se i relativi contratti preve- 
dono la rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’assicurato della presente polizza. 

C - Integrazione portavalori   
Se in polizza risulta la relativa somma assicurata, fino a concorrenza di tale somma e ad 
integrazione e negli stessi termini e condizioni di assicurazione di quanto già previsto  
all’art. 11 Portavalori l’Impresa indennizza la perdita di valori di proprietà dell’Assicurato.
Relativamente alla presente estensione resta a carico dell’Assicurato uno scoperto  
pari al 10% dell’importo liquidabile.  



Condizioni che regolano il caso di sinistro per la  
sezione Furto 

12 - Procedura per la valutazione del danno 
L’ammontare del danno è concordato dalle Parti direttamente oppure, a richiesta di una 
di esse, mediante Periti nominati uno dall’Impresa ed uno dal Contraente, con apposito 
atto unico.  
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche 
prima su richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo  
e le decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza. Ciascun Perito ha facoltà  
di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle opera- 
zioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.  
Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accor- 
dano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono  
demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto. 
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito; quelle del terzo Perito sono  
ripartite a metà.  

13 - Mandato dei periti   
I Periti devono:  
a)	 indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro; 
b) 	verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali 

e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il 
rischio e non fossero state comunicate; 

c)	 verificare se l’Assicurato/Contraente ha adempiuto agli obblighi previsti in caso di sini- 
stro alle singole Sezioni della presente polizza; 

d)	 verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate parzialmente o total- 
mente, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sini- 
stro; 

e) procedere alla stima e alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle  
disposizioni contrattuali. 

I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza 
nel caso di perizia collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le 
stime dettagliate, da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.  
I risultati delle valutazioni di cui ai punti d) ed e) sono comunque validi per le Parti, le quali 
rinunciano fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errori, violenza o di  
violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione o ecce- 
zione inerente al diritto contrattuale circa l’indennizzabilità dei danni.  
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve 
essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. I Periti sono dispensati 
dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.  

14 - Coesistenza di scoperti, franchigie  
Qualora, per lo stesso sinistro e per la stessa cosa danneggiata, risultino operanti più  
scoperti e/o franchigie in base alla presente polizza: 
•	Per gli scoperti verrà considerato quello di percentuale più elevata; 
•	Se è prevista una franchigia, la stessa, fermo lo scoperto di cui sopra, verrà conside- 

rata minimo assoluto; se sono previste più franchigie, il minimo sarà pari alla franchigia  
più elevata.
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15 - Limite massimo dell’indennizzo 
Salvo il caso previsto dall’art. 1914 del codice civile, in nessun caso l’impresa potrà  
essere tenuta a pagare somma maggiore di quella che risulta assicurata in polizza.  

16 - Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro il Contraente/Assicurato deve, oltre a quanto previsto all’ art. 2 -  
Assicurazione presso diversi assicuratori, delle Condizioni generali di assicurazione:  
a)	 fare quanto gli è possibile per evitare e diminuire il danno. Le relative spese sono a  

carico dell’Impresa secondo quanto previsto dall’art. 1914 del Codice Civile; 
b)	 darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza, oppure all’Impresa, entro 5 

giorni da quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 del Codice Civile; 
c)	 comunicare all’Impresa le circostanze dell’evento e l’importo approssimativo del  

danno nonché farne denuncia all’Autorità giudiziaria o di polizia del luogo indicando 
l’Impresa, l’Agenzia e il numero di polizza; 

d) fornire all’Impresa, entro i 5 giorni successivi, una distinta particolareggiata dei i beni 
assicurati  rubati o danneggiati con l’indicazione del rispettivo valore, nonché una  
copia della denuncia fatta all’Autorità; 

e)	 denunciare tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, non-
ché esperire, se la legge lo consente, la procedura di ammortamento; 

f)	 adoperarsi immediatamente, nel modo più efficace, per il recupero dei beni assicura- 
ti rubati e per la conservazione e la custodia di quelli rimasti, anche se danneggiati.

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del 
diritto all’indennizzo, ai sensi dell’art. 1915 del Codice Civile. Le spese sostenute per 
adempiere agli obblighi di cui alle lettere e) e f) sono a carico dell’Impresa in proporzione 
del valore assicurato rispetto a quello che i beni assicurati avevano al momento del sini- 
stro, anche se l’ammontare delle spese stesse, unitamente a quello del danno, supera  
la somma assicurata e anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che l’Impresa provi  
che le spese sono state fatte in maniera sconsiderata. 
L’Assicurato/Contraente deve altresì:  
g)	 conservare fino ad avvenuta liquidazione del danno tanto i beni assicurati non rubati 

quanto le tracce e gli indizi materiali del reato, senza avere per tale titolo diritto ad  
indennità alcuna, oppure soltanto fino alla rilevazione dei danni se il benestare è stato 
comunicato dall’Impresa; 

h)	 dare la dimostrazione della realtà e dell’entità del danno, tenendo a disposizione  
dell’Impresa e dei Periti ogni documento ed ogni altro elemento di prova, nonché faci- 
litare le indagini e gli accertamenti che l’Impresa e i Periti ritenessero necessario espe- 
rire presso terzi; 

i)	 presentare a richiesta dell’Impresa tutti i documenti che si possono ottenere  
dall’Autorità competente in relazione al sinistro. 

17 - Determinazione del danno 
L’ammontare del danno è dato dalla differenza fra il valore che i beni assicurati avevano al 
momento del sinistro ed il valore di ciò che resta dopo il sinistro, senza tenere conto dei 
profitti sperati né dei danni di mancato godimento o di uso o di altri eventuali pregiudizi.  

18 - Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza  
Le azioni, le ragioni e i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal 
contraente e dall’impresa.  



Spetta in particolare al contraente compiere gli atti necessari all’accertamento e alla liqui- 
dazione dei danni relativi alle garanzie della sezione furto. 
L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l’as- 
sicurato, se diverso dal contraente, restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. 
Il pagamento di quanto liquidabile a termini di polizza non può tuttavia essere effettuato  
se non nei confronti o col consenso dei titolari dell’interesse assicurato.  

19 - Esagerazione dolosa del danno 
Il Contraente/Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara  
distrutte o rubate cose che non esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o 
manomette beni assicurati salvati o non rubati, utilizza a giustificazione mezzi o docu- 
menti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce e i residui del sinistro o faci- 
lita il progresso di questo, oppure altera gli indizi materiali del reato, perde il diritto al  
pagamento di quanto dovuto ai sensi di polizza. 

20 - Scoperto e assicurazione presso diversi assicuratori 
Qualora per un indennizzo sia previsto uno scoperto a carico dell’Assicurato, nel caso   
di assicurazione presso diversi assicuratori, l’indennizzo verrà determinato ai sensi   
dell’art. 2 - Assicurazione presso diversi assicuratori, delle Condizioni Generali   
di assicurazione, senza tenere conto dello scoperto che l’Impresa detrarrà successiva- 
mente dall’importo così calcolato. 

21 - Titoli di credito 
Per quanto riguarda i titoli di credito rimane stabilito che:  
a)	 l’Impresa, salvo diversa pattuizione, non pagherà l’importo per essi liquidabile prima 

delle rispettive scadenze, se previste; 
b)	 l’Assicurato deve restituire all’Impresa l’indennizzo per essi percepito non appena i  

titoli di credito siano divenuti inefficaci per effetto della procedura di ammortamento,  
se consentita; 

c)	 il loro valore è dato dalla somma da essi portata. 
Per quanto riguarda in particolare gli effetti cambiari, rimane inoltre stabilito che l’assicura- 
zione vale soltanto per gli effetti per i quali sia possibile l’esercizio dell’azione cambiaria. 

22 - Pagamento dell’indennizzo 
Verificata l’operatività della Garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documen- 
tazione, l’Impresa deve provvedere al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla 
data dell’atto di liquidazione del danno, sempre che sia trascorso il termine di 30 giorni  
dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione e sempre che l’Assicurato, a  
richiesta dell’Impresa, abbia prodotto i documenti atti a provare che non ricorre alcuno  
dei casi previsti dall’art. 8 - esclusioni lett. b). 

23 - Recupero delle cose rubate 
Se i beni assicurati vengono recuperati in tutto od in parte, l’Assicurato deve darne  
comunicazione all’Impresa appena ne ha avuto notizia.  
Le cose recuperate divengono di proprietà dell’Impresa, se questa ha indennizzato inte- 
gralmente il danno, salvo che l’Assicurato restituisca all’Impresa l’intero importo riscosso  
a titolo di indennizzo per i medesimi beni assicurati, decurtando da tale importo l’even- 
tuale deprezzamento dei beni, così come periziato dall’Impresa e concordato. Se invece   
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l’Impresa ha indennizzato il danno solo in parte, l’Assicurato ha facoltà di conservare la  
proprietà dei beni assicurati recuperati previa restituzione dell’importo di indennizzo  
riscosso dall’Impresa per gli stessi, o di farli vendere. In quest’ultimo caso si procede ad 
una nuova valutazione del danno sottraendo dall’ammontare del danno originariamente 
accertato il valore dei beni assicurati recuperati; sull’importo così ottenuto viene ricalco- 
lato l’indennizzo a termini di polizza e si effettuano i relativi conguagli.  
Per i beni assicurati rubati che siano recuperati prima del pagamento dell’indennizzo e  
prima che siano trascorsi due mesi dalla data di comunicazione del sinistro, l’Impresa è  
obbligata soltanto per i danni subiti dagli stessi beni assicurati in conseguenza del sini- 
stro. L’Assicurato ha tuttavia facoltà di abbandonare all’Impresa i beni assicurati che  
siano d’uso personale o domestico, salvo il diritto dell’Impresa di rifiutare l’abbandono  
pagando l’indennizzo dovuto.  

24 - Riduzione delle somme assicurate a seguito di sinistro e reintegro automatico 
In caso di sinistro le somme assicurate con le singole partite di polizza, nonché i  
relativi limiti di indennizzo, si intendono ridotti, con effetto immediato e fino al ter- 
mine del periodo di assicurazione in corso, di un importo uguale a quello del danno 
indennizzabile, al netto di eventuali franchigie o scoperti senza corrispondente resti- 
tuzione del premio.  
Si conviene comunque che sia le somme assicurate sia i limiti di indennizzo delle 
partite colpite da sinistro sono automaticamente reintegrati nei valori originari dalle 
ore 24 del giorno dell’evento, con l’obbligo del Contraente di versare il corrispettivo 
rateo di premio in coincidenza con il pagamento dell’indennizzo.  
Nel caso di più sinistri nello stesso periodo di assicurazione, tale reintregro è  
ammesso per un importo complessivo non superiore alla somma assicurata. 
Qualora a seguito del sinistro stesso l’Impresa decidesse invece di recedere dalla poliz- 
za, metterà a disposizione del Contraente la parte di premio imponibile non goduto cal- 
colato, per la Sezione Furto, sulle somme assicurate rimaste in essere.   



Note

N
O
T
E

M
UL

TIR
IS

CH
I A

ZIE
ND

E 
AG

RI
CO

LE
 - 

FU
RT

O

pag. 20 

          di 20



Le presenti Condizioni di Assicurazione sono state aggiornate in data 01/01/2019

PB058752-FUR-EDZ- 0119 - MULTIRISCHI AZIENDE AGRICOLE | FURTO E RAPINA



Il presente documento contenente:

 Glossario 

 Condizioni di Polizza 

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
Contratto di Assicurazione del Ramo Danni

Multirischi Aziende Agricole
Infortuni

Polizza per la copertura delle attività agricole e per la
trasformazione dei prodotti compresi gli allevamenti e gli agriturismi
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.
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Glossario 

Assicurato 

Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione. 

Assicurazione 

Il contratto di assicurazione. 

Consumatore

È inteso come la persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività imprenditoriale 
commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.

Contraente 

Il soggetto che stipula l’assicurazione. 

Day Hospital 

Struttura sanitaria autorizzata avente posti letto per degenza diurna. 

Franchigia 

L’importo contrattualmente pattuito che rimane a carico dell’Assicurato per ogni sinistro. 

Gessatura 

L’applicazione di apparecchiatura gessata, oppure la contenzione con fasce rigide o 
apparecchi ortopedici esterni di materiale vario purché immobilizzanti ed inamovibili, la 
necessità dei quali venga stabilita da Medici-Chirurghi. 

Impresa 

Vittoria Assicurazioni S.p.A ed eventuali Coassicuratrici. 

Indennizzo 

La somma dovuta dall’Impresa in caso di sinistro. 

Infezione 

Malattia originata da un microrganismo patogeno. 

Infortunio 

È considerato infortunio l’evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna, che 
produ-ca lesioni fisiche oggettivamente constatabili, le quali abbiano per conseguenza 
la morte o una invalidità permanente, una inabilità temporanea, un ricovero in istituto di 
cura, una gessatura, una convalescenza. 

Istituto di Cura 

L’ospedale pubblico, la clinica e la casa di cura, regolarmente autorizzati al ricovero dei 
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malati, esclusi stabilimenti termali, case di riposo e di soggiorno. 

Polizza 

Il documento che prova l’assicurazione.  

Premio 

La somma dovuta dal Contraente all’Impresa. 

Ricovero 

La degenza in istituto di cura che comporti almeno un pernottamento. 

Rottura Sottocutanea dei Tendini 

Lacerazione parziale o totale di un tendine senza che vi sia stata soluzione di continuo 
del tessuto cutaneo e sottocutaneo. 

Sforzo 

Dispiego improvviso ed anomalo, al di fuori della comune gestualità, di energia muscola-
re a fronte di un evento eccezionale ed inaspettato. 

Sinistro 

Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l'assicurazione.
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1 - Norme relative alla Polizza Infortuni 

1.1 - Oggetto dell’assicurazione 

L’assicurazione vale per gli infortuni che l’Assicurato subisca nello svolgimento: 

a) delle attività professionali principali e secondarie dichiarate in polizza; 

b) di ogni altra attività che non abbia carattere professionale. 

Servizio militare di leva in tempo di pace. 

L’assicurazione, fatta eccezione per le garanzie, Diaria da Ricovero e Rimborso 
Spese Sanitarie, resta operante durante il servizio militare di leva in tempo di pace o 
durante il servizio sostitutivo dello stesso o a seguito di richiamo per ordinarie esercita- 
zioni limitatamente agli infortuni non derivanti dallo svolgimento delle attività tipiche 
di detto servizio. 

Sono comunque esclusi gli infortuni subiti durante la partecipazione a operazioni e 
interventi militari fuori dai confini della Repubblica Italiana. 

Servizio di volontariato. 

L’assicurazione è estesa agli infortuni che l’Assicurato subisca - in qualità di iscritto ad 
Associazione di Volontariato riconosciuta dalla Legge vigente - durante lo svolgimento 
delle attività (compreso il rischio in itinere) per ordine e per conto di detta Associazione. 

Sono comunque escluse le attività di volontariato svolte: 

• con qualsiasi forma di remunerazione; 

• al di fuori del Territorio Italiano, della Repubblica di San Marino e dello Stato della 
Città del Vaticano; 

• con utilizzo di elicotteri od altri mezzi aerei. 

1.2 - Rischi compresi 

Sono compresi in garanzia, ferme restando le Esclusioni di cui al successivo art. 1.6, gli 
infortuni derivanti da: 

• Equitazione (escluse gare e relative prove, caccia a cavallo e polo); 

• Immersioni in apnea; 

• Pratica dell’idrosci e dello sci (anche nelle zone appositamente attrezzate dei ghiacciai); 

• Esercizio di giochi e di attivita’ sportive di pratica comune, purche’ a carattere dilettan- 
tistico o ricreativo, esclusi comunque quelli indicati all’art. 1.6; 

• Uso e guida di autoveicoli, motoveicoli, trattori e macchine agricole semoventi, cara- 
van, ciclomotori, natanti ad uso privato o da diporto; 

• Uso di qualsiasi mezzo di locomozione pubblico o privato (terrestre o marittimo), fatta 
eccezione per i mezzi subacquei; 

• Malore o incoscienza.  
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Sono altresì considerati infortuni: 

• I colpi di sole o di calore; 

• L’asfissia non di origine morbosa; 

• L’annegamento; 

• L’assideramento o il congelamento; 

• Gli avvelenamenti acuti da ingestione o da assorbimento di sostanze; 

• Le lesioni muscolari determinate da sforzo, con esclusione degli infarti e delle ernie; 

• Le affezioni derivanti da morsi di animali, punture di aracnidi o di insetti (per questi ulti- 
mi sono comunque escluse la malaria, le malattie tropicali ed altre affezioni di cui 
gli insetti sono portatori necessari, nonche’ le conseguenze della puntura di zecca); 

• La folgorazione; 

• Le lesioni da ingestione di cibi e/o bevande; 

• Le lesioni causate da improvviso contatto con sostanze corrosive; 

• Le infezioni - escluso il virus h.i.v. - sempreche’ il germe infettivo si sia introdotto 
nell’organismo attraverso una lesione esterna traumatica contemporaneamente al 
verificarsi della lesione stessa; 

• Le rotture sottocutanee riferite a: 

- tendine di achille (trattate o non trattate chirurgicamente); 

- tendine del bicipite brachiale (prossimale o distale); 

- tendine rotuleo; 

- tendine dell’estensore del pollice; 

- tendine del quadricipite femorale. 

per le anzidette rotture sottocutanee, l’impresa indennizza un grado di invalidità per- 

manente pari al 3% con il massimo di euro 3.000 senza l’applicazione delle franchi-
gie contrattualmente previste. 

Ai fini di tali estensioni, la copertura assicurativa si intende operante a partire dal 
181° giorno successivo a quello di decorrenza della garanzia, sempreché gli eventi 
oggetto della presente estensione si verifichino dopo la stipulazione della polizza. 

1.3 - Infortuni causati da colpa grave - tumulti popolari - rischio guerra 

L’assicurazione comprende, a parziale deroga: 

• dell’art.1900 del Codice Civile gli infortuni derivanti da colpa grave dell’Assicurato; 

• dell’art.1912 del Codice Civile gli infortuni derivanti da tumulti popolari, a condizione che 
l’Assicurato non vi abbia preso parte attiva nonché gli infortuni avvenuti all’estero (fatta 
eccezione per il territorio della Città del vaticano e della Repubblica di San Marino) derivanti 
da stato di guerra, guerra civile, invasione, atti nemici, ostilità (sia che la guerra sia dichia- 
rata o non ), per il periodo massimo di 14 giorni dall’inizio delle ostilità, se ed in quanto 
l’Assicurato risulti sorpreso dallo scoppio degli eventi bellici mentre si trova all’estero. 

1.4 - Infortuni causati da calamità naturali

A parziale deroga dell’art.1912 del Codice Civile, l’assicurazione è estesa agli infortuni 
derivanti da movimenti tellurici, eruzioni vulcaniche, alluvioni o inondazioni. 

Resta però convenuto che in caso di movimento tellurico, eruzione vulcanica, alluvione 
o inondazione, che colpisca, in un unico evento (intendendosi per evento tutti gli infor-
tuni avvenuti in un arco di tempo della durata di 72 ore consecutive), più Assicurati con   
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l’Impresa, l’esborso massimo di quest’ultima non potrà comunque superare la somma di 
Euro 4.000.000 per tutti gli indennizzi. 

Qualora gli indennizzi complessivamente dovuti eccedano il limite sopra indicato, gli 
 indennizzi spettanti a ciascun Assicurato saranno ridotti in proporzione al rapporto che 
intercorre fra detto limite e il totale degli indennizzi dovuti. 

La presente garanzia non è valida nel caso di polizze con durata inferiore ad 1 anno.

Il suddetto limite non è soggetto ad adeguamento anche nel caso in cui il Contraente 
abbia chiesto l’operatività della Condizione Particolare 4.4 (Adeguamento Garanzia) 

1.5 - Infortuni aeronautici (condizione non valida per il personale aeronavigante) 

La garanzia è estesa agli infortuni che l’Assicurato subisca durante i viaggi in aereo, turi-
stici o di trasferimento, effettuati in qualità di passeggero su velivoli od elicotteri da chiun-
que eserciti, tranne che: 

• da Enti/Società/Aziende di lavoro aereo in occasione di voli diversi da trasporto pubbli-
co di passeggeri; 

• da aeroclubs. 

Il rischio aereo inizia nel momento in cui l’Assicurato sale a bordo dell’aeromobile per intra-
prendere un viaggio e cessa quando ne è disceso. 

Il rischio di salita e discesa è considerato rischio aereo. 

La presente garanzia è estesa agli infortuni derivanti da aggressioni o atti violenti che 
abbiano movente politico o sociale ferme restando le esclusioni e le estensioni a questo 
riguardo previste dagli artt. 1.3 e 1.6. 

La presente garanzia non è valida nel caso di polizze con durata inferiore ad 1 anno. 

Qualora più Assicurati subiscano un infortunio nello stesso evento, l’esborso a carico 
dell’Impresa non potrà superare la somma di Euro 6.500.000 complessivamente per 
aeromobile, relativamente al rischio di volo, restando inteso che in detto limite rientrano 
anche gli indennizzi riferentisi ad altri Assicurati per lo stesso rischio con altre eventuali 
polizze stipulate dallo stesso Contraente con la Vittoria Assicurazioni S.p.A. 
Pertanto, qualora i predetti indennizzi calcolati per le singole polizze dovessero eccede- 
re, nel totale, tale importo, gli stessi verranno ridotti con imputazione proporzionale ai 
capitali previsti sulle singole polizze stipulate con la Vittoria Assicurazioni S.p.A. 

Il suddetto limite non è soggetto ad adeguamento anche nel caso in cui il Contraente 
abbia chiesto l’operatività della Condizione Particolare 4.4 (Adeguamento Garanzia). 

1.6 - Rischi non assicurati 

Salvo patto speciale non sono compresi nell’assicurazione gli infortuni derivanti, in modo 
diretto od indiretto, da: 

a) uso e/o guida di mezzi subacquei ed aerei, salvo quanto precisato al precedente art. 
1.5 (non valida per il personale aeronavigante);

b) uso e/o guida di veicoli o natanti a motore, nella partecipazione a corse, gare (e rela- 
tive prove, collaudi, allenamenti), salvo che si tratti di regolarità pura;

c) guida di qualsiasi veicolo o natante a motore se l’Assicurato è privo dell’abilitazione 
prescritta dalle disposizioni vigenti, salvo il caso di guida con patente scaduta da non 
oltre 360 giorni e a condizione che l’Assicurato, al momento del sinistro, avesse i 
requisiti per il rinnovo; 
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d) affezione, contagio, intossicazione fatta eccezione per quanto previsto al precedente 
art. 1.2; 

e) azioni dolose compiute o tentate dall’Assicurato; 

f)	 pratica di pugilato, atletica pesante, arti marziali, lotta nelle sue varie forme, alpinismo 
con scalata di rocce od accesso ai ghiacciai (salvo, in quest’ultimo caso, nelle aree 
appositamente attrezzate per la pratica dello sci), arrampicata libera (free climbing), 
salto dal trampolino con sci o idroscì, guidoslitta, immersioni con autorespiratore, spe- 
leologia, paracadutismo e sport aerei in genere (e quindi anche volo con deltaplano, 
 ultraleggero, parapendio ed altri simili), equitazione durante gare e relative prove, sci 
fuori pista, sci acrobatico, sci estremo, sci - alpinismo, snow-board acrobatico ed 
estremo, kitesurf, bob, hockey, rugby, football americano, bungee jumping, down 
hill, rafting, discesa di rapide, skeleton, slittino, torrentismo, canyoning, hydrospeed, 
canoa e kajak che comporti discesa di rapide; 

g) partecipazione a gare e corse, nonché alle relative prove, calcistiche e ciclistiche, 
salvo che esse abbiano carattere esclusivamente ricreativo; 

h) pratica di qualsiasi sport esercitato professionalmente; 

i)	 gli avvelenamenti, nonché le infezioni che non abbiano per causa diretta ed esclusiva 
una lesione rientrante nella voce di glossario “infortunio”, fatta eccezione per quanto 
previsto all’art. 1.2. 

Sono altresì esclusi gli infortuni: 

j)	 che siano conseguenza diretta od indiretta di trasmutazioni del nucleo dell’atomo e di 
radiazioni provocate artificialmente dall’accelerazione di particelle atomiche e da es-
po-sizione a radiazioni ionizzanti e a scorie nucleari; 

l)	 conseguenti a stato di etilismo acuto, ad abuso di psicofarmaci, ad uso non terapeu-ti-
co di stupefacenti o di allucinogeni; 

m) subiti in stato di detenzione conseguente a condanna dell’Assicurato; 

n) occorsi in occasione di partecipazioni ad imprese temerarie, salvo che si tratti di atti 
compiuti dall’Assicurato per dovere di solidarietà umana, o per legittima difesa, ferme 
restando le altre esclusioni previste dal presente articolo;

o) causati da contaminazioni nucleari, biologiche, chimiche prodotte da atti di terrorismo.;

p) derivanti da suicidio, tentato suicidio,  atti di autolesionismo dell’Assicurato.

Non rientrano nella garanzia prestata: 

• le conseguenze di operazioni chirurgiche e di accertamenti e cure mediche, non resi 
necessari da infortunio; 

• le ernie di origine non traumatica; 

• la rottura sottocutanea dei tendini (ad eccezione di quanto previsto all’art. 1.2). 

1.7 - Estensione territoriale 

L’assicurazione viene prestata per tutto il mondo. In ogni caso il pagamento dell’inden- 
nizzo verrà effettuato in Italia in valuta corrente. 

1.8 - Rinuncia al diritto di rivalsa 

L’Impresa rinuncia, a favore dell’Assicurato e dei suoi aventi diritto, all’azione di rivalsa di 
cui all’art.1916 del Codice Civile verso i terzi responsabili dell’infortunio. 



C
O
N
D.

I
N
F
O
R
T
U
N
I

M
ULTIRISCHI AZIENDE AGRICOLE - INFORTUNI

pag. 9 

di 24
 1.9 - Persone non assicurabili 

L’Impresa presta l’assicurazione su dichiarazione dell’Assicurato di non essere affetto da 
alcoolismo, tossicodipendenza, A.I.D.S., epilessia o dalle seguenti infermità mentali: 

schizofrenie, forme maniaco depressive o stati paranoici, altre infermità mentali caratte-
rizzate da sindromi organiche cerebrali, indipendentemente dalla concreta valutazione 
dello stato di salute dell’Assicurato medesimo. 

In caso di dichiarazioni inesatte o reticenti si applica quanto disposto dall’art. 1 delle 
Condizioni Generali di Assicurazione. 

Il manifestarsi nell’Assicurato di una o più di tali affezioni o malattie nel corso del contrat-
to costituisce per l’Impresa aggravamento di rischio per il quale essa non avrebbe con-
sentito l’assicurazione ai sensi dell’art.1898 del Codice Civile, indipendentemente dalla 
concreta valutazione dello stato di salute dell’Assicurato medesimo: si applica, in questo 
caso, la disciplina prevista da tale articolo di Legge. 

Le persone con menomazioni fisiche, mutilazioni, postumi di pregresse malattie gravi e 

permanenti, sono assicurate soltanto con patto speciale. 

1.10 - Attività diversa da quella dichiarata 

Qualora nel corso della polizza si verifichi un cambiamento dell’attività professionale 
dell’Assicurato dichiarata in polizza, o delle condizioni nelle quali detta attività è effettua-
ta, il Contraente deve darne immediata comunicazione. Nel caso la variazione implichi un 
aggravamento di rischio che comporti l’applicazione di diverse condizioni di garanzia e di 
premio, l’Impresa ha diritto di chiedere le relative modifiche delle condizioni in corso.

Se il Contraente non accetta nuove condizioni, l’Impresa ha diritto di recedere dalla poliz-
za entro 30 giorni dalla comunicazione ricevuta, con preavviso di 15 giorni. Per i sinistri 
che si verifichino prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l’efficacia 
del recesso si applica quanto disposto dall’ultimo comma dell’art. 1898 del Codice Civile.

Qualora la nuova attività non dovesse rientrare tra quelle elencate al Capitolo 6 
“Classificazione delle attività professionali” o nell’ambito di una attività agricola non 
riportata in tale classificazione, la presente sezione infortuni cesserà con effetto 
immediato, fermo il premio acquisito.  
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2 - Prestazioni 

2.1 - Criteri di indennizzabilità 

L’Impresa corrisponde l’indennizzo per le conseguenze dirette, esclusive ed oggettiva-
mente constatabili dell’infortunio. Se al momento dell’infortunio l’Assicurato non è fisi- 
camente integro e sano, sono indennizzabili soltanto le conseguenze che si sareb- 
bero comunque verificate qualora l’infortunio avesse colpito una persona fisicamen- 
te integra e sana. 

In caso di perdita anatomica o riduzione funzionale di un organo o di un arto già minora- 
to, le percentuali di cui all’art. 2.3 - Caso di Invalidità Permanente (od alla Cond. Part. 4.1 
- Tabella ANIA se richiamata su simplo di polizza mod. U752 sono diminuite tenendo 
conto del grado di invalidità preesistente. 

2.2 - Caso di morte 

Se l’infortunio ha come conseguenza la morte, l’Impresa corrisponde la somma assi- 
curata ai beneficiari designati, o in difetto di designazione, agli eredi dell’Assicurato 
in parti uguali. 

Se il decesso avviene all’estero l’Impresa rimborsa le spese sostenute per il rimpa- 
trio della salma fino a concorrenza di Euro 3.000. 

Morte Presunta. 

L’Impresa indennizza il capitale previsto per il caso di morte anche qualora l’Assicurato  
scompaia quando si trovi su un mezzo di trasporto terrestre, aereo, lacuale, fluviale o 
marittimo - per il cui uso o guida la garanzia risulti operante - e si presuma che sia avve- 
nuto il decesso conseguente a caduta (oppure arenamento, affondamento o naufragio) 
del mezzo di trasporto. 

In questi casi l’indennizzo ai beneficiari avverrà: 

• trascorsi almeno 180 giorni dalla presentazione dell’istanza per la dichiarazione di morte 
presunta proposta a termini degli artt.60 e 62 del Codice Civile; 

• sempreché nel frattempo non siano emersi elementi tali da rendere non indenniz- 
zabile l’infortunio. 

Nel caso in cui, successivamente al pagamento, risulti che la morte non si è verifi- 
cata o che comunque non è dipesa da infortunio indennizzabile, l’Impresa avrà dirit- 
to al rimborso dell’intera somma liquidata. 

A restituzione avvenuta dell’intera somma liquidata, da parte dei beneficiari o per loro 
conto dall’Assicurato, l’Assicurato medesimo potrà fare valere i propri diritti per l’invalidità 
permanente eventualmente riportata nell’evento di cui sopra. 

2.3 - Caso di invalidità permanente (tabella INAIL) 

Se l’infortunio ha come conseguenza l’invalidità permanente definitiva totale, l’Impresa 
corrisponde la somma assicurata. 

Se l’infortunio ha come conseguenza una invalidità permanente definitiva parziale, l’in-
dennizzo viene calcolato sulla somma assicurata in proporzione al grado di invalidità per- 
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manente accertata in base ai valori indicati nella Tabella annessa al Testo Unico sul- 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni - Industria - approvata con D.P.R. 
30/6/1965 n°1124, come in vigore al 24 Luglio 2000, come riportata in allegato n° 1 
alle presenti Condizioni di Assicurazione. 

La liquidazione ed il pagamento dell’indennizzo verranno effettuati in capitale, con le 
modalità di cui al presente articolo e nei termini previsti al successivo Capitolo 7 - 
Condizioni che regolano il caso di sinistro. 

Per la valutazione delle menomazioni visive ed uditive si procederà alla quantificazione del 
grado di invalidità permanente tenendo conto dell’eventuale possibilità di applicazione di 
presidi correttivi. 

In caso l’infortunio determini menomazioni a più di uno dei distretti anatomici e/o artico- 
lari di un singolo arto, si procederà alla valutazione con criteri aritmetici fino a raggiunge- 
re al massimo il valore corrispondente alla perdita anatomica totale dell’arto stesso. 

La perdita totale o parziale, anatomica o funzionale, di più organi od arti comporta l’ap- 
plicazione di una percentuale di invalidità pari alla somma delle singole percentuali cal- 
colate per ciascuna lesione, fino a raggiungere al massimo il valore del 100%. 

Nel caso di ernia che risulti compresa in garanzia (ernia traumatica e pertanto determi- 
nata da infortunio), l’indennizzo è stabilito come segue: 

• se l’ernia è operabile l’Impresa corrisponderà una somma forfetaria di Euro 1.500; 

• se l’ernia non risulta operabile, l’Impresa riconoscerà postumi invalidanti fino al 
10% della invalidità Permanente Totale. 

Questi massimi valgono anche se l’ernia è bilaterale. 

Qualora insorga contestazione circa l’operabilità o meno dell’ernia, la decisione potrà 
essere rimessa al Collegio Medico di cui al successivo art. 5.2. 

Nei casi di invalidità permanente non specificati nella tabella di cui sopra, l’indennizzo è 
stabilito in riferimento ai valori ed ai criteri sopra indicati, tenendo conto della complessi-
va diminuzione della capacità generica lavorativa, indipendentemente dalla professione 
dell’Assicurato. 

2.4 - Ricovero - day hospital e successiva convalescenza a seguito di infortunio 

A) In caso di ricovero in istituto di cura reso necessario da infortunio, non escluso ai sensi 
di polizza, l’Impresa liquida: 

• l’intera somma assicurata per ogni giorno di ricovero o day hospital. 

Qualora il day hospital non comporti intervento chirurgico, l’indennità opera purchè il 
ricovero avvenga per un periodo superiore a 2 giorni senza interruzione, fatta 
eccezione per le festività; 

• metà della somma assicurata per ogni giorno di convalescenza successiva al rico-
vero in istituto di cura o in day hospital. 

L’indennizzo per il ricovero verrà corrisposto a partire dal giorno del ricovero fino a quel- 
lo dell’avvenuta dimissione.  
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La giornata di entrata e quella di uscita dall’istituto di cura sono considerate una sola gior-
nata, qualunque sia l’ora del ricovero e della dimissione. 

L’indennizzo per la convalescenza verrà corrisposto a partire dal giorno successivo a 
quello della dimissione dall’ istituto di cura e fino a quello della guarigione clinica, o fino 
a quello in cui l’Assicurato abbia potuto attendere alle proprie occupazioni. 

L’indennizzo per ricovero, day hospital e per convalescenza verrà liquidato per un mas- 
simo complessivo di 365 giorni l’anno e, relativamente alla diaria da convalescenza, 
con il limite di: 

•	 3 volte i giorni di durata del ricovero per il caso di infortunio che non comporti 
applicazione di gessatura; 

•	 10 volte i giorni di durata del ricovero per il caso di infortunio che comporti l’ap- 
plicazione di gessatura. 

In caso di sinistro l’Assicurato o gli aventi diritto, oltre ad essere tenuti agli adempi- 
menti previsti dall’art. 5.1, devono presentare copia integrale della cartella clinica e 
certificato medico, in originale, attestante la necessità di convalescenza. 

B) Quando l’infortunio comporta gessatura, in alternativa alla garanzia di cui al prece-
dente punto A), l’Assicurato può optare per una liquidazione dell’indennità giornaliera 
pattuita per la garanzia “diaria da ricovero” per tutto il periodo di applicazione del 
gesso fino alla sua rimozione e, comunque, per un periodo massimo di 90 giorni per 
ogni anno assicurativo. 

Sono equiparate a gessatura anche le osteosintesi documentate da referti radiologici e 
certificati medici. Per quest’ultime l’Impresa corrisponderà l’indennità giornaliera per 
un periodo massimo di 30 giorni. 

In caso di sinistro l’Assicurato o gli aventi diritto, oltre ad essere tenuti agli adempi- 
menti previsti dall’art. 5.1, devono presentare copia integrale della cartella clinica o 
un documento equivalente, in originale, rilasciato dal Centro Medico che ha effet- 
tuato l’intervento di gessatura e della sua rimozione. 

2.5 - Rimborso delle spese di cura conseguenti a infortunio 

In caso di infortunio indennizzabile ai sensi di polizza, l’Impresa rimborsa, fino a concor-
renza del massimale indicato in polizza per uno o più sinistri verificatisi nello stesso perio-
do assicurativo annuo, le spese effettivamente sostenute per: 

a)	 prestazioni sanitarie relative al ricovero o all’intervento chirurgico senza ricovero: 

- onorari del chirurgo, dell’aiuto, dell’assistente, dell’anestesista e di ogni altro sog-
getto partecipante all’intervento, diritti di sala operatoria e materiale di intervento, 
endoprotesi ed apparecchi terapeutici applicati durante l’intervento; 

-  rette di degenza, con il limite giornaliero del 2% del massimale indicato in polizza; 

- assistenza medica ed infermieristica, cure, fisiochinesiterapia, medicinali, esami ed 
accertamenti diagnostici durante il ricovero o l’intervento chirurgico; 

- quote di partecipazione al S.S.N. (ticket) relative a prestazioni precedenti.

In caso di ricovero in ospedale pubblico, che comporti almeno due pernottamenti, 
 per il quale l’Assicurato non abbia sostenuto alcuna spesa, viene corrisposta un’in- 
dennità sostitutiva di Euro 50 per ogni giorno di ricovero, con il massimo di 60 gior- 
ni per anno assicurativo. Il giorno di dimissione non è indennizzabile.  
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Tale indennità sostitutiva è cumulabile con l’indennità da ricovero (art. 2.5) se que-
st’ultima è prevista sul simplo di polizza; 

b) prestazioni sanitarie successive al ricovero, all’intervento chirurgico o all’infortu-
nio che non abbia determinato ricovero o intervento chirurgico: 

- visite specialistiche, esami ed accertamenti diagnostici, fisiochinesiterapia e cure 
termali (escluse in ogni caso le spese di natura alberghiera), effettuati nei 90 gior- 
ni successivi all’infortunio, al ricovero o all’intervento chirurgico purché prescrit- 
ti dal medico curante. 

Qualora l’infortunio non abbia dato origine a ricovero o intervento chirurgico, i termi-
ni di cui sopra decorrono dal giorno dell’infortunio stesso e l’Impresa rimborserà le 
spese sostenute e documentate fino a concorrenza del 20% del massimale pattuito, 
restando a carico dell’Assicurato una franchigia di Euro 52 per sinistro.

La riduzione di fratture è considerata intervento chirurgico; 

c) il trasporto dell’Assicurato con ambulanza all’ambulatorio o all’istituto di cura, da un  
istituto di cura all’altro e per il ritorno a casa, fino a concorrenza del 10% del massi- 
male assicurato, con il limite di Euro 517 (la necessità del trasporto deve essere 
certificata da un medico); 

d) primo acquisto di protesi ortopediche anche sostitutive di parte anatomica, rese 
necessarie da infortunio, nonché le spese sostenute per l’acquisto o noleggio (per un 
anno) di carrozzelle ortopediche; 

e) cure ed applicazioni, inclusi gli interventi di chirurgia plastica ricostruttiva, effettuati entro 
due anni dall’infortunio e sempreché la polizza sia in vigore, resi necessari per ridurre o 
eliminare le conseguenze di danni estetici al volto provocati dall’infortunio, fino a con-
correnza del 20% della somma assicurata, con il massimo di Euro 1.040. 

Il rimborso viene effettuato a cura ultimata, su presentazione della cartella clinica 
completa (in caso di ricovero), della documentazione medica relativa alle cure, non-
ché degli originali delle relative notule, distinte e ricevute debitamente quietanzate. 

L’Impresa corrisponde all’Assicurato l’indennità forfettaria di Euro 15 per ciascun sinistro 
comportante ricovero a titolo di concorso spese per il rilascio della cartella clinica relati- 
va al sinistro denunciato.  
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3 - Franchigie (sempre applicabili) 

3.1 - Franchigie per il caso di invalidità permanente parziale 

Resta convenuto che l’indennizzo per Invalidità Permanente Parziale viene corrispo- 
sto come segue: 

• sulla parte di somma assicurata fino a Euro 250.000: 

- per Invalidità Permanente Parziale pari o inferiore al 3% della Totale, non è dovu-
to alcun indennizzo; 

- per Invalidità Permanente Parziale superiore al 3% della Totale, l’indennizzo viene 
liquidato solo per l’aliquota di Invalidità Permanente eccedente il 3%. 

• sulla parte di somma assicurata eccedente Euro 250.000: 

- per Invalidità Permanente Parziale pari o inferiore al 10% della Totale, non è 
dovuto alcun indennizzo; 

- per Invalidità Permanente Parziale superiore al 10% della Totale, l’indennizzo 
viene liquidato solo per l’aliquota di Invalidità Permanente eccedente il 10%. 

Le franchigie non si applicano qualora il grado liquidabile di Invalidità Permanente 
Parziale, tenuto conto anche di quanto disposto dall’art. 2.1 per i criteri di indenniz- 
zo in caso di condizioni fisiche o patologiche preesistenti, sia pari o superiore al 30% 
della Totale. 

Qualora il grado liquidabile di Invalidità Permanente Parziale, tenuto conto anche di 
quanto disposto all’art. 2.1 in merito ai criteri di indennizzo in caso di condizioni fisi- 
che o patologiche preesistenti, sia pari o superiore al 65% della Totale, l’Impresa cor- 
risponderà l’indennizzo come se l’Invalidità Permanente fosse Totale, pagando l’in-
tera somma assicurata per il caso di Invalidità Permanente. 

Le franchigie si applicano sulla somma assicurata per il caso di Invalidità 
Permanente, aggiornata da eventuale Adeguamento Garanzia (Condizione 
Particolare 4.4) al momento del sinistro.  
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4 - Condizioni Particolari 

(valide se richiamate in polizza) 

4.1 - Tabella ANIA 

A parziale modifica dell’art. 2.3 - Caso di Invalidità Permanente, il grado di invalidità per- 
manente parziale viene accertato facendo riferimento ai valori sotto elencati:  

4.2 - Franchigie opzionali per il caso di invalidità permanente parziale 

A deroga di quanto disposto dall’art. 3.1 - Franchigie per il caso di invalidità permanen- 
te parziale, resta convenuto che l’indennizzo per Invalidità Permanente Parziale viene cor- 
risposto come segue:  

perdita totale, anatomica o funzionale di:
un arto superiore
una mano o un avambraccio 
un pollice 
un indice 
un medio 
un anulare
un mignolo
la falange ungueale del pollice 
una falange di altro dito della mano 
anchilosi della scapolo-omerale con arto in posizione favorevole, ma con immobilità della scapola 
anchilosi del gomito in angolazione compresa fra 120° e 70° con prono-supinazione libera 
anchilosi del polso in estensione rettilinea con prono-supinazione libera 
paralisi completa del nervo radiale 
paralisi completa del nervo ulnare 

amputazione di un arto inferiore:
al di sopra della metà della coscia 
al di sotto della metà della coscia ma al di sopra del ginocchio 
al di sotto del ginocchio, ma al di sopra del terzo medio di gamba 
un piede 
ambedue i piedi 
un alluce   
un altro dito del piede   
la falange ungueale dell'alluce

anchilosi dell'anca in posizione favorevole 
anchilosi del ginocchio in estensione 
anchilosi della tibio-tarsica ad angolo retto con anchilosi della sotto astragalica 
paralisi completa dello sciatico-popliteo-esterno (SPE)
un occhio 
ambedue gli occhi            
sordità completa da un orecchio 
sordità completa di ambedue gli orecchi 
stenosi nasale assoluta monolaterale 
stenosi nasale assoluta bilaterale 
esiti di frattura scomposta di una costa 
esiti di frattura amielica somatica con deformazione a cune di:

una vertebra cervicale 
una vertebra dorsale 
12a dorsale 
una vertebra lombare 

esiti di frattura di metamero sacrale 
esiti di frattura di metamero coccigeo con callo deforme 
postumi di trauma distorsivo cervicale con contrattura muscolare e limitazione dei movimenti 
del capo e del collo 
perdita anatomica di un rene 
perdita anatomica della milza senza compromissioni significative della crasi ematica 

70 %
60 %
18 %
14 %
8 %
8 %
12 %
9 %

1/3 del dito
25 %
20 %
10 %
35 %
20 %

70 %
60 %
50 %
40 %
100 %
5 %
1 %

2,5 %
35 %
25 %
15 %
15 %
25 %
100 %
10 %
40 %
4 %
10 %
1 %

12%
5 %
10 %
10 %
3 %
5 %

2 %
15 %
8 %

CASI DI INVALIDITÀ PERMANENTE PERCENTUALE
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• sulla parte di somma assicurata fino a Euro 300.000 non è dovuto alcun indennizzo per 
Invalidità Permanente Parziale pari o inferiore al 5% della Totale; se l’Invalidità 
Permanente Parziale supera il 5% della Totale, viene corrisposto l’indennizzo solo per la 
parte eccedente detta percentuale; 

• sulla parte di somma assicurata eccedente Euro 300.000: 

- per Invalidità Permanente Parziale pari o inferiore al 10%, non è dovuto alcun inden- 
nizzo; 

- per Invalidità Permanente Parziale superiore al 10%, l’indennizzo viene liquidato solo 
per l’aliquota di Invalidità Permanente eccedente il 10%. 

Le franchigie non si applicano qualora il grado liquidabile di Invalidità Permanente 
Parziale, tenuto conto anche di quanto disposto dall’art. 2.1 per i criteri di indennizzo in 
caso di condizioni fisiche o patologiche preesistenti, sia pari o superiore al 30% della 
Totale. 

Qualora il grado liquidabile di Invalidità Permanente Parziale, tenuto conto anche di quan-
to disposto all’art. 2.1 in merito ai criteri di indennizzo in caso di condizioni fisiche o pato-
logiche preesistenti, sia pari o superiore al 65% della Totale, l’Impresa corrisponderà l’in-
dennizzo come se l’Invalidità Permanente fosse Totale, pagando l’intera somma assicu- 
rata per il caso di Invalidità Permanente. 

Le franchigie si applicano sulla somma assicurata per il caso di Invalidità Permanente, 
aggiornata da eventuale Adeguamento Garanzia (Condizione Particolare 4.4) al momen- 
to del sinistro. 

4.3 - Opzione rendita 

L’Impresa, nel caso di sinistro liquidabile a termini di polizza, che determini una invalidità 
permanente accertata di grado pari o superiore al 65%, provvederà: 

a) a corrispondere all’Assicurato il 50% della somma determinata secondo i criteri con-
tenuti negli art. 2.1 - Criteri di indennizzabilità e 2.3 - Caso di Invalidità Permanente (o 
Cond. Part. 4.1 - Tabella ANIA, se richiamata su simplo di polizza mod. U752; 

b) a garantire all’Assicurato stesso una rendita vitalizia mediante l’emissione di una poliz-
za vita sulla sua testa ed in suo favore, il cui premio lordo corrisponderà alla restante 
parte (50%) della somma spettantegli. 

La rendita avrà decorrenza dalla data di pagamento della somma indicata sub a) e sarà 
corrisposta in rate posticipate secondo la rateazione scelta dall’Assicurato. 

In caso di morte dell’Assicurato nel corso di godimento di tale rendita nulla sarà più dovu-
to dall’Impresa. 

L’importo delle rate di rendita sarà determinato in base al sesso e all’età dell’Assicurato 
e mediante l’applicazione delle tariffe vita in quel momento in vigore. 

La tariffa vita adottata sarà quella alla cui emissione l’Impresa sarà autorizzata ed il cui uti- 
lizzo consentirà la costituzione della garanzia prevista dalla presente clausola. 

4.4 - Adeguamento del premio e delle garanzie 

Fermo quanto previsto dall’art. 17 delle Condizioni Generali di Assicurazione qualora in 
conseguenza della variazione degli indici, le somme assicurate ed il premio venisse- 
ro a superare il doppio degli importi inizialmente stabiliti, sarà in facoltà 
dell’Assicurato e dell’Impresa di rinunciare all’aggiornamento della polizza, e le 
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somme assicurate ed il premio rimarranno quelli risultanti dall’ultimo aggiornamento 
effettuato. 

Ferma restando la disciplina del rapporto in caso di raddoppio degli importi inizial-
mente stabiliti, di cui al comma precedente, si precisa che qualora la variazione del-
l’indice comporti il superamento del limite di: 

• Euro 800.000 per il caso di “morte da infortunio”; 

• Euro 800.000 per il caso di “invalidità permanente da infortunio”; 

• Euro 300 per il caso di “diaria da ricovero da infortunio”; 

• Euro 25.000 per il caso di “rimborso spese sanitarie da infortunio”; 

l’adeguamento garanzia cesserà di essere operante, restando inteso che le somme 
assicurate ed il relativo premio rimarranno quelli risultanti dall’ultimo aggiornamento 
effettuato. 

In caso di eventuale ritardo od interruzione nella pubblicazione degli indici, l’Impresa pro- 
porrà l’adeguamento tenendo conto delle variazioni notoriamente avvenute nei prezzi cor-
renti rispetto all’ultimo adeguamento. 

Mancando l’accordo si procederà come per il caso di raddoppio degli importi iniziali.  
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5 - Condizioni che regolano il caso di sinistro 

5.1 - Modalità per la denuncia del sinistro 

La denuncia dell’infortunio, con una dettagliata descrizione dello stesso e delle sue 
cause e conseguenze, corredata di certificato medico in originale, deve essere fatta 
alla Direzione dell’Impresa o all’Agenzia cui è assegnata la polizza nel termine di 5 
giorni dall’infortunio o dal momento in cui l’Assicurato/Contraente o gli aventi diritto 
ne abbiano avuto la possibilità. 

Avvenuto l’infortunio, l’Assicurato deve ricorrere alle cure di un medico e seguirne le 
prescrizioni, nonché informare periodicamente l’Impresa sul decorso delle lesioni.

Qualora l’infortunio abbia cagionato la morte dell’Assicurato o quando questa 
sopravvenga durante il periodo di cura, deve esserne dato avviso all’Impresa, nei ter- 
mini di cui sopra, mediante telegramma o lettera raccomandata. 

L’Assicurato, i suoi familiari od aventi diritto devono consentire alla visita di medici 
dell’Impresa ed a qualsiasi indagine che questa ritenga necessaria, a tal fine scioglien- 
do dal segreto professionale i medici che hanno visitato o curato l’Assicurato stesso.

Le spese di cura e quelle relative ai certificati sono a carico dell’Assicurato.

In caso di assicurazione presso diversi assicuratori (art.1910 del Codice Civile), il 
Contraente deve darne avviso a ciascuno di essi. 

5.2 - Controversie e arbitrato irrituale 

In caso di disaccordo sulla causa o sulla natura delle lesioni o sulla valutazione delle con-
seguenze attribuibili all’infortunio, le Parti possono concordemente conferire, per iscritto, 
mandato di decidere, a norma e nei limiti delle condizioni di polizza, ad un collegio di tre 
medici, nominati uno per parte ed il terzo di comune accordo o, in caso contrario, dal 
Consiglio dell’Ordine dei Medici avente giurisdizione nel luogo dove deve riunirsi il collegio.

Il collegio medico risiede nel comune, sede di Istituto di Medicina Legale, più vicino al  
luogo diresidenza del Contraente/Assicurato. Ciascuna delle parti sostiene le proprie 
spese e remunera il medico da essa designato, contribuendo per metà delle spese e 
competenze per il terzo medico. 

Le decisioni del collegio medico sono prese a maggioranza di voti, con dispensa da ogni 
formalità di legge, e sono vincolanti per le parti, le quali rinunciano fin d’ora a qualsiasi 
impugnativa salvo i casi di violenza, dolo, errore o violazione di patti contrattuali. 

I risultati delle operazioni arbitrali devono essere raccolti in apposito verbale, da rediger- 
si in doppio esemplare, uno per ognuna delle parti. Le decisioni del collegio medico sono 
vincolanti per le parti anche se uno dei medici si rifiuti di firmare il relativo verbale; tale  
rifiuto deve essere attestato dagli arbitri nel verbale definitivo. 

5.3 - Pagamento dell’indennizzo 

Il pagamento dell’indennizzo è eseguito, con moneta legalmente in corso al momento del 
sinistro, presso la sede dell’impresa o dell’agenzia alla quale è assegnata la polizza, entro 15 
giorni dalla data di accettazione della liquidazione da parte dell'interessato.

Per quanto riguarda la garanzia Invalidità Permanente è prevista la seguente procedura: 

•	entro 15 giorni dal ricevimento del certificato medico e/o relazione medico legale atte-
stante la stabilizzazione dei postumi permanenti derivanti dall’infortunio, e comunque 
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entro 18 mesi dalla data di denuncia del sinistro, l’Impresa invia all’Assicurato racco-
mandata o PEC recante l’invito a visita medico legale.

•	la proposta di liquidazione viene formulata nel termine di 60 giorni dalla data della visita 
medico legale predisposta dall’Impresa.

•	entro 15 giorni dal ricevimento dell’accettazione della proposta, l’Impresa trasmette 
all’Assicurato l’atto di transazione e quietanza. Il pagamento dell’indennizzo viene effet-
tuato nel termine di 15 giorni dal ricevimento dell’atto di transazione e quietanza sotto-
scritto.

Nel caso in cui il rischio relativo alla polizza sia ripartito per quote fra più Imprese, ciascu-
na di esse è tenuta alla prestazione in proporzione della rispettiva quota, quale risulta dalla 
polizza, esclusa ogni responsabilità solidale. 

5.4 - Anticipo indennizzi per il caso di invalidità permanente da infortunio 

Trascorsi almeno 120 giorni dalla denuncia del sinistro, l’Assicurato ha la facoltà di richie-
dere un anticipo, da conguagliarsi in sede di definitiva liquidazione del sinistro, di impor- 
to non superiore al 25% del presumibile indennizzo, con il massimo di Euro 25.000, a  
condizione che: 

- in base alla documentazione acquisita sia obbiettivamente accertabile che l’invalidità  
permanente è superiore al 30% della totale; 

- non sia sorta alcuna contestazione sull’indennizzabilità del sinistro. 

L’anticipo, che non può considerarsi impegno definitivo dell’Impresa sulla quantificazione  
del grado di invalidità permanente, sarà liquidato entro 30 giorni dalla richiesta. 

5.5 - Cumulo di indennizzi in caso di sinistro 

Se dopo il pagamento di un indennizzo per invalidità permanente, ma entro 2 anni dal gior-
no dell’infortunio ed in conseguenza di questo, l’assicurato muore, l’impresa corrisponde 
ai beneficiari designati o, in difetto, agli eredi dell’assicurato in parti uguali, la differenza tra 
l’indennizzo pagato e quello da corrispondere per il caso morte, ove questo sia superiore; 
non chiede il rimborso nel caso contrario.

Relativamente alla garanzia Invalidità Permanente se l’Assicurato, per causa indipendente 
dall’infortunio che ha determinato un’invalidità permanente a suo carico, decede:

•	prima che i postumi permanenti siano stati accertati mediante visita medico legale da 
parte di un professionista incaricato dall’Impresa, l’indennizzo verrà corrisposto ai bene-
ficiari designati in polizza o, in assenza di designazione, agli eredi individuati secondo le 
norme della successione legittima o testamentaria, purché i postumi permanenti siano 
obiettivamente accertabili sulla scorta della documentazione sanitaria prodotta;

•	dopo che i postumi permanenti siano stati accertati mediante visita medico legale da 
parte di un professionista incaricato dall’Impresa, l’indennizzo verrà corrisposto ai bene-
ficiari designati in polizza o, in assenza di designazione, agli eredi individuati secondo le 
norme della successione legittima o testamentaria.

In caso di mancato accordo sull’accertabilità dei postumi permanenti e/o sulla loro quanti-
ficazione, resta salva la facoltà delle parti di ricorrere all’arbitrato irrituale.



6 - Classificazione delle attività professionali 
D 001 Abbattitori di piante, addetti alla potatura 
C 005 Agricoltori (proprietari, affittuari, ecc.) che non prendono parte ai lavori manuali 
D 006 Agricoltori che lavorano manualmente 
C 169 Agronomi 
A 010 Allevatori di animali che non prestano opera manuale 
D 011 Allevatori di equini, bovini, suini che prestano lavoro manuale 
C 012 Allevatori di altri animali o che comunque prestano lavoro manuale 
A 013 Amministratori di beni propri o altrui 
B 118 Mediatori di bestiame 
B 036 Camerieri 
C 080 Giardinieri - Vivaisti 
A 092 Imprenditori in genere che non lavorano manualmente 
C 094 Imprenditori in genere che possono prendere parte ai lavori 

In caso di attività eventualmente non specificata in tale classificazione, saranno utilizzati 
criteri di equivalenza e/o analogia ad una attività elencata, purchè rientri nelle attività ine-
renti all’agricoltura. 

Allegato1 - Tabella INAIL - INDUSTRIA 
Tabella delle valutazioni del grado percentuale di invalidità permanente  

NOTE 

1)	 In caso di menomazione binoculare, si procede a conglobamento delle valutazioni 
effettuate in ciascun occhio. 

2)	 La valutazione è riferita all’acutezza visiva quale risulta dopo la correzione ottica, 
sempreche la correzione stessa sia tollerata; in caso diverso la valutazione è rife-
rita al visus naturale.  
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Altre menomazioni della facoltà visiva (vedasi relativa Tabella)

Tabella di valutazione delle menomazioni dell'acutezza visiva

1/10
2/10
3/10
4/10
5/10
6/10
7/10
8/10
9/10
10/10

9/10
8/10
7/10
6/10
5/10
4/10
3/10
2/10
1/10

0

1%
3%
6%
10%
14%
18%
23%
27%
31%
35%

2%
6%
12%
19%
26%
34%
42%
50%
58%
60%

VISUS 
PERDUTO

VISUS 
RESIDUO

SCOPERTO
(per sinistro salvo 

diversa indicazione)

FRANCHIGIA
(per sinistro salvo 

diversa indicazione)

Sordità completa di un orecchio
Sordità completa bilaterale
Perdita totale della facoltà visiva di un occhio
Perdita anatomica o atrofia del globo oculare senza possibiltà di applicazione di protesi

15
60
35
40

DESCRIZIONE PERCENTUALE
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Stenosi nasale assoluta unilaterale
Stenosi nasale assoluta bilaterale
Perdita di molti denti in modo che risulti gravemente compromessa la funzione masticatoria:

a) con possibilità di applicazione di protesi efficace
b) senza possibilità di applicazione di protesi efficace

Perdita di un rene con integrità del rene superstite
Perdita della milza senza alterazione della crisi ematica
Per la perdita di un testicolo non si corrisponde indennità
Esiti di frattura della clavicola bene consolidata, senza limitazione dei movimenti del braccio
Anchilosi completa dell’articolazione scapolo-omerale con arto in posizione favorevole quando coesista
immobilità della scapola
Anchilosi completa dell’articolazione scapolo-omerale con arto in posizione favorevole con normale 
mobilità della scapola
Perdita del braccio:

a) per disarticolazione scapolo-omerale
b) per amputazione al terzo superiore

Perdita del braccio al terzo medio o totale dell’avambraccio
Perdita dell’avambraccio al terzo medio o perdita della mano
Perdita di tutte le dita della mano
Perdita del pollice e del primo metacarpo
Perdita totale del pollice
Perdita totale dell’indice
Perdita totale del medio
Perdita totale dell’anulare
Perdita totale del mignolo
Perdita della falange ungueale del pollice
Perdita della falange ungueale dell’indice
Perdita della falange ungueale del medio
Perdita della falange ungueale dell’anulare
Perdita della falange ungueale mignolo
Perdita delle ultime falangi dell’indice
Perdita delle ultime falangi del medio
Perdita delle ultime falangi dell’anulare
Perdita delle ultime falangi del mignolo

8 
18

11
30
25
15

5

50

40

85
80
75
70
65
35
28
15
12
8
12
15
7
5
3
5
11
8
6
8

DESCRIZIONE PERCENTUALE

3)	 Nei casi in cui la valutazione è riferita all’acutezza visiva raggiunta con correzione, 
il grado di inabilità permanente, calcolato secondo le norme che precedono, viene 
aumentato in misura variabile da 2 a 10 punti a seconda della entità del vizio di 
refrazione. 

4)	 La perdita di 5/10 di visus in un occhio, essendo l’altro normale, è valutata il 16% 
se si tratta di infortunio agricolo. 

5)	 In caso di afachia monolaterale: 

a) con visus corretto di 10/10, 9/10, 8/10...................................................... 15% 

b) con visus corretto di 7/10.......................................................................... 18% 

c) con visus corretto di 6/10.......................................................................... 21% 

d) con visus corretto di 5/10.......................................................................... 24% 

e) con visus corretto di 4/10.......................................................................... 28% 

f) con visus corretto di 3/10 .......................................................................... 32% 

g) con visus corretto inferiore a 3/10 ............................................................ 35% 

6) 	In caso di afachia bilaterale, dato che la correzione ottica è pressoché uguale e 
pertanto tollerata, si applica la tabella di valutazione delle menomazioni dell’acu-
tezza visiva, aggiungendo il 15% per la correzione ottica e per la mancanza del 
potere accomodativo.  



Anchilosi totale dell’articolazione del gomito con angolazione tra 110°-75°:
a) in semipronazione
b) in pronazione
e) in supinazione
d) quando l’anchilosi sia tale da permettere i movimenti di pronosupinazione

Anchilosi totale dell’articolazione del gomito in flessione massima o quasi
Anchilosi totale dell’articolazione del gomito in estensione completa o quasi:

a) in semipronazione
b) in pronazione
e) in supinazione
d) quando l’anchilosi sia tale da permettere i movimenti di pronosupinazione

Anchilosi completa dell’articolazione radio-carpica in estensione rettilinea
Se vi è contemporaneamente abolizione dei movimenti di pronosupinazione:

a) in semipronazione
b) in pronazione
e) in supinazione

Anchilosi completa coxo-femorale con arto in estensione e in posizione favorevole
Perdita totale di una coscia per disarticolazione coxo-femorale o amputazione alta, che non renda 
possibile l’applicazione di un apparecchio di protesi
Perdita di una coscia in qualsiasi altro punto
Perdita totale di una gamba o amputazione di essa al terzo superiore, quando non sia possibile 
l’applicazione di un apparecchio articolato
Perdita di una gamba al terzo superiore quando sia possibile l’applicazione di un apparecchio articolato
Perdita di una gamba al terzo inferiore o di una piede
Perdita dell’avampiede alla linea tarso-metatarso
Perdita dell’alluce e corrispondente metatarso
Perdita totale del solo alluce
Per la perdita di ogni altro dito di un piede non si fa luogo ad alcuna indennità, ma ove concorra perdita di
più dita ogni altro dito perduto è valutato il 
Anchilosi completa rettilinea del ginocchio
Anchilosi tibio-tarsica ad angolo retto
Semplice accorciamento di un arto inferiore che superi i tre centimetri e non oltrepassi i cinque 
centimentri

30
35
45
25
55

40
45
55
35
18

22
25
35
45

80
70

65
55
50
30
16
7

3
35
20
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Le presenti Condizioni di Assicurazione sono state aggiornate in data 01/01/2019
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Il presente documento contenente:

 Glossario 

 Condizioni di Polizza 

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
Contratto di Assicurazione del Ramo Danni

Multirischi Aziende Agricole
Incendio

Polizza per la copertura delle attività agricole e per la
trasformazione dei prodotti compresi gli allevamenti e gli agriturismi
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AREA RISERVATA
In ottemperanza al Provvedimento IVASS  n° 7 del 16/07/2013, si comunica che sul sito internet 
dell’Impresa - www.vittoriaassicurazioni.com - è disponibile la sezione “AREA RISERVATA”, che 
consente ad ogni Cliente di consultare la propria posizione assicurativa, registrandosi al Servizio.

Per registrarsi è sufficiente seguire le indicazioni riportate sul sito.

Per ottenere maggiori informazioni sul Servizio o ottenere assistenza sull’utilizzo del sistema è 
possibile rivolgersi al proprio Intermediario.



 
Garanzia o bene colpito da sinistro
(se assicurato, in base a quanto risulta in polizza)

Rif.to
(art.)

Scoperto
(per sinistro,salvo
diversa indicazione)

Franchigia
(per sinistro,-
salvo diversa 
indicazione)

Sottolimite di indennizzo  
o di risarcimento
(o limite di valore/esistenza,se 
indicato)

 SEZIONE 

 
Macchinario e merci: tolleranze per attivitàs-
econdarie di maggiore rischio (condizioniche 
regolano la sezione)

   
rispettivo valore di esistenza 
fino al 20% di quello 
dell’attività principale

 
Beni assicurati temporaneamente presso
terzi 2   

10% delle somme 
assicurate, massimo Euro
50.000 per ubicazione

 Cose assicurabili a condizioni speciali 2   Euro 10.000

 Oggetti pregiati 2   Euro 5.000 per singolo
oggetto

 Preziosi 2   
1% della somma assicurata
alla partita Contenuto 
massimo Euro 5.000

 Valori 2   
1% della somma assicurata
alla partita Contenuto 
massimo Euro 5.000

 
Personal Computers di proprietà dei titolari-
dell’attività assicurata 2   Euro 1.000

 Pavimentazioni all’aperto 2   
2% della somma assicurata
alla partita Fabbricati con il
massimo di Euro 20.000

 
Spese di demolizione e sgombero, traspor- 
to, smaltimento dei residui del sinistro 2   

10% del danno liquidabile,
massimo Euro 15.000.
Massimo Euro 5.000 per 
sinistro per le operazioni di 
decontaminazione, disinqui-
namento, risanamento, ecc

 Bestiame (se assicurato) 2   
Euro 15.000 per singolo ani-
male, ridotto a Euro 5.000
per tutti gli alveari comprese
le arnie

 ESTENSIONI DI GARANZIA SUPPLEMENTARI  
 Danni d’acqua (pacchetto A)     
 Acqua condotta A1  Euro 200  

 Occlusione di condutture - trabocco
e/o rigurgito di fogna

A2  Euro 200 Euro 5.000

 Colaggio impianti automatici di estinzione A3  Euro 200  

 Intasamento gronde e pluviali A4
10% con il minimo di
Euro 200  Euro 5.000 

 Danni da eventi atmosferici (pacchetto B)     

 Eventi atmosferici B1  Euro 500

80% della somma assicurata 
ridotta al 30% della stessa 
per fabbricati o tettoie aperti 
da uno o più lati o incom-
pleti nelle coperture e nei 
serramenti

 

Grandine su:
- serramenti, vetrate, lucernari e manufatti di
   plastica;

- insegne.
Facenti parte di fabbricati o tettoie, anche 
seaperti da uno o più lati

B1 10% con il minimo di
Euro 2.000  Euro 15.000

 
Danni materiali e diretti causati a moduli
(pannelli) degli impianti solari (esclusi danni da 
grandine sulle lastre trasparenti non certi-
ficate CEI EN 61215)

B1
10% con il minimo di
Euro 500   

 Sovraccarico di neve B2
10% minimo Euro 
5.000 e massimo
Euro 50.000

 
60% della somma assicurata

 Gelo B3  Euro 500 Euro 5.000
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Danni da eventi dolosi e alle lastre (pacchetto C)     
Eventi socio-politici e terrorismo C1 10% minimo Euro 500  80% del valore assicurato

Furto fissi e infissi C2    

Cristalli e vetri C3   
Euro 5.000 per ciascuna ubi- 
cazione, Euro 1.500 per sin- 
gola lastra

Altri danni (pacch. D)
- Onda sonica
- Urto veicoli
- Fumo per guasto
- Cadutaascensori e montacarichi

D1    

Danni al bestiame (pacchetto E)     
Folgorazione E1 10% minimo Euro 500  La somma assicurata

Asfissia E2 10% minimo Euro 500  La somma assicurata

 ESTENSIONI DI GARANZIA RELATIVE A GARANZIE SUPPLEMENTARI 
Spese di demolizione e sgombero ad inte- 
grazione: residui rientranti nella categoria 
“Rifiuti pericolosi”

S5   
50% della somma assicura-
ta,alla relativa partita, massimo
Euro 15.000,00

Fenomeno elettrico S6
20% con il minimo di  
Euro 300 e il massimo 
di euro 2.000

 
La somma assicurata alla 
relativa partita

Selling Price S7    
Supporto di dati S8 5% con il minimodi  

Euro 200  La somma assicurata alla 
relativa partita

Spese per la ricerca e riparazionedei guasti 
da acqua condotta S12  Euro 200 Euro 4.000 

Spese per la ricerca e riparazionedei guasti 
da gas S13  Euro 200 Euro 4.000 

Dispersione liquidi S14 10% con il minimo di  
Euro 500  La somma assicurata alla 

relativa partita

Autocombustione e/o fermentazione
anomala S15 25% con il minimo di  

Euro 500   

Merci trasportate S16 10% con il minimo di  
Euro 250  Euro 5.000 

Maggiori Spese S17  
3 giorni  
franchigia 
temporale

 

Danni indiretti forma diaria per attivitàagrituris-
tica

S18  
3 giorni  
franchigia 
temporale

Fino a un massimo di 90 giorni

Granaglie sullo stelo S19 25% 
 

La somma assicurata alla 
relativa partita

 CONDIZIONI CHE REGOLANO IL CASO DI SINISTRO 

Assicurazione parziale: non applicazione della 
regola proporzionale 7   

- fino a Euro 2.500,00 di  
  danno indennizzabile
- fino al 15% di insufficienza
  di somma assicurata

Anticipo indennizzi 15   
acconto pari al 50% 
se l’importo 
indennizzabile pari 
almeno a Euro 100.000,00
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Glossario 

Abitazione Rurale  

Locali ubicati nell’ambito dell’attività assicurata prevalentemente ad uso abitazione, o ad  
uso  soggiorno dei clienti dell’attività agrituristica, con eventuali vani accessori destinati a 
cantine, granai e rimesse per veicoli ed attrezzi.  

Tali locali devono essere separati da altri fabbricati dell’attività assicurata da spazio vuoto 
non inferiore a 5 metri, o da parete piena in muratura o in cemento armato, senza aper- 
ture da terra a tetto.  

Allevamento 

Attività imprenditoriale di allevamento di bestiame, che produce reddito agrario o no,  
secondo la vigente normativa tributaria.    

Ambito dell’attività assicurata 

L’insieme dei poderi o appezzamenti anche se separati l’uno dall’altro, di proprietà o  
condotti dall’Assicurato, con i relativi fabbricati - compresi quelli destinati ad abitazione 
rurale  se assicurati,  - e ad attività complementari ed accessorie all’attività assicurata  
(anche quando non sia svolta professionalmente), il cui centro organizzativo è ubicato  
presso l’indirizzo indicato in polizza. Ne fanno parte eventuali fabbricati utilizzati per l’al- 
peggio, depositi e reparti sussidiari pertinenti. 

Qualora l’attività assicurata sia svolta in appezzamenti sparsi, la garanzia opera per le atti- 
vità relative ai terreni identificati in polizza. 

L’assicurazione non comprende i rischi relativi a condotte forzate e dighe qualora presenti 
sul territorio dell’attività assicurata.  

Apparecchiature elettroniche 

•	sistemi elettronici di elaborazione dati e relative unità periferiche e di trasmissione e  
ricezione dati; 

•	elaboratori di processo o di automazione di processi non al servizio di singole  
macchine; 

•	personal computer. 

Arredamento - Attrezzature - Macchinari 

• attrezzi, utensileria  e ricambi in genere inerenti l’attività assicurata; 

• serbatoi, vasche e sili non in cemento armato o muratura; macchine e impianti in gene- 
re inerenti l’attività assicurata (compresi, a titolo esemplificativo, impianti di irrigazione,  
impianti di mungitura, impianti di vinificazione, essiccatoi,  impianti di sollevamento, di 
pesa e di imballaggio, le apparecchiature di segnalazione e comunicazione, escluse 
quelle citofoniche, impianti di prevenzione e di allarme) destinati all’espletamento del- 
l’attività assicurata di cui all’ubicazione del rischio, nonché i relativi ricambi e basamen- 
ti, esclusi i macchinari semoventi; 

• Macchinari ed attrezzature della centrale termica e della cabina elettrica di proprietà o  
in locazione all’Assicurato;  



•	raccorderie, tubazioni e quant’altro relativo ai beni sopra indicati; 
•	mezzi di sollevamento, di traino e di trasporto, salvo quanto alla riportato alla definizio- 

ne “COSE NON ASSICURATE” ; 

Il tutto posto sottotetto o all’aperto nell’ambito dell’attività assicurata, nonché, esclusiva- 
mente sottotetto ai fabbricati: 

• arredi dei locali in genere - esclusi quelli destinati ad abitazione rurale -, compresi mobi- 
lio, scaffalature, macchine per ufficio, impianti portatili di condizionamento e di riscal- 
damento; 

•	cancelleria, stampati, indumenti di lavoro, campionari e quant’altro di simile normal- 
mente pertinente all’esercizio dell’attività assicurata; 

• archivi, documenti, disegni, registri, microfilm, fotocolor; 

• schede, dischi, nastri ed altri supporti informatici; 

Sono altresì comprese le eventuali addizioni e migliorie apportate dall’Assicurato che   
risulti locatario dei locali ove sono riposti i beni sopra elencati anche se rientranti nella 
definizione di fabbricato. 

Si intende escluso quanto definito alle voci  apparecchiature elettroniche e arredamento 
domestico. 

Arredamento domestico 

Quanto costituisce la normale dotazione di una abitazione civile, se adibita a dimora 
dell’Assicurato, dei coloni o, quando residenti, dei dipendenti dell’azienda o del perso- 
nale servizio, collocato nei locali nell’ambito dell’attività assicurata, compresi quadri e  
dipinti in genere di valore singolo non superiore a e 5.000.  

Qualora assicurata l’attività agrituristica, sono compresi mobilio, arredamento e attrezza- 
ture, dei locali destinati all’alloggio dei Clienti,  escluso quanto portato dagli stessi.    

Assicurato 

il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione. 

Attività agrituristica 

Attività svolta nell’ambito dell’azienda agricola ad integrazione del reddito derivante da 
attività agricola, così come disciplinato dalla Legge n. 730 del 5/12/1985 e successive 
modificazioni o integrazioni, per la quale l’azienda è in possesso di autorizzazione o ne 
ha già presentato domanda. 

Attività assicurata 

La o le attività riportata/e in polizza.  

Nell’Ambito dell’attività assicurata, specifiche attività possono essere assicurate separa- 
tamente dalle altre qualora vengano svolte in fabbricati:  

- adibiti per almeno 3/4 della superficie totale dei piani, all’attività stessa, 

- separati dai fabbricati aventi altra destinazione, e da cumuli di MERCI SPECIALI all’a-  
perto, da spazio vuoto non inferiore a 5 metri, o da parete piena in muratura o in cemen- 
to armato senza aperture da terra a tetto.  
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Azienda agricola 

Attività svolta da Imprenditore agricolo, che riveste tale qualifica  anche ai fini previden- 
ziali e fiscali, che si dedica alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Codice civile.  

Beni assicurati 

quelli descritti alle relative Definizioni:  

- Fabbricato, 

- Contenuto, 

- Macchinari semoventi, 

- Merci, 

- Bestiame, 

- Granaglie sullo stelo 

relativi  all’attività assicurata, per cui è riportata in polizza la relativa somma assicurata. 

Fatta eccezione per: 

- le macchine agricole e attrezzature di contoterzisti, 

- le cose di proprietà dei coloni o dei dipendenti, 

- le cose portate dai Clienti dell’attività agrituristica, 

i beni assicurati possono essere anche di proprietà di terzi. 

I beni assicurati possono essere posti in locali anche tra loro non intercomunicanti, ma  
ubicati comunque nell’ambito dell’attività assicurata. 

Parte dei beni assicurati possono trovarsi: 

-	all’aperto purché comunque sui piazzali, nei recinti, sugli gli appezzamenti dell’attività  
assicurata e sulle strade che vi conducono; 

-	temporaneamente presso Terzi, compresa la partecipazione a fiere, mostre, mercati, 
concorsi, sul territorio della Repubblica Italiana o della Repubblica di San Marino o dello 
Stato della Città del Vaticano. 

Bestiame 

Bovini, equini, ovini, caprini, suini, alveari (compresa l’arnia), animali avi-cunicoli, struzzi, 
animali domestici, il tutto sottotetto o all’aperto nell’ambito dell’attività assicurata com- 
presi  i pascoli (anche in alpeggio) e sulle strade che ivi conducono. Esclusi cavalli da  
competizione e animali domestici a meno che costituiscano oggetto di allevamento. 

Combustibili 

le sostanze e i prodotti che alla temperatura di 750° C  possono dar luogo a manifesta- 
zioni di fiamma o a reazione esotermica. Il metodo di prova è quello adottato dal Centro 
Studi Esperienze del Ministero dell’Interno.   

Consumatore

È inteso come la persona fisica che agisce per scopi estranei rispetto all’attività 
imprenditoriale commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta.



Contraente 

il soggetto che stipula l’assicurazione.  

Contenuto 

apparecchiature elettroniche, arredamento - attrezzature - macchinari, merci, oggetti pre- 
giati, preziosi, valori. 

Cose assicurabili a condizioni speciali 

• archivi, documenti, disegni, registri, microfilm, stampe fotografiche; 

• schede, dischi, nastri ed altri supporti informatici; 

• modelli, stampi, garbi, messe in carta, tavolette stereotipe, rami per incisioni e simili; 

• oggetti pregiati 

nei limiti previsti. 

Cose non assicurate 

Non sono compresi nell’assicurazione: 

a)	 affreschi, mosaici, e particolari architettonici aventi valore artistico, 

b)	 oggetti pregiati di valore singolo superiore a e 5.000, 

c)	 raccolte scientifiche, d’antichità o numismatiche, collezioni in genere, 

d)	 veicoli iscritti al P.R.A. e ciclomotori salvo quando costituiscono Macchinari semoven- 
ti inerenti l’attività dichiarata, 

e)	 aeromobili, velivoli spaziali, 

f)	 macchinari e impianti acquistati in Leasing provvisti di specifica polizza assicurativa, 

g) animali domestici a meno che costituiscano oggetto di allevamento, cavalli da com- 
petizione. 

Danni indiretti 

I danni derivanti dalla forzata inattività parziale o totale dell’Attività assicurata, per effetto  
di un sinistro indennizzabile a termini delle garanzie attivate per la presente Sezione. 

Dati

Qualsiasi informazione digitale, indipendentemente dalla forma o modo in cui viene 
utilizzata o visualizzata (ad esempio testo, immagini, video, software), memorizzata 
all’esterno della memoria ad accesso casuale RAM.

Diaria 

La misura giornaliera di indennizzo che viene corrisposta per ogni giorno di inattività tota- 
le o parziale dell’Attività assicurata. 

Dispersione liquidi 

Danno materiale e diretto costituito dalla perdita del liquido causata dalla rottura acci- 
dentale del contenitore esclusi i danni provocati dalla dispersione del liquido stesso. 
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Esplodenti 

sostanze e prodotti che, anche in piccole quantità: 

• a contatto con l’aria o con l’acqua, in condizioni normali, danno luogo ad esplosione; 

• per azione meccanica o termica esplodono 

e comunque gli esplosivi considerati dal R.D. n. 635 del 6 maggio 1940, art. 83, allegato A. 

Esplosione 

sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura e pressione, dovuto a reazione chimica che 
si autopropaga con elevata velocità.   

Fabbricato 

l’intero complesso edile, costituito anche da più corpi tra loro separati o contigui, comu- 
nicanti o non, anche aperti su uno o più lati e/o incompleti nei serramenti,  variamente 
elevati entro e fuori terra,  compresi: 

- opere di fondazione o interrate, 

- pavimentazioni all’aperto, 

- decorazioni e abbellimenti non aventi valore artistico, 

- fissi ed infissi, 

- serbatoi e sili in cemento armato e muratura, 

- recinzioni, cancelli e relativi sistemi di chiusura , 

- piscine, 

nonché i relativi impianti, escluso quanto indicato sotto la definizione di contenuto, com- 
presi impianti solari ad esclusivo servizio del fabbricato. 

L’assicurazione è prestata a condizione che il fabbricato assicurato, o contenente i beni  
assicurati, sia costruito con strutture portanti verticali, del tetto, solai, pareti esterne,  
coperture e coibentazioni - ove presenti - in materiali incombustibili o in legno lamellare.  
Non hanno influenza i materiali impiegati per coibentazioni, rivestimenti, impermeabilizza- 
zioni, applicati all’esterno delle pareti perimetrali o della copertura, e le coibentazioni inter- 
ne combustibili interamente rivestite da materiali incombustibili. 

E’ tollerata la presenza sia di armatura del tetto che di solai in legno, anche quando non  
si tratta di legno lamellare, e non si esclude l’eventuale esistenza di qualche costruzione,  
o porzione, secondaria costruita e coperta in tutto od in parte in materiali combustibili, la  
cui area coperta non superi un decimo dell’area coperta dal fabbricato stesso. 

I fabbricati destinati ad Abitazione rurale si intendono compresi solo quando è prevista in 
polizza la specifica somma assicurata.   

Si intendono comunque esclusi fabbricati in rovina o in stato di abbandono, e serre.  

I tunnel in film plastico o altre strutture in materiale non rigido non sono considerati fab- 
bricato. 

Fissi 

quanto è stabilmente ancorato alle strutture murarie, rispetto alle quali ha funzione secon- 
daria di finimento, protezione, nonché impianti fotovoltaici o pannelli solari in genere.  



Franchigia 

l’importo contrattualmente pattuito che rimane a carico dell’Assicurato per ogni sinistro o 
per ogni danneggiato. 

Fulmine

Azione meccanica e diretta del fulmine stesso.

Granaglie sullo stelo 

Piante erbacee coltivate per la produzione di granella in genere, prima della trebbiatura,  
compresa la relativa paglia.  

Impianti solari 

l’impianto fotovoltaico o solare termico al servizio del fabbricato comprensivo di suppor- 
ti, staffe, moduli (pannelli), inverter, serbatoi, apparecchiature di controllo e rilevazione, 
installati sul tetto di fabbricati abitati e/o comunque non abbandonati.  

Implosione 

repentino dirompersi o cedere di contenitori o corpi cavi per eccesso di pressione ester- 
na e/o carenza di pressione interna di fluidi. 

Impresa 

VITTORIA ASSICURAZIONI S.p.A. ed eventuali Coassicuratrici. 

Incendio 

combustione con fiamma di beni materiali al di fuori di appropriato focolare, che può  
autoestendersi e propagarsi.  

Incombustibili 

le sostanze e i prodotti che alla temperatura di 750° C  non possono dar luogo a mani- 
festazioni di fiamma o a reazione esotermica.  

Il metodo di prova è quello adottato dal Centro Studi Esperienze del Ministero dell’Interno.   

Indennizzo 

la somma dovuta dall’Impresa in caso di sinistro. 

Infiammabili 

sostanze e prodotti non classificabili come esplodenti - ad eccezione delle soluzioni  
idroalcoliche di gradazione non superiore a 35° C - che rispondono ad una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

•	gas combustibili; 

•	liquidi e solidi con punto di infiammabilità inferiore a 55° C; 

•	ossigeno, sostanze e prodotti decomponibili generanti ossigeno; 

•	sostanze e prodotti che, a contatto con l’acqua o l’aria umida, sviluppano gas combu- 
stibili; 
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•	sostanze e prodotti che, anche in piccole quantità, a condizioni normali e a contatto  

con l’aria spontaneamente s’infiammano. 

Il punto di infiammabilità si determina in base alle norme di cui al D.M. 17 dicembre 1977 
- allegato V. 

Infissi 

manufatti per la chiusura dei vani di transito, illuminazione e aerazione delle costruzioni. 

Macchinari semoventi 

Macchinari agricoli, trattori, mietitrebbiatrici, motofalciatrici, motocoltivatori, motozappatri- 
ci, macchine raccoglitrici per frutta, legumi e cereali, e quant’altro di simile utilizzato nel- 
l’attività agricola, identificabili con targa o numero di telaio, ovunque anche in circolazio- 
ne nell’ambito della Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e dello Stato  
Città del Vaticano. 

Merci 

•	materie prime e ingredienti di lavorazione (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
concimi, fertilizzanti, antiparassitari, sementi, mangimi, integratori alimentari, medicinali 
veterinari e fitofarmaci);

•	derrate derivate direttamente dalla coltivazione escluse le piante coltivate e relativi frut- 
ti pendenti, comprese piante in vaso che costituiscono prodotti oggetto di commercio, 
prodotti semilavorati e finiti derivati dalla lavorazione dei prodotti della coltivazione o del- 
l’allevamento, esclusi gli animali vivi; 

•	scorte e materiali di consumo ad uso dell’attività assicurata (compresi combustibili e 
carburanti per riscaldamento o trazione, lubrificanti, imballaggi); 

Il tutto relativo esclusivamente all’attività assicurata, compresi infiammabili e merci spe- 
ciali, imposte di fabbricazione, diritti doganali, esclusi esplodenti.  

Merci speciali 

•	Paglia, fieno ed erbe essiccate in genere 

•	ramaglia di legno e fascine 

•	materie plastiche espanse o alveolari, compresi imballaggi 

•	scarti di imballaggi combustibili (eccettuati quelli racchiusi nella confezione delle merci).

Non si considerano merci speciali quelle entrate a far parte del prodotto finito 

Oggetti pregiati 

quadri, sculture, oggetti d’arte non costituenti mobilio, pellicce, oggetti e servizi di argen- 
teria, tappeti, arazzi e simili, escluso quanto indicato sotto la definizione preziosi.  

Preziosi 

gioielli, metalli preziosi (oro e platino) lavorati o grezzi, oggetti di metallo prezioso, pietre 
preziose, perle naturali o di coltura, pietre dure o artificiali o sintetiche se montate in  
metallo prezioso. 



Scoppio 

repentino dirompersi di contenitori per eccesso di pressione interna di fluidi non dovuto  
a esplosione. Gli effetti del gelo o del “colpo d’ariete” non sono considerati scoppio.  

Scoperto 

la percentuale di importo del danno liquidabile a termini di polizza che rimane a carico 
dell’Assicurato. 

Serre 

Impianti fissi ancorati al suolo mediante fondazioni in cemento o muratura, destinati alla  
coltivazione e/o riproduzione di piante in genere in condizioni ambientali forzate artificial- 
mente, costruite con strutture portanti in ferro e/o cemento armato, copertura e/o pareti  
in vetro e/o plastica rigida. Sono comprese tutte le opere murarie anche se interrate, fissi  
ed infissi, impianti e attrezzature stabilmente installati nelle serre. 

I tunnel in film plastico o altro materiale non rigido, come pure strutture aventi impiego  
stagionale, non sono considerati serre.  

Sinistro 

il verificarsi del fatto che provoca il danno per il quale è prestata l’assicurazione che  
determina il diritto all’indennizzo. 

Solaio 

il complesso degli elementi che costituiscono la separazione orizzontale tra i piani del  
fabbricato, escluse pavimentazioni e soffittature.  

Sistema Informatico

L’insieme dei computer, apparati e sottosistemi elettronici (server, database, mainframe, 
router, modem, terminali) e relative periferiche, tra loro interconnessi in rete, preposti 
all’elaborazione dei dati relativi all’attività svolta dall’Assicurato. Si considerano parte del 
sistema informatico anche i tablet, i phablet, gli smartphone ed il software.

Supporti Dati 

Tutti i dispositivi informatici (come ad esempio dischi esterni, CD-ROM, DVD, nastri 
magnetici o dischi, chiavette USB) che vengono utilizzati per registrare e memorizzare i 
Dati.

Tetto 

l’insieme delle strutture, portanti e non portanti (compresi orditura, tiranti e catene), desti- 
nate a coprire e a proteggere il fabbricato dagli agenti atmosferici. 

Valori 

denaro, cartevalori, titoli di credito e valori bollati.  
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Condizioni che regolano la Sezione Incendio 

I premi attribuiti sono calcolati in base alle attività dichiarate dal Contraente, e indicate sul 
frontespizio di polizza. 

I processi di lavorazione, la forza motrice, l’esistenza e/o impiego di infiammabili e di  
merci speciali, il trattamento delle materie, gli impianti e tutti i servizi sussidiari e comple- 
mentari sono quelli che la tecnica, inerente l’attività svolta, insegna e consiglia di adotta- 
re, escluso l’impiego di energia nucleare. 

Rispetto alla/e attività dichiarata/e, sono comunque:  

-	comprese tutte le inerenti operazioni preliminari, complementari ed accessorie, con  
deposito delle merci  sia sotto tetto, che in serbatoi, che all’aperto, e laboratori di ana- 
lisi e controllo; 

- tollerate attività secondarie di maggiore rischio, comprese quelle di trasformazione, 
per le quali il valore di esistenza dei macchinari e delle merci non superi, rispetti- 
vamente, il 20% del valore complessivo dei macchinari e delle merci relativi all’at- 
tività principale. 

Buona Fede 

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del Contraente e/o dell’Assicurato relative a circo- 
stanze influenti sulla valutazione del rischio all’atto della stipulazione della polizza, o l’o- 
messa comunicazione da parte dello stesso di una circostanza eventualmente  aggra- 
vante il rischio durante il corso del contratto, non pregiudicano il diritto all’indennizzo,  
sempreché tali omissioni o inesatte e inclompete dichiarazioni siano frutto di buona fede.

Spetta alla Società il maggior premio conseguente al maggior rischio a decorrere dal 
momento in cui si è verificata la circostanza che costituisce l’oggetto della dichiarazione 
inesatta o della reticenza. 

1 - Oggetto dell’assicurazione  

Garanzia base 

L’Impresa indennizza i danni materiali e diretti causati ai beni assicurati, anche a seguito  
di colpa grave dell’Assicurato, da: 

• incendio; 

• fulmine; (intendendosi per tale esclusivamente l’azione meccanica e diretta del fulmi-
ne stesso) con esclusione dei conseguenti danni elettrici. 

• esplosione e scoppio non causati da ordigni esplosivi; 

• implosione; 

• caduta corpi celesti; 

• caduta di aeromobili, satelliti artificiali e cose da essi trasportate o loro parti. 

L’Impresa indennizza altresì: 

• i danni causati ai beni assicurati: 

- da sviluppo di fumi, gas, vapori,  



-	da mancata o anormale produzione o distribuzione di energia elettrica, termica o idrau- 
lica, da mancato o anormale funzionamento di impianti o apparecchiature elettroniche,  
di impianti di riscaldamento o di condizionamento, 

- da colaggio o fuoriuscita di liquidi, 

purché conseguenti agli  eventi di cui ai punti precedenti, che abbiano colpito le cose  
assicurate o altre poste nell’ambito di 20 metri da esse; 

•	i guasti causati alle cose assicurate verificatisi in conseguenza degli ordini dati dalle 
Autorità, nonché quelli prodotti dall’Assicurato o da terzi, allo scopo di impedire o di 
arrestare l’incendio; 

•	le spese necessarie per demolire, sgomberare, trasportare, smaltire alla più vicina  
discarica i residuati del sinistro indennizzabile a termini della presente Sezione. 

2 - Limiti di indennizzo  
Relativamente agli enti e/o agli eventi di seguito riportati, per ogni singolo sinistro, l’assi- 
curazione garantisce l’indennizzo con i limiti qui specificati.      

- Beni assicurati temporaneamente presso terzi: si intendono assicurati per un valo- 
re non eccedente il 10% delle somme assicurate alle relative partite e con il mas- 
simo di 50.000,00 euro per ciascuna ubicazione. 

- Cose assicurabili a condizioni speciali: relativamente a detti beni, e fino a 10.000 
euro per sinistro, l’Impresa indennizza il solo costo di riparazione o di ricostruzione 
ridotto in relazione allo stato, uso e utilizzabilità delle cose medesime, escluso  
qualsiasi riferimento a valore di affezione o artistico o scientifico. L’indennizzo verrà 
corrisposto dall’Impresa soltanto dopo che le cose distrutte o danneggiate saran- 
no state riparate o ricostruite entro il termine di 12 mesi dalla data del sinistro. 

- Oggetti Pregiati, in nessun caso l’Impresa sarà tenuta ad indennizzare importo supe- 
riore a 5.000 euro per singolo oggetto pregiato, oppure per ogni servizio di argenteria; 

-	Preziosi, in nessun caso l’Impresa sarà tenuta ad indennizzare importo superiore 
all’1% della somma assicurata alla partita contenuto, con il massimo di 5.000 euro. 

-	valori: in nessun caso l’Impresa sarà tenuta ad indennizzare importo superiore 
all’1% della somma assicurata alla partita contenuto, con il massimo di 5.000 euro. 

-	personal computers di proprietà dei titolari dell’attività assicurata, in nessun caso 
l’Impresa pagherà per sinistro e per anno assicurativo somma superiore a 1.000 euro

- pavimentazioni all’aperto: limite di indennizzo 2% della somma assicurata per i fab- 
bricati con il massimo di 20.000 euro; 

- spese di demolizione e sgombero, trasporto, smaltimento dei residuati del sinistro: 
fino ad un importo pari al 10% del danno liquidabile ai sensi di polizza con il mas- 
simo di 15.000 euro. Le spese per le operazioni di decontaminazione, disinquina- 
mento, risanamento o trattamento speciale dei residui del sinistro verranno inden- 
nizzate con il limite massimo di 5.000,00 euro per sinistro. 

-	bestiame (se assicurato): limite di indennizzo per singolo animale 15.000,00 euro  
ridotto a 5.000,00 euro per tutti gli alveari, comprese le arnie 

3 - Esclusioni 
Sono esclusi i danni:  

a) 	verificatisi in occasione di atti di guerra, insurrezioni, tumulti popolari, scioperi, som- 
mosse, occupazione militare, invasione, salvo che l’Assicurato provi che il sinistro non 
ebbe alcun rapporto con tali eventi;  

C
O
N

 D.

I
N
C
E
N
D
I
O

M
UL

TIR
IS

CH
I A

ZIE
ND

E 
AG

RI
CO

LE
 - 

IN
CE

ND
IO

pag. 14
 di 40



C
O
N

 D.

I
N
C
E
N
D
I
O

M
ULTIRISCHI AZIENDE AGRICOLE - INCENDIO

pag. 15 

di 40
b)	 verificatisi in occasione di esplosione o di emanazione di calore o di radiazioni prove- 

nienti da trasmutazioni del nucleo dell’atomo, come pure in occasione di radiazioni  
provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche, salvo che l’Assicurato  
provi che il sinistro non ebbe alcun rapporto con tali eventi; 

c) causati da atti dolosi, intendendosi per tali anche quelli vandalici, di terrorismo o di  
sabotaggio; 

d) causati con dolo del Contraente/Assicurato, dei rappresentanti legali o dei Soci a  
responsabilità illimitata; 

e)	 causati da terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni; 

f)	 di smarrimento o di furto dei Beni assicurati avvenuti in occasione degli eventi per i  
quali è prestata l’assicurazione; 

g)	 alla macchina o all’impianto nel quale si sia verificato uno scoppio se l’evento è deter- 
minato da usura, corrosione o difetti di materiale, limitatamente alle singole parti della 
macchina o dell’impianto in cui lo scoppio si è verificato e sulle quali si sia accertata 
usura, corrosione o difetto di materiale; 

h)	 di fenomeno elettrico a qualunque causa dovuto, anche se conseguente a fulmine; 

i)	 subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata o anormale produzione o  
distribuzione del freddo o di fuoriuscita del fluido frigorigeno, anche se conseguenti ad 
eventi per i quali è prestata l’assicurazione; 

j) 	 indiretti quali cambiamenti di costruzione, mancanza di locazione, di godimento o di  
reddito agricolo, commerciale o industriale, sospensione di lavoro o qualsiasi danno  
che non riguardi la materialità delle cose assicurate; 

k)	 al contenuto di forni, muffole, apparecchi di torrefazione o tostatori, nonché quelli a  
forni o muffole causati dalle fiamme o dal calore del focolare; 

l)	 indennizzabili in base a garanzie assicurate in altre Sezioni della presente polizza.  



Estensioni di garanzia supplementari valide solo se  
richiamate  

Danni da acqua (pacchetto A) 

A1 - Acqua condotta 

L’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati ai beni assicurati da fuoriuscita di  
acqua a seguito di rottura accidentale di impianti idrici, igienici e tecnici esistenti nei fab- 
bricati di cui all’ubicazione del rischio indicata in polizza. 

L’Impresa non risponde di: 

•	danni causati da umidità, stillicidio, traboccamento o rigurgito di fognature, gelo,  
rottura degli impianti di irrigazione, rottura degli impianti automatici di estinzione; 

• spese sostenute per la ricerca della rottura e per la sua riparazione. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia, il pagamento dell’indennizzo viene 
effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di una franchigia di 200 euro. 

A2 - Occlusione di condutture - trabocco e/o rigurgito di fogna 

L’Impresa risponde dei danni prodotti da spargimento d’acqua conseguente ad occlu- 
sione degli impianti idrici, igienici, di riscaldamento e di condizionamento installati nel fab- 
bricato o conseguenti a trabocco e/o rigurgito della rete fognaria di pertinenza del fab- 
bricato stesso. 

L’Impresa non indennizza i danni conseguenti:  

A) ad occlusione delle grondaie e dei pluviali; 

B) ad occlusione, rigurgito o trabocco della rete fognaria pubblica. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia: 

• il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, 
di una franchigia di 200 euro; 

• in nessun caso l’Impresa pagherà, per uno o più sinistri nello stesso periodo di 
assicurazione, somma maggiore di 5.000 euro. 

Le spese necessariamente sostenute per la ricerca dell’occlusione e le conseguenti ope- 
razioni di ripristino si intendono indennizzabili anche a termini della presente estensione,  
in aumento al suddetto limite di indennizzo, a condizione che al momento del sinistro sia 
operante in polizza la garanzia “Spese di ricerca e riparazione guasti da acqua condot- 
ta”, nei limiti dalla stessa previsti. 

A3 - Colaggio impianti automatici di estinzione 

L’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati ai beni assicurati da fuoriuscita  
accidentale di acqua a seguito di guasto o rottura di impianti fissi di estinzione automa- 
tici a pioggia, incluse relative alimentazioni. 

L’Impresa non risponde: 

a. dei danni verificatisi in occasione di lavori di installazione o riparazione, collaudi, prove, 

modifiche costruttive sia dell’impianto che dei locali protetti dallo stesso; 

b. dei danni causati da gelo; 

c. delle spese sostenute per la ricerca del guasto o della rottura e per la sua riparazione.  
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Agli effetti della presente estensione di garanzia Il pagamento dell’indennizzo viene  
effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di una franchigia di 200 euro. 

A4 - Intasamento gronde e pluviali 

L’Impresa indennizza i danni arrecati ai beni assicurati da acqua entrata nei fabbricati per  
intasamento delle gronde e dei pluviali causato esclusivamente da grandine, neve o  
ghiaccio, oppure da insufficiente capacità di smaltimento in occasione di precipitazioni a 
carattere eccezionale, a meno che il sinistro non derivi da mancata o carente manu- 
tenzione. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia il pagamento dell’indennizzo viene  
effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di uno scoperto del 10% con il mini- 
mo di 200 euro. 

In nessun caso l’Impresa pagherà, per uno o più sinistri nello stesso periodo di assi- 
curazione, somma maggiore di 5.000 euro. 

Danni da eventi atmosferici (pacchetto B) 

B1 - Eventi atmosferici 

L’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati ai beni assicurati da grandine,  
vento e cose da esso trasportate, quando detti eventi atmosferici siano caratterizzati da  
violenza riscontrabile dagli effetti su una pluralità di enti, assicurati e non. 

L’Impresa non risponde dei danni: 

a)	 verificatisi all’interno di fabbricati, nonché a merci, contenuto, arredamento dome- 
stico, macchinari semoventi, a meno che avvenuti a seguito di rotture, brecce o  
lesioni provocate al tetto, alle pareti o ai serramenti dalla violenza dei citati even- 
ti atmosferici; 

b)	 causati da: 

•  fuoriuscita dalle usuali sponde di corsi o specchi d’acqua naturali o artificiali; 

•  mareggiata o penetrazione di acqua marina; 

•  formazione di ruscelli, accumulo esterno d’acqua, rottura o rigurgito dei sistemi 
di scarico; 

•  gelo, sovraccarico di neve; 

•  cedimento o franamento del terreno, 

ancorché verificatisi a seguito dei citati eventi atmosferici; 

c) subiti da: 

• alberi, coltivazioni floreali e agricole in genere comprese granaglie sullo stelo  
qualora assicurate; 

• recinti, cancelli, gru, cavi aerei, antenne e consimili installazioni esterne ad  
eccezione di quanto costituisce parte di impianti solari; 

•  enti all’aperto, ad eccezione dei serbatoi e degli impianti fissi per natura o desti- 
nazione; 

•  serramenti, vetrate, lucernari in genere, insegne, a meno che derivanti da gran- 
dine, o da rotture o lesioni subite dal tetto o dalle pareti;  



•  tendo-strutture, tende in genere, tenso-strutture e simili (quali i tunnel per la col- 
tivazione forzata), capannoni pressostatici, baracche in legno o plastica e quan- 
to in esse si trovi; 

•  serre. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia: 

•  il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sini- 
stro, di una franchigia di  500 euro; 

• in nessun caso l’Impresa pagherà, per singolo sinistro, somma superiore  
all’80% della somma assicurata, ridotta al 30% della stessa per danni a fabbri- 
cati o tettoie aperti da uno o più lati o incompleti nelle coperture e nei serra- 
menti (anche se per temporanee esigenze di ripristino, conseguenti o non a sini- 
stro), a meno che derivati da grandine. 

Fermo il limite di indennizzo complessivo sopra riportato:  

a)  per i danni materiali e diretti causati da grandine a: 

•  serramenti, vetrate, lucernari in genere; 

•  lastre di cemento-amianto e manufatti di materia plastica; 

•  insegne, 

anche se facenti parte di fabbricati o tettoie aperti da uno o più lati, il pagamento del- 
l’indennizzo sarà effettuato, per ogni sinistro, fino ad un importo massimo di 15.000  
euro e previa detrazione di uno scoperto del 10% con il minimo di e 2.000,00 dal- 
l’importo del danno  indennizzabile.  

Sono comunque esclusi i danni a SERRE, tendo-strutture, tende in genere, tenso- 
strutture e simili (quali i tunnel per la coltivazione forzata), capannoni pressostatici,  
baracche in plastica. 

b) per i danni materiali e diretti causati a moduli (pannelli) degli impianti solari si  
intendono esclusi i danni subiti per effetto di grandine dalle lastre trasparenti non 
certificate CEI EN 61215 e il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato, per ogni 
sinistro, previa detrazione di uno scoperto del 10% con il minimo di 500,00 euro 
dall’importo del danno indennizzabile. 

B2 - Sovraccarico di neve  

L’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati ai beni assicurati da sovraccarico  
di neve con conseguente crollo totale o parziale del tetto o delle pareti, di fabbricati  
conformi alle norme vigenti, nazionali e locali.  

L’Impresa non indennizza i danni causati: 

a)	 da valanghe e slavine; 

b)	 da gelo, anche se conseguente ad evento coperto dalla presente Condizione  
Particolare; 

c)	 ai fabbricati non conformi alle vigenti norme relative ai sovraccarichi di neve, nonché  
a merci, contenuto, arredamento domestico e macchinari semoventi ivi riposti; 

d)	 ai fabbricati in costruzione o in corso di rifacimento (a meno che detto rifacimento sia  
ininfluente ai fini della presente garanzia), nonché a merci, contenuto, arredamento  
domestico e macchinari semoventi ivi riposti;  
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e)	 tendo-strutture, tende in genere, tenso-strutture e simili (quali i tunnel per la coltiva- 

zione forzata), capannoni pressostatici, baracche in legno o plastica e quanto in esse  
si trovi; 

f)	 serre; 

g)	 granaglie sullo stelo, piante e colture in genere. 

h)	 a lucernari, vetrate e serramenti in genere, nonchè alla impermeabilizzazione, a meno  
che il loro danneggiamento sia causato da crollo totale o parziale del tetto o delle  
pareti in seguito a sovraccarico di neve. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia: 

•	il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro,  
di uno scoperto pari al 10% dell’importo liquidabile ai termini di polizza, con un  
minimo di 5.000 euro ed un massimo di 50.000 euro; 

•	in nessun caso l’Impresa pagherà, per singolo sinistro, somma superiore al 60%  
della somma assicurata. 

B3 - Gelo 

L’Impresa risponde dei danni causati dal gelo che provochi la rottura degli impianti idrici,  
igienici, tecnologici e di tubazioni in genere al servizio dei fabbricati e/o dell’attività  
descritta in polizza, esclusi gli impianti stabilmente o temporaneamente collocati all’e- 
sterno del fabbricato, e purchè l’attività stessa non sia stata sospesa per più di 72  
ore consecutive antecedentemente al sinistro. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia: 

•	il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro,  
di una franchigia di 500 euro; 

•	in nessun caso l’Impresa pagherà, per uno o più sinistri nello stesso periodo di  
assicurazione, somma maggiore di 5.000 euro. 

Danni da eventi dolosi e alle lastre (pacchetto c)  

C1 - Eventi socio - politici 

L’Impresa risponde: 

1.	dei danni materiali e diretti causati ai beni assicurati da incendio, esplosione, scoppio,  
caduta di aeromobili, di loro parti o di cose da essi trasportate, verificatisi in conse- 
guenza di tumulto popolare, sciopero, sommossa, atti vandalici o dolosi compresi  
quelli di terrorismo o di sabotaggio organizzato; 

2.	degli altri danni materiali e diretti causati ai beni assicurati - anche a mezzo di ordigni  
esplosivi - da persone (dipendenti o non dell’Assicurato) che prendono parte a tumul- 
ti popolari, scioperi, sommosse o che compiono, individualmente o in associazione,  
atti vandalici o dolosi, compresi quelli di terrorismo o di sabotaggio. 

L’Impresa non risponde dei danni: 

a) di inondazione o frana; 

b) di rapina, estorsione, saccheggio o imputabili ad ammanchi di qualsiasi genere; 

c) di fenomeno elettrico; 

d) subiti dalle serre  



e)	 subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata o anormale produzione  
o distribuzione del freddo o fuoriuscita del liquido frigorigeno; 

f)	 causati alle merci (comprese merci speciali)  da avvelenamento; 

g)	 causati al bestiame  da avvelenamento ed intossicazioni alimentari, deperimento  
organico per mancata alimentazione, morte o turbe patogene, per mancata assi- 
stenza medica e profilattica; 

h)	 di scritte od imbrattamento 

i)	 causati da interruzione di processi di lavorazione, da mancata o anormale produ- 
zione o distribuzione d’energia, da alterazione di prodotti conseguente alla  
sospensione di lavoro, da alterazione od omissione di controlli o manovre; 

j)	 verificatisi nel corso di confisca, sequestro, requisizione degli enti assicurati per  
ordine di qualunque Autorità, di diritto o di fatto, o in occasione di serrata. 

La presente estensione di garanzia, fermo quanto sopra pattuito, è operativa anche 
per danni avvenuti nel corso di occupazione non militare, dei locali in cui si trovano  
gli enti assicurati, con avvertenza che, qualora l’occupazione medesima si protraes- 
se per oltre 5 giorni consecutivi, l’Impresa non risponde dei danni di cui al prece- 
dente punto 2, anche se verificatisi durante il suddetto periodo. 

Le spese di demolizione e sgombero dei residuati del sinistro sono assicurate nei  
limiti previsti dalla presente polizza. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia: 

•	il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro,  
di uno scoperto pari al 10% dell’importo liquidabile ai termini di polizza, con un  
minimo di 500 euro; 

•	in nessun caso l’Impresa pagherà, per singolo sinistro, somma superiore all’80%  
del valore assicurato. 

L’Impresa e il Contraente hanno la facoltà, in ogni momento, di recedere dalla garan- 
zia prestata con la presente Estensione di Garanzia, con preavviso di 30 giorni  
decorrenti dalla ricezione della relativa comunicazione. In caso di recesso da parte 
dell’Impresa, questa metterà a disposizione del Contraente la quota di premio relati- 
va al periodo di rischio non corso, esclusi soltanto l’imposta ed ogni altro onere tri- 
butario. 

C2 - Furto di fissi e infissi 

Qualora sia assicurato il fabbricato La Società indennizza i danni causati da furto di fissi  
ed infissi. 

C3 - Cristalli e vetri 

L’Impresa indennizza i danni materiali e diretti derivanti ai beni assicurati da rottura di: 

•	lastre di cristallo, mezzo cristallo, vetro e materiali similari aventi il medesimo uso com- 
presi materiali plastici,  installate in vetrine e porte, oppure trovantisi all’interno o sui muri 
esterni dei fabbricati; 

•	iscrizioni, decorazioni, vetrinette e insegne installate sui fabbricati all’esterno degli stes- 
si, anche se di proprietà di terzi, purchè stabilmente collocate nelle loro installazioni,

che alla data di effetto della presente assicurazione fossero integre ed esenti da incrina- 
ture o da altri difetti.   
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Le rigature o segnature, le screpolature e le scheggiature non costituiscono rotture  
indennizzabili a termini di polizza. 

L’assicurazione non comprende i danni: 

a)	 indennizzabili in base ad altre garanzie della presente SEZIONE; 

b)	derivanti da crollo, assestamento o distacco di parti del fabbricato, cedimento del  
terreno, restauro dei locali, operazioni di trasloco, lavori edilizi o stradali nelle  
immediate vicinanze, lavori sulle lastre od i relativi supporti, sostegni o cornici,  
rimozione delle lastre o degli infissi o dei mobili su cui le stesse sono collocate; 

c)	 determinati o agevolati da dolo del Contraente o dell’Assicurato; 

d)	 causati da eruzioni vulcaniche, terremoti, maremoti, mareggiate, inondazioni, allu- 
vioni, gelo; 

e)	 alle lastre aventi speciale valore artistico, alle vetrine e cristallerie portatili, a lam- 
pade, lampadari e simili; 

f)	 alle lastre facenti parte di serre e analoghe strutture; 

g)	 a sorgenti luminose e insegne a seguito di surriscaldamento o corto circuito; 

h)	 a cose che sono state, sono o saranno oggetto di lavorazione o vendita dal parte 
dell’Assicurato. 

L’Impresa indennizza per ciascun periodo di assicurazione fino alla  concorrenza  
della somma assicurata, senza applicazione della regola proporzionale prevista dal-
l’art.1907 del Codice Civile  con i seguenti limiti: 

• 5.000 euro per ciascuna ubicazione: 

• 1.500 euro per singola lastra. 

Altri danni (pacchetto D) 

D1 

L’Impresa indennizza  i danni materiali e diretti causati a beni assicurati da: 

•	onda sonica determinata da aeromobili o oggetti in genere che si muovono a velocità 
supersonica; 

•	urto di veicoli, in transito sulla pubblica via, non appartenenti all’Assicurato né al suo 
servizio; 

•	fumo fuoriuscito a seguito di guasto improvviso ed accidentale agli impianti per la pro- 
duzione di calore facenti parte degli enti assicurati, purché detti impianti siano collega- 
ti mediante adeguate condutture ad appropriati camini; 

• caduta di ascensori e montacarichi. 

Danni al bestiame (pacchetto E) 

E1 - Folgorazione  

L’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati al bestiame - se assicurato - da  
correnti o scariche o altri fenomeni elettrici, con esclusione dei danni: causati da attrez- 
zature ed impianti elettrici non efficacemente collegati a terra.  



E2 - Asfissia  

L’Impresa indennizza i danni di asfissia che colpiscano il bestiame, se assicurato:  

a. causati da fumi, gas o vapori sviluppatisi a seguito d’incendio che abbia colpito i beni 
assicurati; 

b. in conseguenza di guasti e rotture accidentali degli impianti di ricambio forzato dell’a- 
ria, di illuminazione e condizionamento, originati da fenomeno elettrico a condizione che 
sia operante la garanzia “Fenomeno elettrico” 

Relativamente a quanto riportato alla lettera b. la presente estensione di garanzia è 
operante a condizione che siano installate e operanti le seguenti misure di preven- 
zione: 

• impianto elettrico e impiantistica in generale a norma CEI; 

•	apparecchio autonomo per il rilevamento e la segnalazione dei guasti agli impianti 
preposti alla climatizzazione e al ricambio forzato dell’aria, nonché le irregolarità o  
le interruzioni nella distribuzione dell’energia elettrica. La segnalazione delle  ano- 
malie rilevate deve avvenire mediante allarmi acustici e visivi autonomi, per l’avvi- 
so immediato agli addetti  presenti al lavoro e/o al custode in servizio presso l’a- 
zienda agricola; 

•	gruppo elettrogeno autonomo, atto a sopperire alle eventuali carenze nella distri- 
buzione di energia elettrica. Il generatore deve essere tenuto in perfetto stato di  
manutenzione e in condizione di rimanere in esercizio per la durata di almeno 4 ore 
consecutive . 

Per entrambe le estensioni di garanzia prestate con il presente pacchetto Danni al 
bestiame:  

-	 l’assicurazione è prestata senza applicazione della regola proporzionale prevista 
dall’art.1907 del Codice Civile 

-	 il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro,  
di uno scoperto pari al 10 % dell’importo liquidabile ai termini di polizza, con un  
minimo di 500 euro; 

-	 in nessun caso l’Impresa pagherà, per uno o più sinistri che avvengano nel perio- 
do di assicurazione, somma maggiore della specifica somma assicurata.  
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Condizioni particolari della sezione incendio  

Danni Diretti, sempre operanti 

a - Circostanze non influenti sulla valutazione del rischio 

E’ tollerata, e quindi può non essere dichiarata in polizza, l’esistenza di: 

• 1 kg di esplodenti; 

• 400 kg di infiammabili 

•	infiammabili in serbatoi completamente interrati o nei serbatoi dei veicoli per l’alimenta- 
zione del relativo propulsore o ad uso esclusivo degli impianti di riscaldamento al ser- 
vizio del fabbricato; 

• 500 q.li di merci speciali, 

Non si tiene conto di esplodenti, infiammabili e merci speciali esistenti nei locali non uti- 
lizzati  dall’Assicurato. 

b - Oneri di urbanizzazione 

Si prende atto che nella somma assicurata alla voce fabbricato sono compresi anche i 
costi o oneri che dovessero comunque gravare sull’Assicurato e che lo stesso dovesse 
pagare a qualsiasi Ente e/o Autorità Pubblica in caso di ricostruzione dei fabbricati assi- 
curati, in base alle disposizioni di legge al momento del sinistro.  

c - Compensazione di somme assicurate tra partite contenuto e merci 

Se la somma assicurata con la partita contenuto risulta eccedente, al momento del sini- 
stro, al valore delle cose che costituiscono la partita stessa, la somma assicurata in  
eccedenza viene attribuita alla partita merci, se tale partita risulta assicurata, ma per  
somma insufficiente. 

Identica compensazione si effettua nel caso in cui, al contrario, risulti eccedente la  
somma assicurata alla partita merci ed in difetto quella della partita contenuto. 

d - Rinuncia alla rivalsa 

Eccettuato il caso di dolo, l’Impresa rinuncia al diritto di rivalsa derivante dall’art. 1916 del 
Codice Civile, verso i dipendenti e i famigliari dell’Assicurato, nonché verso le Società  
che rispetto all’Assicurato medesimo risultino controllate, consociate o collegate. 

L’Impresa rinuncia altresì al predetto diritto di surroga verso i clienti dell’Assicurato, a  
patto che contemporaneamente anche l’Assicurato rinunci a qualsiasi pretesa nei loro  
confronti. 

e - Operazioni peritali 

Si conviene che, in caso di sinistro che colpisca uno o più reparti, le operazioni peritali  
verranno impostate e condotte in modo da non pregiudicare, per quanto possibile, l’atti- 
vità - anche se ridotta - svolta nelle aree non direttamente interessate dal sinistro e nelle 
stesse porzioni utilizzabili dai reparti danneggiati.  

f - Onorari periti  

L’Impresa rimborserà, in caso di sinistro indennizzabile a termini di polizza, le spese e gli  



onorari di competenza del perito che il Contraente avrà scelto e nominato conforme- 
mente al disposto delle Condizioni Generali di Assicurazione, nonché la quota parte di  
spese e onorari a carico del Contraente a seguito di nomina del terzo perito. 

La presente estensione di garanzia è prestata entro il limite del 2% dell’indennizzo e 
con il massimo di 5.000 euro.   
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Estensioni di garanzia relative a garanzie   
supplementari (valide solo se richiamate)  

S1 - Attribuzione beni assicurati 

Qualora la presente polizza assicuri tutti i beni assicurati riconducibili alla attività assicu- 
rata, fatta eccezione di quanto espressamente escluso, se una determinata cosa o un  
determinato oggetto non trovassero precisa assegnazione in una delle partite della pre- 
sente polizza, la cosa o l’oggetto - con esclusione del bestiame e dei macchinari semo- 
venti - verranno attribuiti alla voce contenuto, fermo restando quanto indicato come cose 
non assicurate e quanto previsto dall’art. 3 esclusioni. 

S2 - Presenza di infiammabili e merci speciali in eccesso alle relative tolleranze  

Il premio della presente assicurazione è stato convenuto in base ad una o più delle  
seguenti specifiche dichiarazioni del Contraente richiamate in polizza: 

a.	 oltre al quantitativo tollerato (400 chilogrammi), esistono infiammabili comunque ripo- 
sti per un quantitativo in chilogrammi non superiore a quello indicato in polizza; 

b.	oltre al quantitativo tollerato (500 quintali) esistono merci speciali per un quantitativo in  
quintali non superiore a quello indicato in polizza. 

Le merci speciali e/o gli infiammabili di cui sopra si intendono compresi nelle merci, 
se assicurate. 

Qualora intervenga un mutamento nel rischio che comporti una variazione di queste  
dichiarazioni, il Contraente/Assicurato si obbliga a darne immediato avviso all’Impresa e  
a pagare l’aumento di premio in conformità a quanto stabilito dalla vigente tariffa per le  
variate caratteristiche del rischio. 

Fermo quanto disposto dagli artt. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile per quanto con- 
cerne le dichiarazioni rese dal Contraente con colpa o dolo al momento della stipulazio- 
ne della polizza, se il sinistro si verifica prima che il Contraente/Assicurato stesso abbia 
adempiuto ad entrambi i detti obblighi si applica quanto previsto dall’art. buona fede della 
presente Sezione Incendio.  

S3 - Rischio locativo 

1	 Se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata per il Rischio Locativo, nei 
casi di responsabilità dell’Assicurato ai sensi degli artt. 1588, 1589 e 1611 del Codice  
Civile, l’Impresa risponde dei danni diretti e materiali cagionati al fabbricato, tenuto in 
locazione dall’Assicurato stesso, dagli eventi previsti dall’art. 1 oggetto dell’assicura- 
zione. Resta confermata l’applicazione di quanto previsto all’art. 7 assicurazione par- 
ziale e qualora detta somma assicurata per il fabbricato risultasse inferiore al valore  
calcolato con i criteri di cui all’art. 11 determinazione del danno. 

2	 La Condizione Particolare opera, nei termini di cui al precedente punto 1, anche per 
altro evento garantito dalla presente Sezione.  

S4 - Ricorso terzi 

Se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata, fino a tale importo per ogni sini- 
stro l’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto egli sia tenuto a corri- 
spondere per capitale, interessi e spese quale civilmente responsabile ai sensi di legge  



per danni materiali e diretti cagionati alle cose di terzi da evento indennizzabile per garan- 
zie previste dalla presente sezione incendio.  

L’assicurazione comprende altresì, sino alla concorrenza del 10% della predetta somma  
assicurata, i danni derivanti da interruzioni o sospensioni - totali o parziali - dell’utilizzo di  
beni, nonché di attività industriali, artigianali, commerciali, agricole o di servizi. 

L’assicurazione non comprende i danni: 

a cose che l’Assicurato abbia in consegna o custodia o detenga a qualsiasi titolo, salvo  
i veicoli dei dipendenti dell’Assicurato, i mezzi di trasporto sotto carico e scarico, ovvero  
in sosta, nell’ambito aziendale, in occasione delle anzidette operazioni, e I veicoli dei  
clienti dell’azienda agricola o agrituristica 

• nonché le cose sugli stessi mezzi trasportate; 

• di qualsiasi natura conseguenti ad inquinamento dell’acqua, dell’aria e del suolo.

Non sono comunque considerati terzi: 

•	il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato nonché ogni altro parente e/o affine se con lui 
convivente; 

•	quando l’Assicurato non è una persona fisica, il legale rappresentante, il socio a  
responsabilità illimitata e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui al punto  
precedente; 

•	le Società le quali, rispetto all’Assicurato che non sia una persona fisica, siano qualifi- 
cabili come controllanti, controllate o collegate, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile  
nel testo di cui alla legge 7 giugno 1974, n° 216, nonché gli amministratori delle mede- 
sime. 

L’Assicurato deve immediatamente informare l’Impresa delle procedure civili o penali  
promosse contro di lui, fornendo tutti i documenti e le prove utili alla difesa e l’Impresa  
avrà facoltà di assumere la direzione della causa e la difesa dell’Assicurato.  

L’Assicurato deve astenersi da qualunque transazione o riconoscimento della propria 
responsabilità senza il consenso dell’Impresa.  

Quanto alle spese giudiziali si applica l’art. 1917 del Codice Civile. 

S5 - Spese di demolizione e sgombero ad integrazione 

Se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata, fino a tale importo per ogni sini- 
stro e in eccedenza a quanto già previsto all’art. 1 oggetto dell’assicurazione - garanzia 
base, l’Impresa indennizza: 

-	 le spese necessarie per demolire, sgomberare, trasportare e smaltire, alla più vicina  
discarica,  i residui di sinistro indennizzabile ai sensi di polizza; 

-	 le spese di rimozione e ricollocamento degli oggetti mobili - se assicurati -, nel caso in  
cui il loro spostamento fosse indispensabile per eseguire riparazioni a beni assicurati  
resesi necessarie in seguito ad un sinistro indennizzabile ai sensi della presente polizza. 

Per i residui rientranti nella categoria “Rifiuti pericolosi” di cui al D.L. 5 del 5/2/1997, 
e successive integrazioni e modificazioni, nonché per quelli radioattivi disciplinati dal 
D.P.R. n° 185/64 e successive modificazioni ed integrazioni, l’importo indennizzabile  
in base alla presente estensione non potrà essere superiore al 50% della somma  
assicurata con il massimo di 15.000 euro.  
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S6 - Fenomeno elettrico 

Se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata, l’Impresa risponde, fino a tale 
importo, dei danni materiali e diretti di fenomeno elettrico ai beni assicurati  fabbricato e/o 
contenuto e/o arredamento domestico, comprese le apparecchiature elettroniche pur- 
ché le stesse non siano costruite dall’Assicurato o non siano destinate a vendita, ripara- 
zione, installazione o modifica da parte dell’Assicurato medesimo, per effetto di correnti, 
scariche o di altri fenomeni elettrici da qualsiasi motivo occasionati. 

Sono esclusi i danni: 

a)	 causati da usura o da carenza di manutenzione; 

b)	 verificatisi in occasione di montaggi e smontaggi non connessi a lavori di manuten- 
zione e revisione, nonché i danni verificatisi durante le operazioni di collaudo e prova; 

c)	 dovuti a difetti noti al Contraente/Assicurato all’atto della stipulazione della polizza, 
nonché quelli dei quali deve rispondere, per legge o contratto, il costruttore o il forni- 
tore; 

d)	 dovuti all’inosservanza delle prescrizioni per la manutenzione e l’uso indicati dal  
costruttore e/o fornitore delle cose assicurate; 

e)	 causati da guasti verificatisi senza concorso di cause esterne; 

f) 	 a tubi e valvole elettronici, nonché a lampade e ad altre fonti di luce, salvo che siano 
connessi a danni indennizzabili verificatisi anche in altre parti dei beni assicurati. 

Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato detraendo un importo, per ogni sinistro, 
pari al 20% dell’importo del danno liquidabile, con il minimo di 300 euro e il massi- 
mo di 2.000 euro. 

S7 - Selling price 

In deroga all’art. 11 - determinazione del danno delle Condizioni della Sezione Incendio,  
l’Impresa in caso di sinistro che abbia danneggiato merci vendute in attesa di consegna,  
indennizzerà le merci in base al prezzo di vendita convenuto, dedotti costi, commissioni  
o spese non sostenuti con la mancata consegna, nel rispetto dell’art. 12 - titolarità dei  
diritti nascenti dalla polizza. 

Ove il prezzo di vendita convenuto superasse il corrispondente valore di mercato, si  
applicherà quest’ultimo. 

La presente estensione di garanzia è operante a condizione che: 

-	 le merci danneggiate non possano essere sostituite con equivalenti merci illese; 

-	 l’avvenuta vendita risulti comprovata per iscritto tramite atti o documenti di data  
certa. 

La presente pattuizione non è operante in caso di esistenza di assicurazione dei 
Danni Indiretti. 

S8 - Supporti di dati 

Premesso che: 

-	per “Supporti di dati” si intende il materiale intercambiabile da parte dell’Assicurato, od  
anche il materiale fisso ad uso memoria di massa, in entrambi i casi per la memorizza- 
zione di informazioni leggibili a macchina; 

-	per dati si intendono le informazioni logicamente strutturate, elaborabili e modificabili da 
parte dell’Assicurato a mezzo di programmi.  



Se prevista la relativa somma assicurata, l’Impresa indennizza i costi necessari ed effet- 
tivamente sostenuti per il la ricostituzione dei dati negli stessi contenuti e per quelli ela- 
borati e memorizzati su materiale fisso ad uso memoria di massa. Sono esclusi i costi  
derivanti da perdita o alterazione di dati senza danni materiali e diretti a supporti,  
nonché quelli causati da  cestinatura.  

L’indennizzo non viene corrisposto se la ricostituzione non è necessaria o non avvie- 
ne entro 1 anno dal sinistro.  

Per ogni sinistro resta a carico dell’Assicurato uno scoperto pari al 5% dell’importo 
liquidabile, con un minimo di 200 euro.   

In nessun caso l’Impresa indennizza somma superiore a quella indicata in polizza.  

S9 - Beni in leasing 

Tra i Beni assicurati si intendono compresi anche quelli acquistati in Leasing.  

Qualora risultino parzialmente assicurati con polizza propria, la presente assicurazione  
opera ad integrazione. Tale condizione è operativa solo se i relativi contratti prevedono la  
rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Assicurato della presente polizza. 

S10 - Assicurazione dell’arredamento domestico in locali abitati dall’assicurato 

Nella somma assicurata alla partita contenuto si intende compreso anche l’arredamento  
domestico di proprietà dell’Assicurato. 

S11 - Assicurazione dell’arredamento domestico in locali abitati dai coloni o dai  
dipendenti 

Nella somma assicurata alla partita contenuto si intende compreso anche l’arredamento  
domestico riposto in fabbricati abitati dai coloni o dai dipendenti, anche se detto arreda- 
mento domestico risulta di proprietà, oppure in uso ai coloni o ai dipendenti. 

S12 - Spese per la ricerca e riparazione dei guasti da acqua condotta 

Qualora sia assicurato il fabbricato, in caso di sinistro verificatosi con le modalità di cui  
alla Estensione di garanzia acqua condotta, anche se di importo inferiore alla franchigia  
prevista dalla stessa, l’Impresa risponde delle spese sostenute per la rottura e per il ripri- 
stino delle parti in muratura del fabbricato, nonché per la riparazione dell’impianto. 

Il pagamento dell’indennizzo viene effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di 
una franchigia di  200 euro e fino ad un importo di 4.000 euro per anno assicurativo. 

S13 - Spese per la ricerca e riparazione dei danni in caso di disperzione di gas   

L’Impresa in caso di dispersione di gas dagli impianti di distribuzione di pertinenza del  
fabbricato assicurato, accertata dall’azienda di distribuzione e comportante il blocco del- 
l’erogazione da parte dell’Azienda stessa, indennizza, qualora sia assicurato il fabbricato,  
le spese sostenute per riparare o sostituire le tubazioni e relativi raccordi che hanno dato 
origine alla dispersione di gas nonché quelle relative alla demolizione o il ripristino di parti  
del fabbricato assicurato. 

Il pagamento dell’indennizzo viene effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di 
una franchigia di  200 euro e fino ad un importo di 4.000 euro per anno assicurativo.  
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S14 - Dispersione di liquidi 

Se prevista la relativa somma assicurata, l’Impresa risponde dei danni di dispersione dei  
liquidi - assicurati in quanto merci -, utilizzati per lo svolgimento dell’attività dichiarata in  
polizza, contenuti in serbatoi e contenitori di capacità non inferiore a 100 litri, causata uni- 
camente da rottura accidentale dei predetti contenitori. 

L’Impresa non risponde: 

a.	 dei danni di stillicidio dovuti a corrosione, usura od imperfetta tenuta strutturale  
dei contenitori; 

b. dei danni causati ad altri enti dalla dispersione del liquido; 

c. delle spese sostenute per la ricerca della rottura e per la sua riparazione. 

Agli effetti della presente estensione di garanzia, resta convenuto che: 

- l’Impresa pagherà il 90% dell’indennizzo, restando il rimanente 10% con il minimo 
di 500 euro a carico dell’Assicurato. 

- In nessun caso l’Impresa pagherà, per uno o più sinistri che avvengano nel perio- 
do di assicurazione, somma maggiore della specifica somma assicurata. 

S15 -  Autocombustione e/o fermentazione anomala 

L’Impresa risponde dei danni materiali e diretti causati alle Merci - comprese le Merci  
Speciali - per effetto di: 

- autocombustione spontanea senza sviluppo di fiamma, 

-	 fermentazione anomala intendendo per tale lo sviluppo di processo fermentativo indesi- 
derato che determini alterazioni tali da non permetterne l’utilizzo secondo l’uso previsto. 

Si intendono esclusi i danni causati da microrganismi che producano ammuffimento,  
marcescenza o imputridimento, anche quando questi attacchi si manifestino in conco- 
mitanza dei suddetti eventi. 

Sono comprese le spese  ragionevolmente sostenute dall’Assicurato per: 

- provvedere allo smassamento dei cumuli danneggiati 

- limitare la propagazione della fermentazione anomala o dell’autocombustione. 

Il pagamento dell’indennizzo viene effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, 
di uno scoperto del 25% con il minimo di 500 euro 

S16 - Merci trasportate 

L’Impresa, fino alla concorrenza di un importo pari a 5.000 euro, indennizza i danni 
materiali e diretti cagionati da: 

- incendio, 

- fulmine, 

- scoppio non causato da ordigni esplosivi, 

-	collisione con altri veicoli e/o urto contro corpi fissi (esclusi marciapiedi, isole spartitraf- 
fico, salvagenti e simili) purché tale evento lasci tracce constatabili sul mezzo, 

- ribaltamento, 

- uscita di strada, 

subiti dalle merci di proprietà dell’Assicurato, durante il trasporto effettuato con veicoli di  
proprietà o in uso all’Assicurato  



- nell’Ambito dell’attività assicurata dal momento della raccolta fino allo stoccaggio; 

- all’esterno dell’Ambito dell’attività assicurata in polizza. 

L’Impresa non risponde dei danni: 

a. indennizzabili in base ad altre garanzie della presente sezione; 

b. determinati o agevolati da dolo del Contraente o dell’Assicurato, o di loro rappresen- 
tanti nonché dei rispettivi dipendenti; 

c. dipendenti totalmente o parzialmente da difetto, vizio o insufficienza di imballaggio o di  
preparazione delle merci al trasporto, o da cattivo stivaggio; 

d. verificatisi in conseguenza di tumulto popolare, sciopero, sommossa, atti vandalici o 
dolosi compresi quelli di terrorismo o di sabotaggio organizzato. 

La copertura ha inizio dal momento in cui le merci sono caricate sul veicolo incari- 
cato del trasporto, continua durante l’ordinario corso del viaggio e cessa con l’inizio 
delle operazioni di scarico.   

La presente estensione di garanzia si intende prestata esclusivamente su tratte ter- 
restri comprese nell’ambito della Repubblica Italiana, della Repubblica di S. Marino  
e della Città del Vaticano.      

Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di 
un importo pari al 10% dell’indennizzo medesimo, con il minimo di 250,00 euro.  

S17  - Maggiori spese 

L’Impresa indennizza fino alla concorrenza della specifica somma assicurata la diffe- 
renza tra le spese effettivamente sostenute a seguito di sinistro indennizzabile alla pre- 
sente Sezione, che provochi l’interruzione totale o parziale dell’attività assicurata, e le  
spese normalmente necessarie alla prosecuzione dell’attività, che sarebbero state soste- 
nute dall’Assicurato anche in assenza di tale sinistro. 

La presente Condizione Particolare è prestata a “primo rischio assoluto” e cioè senza  
applicazione della regola proporzionale di cui all’art. 1907 del Codice Civile. 

L’assicurazione è prestata per il numero massimo di 90 giorni consecutivi successivi al 
sinistro. 

Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di 
un importo corrispondente a 3 giorni di inattività totale. 

L’indennizzo sarà corrisposto anche se l’attività sarà riattivata mediante procedi- 
menti ed impianti di tipo diverso da quelli esistenti al momento del sinistro, purchè 
equivalenti. 

È escluso l’indennizzo dei danni di inattività dipendenti, direttamente o indirettamen- 
te, da eventi non garantiti o esclusi dalla presente Sezione. 

Sono comunque esclusi i danni:  

a)	 conseguenti ad un sinistro, ancorché indennizzabile a termini della presente  
Sezione, causato da: 

•	 atti di guerra, insurrezione, serrate, occupazione militare, invasione, salvo che 
l’Assicurato provi che il sinistro non ha alcun rapporto con tali eventi; 

•	 esplosione o emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione 
del nucleo dell’atomo o provocate dalla accelerazione artificiale di particelle  
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atomiche, salvo che l’Assicurato provi che il sinistro non ha alcun rapporto con  
tali eventi; 

• da terremoto, eruzione vulcanica, inondazioni, alluvioni, mareggiate, frane; 

• da fenomeno elettrico. 

b) conseguenti a prolungamento ed estensione dell’inattività causati da: 

• scioperi, serrate, provvedimenti imposti dall’Autorità; 

• difficoltà di ricostruzione, ripristino o rimpiazzo delle cose distrutte o danneg- 
giate imputabili a cause esterne quali regolamenti urbanistici locali o statali o 
altre norme di legge, disastri naturali, scioperi che impediscano o rallentino la 
fornitura di materiali, stati di guerra; 

• dolo o colpa grave del Contraente o dell’Assicurato, degli Amministratori e dei 
Soci a responsabilità illimitata. 

c)	 conseguenti a distruzione, danneggiamento o perdita di denaro, valori, ricette  
della farmacia, titoli, documenti e registri; 

d)	 verificatisi nel giorno del sinistro e fino alle ore 24 del terzo giorno successivo  
(franchigia temporale). 

Non sono considerati giorni di interruzione dell’attività quelli durante i quali l’attività 
dell’Azienda sarebbe stata in ogni modo sospesa o ridotta anche se il sinistro non si 
fosse verificato. 

S18 -  Danni indiretti in forma diaria per attivita’ agrituristica 

L’Impresa, indennizza l’Assicurato, dei Danni indiretti a carico dell’Attività agrituristica  
mediante il riconoscimento di una diaria  per il numero massimo di 90 giorni consecutivi  
successivi al sinistro.  

L’indennizzo verrà corrisposto anche se l’attività sarà riattivata mediante procedimenti ed 
impianti di tipo diverso da quelli esistenti al momento del sinistro, purchè equivalenti.  

È escluso l’indennizzo dei danni di inattività dipendenti, direttamente o indirettamen- 
te, da eventi non garantiti o esclusi dalla presente Sezione. 

Sono comunque esclusi i danni:  

a)	 conseguenti ad un sinistro, ancorché indennizzabile a termini della presente  
Sezione, causato da: 

•	 atti di guerra, insurrezione, serrate, occupazione militare, invasione, salvo che 
l’Assicurato provi che il sinistro non ha alcun rapporto con tali eventi; 

•	 esplosione o emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione 
del nucleo dell’atomo o provocate dalla accelerazione artificiale di particelle 
atomiche, salvo che l’Assicurato provi che il sinistro non ha alcun rapporto con 
tali eventi; 

•	 da terremoto, eruzione vulcanica, inondazioni, alluvioni, mareggiate, frane; 

•	 da fenomeno elettrico.  



b) conseguenti a prolungamento ed estensione dell’inattività causati da: 

•	 scioperi, serrate, provvedimenti imposti dall’Autorità; 

•	 difficoltà di ricostruzione, ripristino o rimpiazzo delle cose distrutte o danneg- 
giate imputabili a cause esterne quali regolamenti urbanistici locali o statali o  
altre norme di legge, disastri naturali, scioperi che impediscano o rallentino la  
fornitura di materiali, stati guerra; 

•	 dolo o colpa grave del Contraente o dell’Assicurato, degli Amministratori e dei 
Soci a responsabilità illimitata. 

c) conseguenti a distruzione, danneggiamento o perdita di denaro, valori, titoli, docu- 
menti e registri; 

d) conseguenti alla cessazione definitiva dell’Attività agrituristica ancorché derivante  
da sinistro indennizzabile; 

e) imputabili all’impossibilità di ricostruire il fabbricato destinabile alla precedente  
destinazione a causa di fatti esterni quali regolamenti urbanistici locali o altre  
norme di legge, procedimenti imposti dall’Autorità. 

f) verificatisi nel giorno del sinistro e fino alle ore 24 del terzo giorno successivo. 

Non sono considerati giorni di interruzione dell’attività quelli durante i quali l’attività 
dell’Azienda sarebbe stata in ogni modo sospesa o ridotta anche se il sinistro non si 
fosse verificato. 

S19 - Granaglie sullo stelo 

Se in polizza risulta indicata la relativa somma assicurata, l’Impresa risponde dei danni  
materiali e diretti di incendio delle granaglie sullo stelo trovantisi sui campi nell’ambito del- 
l’attività assicurata. La garanzia si estende all’incendio occorso in occasione dei lavori di  
mietitrebbiatura delle granaglie effettuati sul campo, nonché all’incendio verificatosi  
durante il loro trasporto fino ai locali di deposito dell’Azienda assicurata. 

Da quel momento le granaglie si intendono assicurate alla partita merci se assicurata. 

La presente estensione di garanzia è prestata con uno scoperto del 25% per ogni 
sinistro per i rischi ubicati in Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Puglia, Sardegna, 
Sicilia.  
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Condizioni che regolano il caso di sinistro della  

sezione incendio  

4 - Pronto intervento in caso di emergenza  

In caso di sinistro, a seguito dell’accordo intercorso tra l’Impresa e Belfor Italia S.r.l,  
società specializzata nella gestione di servizi di emergenza, l’Impresa offre al  
Contraente/Assicurato l’opportunità di richiedere l’intervento di tecnici specializzati nel- 
l’attività di assistenza post-sinistro. 

I contenuti del servizio di pronto intervento e i dettagli sulle sue modalità di attuazione,  
sono quelli riportati nell’allegato: “P.I.A. - Servizi di Pronto Intervento Azienda”. 

L’intervento di Belfor Italia srl è attivabile attraverso una chiamata al numero verde 800  
820 189 attivo 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno. 

Il costo dell’intervento è a carico dell’Impresa secondo quanto previsto dall’art. 1914 del  
Codice Civile (Obbligo di salvataggio) in caso di sinistro indennizzabile a termini di polizza.  

E’ in ogni caso facoltà del Contraente/Assicurato concordare direttamente con Belfor 
Italia S.r.l. eventuali interventi. 

La responsabilità per gli interventi effettuati e/o consigliati da Belfor Italia S.r.l. resta ad 
esclusivo carico della stessa. 

La presente condizione particolare non opera se il Contraente/Assicurato è sottoposto a 
procedura concorsuale o fallimentare e, in ogni caso, può essere oggetto di recesso da 
parte dell’Impresa in qualsiasi momento con preavviso di 60 giorni. 

Resta in ogni caso fermo quanto disposto dal successivo art. 10 - Obblighi in caso  
di sinistro. 

5  - Procedura per la valutazione del danno 

L’ammontare del danno è concordato dalle Parti direttamente oppure, a richiesta di una  
di esse, mediante Periti nominati uno dall’Impresa ed uno dal Contraente, con apposito  
atto unico.  

I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche  
prima su richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo  
e le decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza. Ciascun Perito ha facoltà  
di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle opera- 
zioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.  

Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accor- 
dano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono  
demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.  

Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito; quelle del terzo Perito sono  
ripartite a metà.  

6 - Mandato dei periti  

I Periti devono:  

a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro; 

b) verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali 
e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il 
rischio e non fossero state comunicate;  



c) verificare se l’Assicurato/Contraente ha adempiuto agli obblighi previsti in caso di sini- 
stro alle singole Sezioni della presente polizza; 

d) verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate parzialmente o total- 
mente, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sini- 
stro; 

e) procedere alla stima e alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle  
disposizioni contrattuali. 

I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza 
nel caso di perizia collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le 
stime dettagliate, da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.  

I risultati delle valutazioni di cui ai punti d) ed e) sono comunque validi per le Parti, le quali 
rinunciano fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errori, violenza o di  
violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione o ecce- 
zione inerente al diritto contrattuale circa l’indennizzabilità dei danni.  

La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve  
essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. I Periti sono dispensati  
dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.  

7 - Assicurazione parziale  

Se dalle stime effettuate secondo i criteri previsti dalla Sezione, risulta che l’assicurazio- 
ne copre solo una parte del valore che i beni assicurati avevano al momento del sinistro,  
e la somma assicurata risultasse insufficiente in misura superiore del 15%, l’Assicurato  
sopporta la parte proporzionale di danno per ciascuna somma assicurata risultata insuf- 
ficiente, e la regola proporzionale, di cui all’art.1907 del Codice Civile, verrà applicata  
solo per l’eccedenza rispetto a detto 15%. 

Fanno comunque eccezione, se ed in quanto operanti,  le garanzie: 

• Ricorso Terzi, 

• Spese di Demolizione e Sgombero, 

• Fenomeno Elettrico, 

• Cristalli e vetri 

• Supporti di dati 

• Cose assicurabili a condizioni speciali 

• Onorari periti 

• Asfissia 

• Folgorazione 

• Autocombustione e fermentazione anomala 

• Merci trasportate 

• Maggiori spese 

• Danni indiretti a forma diaria 

per le quali l’assicurazione è prestata a “primo rischio assoluto” e cioè senza applicazio- 
ne della regola proporzionale di cui all’art. 1907 del Codice Civile. 

Si conviene inoltre che per qualsiasi sinistro, non verrà applicato il disposto dell’art.1907  
del Codice Civile quando il danno indennizzabile risulti non superiore a 2.500 euro.     
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8 - Coesistenza di scoperti, franchigie  

Qualora, per lo stesso sinistro e per la stessa cosa danneggiata, risultino operanti più  
scoperti e/o franchigie in base alla presente polizza: 

•	per gli scoperti verrà considerato quello di percentuale più elevata; 

•	la franchigia verrà considerata un importo minimo che resta comunque a carico  
dell’Assicurato. 

9 - Limite massimo dell’indennizzo 

Salvo il caso previsto dall’art. 1914 del Codice Civile, in nessun caso l’Impresa potrà  
essere tenuta a pagare somma maggiore di quella che risulta assicurata in polizza.  

10 - Obblighi in caso di sinistro 

In caso di sinistro il Contraente/Assicurato deve, oltre a quanto previsto all’art 2  
Assicurazione presso diversi assicuratori delle Condizioni Generali di Assicurazione: 

a)	 fare quanto gli è possibile per evitare e diminuire il danno. Le relative spese compre- 
se quelle per i i guasti alle cose assicurate prodotte dall’Assicurato o da terzi allo  
scopo di impedire o di arrestare l’incendio, sono a carico dell’Impresa secondo quan- 
to previsto dall’art. 1914 del Codice Civile; 

b) darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza, oppure all’Impresa, entro 5 
giorni da quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 del Codice Civile; 

c) in caso di evento di sospetta origine dolosa fare, nei 5 giorni successivi, dichiarazio- 
ne scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo precisando, in particolare, il  
momento dell’inizio del sinistro, la causa presunta del sinistro e l’entità approssimati- 
va del danno; copia di tale dichiarazione deve essere trasmessa all’Impresa; 

d	 conservare le tracce e i residui del sinistro fino a liquidazione del danno (senza avere,  
per questo, diritto ad indennità alcuna), oppure fino alle rilevazioni dei danni  se il  
benestare è comunicato dall’Impresa; 

e)	 predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità  
e valore delle cose distrutte o danneggiate nonché, a richiesta, uno stato particola- 
reggiato delle altre cose assicurate esistenti al momento del sinistro, con indicazione  
del rispettivo valore, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, fatture o  
qualsiasi documento che possa essere richiesto dall’Impresa o dai Periti ai fini delle  
loro indagini e verifiche. 

In caso di danno subito dalle merci deve mettere altresì a disposizione dell’Impresa la  
documentazione contabile di magazzino ed ogni altra documentazione in suo possesso  
del costo relativo alle merci danneggiate, sia finite sia in corso di lavorazione.  

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del  
diritto all’indennizzo ai sensi dell’art. 1915 del Codice Civile.  

11 - Determinazione del danno  

Premesso che per “valore a nuovo” s’intende convenzionalmente:  

•	per i fabbricati, la spesa necessaria per l’integrale costruzione a nuovo, escluso sol- 
tanto il valore dell’area; 

• per il contenuto, l’arredamento domestico e i macchinari semoventi il costo di rimpiaz- 
zo delle cose assicurate con altre nuove eguali oppure equivalenti per rendimento eco- 
nomico, ivi comprese le spese di trasporto, di montaggio e fiscali,  



per i predetti beni le Parti convengono di stipulare l’assicurazione in base al suddetto  
“valore a nuovo”, alle condizioni che seguono. 

Per ogni partita, separatamente, in caso di sinistro si determina per ogni singola partita  
della polizza, l’attribuzione del valore che i beni assicurati - illesi, danneggiati o distrutti - 
avevano al momento del sinistro ottenuta secondo i criteri che seguono.  

a. Per i Fabbricati si stima il “valore a nuovo” di tutto il fabbricato assicurato, al netto di  
un deprezzamento stabilito in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazio- 
ne, al modo di costruzione, all’ubicazione, alla destinazione, all’uso e ad ogni altra cir- 
costanza concomitante. 

b. Per il Contenuto, l’arredamento domestico e i macchinari semoventi si stima il “valore  
a nuovo” al netto di un deprezzamento stabilito in relazione al tipo, qualità, funziona- 
lità, rendimento, stato di manutenzione e ad ogni altra circostanza concomitante. 

Per determinare l’ammontare del danno si procede: 

1. per i fabbricati applicando il deprezzamento di cui al punto a. alla spesa necessaria  
per costruire a nuovo le parti distrutte e per riparare quelle soltanto danneggiate e  
deducendo da tale risultato il valore dei residui; nel caso in cui il fabbricato sia realiz- 
zato su area di altrui proprietà e il danno risulti superiore al 30% del valore del fabbri- 
cato, l’Impresa pagherà il solo valore del materiale distrutto o danneggiato, conside- 
rato il fabbricato come in condizione di demolizione; la restante parte sarà pagata solo 
dopo che il Contraente o l’Assicurato abbia documentato che è stata effettuata sulla  
stessa area la ricostruzione o riparazione e sempre che la stessa sia stata ultimata  
entro i termini di tempo di seguito indicati; 

2.	per il contenuto, l’arredamento domestico e i macchinari semoventi deducendo dal  
valore delle cose assicurate, calcolato come sopra indicato, il valore delle cose illese  
ed il valore residuo delle cose danneggiate nonché gli oneri fiscali non dovuti all’Erario; 

3.	 calcolando il supplemento che, aggiunto all’indennizzo di cui sopra, determina l’in- 
dennizzo complessivo calcolato in base al “valore a nuovo”. 

Il pagamento del supplemento di indennizzo è effettuato esclusivamente: 

•	quando è terminata la ricostruzione o il rimpiazzo secondo il preesistente tipo e gene- 
re e sulla stessa area nella quale si trovano le cose colpite (o su altra area del territorio  
nazionale se non ne derivi aggravio per l’Impresa); 

• se la ricostruzione o il rimpiazzo avvengono, salvo comprovata forza maggiore: 

- entro dodici mesi dalla data dell’atto di liquidazione o del verbale definitivo di perizia; 

- entro diciotto mesi quando l’indennizzo è superiore al 50% della somma complessi- 
vamente assicurata 

•	per fabbricati, contenuto, l’arredamento domestico e i macchinari semoventi in norma- 
le stato d’uso o di attività. 

Il disposto di cui all’art. 7 Assicurazione parziale, si applica, per ogni bene assicurato, 
come di seguito riportato. 

Qualora la somma assicurata risulti: 

•	superiore o eguale al rispettivo “valore a nuovo”, il supplemento di indennizzo è dato  
dall’intero ammontare del supplemento medesimo;  
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•	inferiore al rispettivo “valore a nuovo”, ma eccedente al momento del sinistro al valore  
della partita danneggiata, il supplemento di indennizzo viene riconosciuto solo in parte  
e in proporzione a tale eccedenza rispetto all’eccedenza necessaria per ottenere il  
“valore a nuovo”; 

•	uguale o inferiore al valore al momento del sinistro, si applica integralmente il disposto 
dell’art.11 Assicurazione Parziale e il supplemento di indennizzo diventa nullo. 

Resta inteso che per il contenuto, l’arredamento domestico e i macchinari semoven- 
ti in nessun caso verrà  corrisposto, importo superiore al doppio del relativo valore  
determinato in base alle stime di cui al punto b. 

L’assicurazione del Rischio locativo non prevede l’indennizzo in base al “valore a  
nuovo”. 

Ad integrazione di quanto sopra, per le apparecchiature elettroniche danneggiate da  
fenomeno elettrico, il pagamento del supplemento di indennizzo sarà effettuato a  
condizione che il sinistro si sia verificato entro i quattro anni successivi a quello di  
costruzione e il costruttore non abbia cessato la fabbricazione dell’impianto o del- 
l’apparecchiatura danneggiati o distrutti, e comunque che questi, o i relativi pezzi di 
ricambio, siano ancora disponibili. 

c. Per le Merci le granaglie sullo stelo (qualora assicurate) si stima il valore in relazione  
alla natura, qualità, eventuale svalutazione commerciale, compresi gli oneri fiscali. Le  
merci oggetto di lavorazione successiva alla raccolta, tanto finite che in corso di fab- 
bricazione, vengono valutate in base al prezzo della materia grezza aumentato delle  
spese di lavorazione corrispondenti allo stato in cui si trovano al momento del sinistro  
e degli oneri fiscali; ove le valutazioni così formulate superassero i corrispondenti  
eventuali prezzi di mercato si applicheranno questi ultimi. 

d. per il bestiame è assicurato il valore che, in relazione alla specie, qualità, condizione, età, 
crescita, uso o destinazione, rendimento, gli stessi avevano al momento del sinistro; 

e. per i Danni indiretti a forma diaria sulla base delle tariffe applicate nella stagione in  
corso, delle effettive presenze di Clienti e delle prenotazioni, secondo le norme  
seguenti: 

1.	si considerano gli introiti giornalieri derivanti dall’Attività agrituristica in corso nelle  
due settimane antecedenti il sinistro, con l’attività regolarmente attiva; 

2.	si verificano gli introiti giornalieri derivanti dall’Attività agrituristica che continuano  
nonostante il sinistro nei giorni successivi al sinistro, fino al ripristino o prima della  
riparazione; 

3.	l’indennizzo complessivo sarà pari al valore risultante dalla differenza tra i valori cal- 
colati ai punti 1. e 2., fino alla concorrenza della Diaria assicurata, moltiplicato per i  
giorni necessari a ripristinare la piena funzionalità della disponibilità dei locali desti- 
nati all’Attività agrituristica. 

12 - Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza  

Le azioni, le ragioni e i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal 
Contraente e dall’Impresa. 

Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all’accertamento e alla liqui- 
dazione dei danni.  
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L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per  
l’Assicurato, se diverso dal Contraente, restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. 

Il pagamento di quanto liquidabile a termini di polizza non può tuttavia essere effettuato  
se non nei confronti o col consenso dei titolari dell’interesse assicurato.  

13 - Esagerazione dolosa del danno 

Il Contraente/Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara  
distrutte o rubate cose che non esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o  
manomette cose salvate o non rubate, utilizza a giustificazione mezzi o documenti men- 
zogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce e i residui del sinistro o facilita il pro- 
gresso di questo, oppure altera gli indizi materiali del reato, perde il diritto al pagamento  
di quanto dovuto ai sensi di polizza. 

14 - Pagamento dell’indennizzo 

Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documen- 
tazione, l’Impresa provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni, sempre che  
non sia stata fatta opposizione.  

Su richiesta dell’Assicurato, quanto sopra indicato si applicherà a ciascuna partita di  
polizza singolarmente considerata come se, esclusivamente ai fini dell’indennizzo, per  
ognuna di tali partite fosse stata stipulata una polizza distinta. 

A tale scopo i Periti incaricati della valutazione del danno provvederanno a redigere, per  
ciascuna partita danneggiata, un atto di liquidazione amichevole o un verbale di perizia.  
I pagamenti così effettuati saranno considerati come acconti, soggetti quindi a congua- 
glio, su quanto eventualmente risultasse complessivamente dovuto dall’Impresa a titolo  
di indennizzo.  

Se è stata aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro, il pagamento sarà  
effettuato qualora dal procedimento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi previsti 
dall’art. 3 Esclusioni.  

15 - Anticipo indennizzi  

L’Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un 
acconto pari al 50% dell’importo minimo che dovrebbe essere indennizzato in base alle  
risultanze acquisite, a condizione che non siano sorte contestazioni sull’indennizzabilità  
del sinistro stesso e che l’indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno e 100.000. 

Se è stata aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro, anche il pagamento 
dell’anticipo sarà fatto solo quando l’Assicurato dimostri che non ricorrono i casi previsti  
dagli art. 3 esclusioni.  

L’obbligazione dell’Impresa verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sini- 
stro, sempreché siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta di pagamento dell’anticipo. 
Quando sussistono le condizioni per l’assicurazione in base al “valore a nuovo” la deter- 
minazione dell’acconto verrà effettuata come se tale condizione non esistesse. Tuttavia,  
trascorsi 90 giorni dal pagamento dell’indennizzo relativo al valore che le cose avevano al  
momento del sinistro, l’Assicurato potrà ottenere un anticipo sul supplemento spet- 
tantegli che verrà determinato in relazione allo stato dei lavori al momento della richiesta.  
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SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO AZIENDA (P. I. A.) 

1. Programma di Pronto Intervento Azienda P.I.A. LIVELLO BASE BELFOR 
In caso di sinistro inerente le garanzie della Sezione Incendio, il Contraente/Assicurato ha diritto al servizio di Pronto  
Intervento Azienda P.I.A. LIVELLO BASE BELFOR, ovvero all’assistenza tecnica da parte BELFOR Italia S.r.l., società spe- 
cializzata in interventi di salvataggio e risanamento a seguito di danni da sinistri incendio, allagamento, inquinamento e cala- 
mità naturali. 

2. Prestazioni gratuite previste dal programma P.I.A. LIVELLO BASE BELFOR 
Con la stipula della polizza, il Contraente/Assicurato diventa membro del programma di Pronto Intervento Azienda P.I.A. 
LIVELLO BASE BELFOR garantendosi i seguenti vantaggi: 
• Disponibilità di un Numero Verde 800 820 189 attivo 24 ore su 24 per le richieste di pronto intervento ed assistenza tec- 

nica in caso di sinistro; 
• Priorità di assistenza tecnica telefonica rispetto ai clienti non convenzionati; 
• Sopralluogo gratuito sul luogo del sinistro in tempi prestabili; 
• Emissione di proposta tecnico economica relativa alle operazioni di salvataggio e bonifica; 
• Gestione del flusso di informazioni con le funzioni di riferimento dell’organizzazione aziendale; 
• Partecipazione gratuita ai seminari tecnici BELFOR presso sedi BELFOR, escluse le spese di viaggio, vitto e alloggio. 
Successivamente alla stipula della polizza, VITTORIA Assicurazioni S.p.A. comunicherà a BELFOR Italia S.r.l. le generalità 
del Contraente/Assicurato ed il numero di polizza sottoscritto; 
BELFOR Italia S.r.l. provvederà alla registrazione ed all’attribuzione del Codice Identificativo P.I.A. BELFOR. 

3. Come attivare il servizio in caso di emergenza sinistro: 
•	 Contattare tempestivamente il numero verde 800 820 189; 
•	 Fornire all’operatore telefonico il proprio nominativo e numero di polizza assicurativa ed un recapito telefonico; 
•	 Un Responsabile Tecnico BELFOR fornirà immediato supporto tecnico telefonico all’Assicurato, concordando tempi e 

modalità del sopralluogo operativo (tempo medio di sopralluogo 24 ore); 
•	 Durante il sopralluogo il Responsabile Tecnico BELFOR identificherà le operazioni di salvataggio, decontaminazione e 

ripristino necessarie per consentire il recupero dei beni danneggiati ed il rapido riavviamento dell’attività ed emetterà gra- 
tuitamente la relativa proposta tecnico economica; 

•	 Durante la valutazione del piano di intervento potranno essere concordati tempi e modalità operative in base alle esigenze 
dell’Assicurato VITTORIA.MULTIRISCHI ESERCI COMMERCIALI 

4. Servizio Trasparenza - Informazioni sul servizio 
•	 Ogni prestazione d’opera BELFOR Italia S.r.l. sarà oggetto di proposta tecnico economica e stipulazione di apposito con- 

tratto; 
•	 I costi per interventi relativi alle suddette prestazioni d’opera (a titolo esemplificativo: 
	 Opere di Salvataggio mediante deumidificazione e/o applicazione oli protettivi - Ripristino funzionale con garanzia di mac- 

chinari e impianti produttivi - Ripristino di sistemi elettrici ed elettronici - Risanamento di fabbricati civili ed industriali - 
Decontaminazione di merci, attrezzature ed arredi - Interventi di deumidificazione e deodorizzazione), saranno a carico  
del Contraente/Assicurato e, previa conferma dell’operatività di polizza, potranno essere rimborsati da VITTORIA  
Assicurazioni S.p.A. secondo quanto previsto dall’Art. 1914 del Codice Civile (Obbligo di salvataggio) e successivi. 

•	 I tempi intercorrenti tra la chiamata ed il sopralluogo indicati in 24 ore, sono indicativi e non vincolanti; 
•	 BELFOR Italia S.r.l. opera con cura e diligenza nel rispetto degli standard professionali delle tecniche di salvataggio e risa- 

namento post sinistro nazionali ed internazionali. Le procedure di intervento BELFOR Italia sono certificate ISO 9001; 
•	 Le proposte tecniche economiche vengono scrupolosamente redatte con la massima trasparenza; 
•	 La responsabilità per gli interventi effettuati e/o consigliati da BELFOR Italia S.r.l. resta ad esclusivo carico della stessa; 
•	 BELFOR Italia S.r.l. opererà nel pieno rispetto dei tempi e modi operativi previsti dal piano tecnico economico di inter- 

vento. BELFOR Italia S.r.l. non sarà responsabile per modifiche delle condizioni operative dovute a cause di forza mag- 
giore o per motivi non dipendenti dal proprio controllo e volontà. 

5. CHI E’ BELFOR Italia 
Filiale italiana del gruppo multinazionale BELFOR, BELFOR Italia vanta un’esperienza trentennale nel settore del risana- 
mento post-sinistro e nell’assistenza operativa alle Aziende che hanno subito danni da sinistri incendio, allagamento, inqui- 
namento e calamità naturali. 
Tecnologie all’avanguardia, metodi e prodotti brevettati permettono a BELFOR di affrontare con successo anche le proble- 
matiche post-sinistro più complesse. BELFOR mette a disposizione dei propri clienti ogni sua risorsa con un unico obietti- 
vo: limitare i danni con il massimo contenimento di costi e tempi.  
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Le presenti Condizioni di Assicurazione sono state aggiornate in data 01/01/2019
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